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DOMENICA 16 OTTOBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Oomenlca 16 ottobre quarta giornata di diffusione stra¬ 
ordinaria dell'Unità per la Campagna della stampa. Sol¬ 
lecitiamo I Comitati provinciali a spedire gli elenchi 
degli abbonamenti speciali (o elettorali). Il termine ultimo 
per la consegna scade II 20 ottobre. 
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Un 9 intera provincia in lotta 
contro la degradazione economica 

Un possente sciopero 


Genova 

y 

e Trieste 


RIESTE è Tunica delle grandi città italiane in 
;ui da anni i morti superano largamente i nati. 

Quasi una provincia di pensionati », la definiva Fran¬ 
cesco Forte alla conferenza economica promossa 
’anno scorso dalla Regione. In aumento il numero dei 
fallimenti e dei disoccupati, in diminuzione continua 
[produzione industriale e investimenti. 

Genova: 98 grandi iniziative industriali chiuse o 
^migrate altrove, decine e decine di piccole imprese 
comparse. I posti di lavoro diminuiti di 13.000 unità 
lei dopoguerra. Ora. nel momento in cui si ineomin- 
Jia a parlare di programmazione economica, di poli¬ 
sca di piano come primo atto concreto, le due città si 
rovano di fronte a decisioni di ridimensionamento 

[ ella navalmeccanica che minacciano di dare un 
uovo colpo alla loro economia. 

Nessuno può comprendere, a Genova come a Trie¬ 
ste, come a Spezia, che la « politica di Piano » non 
Ibbia come uno dei suoi obiettivi di fondo da perse¬ 
guire con atti concreti quello dello sviluppo della nostra 
bonomia marittima. Di qui Tunanimità della lotta di 
jueste città per respingere le misure decise dal 
[overno. Altro che « faida di Comune * per la sede del- 
Lltalcantieii! Scino le scelte sbagliate dif politica eco* 
Jomica che intiere città contestano; con una fermezza 
con una unità della classe operaia e di tutti l ceti 
^boriosi della popolazione che devono indurre il 
jverno a un ripensamento e a fare marcia indietro. 

ERCHE’ nessuno deve illudersi che si possa uscire 
questa vicenda, che per intere città è tragedia, 
novando il gioco delle promesse elettorali e dello 
artire la miseria. Di promesse alla vigilia di ele- 
Genova è esperta. Trieste ancor più sa bene 
ale sia l’inefficacia degli aiuti dati goccia a goccia 
..za risolvere niente. Non credano, quindi, l’onore- 
ile Moro e i suoi ministri, democristiani o socialisti 
ie siano, di poterne venire fuori con l’offa delle 
pere compensative » che non riuscirebbero a ingan- 
e nessuno. Genova. Trieste, Spezia e tutte le città 
eressate allo sviluppo della economia marittima 
edono una svolta profonda negli indirizzi della poli- 
a economica nazionale, chiedono di non essere 
rificatc- agli interessi di grandi gruppi privati ita- 
ni e stranieri. Vogliono, nell’interesse di tutta la 
ione, che le possibilità di vita delle popolazioni 
no salvaguardate e sviluppate con una politica di 
ssicci investimenti in tutta l’attività marittima e 
cominciare nella cantieristica di Stato e nelle atti- 
industriali e commerciali che vi si collegano. 
E’ certo che questo comporta una svolta negli indi- 
di politica generale di quella estera come di 
Ila economica, come nel rapporto tra Stato e cit- 
ini. Tutto, evidentemente, è collegato, ne abbiamo 
cienza noi e se ne ha coscienza nelle città mari- 
e. Ma a questa svolta si deve pur giungere se si 
le far fronte ai grandi problemi del Paese. 

si pensa di potere andare avanti a lungo con una 
itica che è respinta dal Paese e che per solo soste- 
ha, al posto degli argomenti, i manganelli 
la celere e i calci dei moschetti dei carabinieri? 


GOVERNO e i ministri che lo sostengono dovreb- 
fo riflettere su un fatto assai significativo: dome- 
scorsa a Trieste la conferenza indetta dal nostro 
ito per discutere della situazione della cantieri- 
fa si concludeva con la richiesta che il Piano per 
avalmeccanica e per TIRI sia sospeso in attesa 
nel quadro della programmazione economica 
onale tali questioni siano discusse dal Parlamento 
conferenze economiche territoriali. Ebbene, nel 
di due giorni questa nostra richiesta è diventata 
arola d’ordine di tutti i sindacati, di intiere città. 

c’è stata questa immediata rispondenza tra una 
a conclusione e la coscienza di grandi masse, ciò 
ifica che abbiamo dato un giusto e realizzabile 
ttivo politico a un movimento che altri cercava 
irottare nelle strade senza uscita della rivendi- 
ione campanilistica, o degli inganni preelettorali 
attività compensative. 

iò ci conforta a proseguire nel nostro impegno di 
nelle fabbriche, nel Paese, nel Parlamento per 
eguire questo obiettivo, sicuri che questa è una 
glia che può e deve essere vinta; ma ciò dovrebbe 
rre il Governo a capire che questo è un punto sul 
e una correzione delle sue scelte è obbligatoria 
vitabile. 

Elio Quercioli 


o 



paralizzato 
tutta Genova 

Niente guerra con Trieste — dicono i tre sindacati — ma lotta comune 
perchè sia rifatto il piano Fincantieri — Migliaia di lavoratori e cittadini 
al comizio unitario — Respinta una provocazione di elementi irre¬ 
sponsabili — Centottantadue fermi indiscriminati operati dalla polizia 



SPOT 


Sciopera 
oggi un 
milione di 
metallurgici 

Con uno sciopero uni¬ 
tario di 24 ore, che fa 
seguito alla sospensione 
delle ore straordinarie, e 
che precede astensioni 
articolate di 16 ore set¬ 
timanali, riprende oggi in 
tutte le aziende private 
la lotta di un milione di 
metallurgici per rinnova¬ 
re il contratto di lavoro. 

La vertenza dura da 
quasi un anno: le riven¬ 
dicazioni furono presenta¬ 
te in comune dai tre sin¬ 
dacati il 30 ottobre del 
1965. Per le aziende sta¬ 
tali, con cui son state in¬ 
terrotte le trattative per 
una analoga posizione di 
resistenza, avrà invece 
luogo un incontro oggi. 


Chimici: 
proclamate 
altre 72 ore 
di lotta 

Si è concluso ieri, con 
compatte astensioni in 
tutte le maggiori aziende 
del paese, lo sciopero uni¬ 
tario di 44 ore che ha av. 
viafo la battaglia con¬ 
trattuale dei 200 mila chi¬ 
mici e farmaceutici. I tre 
sindacati di categoria han¬ 
no immediatamente pro¬ 
clamato altre 72 ore di 
sciopero, da giovedì 13 al 
15. E' stato anche con¬ 
fermato lo sciopero a 
tempo indeterminato del¬ 
le ore straordinarie. An¬ 
che nella giornata di ieri 
si sono avute altissime 
percentuali di astensione 
in quasi tutte le aziende; 
particolare successo della 
lotta a Porto Marghera, 
a Pescara, a Rosignano 
Solvay, a Brindisi e Si¬ 
racusa. 




Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

attività compensative? Quan¬ 
do venne chiuso VAnsaldo Fos¬ 
sati (1959) si disse che avrem¬ 
mo avuto il € compenso » di un 
grosso tubificio, che nessuno ha 
mai visto ». « Guerra tra Ge¬ 
nova e Trieste? Al contrario: 
lotta comune perchè sia rie¬ 
saminato il piano della Fincan¬ 
tieri e varata una nuova poli¬ 
tica economica ». Queste due 
affermazioni riassumono il sen¬ 
so della manifestazione di oggi 
e sono state pronunciate dai se¬ 
gretari della CISL, della UIL 
e della CGIL ad una grande 
folla riunita in piazza Verdi, 

Lo sciopero generale ha dato 
alla città un aspetto inconsueto, 
che non può essere raffrontato 
neppure con le immagini abu¬ 
sale del Ferragosto. Durante le 
vacanze le strade assumono in¬ 
fatti un aspetto sonnolento e 
pigro dovuto al «grande esodo ». 
Oggi, invece, oltre alle fabbri¬ 
che. al porto e ai negozi, sono 
chiusi anche i bar, i ristoranti, 
le farmacie, le banche, i cine¬ 
ma. i teatri, ì distributori di 
benzina. I genovesi hanno ri¬ 
nuncialo al pane fresco, al caf¬ 
fè. all'autobus, hanno fatto la 
coda martedì sera per rifornir¬ 
si di benzina, e perfino il con¬ 
gresso internazionale di pedia¬ 
tria ha anticipato di un giorno 
la conclusione dei propri la¬ 
vori, per uniformarsi allo spi¬ 
rito dello sciopero generale. 

La folla che ha gremito sia¬ 
mone piazza Verdi, migliaia e 
migliaia di persone, ha comin¬ 
ciato ad affluire assai prima 
dell'ora fissata, risalendo dal 
Ponente — dove sull’area del- 
l'Ansaldo Fossati è oggi un 
orande magazzino dell'Alfa Ro 
meo — dal porto e dalla Valpol- 
cerera. la zona industriale che 
anni di politica economica su¬ 
bordinata agli interessi dei mo¬ 
nopoli ha trasformato in un 
• cimitero di fabbriche ». Fra 
il dicembre del 1963 e il 
giugno di quest’anno — ha 
affermato il segretario prò 
vinciole della CISL Remo 
Lastrego aprendo la mani 
festazione — i disoccupati sono 
passati da 9 mila a 14 mila, e 
nelle sole aziende 1R1 i posti la 
coro si sono ridotti di 5 mila 
unità. E’ un processo di disgre 
pozione di tutto l’apparato pro¬ 
duttivo — ha continuato La 
strego — che non può continua 
re. Noi non intendiamo con¬ 
sentire che i lavoratori siano 
ulteriormente ingannati da una 

Flavio Michelini 

(segue in ultima pagina) 


Da CGIL, UIL e CISL 


Sciopero 
generale 
deciso anche 
n Trieste 


CGIL. CISL e UIL di Trieste 
hanno deciso sla proclamazione 
dello sciopero generale di tutte 
le categorie in difesa della can¬ 
tieristica e dell’economia citta¬ 
dina ». 

L’attuazione dello sciopero è 
condizionata — come afferma un 
comunicato unitario — *a un ur¬ 
gente incontro chiesto al presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri, 
on. Moro, dal quale i sindacati 
triestini desiderano ottenere, pri¬ 
ma di qualsiasi decisione del 
CIPB (che per altro si riunirò 
venerdì N.d.R.), la illustrazione 
dettagliala e completa dei prov¬ 
vedimenti che il governo intende 
adottare per Trieste ». 

In particolare, i tre sindacati 
vogliono conoscere le indicazioni. 

(segue in ultima pagina) 


Sensazionale atto di accusa della Corte dei Conti 
su dieci anni di malgoverno democristiano 

Il governo manovra 
a suo arbitrio 

i bilanci statali 

Nel 1965 oltre cinquecento miliardi sono stati spesi «dirottandoli» dagli scopi decisi dal Parla¬ 
mento e al di fuori di ogni legge — Tutte le spese della Difesa per l’applicazione del Patto Atlan¬ 
tico non sono state mai autorizzate — I deputati comunisti chiedono l'abbinamento dei bilanci 

preventivi 1967 con i consuntivi 


GENOVA - Un'immagine del porlo completamente deserto durante lo sciopero. (Telefoto ANSA) 


Siamo in grado di rivelare 
per primi il contenuto di un 
preciso atto di accusa elio la 
Corte dei Conti ha elevato nei 
confronti di 10 anni di mulgo 
verno .affermando che i bi¬ 
lanci dello Stato sono in gran¬ 
de parte manovrati illegalmen¬ 
te dai ministri e in generale 
dal potere esecutivo. Si trat¬ 
ta di una delle più sensazio¬ 
nali documentazioni su quan¬ 
to è stato fatto alle spalle del 
Parlamento e della pubblica 
opinione — in ogni campo del¬ 
ta pubblica amministrazione, 
dalla D.C. e dai suoi governi. 

Quando il Consiglio dei mi¬ 
nistri — nella seduta del 30 
luglio di quest'anno — appro 
vò il bilancio preventivo per 
il 19G7. ora all'esame del Par¬ 
lamento. il ministro del Tesoro, 
on. Colombo, si presentò da¬ 
vanti alle telecamere per fare 
una importante dichiarazione. 
« I criteri che hanno presie¬ 
duto alla formulazione del bi¬ 
lancio — disse il ministro — 
ne fanno un documento corag¬ 
gioso e severo ». L'on. Colom¬ 
bo non risparmia gli aggettivi. 
Nel 1965 presentò ai telespet¬ 
tatori il bilancio statale affer 1 
mando che 1’ amministrazione 
statale è ormai come una « ca¬ 
sa di vetro», nella quale tutti 
« possono vedere e sapere co¬ 
me vengono spesi ed impie¬ 
gati i denari della collettività ». 

In realtà mai Parlamento ed 
opinione pubblica sono stati 
messi in grado di conoscere 
come effettivamente la ridda 
di miliardi dei quali è com¬ 
posto il bilancio dello Stato 
sia stata effettivamente spesa. 
Per la prima volta dopo 50 
anni — ossia per la prima 
volta dopo il periodo prefa¬ 
scista — Parlamento ed opi¬ 
nione pubblica hanno ora una 
precisa documentazione: si trat¬ 
ta dei giudizi che in merito 
ai bilanci degli ultimi dieci 
anni vengono dati dalla Corte 
dei Conti. Per giungere a que¬ 
sto risultato i magistrati della 
Corte — l’organo giudiziario 
che si occupa delle questioni 
amministrative — hanno lavo¬ 
rato per molti anni, superando 
— e non del tutto — le resi¬ 
stenze di chi doveva, e deve 
ancora, rendere i conti. D frut¬ 
to di questo lavoro è riportato 
in otto volumi per complessive 
2.024 pagine di grande forma¬ 
to, ora inviati al Parlamento 
Si tratta di una vera e propria 
* radiografia » del malcostume, 
della discrezionalità, dell’incer- 
tezza legale, della confusione 
e in qualche caso di molto 
peggio, che avvelenano ogni 
parte, grande o piccola che 
sia, della pubblica amministra¬ 
zione. 

La documentazione più e- 
stesa e più importante — 
anche perché in essa tutti i 
problemi sono attualizzati al 
massimo — è costituita dal- 
l'ultimo volume di questo 
imponente atto di accusa, 
ossia quello che riguarda il 
bilancio consuntivo del '65, 
lo stesso che l'on. Colombo 
qualificò come l'immagine 
di una • casa di vetro ». 
DÌ questo bilancio fa Corte 
dà prima un giudizio gene¬ 
rale e poi fornisce un mi¬ 
nuzioso esame per i singoli 


dicasteri e per I singoli ca¬ 
pitoli di spesa delle ammi¬ 
nistrazioni statali e delle 
varie gestioni comunque ri¬ 
cadenti sotto l'autorità sta¬ 
tale. 

Dati 

fittizi 

In primo luogo la Corte af¬ 
ferma che i dati generali del 
bilancio consuntivo 1965 som 
fittizi. Era stato preristo un 
disavanzo di 656 miliardi ma 


nel consuntivo tale deficit sale 
a 740 miliardi. Tra previsioni 
e consuntivi — risparmiamo 
al lettore una massa di cifre 
tutte fatte di molti zeri — ne» 
suo dato combacia. Le previ 
sioni sono sbagliato quasi seni 
pre — in più o in meno — 
del 3()ró. Il governo e i vari 
ministri — affermano i magi¬ 
strati della Corte — « rime¬ 
diano » a questo stato di cose 
con una tecnica profondamente 
antidemocratica e che porta 
all'arbitrio: la cosiddetta « nota 
di variazione ». 


It»^altri termini: con que¬ 
ste « note > i vari ministri 
modificano via via gli stan¬ 
ziamenti che il Parlamento 
ha approvato In sede di 
discussione sui bilanci. Per 
cui i parlamentari quando 
discuteranno i consuntivi • 
li confronteranno con le loro 
decisioni precedenti si ac¬ 
corgeranno che tutto è stato 
modificato con delle sempli- 

Diamante Limiti 

(seguo in ultima jtagina) 


Nuova scandalosa prova di insensibilità politica e morale 

LA DC BLOCCA LA 
INCHIESTA SU TOGNI 


Dieci voti contro dieci in commissione: solo MSI 
e PSDI accanto alia DC in difesa del ministro di 
Fiumicino * Ma il Parlamento può ancora incrimi¬ 
narlo - Oggi si riuniscono i gruppi comunisti 


La DC ha imposto alla Com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa l’archiviazione della ri¬ 
chiesta di incriminazione del¬ 
l’ex ministro dei LL.PP., Giu¬ 
seppe Togni. per il reato di 
c interessi privati in atti di 
ufficio » in connessione con gli 
scandalosi traffici di Fiumici¬ 
no. La richiesta era partita 
dalla magistratura. La decisio¬ 
ne è stata presa con una scan¬ 
dalosa votazione (dieci voti 
contro dieci), nella quale il 
presidente della commissione. 
Io scelbiano Amatucci, ha get¬ 
tato il peso del suo suffragio 
per impedire che gli opposi¬ 
tori dell’archiriazione preva¬ 
lessero sulla coalizione di de¬ 
mocristiani, socialdemocratici 
e missimi schierata a difesa 
dell'ex ministro. Alla votazio¬ 
ne si è giunti a conclusione 
di una affrettata indagine pre¬ 
liminare caratterizzata soprat¬ 
tutto dal voltafaccia del re¬ 
latore. il socialdemocratico 
Paolo Rossi, che airullimo ha 
deciso di rinunciare persino 
aH’interrogatorio di Togni. 

Ma il « caso » non è ancora 
chiuso. Entro cinque giorni 
dalla comunicazione dei pre¬ 
sidenti delle Camere alle ri- 


LUNEDF 
SI RIUNISCONO 
IL C.C. E LA C.C.C. 

Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del PCI sono convo¬ 
cati in seduta congiunta, lu¬ 
nedi 10 ottobre alle ore 16 
nella sede del C.C. 


spettive assemblee (avvenuta 
ieri pomeriggio) la maggio¬ 
ranza assoluta dei membri del 
Parlamento (ossia 476 fra de¬ 
putati e senatori) può chie¬ 
dere la convocazione delle Ca¬ 
mere in seduta comune e, do 
po un dibattito, decidere che 
la commissione proceda alla 
istruttoria che. con il voto di 
ieri, la DC intende impedire. 
I cinque giorni s’intendono co¬ 
me cinque giorni di seduta, e 
dovrebbero scadere mercole¬ 
dì; le firme dei promotori si 
raccolgono — è stato preci¬ 
sato — presso il segretario ge¬ 
nerale della Camera, con una 
inusitata innovazione rispetto 
alla prassi stabilita col caso 
Trabucchi. I gruppi comunisti 
sono stali intanto convocati 
per oggi (al Senato alle 16.30. 
alla Camera alle 17. con pre¬ 
senza obbligatoria) per le op¬ 
portune decisioni. 

Dal canto suo. il gruppo del 
PSIUP ha inviato una ietterà 
a tutti gli altri gruppi, esclusa 
la DC e il MSI. per proporre 
formalmente la richiesta di 
procedimento. 

A Togni. com'è noto. la ma¬ 
gistratura romana contesta il 
fatto che nella costruzione del¬ 
le aviorimesse e dell’aerosta¬ 
zione di Fiumicino si sono ve¬ 
rificate anomalie tali, per cui 
le opere sono venute a costare 
il doppio della spesa preventi¬ 
vata. Inoltre, è stato messo in 
diretta relazione con questi e- 
normi dispendi di danaro pub¬ 
blico, il fatto che la stessa im¬ 
presa che ha beneficialo degli 
appalti a Fiumicino, la Proce¬ 
ri e Carrasri. abbia poi co¬ 
struito all EUR la sede centrale 
della Democrazia cristiana. 


A Monterosso colpita dal nubifragio 


Due donne assediate dal fango 
salvate per caso dopo tre giorni 

Sepolte nella loro abitazione non avevano nè viveri nè acqua : erano allo stremo delle forze 
Grave disagio nella popolazione per l'incredibile ritardo dei soccorsi — Pericolo di epidemie 


Nostro servizio 

MONTEROSSO. 5. 

Due sorelle sono rimaste per 
tre notti e due giorni bloccate 
nella loro abitazione con le fine 
sire e le porte chiuse dall'enorme 
massa di fango. Non avevano nè 
viveri nè acqua e sono state sco 
perle per caso Si lamentavano 
ed erano allo stremo delle forze. 
Le loro invocazioni sono state udì 
te da un carabiniere che si tro¬ 
vava nella ria Roma — la strada 
principale di Monterosso — ora 
trasformata In un torrente. 

Le due donne. le sorelle An¬ 


drea ni, che vivono sole, hanno 
potuto finalmente essere salvate. 

Sino ad oggi pomeriggio, d'al¬ 
tra parte, nessuno era stato inca¬ 
ricato di coordinare le operazioni 
di soccorso. Il prefetto, in una 
conferenza stampa, ha annuncia 
to che ia direzione delle opera 
ztoni sarà affidata al comandante 
dei vigili del fuoco di La Spezia, 
ing. Ortolani. iJ quale avrà ei 
suoi ordini un centinaio di vigili 
del fuoco e trenta marinai 

A Monterosso si è portato anche 
0 generale Inzorillo. comandante 
della I Zona dei Servizi antincen¬ 
dio de! Piemonte e della Liguria 


per compiere un sopralluogo. Il 
generale Inzorillo ha deciso di 
inviare urgentemente a Monteros¬ 
so delle colonne mobili da Tonno. 
Alessandria. Savona. Genova e 
La Spezia con ruspe, bulldozer, 
camion nbaltabih e motopompe. 
Questo personale e questi mezzi 
verrebbero fatti affluire subito a 
Monterosso perchè tuttora esiste 
il pericolo che un semplice ac¬ 
quazzone possa creare una situa¬ 
zione tragica e drammatica; il ri¬ 
tardo nell'invio dei soccorsi ha 
creato gravi disagi nella popola¬ 
zione. 

Il secolare isolamento delle Cin¬ 


que Terre pone quindi anche que¬ 
sto grave problema: la necessità 
di creare i servizi d’emergenza di 
fronte a disastrose evenienze. Il 
problema dei servizi igienici va 
facendosi drammatico. Le ruspe 
cominciano a scavare carogne di 
animali che ammorbano l'aria. In 
alcune macellerie sono stati tro¬ 
vati quintali e quintali di carni 
macellate in putrefazione e i re¬ 
sti sono stati bruciati. I servizi 
igienici sono distrutti e pertanto 
esiste un reale pericolo di epi¬ 
demia. 


i. s. l 


Basta con 
l’omertà ! 


Dopo Trabucchi, Togm. An¬ 
cora una volta la DC ha fatto 
muro, col sostegno dei social- 
democratici e con quello rac- 
coghticcio di qualche depu¬ 
tato missino, per cercare di 
assolvere « preventivamente », 
sema neppure procedere al¬ 
l'accertamento dei fatti conte¬ 
stati all'ex ministro dalla ma¬ 
gistratura, uno dei suoi uo¬ 
mini. E questo, dopo che tutte 
le promesse di correggere — 
almeno attraverso un'azione 
promossa dal governa — de¬ 
terminate irregolarità di fun¬ 
zionamento nella pubblica am 
minislrazione, in particolare 
nei rapporti fra ministri e 
apparato dello Stato (venute 
malgrado tutto in luce nel 
corso dell'affare Trabucchi) 
sono rimaste lettera morta. 
Come ben sanno l'on. La Mal¬ 
fa e il PR1 che invano hanno 
continuato a battersi, per 
mesi e mesi, almeno per rea¬ 
lizzare questo obiettivo mi¬ 
nimo. 

E questo, dopo che l’affare 
di Agrigento ha messo in luce, 
da Agrigento a Palermo, da 
Palermo a Catania, e rio 
via. il marciume di una pra 
fica di sottogoverno che non 
ha uguali per spudoratezza e 
corruzione. 

E questo, proprio nei giorni 
in cui il Parlamento è solen¬ 
nemente informato da una 
delle magistrature della Re¬ 
pubblica. la Corte dei Conti, 
della sistematica illegalità 
con cui viene amministrato, 
anzi disamministrato. dall'ese¬ 
cutivo. il danaro dello Stato, 
cioè dei contribuenti, cioè 
degli italiani. 

Non siamo più cosi ingenui 
dal fare appello nè al « senso 
dello Stato » dei dirigenti de 
ne alla loro c coscienza de 
mocratica ». non siamo più 
cosi ingenui dal continuare a 
ripetere loro che così si fa 
strame della Repubblica, che 
cosi si scava un fosso inva¬ 
licabile fra cittadini e isti¬ 
tuzioni democratiche, che cori 
si semina sfiducia, qualun¬ 
quismo. si invita alla demis¬ 
sione (fogni senso civico. For¬ 
se è proprio questo che i diri¬ 
genti de vogliono! Sentiamo di 
potere e dovere fare appello 
invece al senso di responsa¬ 
bilità dei parlamentari, anche 
appartenenti a partiti di go¬ 
verno. e ai comitati direttivi 
dei gruppi Non di qui può pas¬ 
sare la linea di divisione Ira 
maggioranza e opposizione! 
Facciamo in modo che il Par¬ 
lamento non scenda ancoro 
più in basso del livello al 
quale, purtroppo. Vopinione 
pubblica tende sempre pm 
a collocarlo. Dimostriamo che 
si possono disertare certe 
sedute, ma non si diserta fl 
terreno dcU'onore. della di¬ 
gnità. della difesa dei di¬ 
ritti e delle funzioni del Par¬ 
lamento. Cè un modo di con¬ 
trobattere la prepotenza e la 
omertà de. Che la maggio 
ronza assoluta dei membri 
del Parlamento si pronunci 
per il rinrio del caso Togni 
ad una discussione comune 
delle due Camere. Vogliamo 
sperare che il Parlamento 
non rinuncerà ad esercitare 
un diritto, che i in prime 
luogo un dovere: quello di 
dire basta con Vomertà! 

♦ 
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PAG. 2 / vita italiana 


Firenze 


La rottura delle giunte popolari 
respìnta dalla sinistra del P. S. I 


Un documento della mi* 
noranza definisce assur¬ 
da la decisione di ritira¬ 
re la collaborazione alla 
Provincia e al Comune 
di Prato - Una dichiara¬ 
zione di iaurès Busoni 
Fra i contrari alla deci¬ 
sione della destra il 
vice presidente deN’Am- 
ministrazione provincia¬ 
le, Banchelli 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5. 

La gravissima decisione della 
destra socialista di rompere la 
colhfiiorazione politica con il PCI 
neH'Ammmist razione provinciale 
e al Comune di Prato, cjuale ri¬ 
torsione verso il nostro partito 
per il voto negativo espresso dai 
consiglieri comunali comunisti sui 
bilancio della giunta minoritaria 
di cenilo sinistra in Palazzo Vec¬ 
chio (bilancio che. si badi bene*, 
ha ottenuto il voto qualificante 
dei liberali e dei missini!). Ini 
suscitato la ferma e immediata 
reazione della sinistra socialista, 
la quale ha precisato in un prò 
prio documento le ragioni che 
hanno indotto i compagni della 
minoranza a respingere l'ordine 
del giorno presentato al direttivo 
socialista dalla maggioranza. 

« I-a minoranza socialista — af¬ 
ferma il documento diffuso sta¬ 
sera — ha votato contro l'ordine 
del giorno della maggioranza per 
i seguenti motivi: per l'assurdità 
della decisione del disimpegno in 
Provincia c al Comune di l’iato 
come conseguenza meccanica del¬ 
la situazione creatasi in Palazzo 
Vecchio che era res i inevitabile 
dal carattere minoritario della 
giunta e rial contrasto al siri in¬ 
terno sugli appoggi considerati 
accettabili, mentre era d'altra 
parte impensabile governare la 
città con l'unanimità del Consi¬ 
glio comunale: per il carattere 
antidemocratico della rottura del 
la collaborazione negli enti io 
cali, per ragioni die non hanno 
niente a che veliere con i pro¬ 
blemi politico-amministrativi prò 
pri di questi enti locali dei quali, 
anzi, come nel caso della Provin¬ 
cia. si è sempre apprezzato, an¬ 
che da parte delia maggioranza, 
il funzionamento, riconoscendo 
alla presenza socialista un peso 
importante e caratterizzante: per 
il riconoscimento, gradualmente 
ma interamente realizzato, degli 
impegni assunti nei confronti del 
corpo elettorale nel 196-1 per la 
ricostituzione delle aiunte di si¬ 
nistra nei comuni della provincia 
e neH'Amministrazione provincia¬ 
le. 

Il documento della minoranza 
conclude affermando che di tale 
orientamento si farà portatore 
davanti al consiglio il compagno 
Celso Banchelli. vicepresidente 
dell*Amministrazione provinciale. 

Come si può desumere da que¬ 
sta presa di posizione, la deci¬ 
sione della maggioranza di por¬ 
tare alle estreme conseguenze il 
processo di rottura del tessuto 
unitario, mettendo in crisi le am¬ 
ministrazioni popolari, sarà se¬ 
riamente contrastato. Una con¬ 
ferma di questa volontà che ani¬ 
ma gli esponenti della sinistra, 
ci è stata fornita dal sen. .Iaurès 
Busoni. del direttivo socialista, il 
quale i.i una dichiarazione rila¬ 
sciata al nostro giornale, ha se¬ 
veramente criticato il « cedimen¬ 
to * del PS1 di fronte al ricatto 
democristiano. 

« La decisione della maggioran¬ 
za — ha detto Busoni — rientra 
in un disegno teso a completare 
la rottura a tutti ì livelli coi 
comunisti * onde « giungere ni 
momento definitivo della unifica¬ 
zione senza più amministrazioni 
di sinistra >. 

Gli stessi esponenti socialista 
schierati sulle posizioni del se¬ 
gretario De Martino, avrebbero 
manifestato il Io r o dissenso nei 
confronti della scelta compiuta 
dalla destra estrema. Ma ogni 
tentativo di giungere almeno a 
soluzioni di compromesso è falli¬ 
to. L’o.d.g. approvato dal diret¬ 
tivo socialista sottolinea infatti 


Nella riunione della Direzione socialista 

Anche De Martino crìtica 
i dirìgenti fiorentini 

Deplorata l’iniziativa scissionista di Matteotti negli enti locali - Oggi la decisione sui lavori parlamen¬ 
tari - Il rapporto di Vecchietti al CC del PSIUP • Contraddittorie critiche di La Malfa ai centro-sinistra 


I capi-gruppo della Carne- lità di Mao sono gravi erre¬ 
rà tornano a riunirsi starna- ri -, Vecchietti ha aggiunto 
ne, non avendo rincontro di che non hanno però diritto di 


lità di Mao sono gravi erro- * za socialista nella ripresa of- . quella che la relazione pre¬ 
ri -, Vecchietti ha aggiunto fensiva di tutto il movimento visionale inette claniorosa- 


iori portato ad alcuna conclu- parlarne « quanti in Italia 
sione sull’ordine dei lavori con l'atlantismo e il razzismo 
parlamentari. Le posizioni spesso neppure velato, hanno 
emerse ieri sono state, in sin- avallato la politica di aggres- 
tesi, queste: Ferri, per il PSI, sione americana e l’isolanien- 
ha chiesto che subito dopo il to della Cina ». 

« piano verde » la Camera Di fronte a questa sempre 
inizi a discutere la program- più preoccupante realtà intcr- 
mazione economica: la legge nazionale, il governo italiano, 
finanziaria per la scuola, pur * noto per l’atlantismo di 
essendo urgente, non può es- marca americana, e nella mi¬ 
sere discussa perchè i prov- gliore delle ipotesi paralizza- 
vedimenti che concorrono to dalla sua costituzionale in¬ 
aila copertura della spesa capacità di darsi una nuova 
(imposta erariale sull’energia politica, rischia di rimanere 
per gli elettrodomestici e a rimorchio della situazione 
aumento IGF sulle bevande perdendo il contatto anche 
gassate) sono ancora fermi in con la realtà europea ». 
commissione. Zaccagnini, per Dell’unificazione socialde- 
la DC, ha proposto di corniti- mocratica Vecchietti ha detto 
ciare con la programmazione che essa, * vincitrice sul ter 
e arrivare a concludere la di- reno dei vertici politici, per 
scussione generale, dopodi- le decisioni di Santi e l.om- i 


operaio ». In politica estera 
partendo dalla crisi dell'atlnn- 


mente in luce, che cosa ri¬ 
mane delle grandi novità 


Usino, 


politica interna annunziate dalla politica di 


Contro II parere 


del governo 

Verrà 

riesaminato 
il decreto che 
aumenta l'IGE 
sugli analcolici 

La coalizione di cetitro.vnistra 
è stata mes^a in minoranza ieri 
mattina alla commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera, l-a 
sconfitta della maggioranza è av¬ 
venuta sulla nomina di un comi¬ 
tato ristretto composto dai rap¬ 
presentanti dei vari partiti per 
riesam nare il disegno di legge 
del ministro delle F.nan/e che 
prevede l'aumento dell'IGE sulle 
acque minerali, bevande gassate 
e bevande analcooliche. 

Che questo disegno dì legge, 
assieme a quello sull'aumento 
dell'energia elettrica, già api- 
provato dal Senato, non goda 
di motta popolarità è dimostrato 
non solo dalla pre-=a di pospone 
dei comunisti ma anche di gran 
parte dell'Associazione degli eser¬ 
centi. delle organizzazioni dei la¬ 
voratori interessati, dei consuma¬ 
tori che in queste ultime setti¬ 
mane. nelle forme più diverse, 
hanno chiesto il ritiro del disegno 
di legge. 

Ma da quanto abbiamo potuto 
constatare questa mattina in 
commissione, nemmeno tra i de¬ 
putati del centrosinistra l'iniziati¬ 
va fiscale del ministro delle Fi- 


I"Unità / giovedì 6 ottobre 1966 


Il dibattito alla Camera sul piano verde n. 2 


Consorzi di bonifica: 
ancora soldi per gli agrari 


A pochi mesi dalle elezioni regionali 

Clamorose accuse 
di Scalia 
ai dirigenti 
de siciliani 

« Un pugno di attivisti senza pudore » è ii go¬ 
verno regionale, secondo il deputato sindacal- 
basista -1 dirigenti giovanili rompono ogni rap¬ 
porto con la segreteria regionale del partito 


giuntura ha saputo adottare 
solo « una politica di tipo 


tradizionale, del resto conte- |H , r j a lanciando 


no dopo l'invito rivolto alla mag 
gioranza dal compagno RafTaelli. 
di prendere la parola per soste- 


a rimorchio della situazione tà su progr; 
perdendo il contatto anche alternativi ». 
con la realtà europea ». 

Dell’unificazione socialde- LA MALFA ] 
mocratica Vecchietti ha detto „ v j 
che essa, * vincitrice sul ter - 


« dalla volontà della classe centro sinistra? ». La Malfa danze deve godere di molta con 
operaia di spezzare l'ingab- sottolinea poi che il centro- siderazione, se nessun deputato 
hiamento della politica sin- sinistra di fronte alla con- ha avuto il coraggio, nemme- 
dacale con la progremmazio- giuntura ha saputo adottare n ? d °P° l’' n yito rivolto alla mag 
ne salariale ». Nel momento solo « una politica di tipo *j! oraiua c,a ' compagno RafTaelli. 
« in cui si celebra l’unità dei tradizionale, del resto conte- ),<>,. j a r0ri In sciando* 3 le ^car^cT % 
vertici del nuovo partito so- stata dalla sinistra estrema », non ‘convincenti guistificàziVni dei 
cialdemocratico e della DC — senza che vi sia stata nessu- relatore de l'ingrato compito ili 
ha concluso Vecchietti — la na « svolta », senza « Fauste- sostenere che un nuovo gravame 
lotta alla socialdemocrazia e rità, il vigore, la visione glo- (Leale colpisce milioni di conc¬ 
ai governo si concentra som- baie dei problemi che dove- ma !p r * n » a ® una necessità alla 
pre più sulla necessità di «et- vano caratterizzare la politi- 

tare le basi di una nuova uni ca di centio-sinistra ». siificazioni lo ha ampiamente do- 

tà su programmi e indirizzi nonodichè La Malfa mani- cumeotato il compagno Vespigna- 


stata dalla sinistra estrema », 
senza che vi sia stata nessu¬ 
na « svolta », senza « Faust e- 


oon convincenti giustificazioni del 
relatore de l'ingrato compito di 
sostenere che un nuovo gravame 


rità, il vigore, la visione glo- ficcale colpisce milioni di consu- 
bale dei problemi che dove- matar ‘ n » a ® una necessità alla 

vano caratterizzare la {oliti- Quanto siano false queste giu- 
ca ih centro-sinistra ». stifìcuzioni lo ha ampiamente do- 


Dopodiché La Malfa mani- cumentato il compagno Vespigna 

* . ... • .ir__t. _ J. .1: r . .. 


LA MALFA ] n un editoriale 

sulla Voce Repubblicana , La 
Malfa ha ripreso e sviluppa- 


festa di nuovo la sua sfidu¬ 
cia nella programmazione, 
rimproverando la maggioren¬ 


ni indicando anche da quali fon 
ti possono essere presi i soldi per 
finanziare il piano della scuola. 
Nel comitato ristretto, nella 


reno dei vertici politici per to , e sue cr \ tiche alla . ” ta 


chè si dovrebbe aifrontare la 
legge per la scuola. Per La 
Malfa, le due questioni han¬ 
no parallela importanza, e 
quindi il PRI si rimette ad 
un « idoneo accordo » tra go¬ 
verno e gruppi. Liberali, mo¬ 
narchici e fascisti si sono di¬ 
chiarati per la precedenza 
alla legge finanziaria sulla 
scuola. 

Per il PCI, il compagno La- 
coni ha ribadito l’opportunità 
di dare la precedenza al di¬ 
battito sulla programmazio¬ 
ne economica. Lo stesso ha 
fatto Luzzatto del PSIUP. Vi 
è stata infine una proposta del 
presidente Bucciarelli Ducei, 
secondo la quale, la Camere 
dovrebbe iniziare domani con 
la Legge finanziaria conclu¬ 
dendo il dibattito entro una 
settimana; svolgere dal 17 il 
dibattito di politica estera, e 
affrontare dal 19 quello sulla 
programmazione economica. 
Nella riunione di stamane i 
rappresentanti dei gruppi si 
pronunceranno su tale pro¬ 
posta. 

DIREZIONE PSI [, a gravissi . 

ma decisione di rotture pre¬ 
sa dai dirigenti socialisti fio¬ 
rentini ha provocato sorpre¬ 
sa e disagio anche in seno 
alla Direzione del PSI, che 
| si è riunita ieri per un esa¬ 
me della situazione politica. 
Si apprende che nel corso 
della riunione Fon. De Mar¬ 
tino ha rivolto accese criti¬ 
che a Matteotti, contestando¬ 
gli di ispirare una politica, 
nei campo degli enti locali, 
in contrasto con la linea uf¬ 
ficiale del partito. In parti¬ 
colare, il segretario del PSI 
ha deplorato la decisione di 
Firenze, giudicandola immo¬ 
tivata, e annunciando che il¬ 
lustrerà le ragioni di questa 
deplorazione in una prossi¬ 
ma lettera ai dirigenti fio¬ 
rentini. 

Egli ha comunque insistito 
sulla necessità di evitare 
” eccessive forzature e so- 


hardi di entrare nel nuovo 
partito, subisce un salasso a 
sinistre a livello della base 
del PSI e dei quadri interme¬ 
di eli dimensione imprevista»; 
mentre all’unifieazione dei 
vertici del PSI e del PSDI e 
della stessa DC si oppongono 
le lotte dei lavoratori, il ma¬ 
lessere che serpeggia nelle 
masse cattoliche, la delusio- 


prcvisionale », allargandole 
in un giudizio radicalmente 
negativo sulla politica eco 
nomica del centro-sinistra. 
« Se si tolga la nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elettri¬ 
ca » — si domanda tra l’al¬ 
tro il segretario del PRI — 
« qual c il corso nuovo im¬ 
presso all’economia del Pae¬ 
se, qual è la condizione nuo- 


ne per il centrosinistra. Tut- va nella quale avviene la ri¬ 


to questo conferma la neces¬ 
sità di « un rilancio della for- 


presa? ». E, data la « caren¬ 
za dell’azione pubblica come 


za che « vuole predicare he- | commissione e poi in aula i corriti 
ne e razzolare male » e l’op- n jsti porteranno avanti la loro 
posizione di sinistre perchè battaglia perchè il disegno di leg- 
« vuole soltanto quello che ge non passi, 
giova alle sue tesi ideologi¬ 
che ». Torna qui in luce, pe-- 

rò, il solito vizio di affron- TuH1 , senafori comunlsllj 

tare 1 problemi dello svilup- senza eccezione alcuna, sono 

po economico facendo astra- tenuti ad essere presenti alla 

zione dai termini reali dello riunione del gruppo che si 

scontro di classe in corso nel terrà oggi, alle ore 16,30. 
nostro paese, e pretendendo Tutti l deputali comunisti, 

di considerare l’esperienza senza eccezione alcuna, sono 

di Wilson come un punto di tenui! ad essere presenti alla 

riferimento valido per una riunione del gruppo che si 

politica di sinistra. ‘«f.™ " 

m. gh. --—. 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO. 5. 

« La Sicilia è preda di un pu¬ 
gno di arrivisti senza pudore *: 
con queste durissime parole, e 
con altre pesantissime accuse 
iiuish’ in primo luogo al gnipi» 
dirigente regionale (doroteo) del 
la DC. ma apertamente rivolte 
anche a repubblicani e socialisti, 
il segretario confederale della 
CISL. Scalia — leader dei sinda 
calbasisti siciliani — ha sferrato 
oggi una nuova e particolarmen¬ 
te violenta requisitoria contro ii 
governo regionale di centrosini¬ 
stra. acculandolo di provocare 
una palese degenera/ione del co 
stiline politico e morale, di Tare 
scempio della dignità dell'istitu¬ 
to autonomistico, di colludere con 
i più loschi gruppi di specula 
zione e d'intermediazione parassi¬ 
ta ria. 

La clamorosa sortita — che si 
muove sulla stessa linea che il 
parlamentare democristiano svi 
luppa ormai da mesi non senza 
tuttavia gravi contraddizioni, 
grossi equivoci e qualunquistiche 
generalizzazioni — è apparsa 
stamane sul settimanale della 
CISL. catenese Conquiste, e as¬ 
sume un valore politico partico¬ 
larmente rilevante dal momento 
che essa, probabilmente non a 
caso, s’inserisce, esasperandola, 
in una situazione di sempre più 
grave tensione e di notevole pre¬ 
carietà del governo e del qua- 


g|. emenl | ament j (JgJ p0| 

ìzioni re gionali a f avor e dei contadini, 

coltivatori diretti e eoo- 

e accuse perative respinti dalla 

f # maggioranza 

\A( M/ Alla \ igilia dell’approva/io 

ne da parte della Camera del 
• m m Piano Verde n. 2, è impor- 

W /W/) H ’T'W tante e utile fare il punto della 

1/\M a w 1/ w/ battaglia condotta dal gruppo 

comunista per migliorare con- 
_ m croiamente la legge. 

m M -m-m Ieri, come l’altro ieri, è coll- 

v 1/%/\JL0 lionata la discussione sili sin¬ 

goli ai titoli ; ed il governo ha 
(oniinuato a respingere, con 

enza pudore » è ii go- ih "ì s ' h t’ mult ? 

“ & \i c sempre imbarazzate, le 

) ii deputato Sindacai- |W‘»P«Mc del PCI e del PSIl’P a 

... . finore dei contatimi, tallii eoo 

inni rompono ogni rap- peraz.iono agricola, dell'azienda 

regionale del partito ® 

della maggiorenni, che non ha 
(tripartito che incapace di ar giustificazione dato che co.mm- 
fmutare le que-aiom nodali clic ( i l, o la legge tornerà al Senato 
mimo ‘-ul tappeto è iiusmi alle listo clu* il governo ha dovuto 
stietto da una sene di grossi accettare almeno gli emeiida- 
.scatulali clic coinvolgono anche menti presentati, con decisione 
dirette e immediate ies|x>:isahi unanime dei suoi componenti, 
lìta regionali (l'ultima in ordine , C( , mm fc sioll( . {| ,,jù ioi¬ 
di tempo la vicenda di Agri , . , .* 

e t , I1(0Ì portante degli emendamenti di 

Dagii ultimi due scandalosi cpi- commissione approvato è quol- 
sodt di questo traffico — la già lo che riguarda la sperimenta- 


Grave discorso di Gui al Senato 


Parlamento ed enti locali esclusi dalla 
programamione dell'edilizia scolastica 


concordata destinazione del segre¬ 
tario regionale della DC. Verzot¬ 
to. alla presidenza della Società 
finanziaria, e il tentativo di proce¬ 
dere all’assun/ione, |K*r chiama¬ 
ta. presso la stessa Sofis. del se¬ 
gretario regionale del FRI. Pi- 
raccini. con uno stipendio nuzia¬ 
le di 800.000 lire ni mese (bell'e¬ 
sempio. questo, della vocazione 
repubblicana per la « moralizza¬ 
zione ») — prende appunto le mos¬ 
se l’attacco dell'on. Scalia. 

« Notìzie di tal genere — com¬ 
menta infatti il segretario confe¬ 
derale della CISL — dovrebbero 
faro arrossire di vergogna una in¬ 
tera classe politica ». ma invece 
la DC e ì suoi alleati » non dall 
no segni di vita... sinistramente 
ipnotizzati da questo indegno gio¬ 
co di potere condotto ormai senza 
più ritegno e pudore, alla piena 
luce del sole ». 

Dopo avere elencato le tappe 
più significative di quel processo 
di degenerazione politica e morale 
di cui è da cinque anni protago¬ 
nista in Sicilia il centrosinistra 
e contro il quale si sono cocren 
temente battute soltanto le forze 
del PCI e del PSIUP. Scalia af¬ 
ferma poi: « Non può essere con¬ 
sentito che uomini politici di pro¬ 
vata fede democratica tacciano, 
al cospetto di tanto scempio della 
dignità e del costume ». « Qualsia¬ 
si tentativo di farci tacere — av¬ 
verte l'esi>onente sindacalbasista 
— non sortirq alcun effetto ». 

Sono ancora imprevedibili, a po 
clic ore dalla pubblicazione del 
lungo articolo, le conseguenze del¬ 
la sortita di Scalia. Coerenza di 
corrente vorrebbe, per esempio, 
che il rappresentante dei sindacai- 


ziono agraria: l’einenilaniento 
accoglie — dopo che si erano 
sviluppate nei mesi scorsi de¬ 
cise lotte da parte della cate¬ 
goria interessata — gran parte 
delle rivendicazioni urgenti so¬ 
stenute dai ricercatori e speri¬ 
mentatori del ministero della 
Agricoltura. 

Un altro successo è stato ot¬ 
tenuto per le cooperative di 
conduzione. Il testo di legge, 
con una dizione estremamente 
generica in materia di credito, 
anche rispetto al Fumo Ver¬ 
de numero 1, le danneggiava, 
accentuando i vantaggi di cui 
già godevano le glandi aziende 
eopitnlistichc. Dopo lunghi 
scontri fra il gruppo comuni 
sta (Miceli e La Bella) e d 
ministro si è infine riusciti al¬ 
meno a non escludere dai be¬ 
nefici della legge le cooperati¬ 
ve di conduzione. 

Fra gli emendamenti di ri¬ 
lievo respinti dalla maggioran¬ 
za vi erti quello del compagno 
Francesco Malfatti, illustrato 
dal compagno Magno, relativo 
agli aiuti ai settori delle col¬ 
ture arboree, ortofrutticole e 
florealicole. Un emendamento 
importante del compagno Bn ri 
guardava la concessione di sus¬ 
sidi in conto capitali- a coltiva¬ 
tori diretti, coloni e mezzadri 
nonché alle cooperative agri¬ 
cole nel caso di danni subiti 


basisti nella giunta regionale (lo p cr calamità naturali. Non è 
assessore Grimaldi, in grande fa- m; ,t cr j ; , c | le riguarda questa 
millanta con Scaliaì si dimettes- | c «« e j, a seccamente replicato 
se dal governo dando cosi il via .. bS \ 
ufficiale a quella crisi che. se 11 governo, 
è già nelle cose da molto tempo. 11 compagno Golinelli con un 


Ricatto inammissibile I 


11 » v* iovimiaia einiwiiuv ti intoni _- - - ■ * . • * 

le assurde pretese dell’ala de- yrapposizioni politiche 


etra di quel partito « per ottene¬ 
re un voto di tutti i gruppi con¬ 
siliari sui documenti contabili de¬ 
gl» uffici di Palazzo Vecchio ». 

Partendo poi dal mancato acco¬ 
glimento di questa richiesta da 
parte del PCI. noi documento si 
chiede la rottura col nostro par¬ 
tito negli enti locali ove da de¬ 


la tendenza alla formazione 
di giunte di centro-sinistra. 

La Direzione del PSI ha 
dovuto esaminare anche la 
crisi scoppiata nella federa¬ 
zione di Napoli, giungendo 
alla determinazione dì con¬ 
vocare il congresso straordi- 


cenni è in atto una collahoraz-o J nario, che si svolgerà con- 
ne unitaria. Per la Provìncia si * temporaneamente a quello 
stabilisce il disimpegno immcdia- dell’unificazione; si tratta di 
to e per il Comune di Prato si una decisione che conferma 
dà tempo fino al prossimo mese jn picno , a deUa $j . 

per attuare il ritiro deli appoggio (nazione creatasi nel FSI a 

esterno. Qui il mancato appog- „ « , conseguenza dei 
gio del PSI aprirebbe perciò le Napoli in conseguenza nei 

porte al commissario prefettizio, contrasti aperti nella stessa 
.. ( . . maggioranza. Suonano quin- 

Marcello Lazzerinr di abbastanza fuori luogo le 


I 


Senato 

Scoccimorro 
chiede un dibattito 
in commissione 
sulla politica estera 

Nella seduta tenuta ieri dalla 
Commissione esteri del Senato, 
il compagno Scoccimarro, a no¬ 
me del gruppo comunista, ha 
chiesto che la Commissione stes¬ 
sa venga convocata la settimana 
entrante per un dibattito sui mag 
giori problemi di politica estera 
sulla naso di una relazione del 
ministro Fanfam. 

11 presidente della Commissio¬ 
ne. teschi, ha condiviso la op¬ 
portunità della proposta, impe¬ 
gnandosi a trasmettere la richie¬ 
sta al ministero degli esteri. 


una decisione che conferma 
in pieno la gravità della si¬ 
tuazione creatasi nel PSI a 
Napoli in conseguenza dei 
contrasti aperti nella stessa 
maggioranza. Suonano quin- 
1 di abbastanza fuori luogo le 
dichiarazioni ottimistiche 
fatte alla fine dallo stesso 
De Martino • sullo stato del 
partito ». Altra decisione del¬ 
la Direzione socialista è stata 
a quanto sembra quella di 
accettare la proposta di Buc¬ 
ciarelli Ducei per i lavori 
parlamentari. 

VECCHIETTI 

Aprendo i lavo¬ 
ri del Comitato centrale del 
PSIUP, il compagno Vec¬ 
chietti ha sottolineato il ri¬ 
schio dell'internazionalizza¬ 
zione della guerra del Viet¬ 
nam in seguito alla « pervi¬ 
cace volontà del governo ame¬ 
ricano di volere una pace che 
significhi la legittimazione 
dell’aggressione contro il 
Vietnam e la politica di gen¬ 
darme del mondo contro la 
autodeterminazione dei popo¬ 
li ». Dopo avere affermato 
poi che « l’esasperato antiso- 
vlctismo della Cina e il dila¬ 
gare del culto della persona- 


• Al ministro della Pubblica 
| Istruzione Gui e ai Giornali 
| c indipendenti » (da II Cor¬ 
riere della sera, a La Na- 

| zione. a II Tempo, a II Giorno. 

I ecc: tutti, in questa circa 

• stanza, affratellati) che. se 
I fluendone le direttive, hanno 
’ promosso contro di noi — 

I ma. in realtà, anche contro 
| ii Parlamento e contro Topi 

nione pubblica più matura e 
| consapevole — l'attuale, scan- 
I dolosa campagna a proposito 

• della scuola è arrivato il mo- 
I mento di dire qualche pa- 
1 rofo: 

| 1) va chiarito, in primo tuo 

| (io. che non c'è attualmente 
la « copertura » finanziaria 
1 pcr gli stanziamenti che - ze- 
I condo quanto afferma questa 
■ campagna — F« opposizione » 

I (comunista e anche socialista) 

' impedirebbe di utilizzare: lo 
I aumento delle imposte sulle 
1 bevande e sull'energia elet¬ 
trica per uso industriale e 

• domestico, che tali stanzia- 
| menti dovrebbe rendere possi¬ 
bile. non c stato infatti appro- 

I roto dalla Camera. » prorre 
I dimenti Telatici sono fermi al 
la Commissione finanze: 

| 2) il Parlamento discute- 

' rà nei prossimi giorni il prò- 

• grammo quinquennale di sri- 
I luppo economico (o « piano 

Pieraccmi » ): nel corso dì 
I tale discussione, i problemi, 

I fondamentali, deiristruzione 
. e del suo ruolo nella società 
j devono o no essere affron- 

• tati, senza limitazioni di sor- 
| la? o. invece, bisognerà (co- 
I me appunto rarrebbe Gui) 

* tagliare » dal dibattito e 
I dalle decis’oni parlamentari 
I sulla distribuzione delle ri<or- 
. se nazionali e sulla loro or- 
I contrazione il settore reo- 

• lastico? 

| 3) d'altra parte, anche se 

| (inopportunamente) si accet¬ 
tasse di separare dalla di- 
I scussione sul piano generale 
I un programma di sviluppo per 

■ la scuola, il dibattito potreb- 
I he limitarsi all'aspetto del 

• finanziamento? o. invece, do- 
| crebbe rncesfire anche i con 
| tenuti istituzionali, le scelte 

culturali e pedagogiche ecc.? 
| Ogni persona che sappia. 
I e che voglia, ragionare con 

• la propria testa (anziché con 
I quella di un ministro doroteo) 
1 può dare facilmente — ere 
| diamo — le ri sposte neces 
| sarie. 

Ma proprio a questi inter- 
I recatici — con 1*« agitazione » 
I orchestrata da Gui — si cer- 

■ ca di sfuggire. Perché? La¬ 


sciamo stare le lacrime di 
coccodrillo sui buoni-libro che 
non potrebbero essere distri¬ 
buiti agli studenti « bisogno¬ 
si ». sulle borse di studio che 
non potrebbero essere confe¬ 
rite. sui trasporti gratuiti che 
non potrebbero essere effet¬ 
tuali per mancanza di fon¬ 
di Siamo qui. infatti, nel 
campo della pura e semplice 
demagogia, dell'ipocrisia più 
smaccata. La proposta di leg¬ 
ge presentata nei giorni scor¬ 
si alla Camera dai deputati 
del PCI. del resto, ha indi¬ 
cato con chiarezza il modo 
di evitare qualunque « para¬ 
fisi ». assicurando i finanzia¬ 
menti necessari per l'anno in 
corso mediante uno stralcio. 

fi fatto è che. una volta 
ancora, si tenta il ricatto. La 
DC. Gui vogliono imporre su¬ 
bito. a scatola chiusa, l'ap¬ 
provazione della cosiddetta 
* legge finanziaria ». che f is¬ 
sa gli stanziamenti statali per 
la scuola nel prossimo quin¬ 
quennio e. in buona sostanza. 
predetermina in tal modo an¬ 
che il tipo di riforme da at¬ 
tuare. La € legae finanzia 
ria ». infatti, traduce le scelte 
conservatrici del < piano 
Gui »: di quel * piano ». cioè, 
che ha incontrato un'opposi¬ 
zione pressoché unanime nel 
paese e nel mondo della scuo¬ 
la. che ha aperto contrasti 
profondi nelle fila stesse del¬ 
la maggioranza (sì pensi alle 
reazioni di tanti socialisti, e. 
anche, di tante forze catto¬ 
liche di orientamento demo¬ 
cratico) e sul quale, perciò. 
sì ka paura di impegnarsi a 
riso aperto. 

Il tentativo domino si srol- 
ac su due direttrici: critare 
un'ampia e o r ganico discus¬ 
sione generale sui problemi 
della scuola e della sua ri¬ 
forma: far passare, invece, 
dopo aver precosfifuito la 
cornice finanziaria, il « pia¬ 
no Gr/i * alla chetichella, a 
t frammenti ». attraverso una 
serie di singoli provvedimenti 
settoriali. 

F?. questa, un’altra prova 
deir involuzione, del looora- 
mento. della crisi politica in 
otto: una « tipica ». squallida 
manovra del centro-sini.rtra 
moderalo, che si compie ai 
danni della scuola e della so¬ 
cietà L’opposizione e Vini 
zintira di tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane e del Par¬ 
lamento possono, però, sven¬ 
tarla. 

m. ro. 


dorotei e destra socialista si osti- suo emendamento aveva ten- 
nano a tentare in ogni modo rii l0 ( O d j riparare all’assurdo del- 


. . . ........ tamponare (siamo ormai a soli B 

Pero e Province devono pagare i programmatori ministeriali * Emen- mesi nane eiezioni regionali) r . 

r ° r correndo a qualsiasi espediente. 

damenti de! PCI illustrati da Perna e Fabiani messa in dubbio dal passato at¬ 

teggiamento di Grimaldi, e queste 
contribuisce certo a indebolire il 

« La programmazione non può sta sovraintendenza andranno a te fosse impegnato per legge, co- valore delle ricorrenti sortite del 
essere compito del Parlamento, carico delle amministrazioni prò- me è il caso del progetto di ri- segretario confederale della CISL. 
La configurazione concreta dei vinciali relative. Il governo non forma della scuola med.a supe- ch e però la misura sia effetti- 
programmi spetta al potere ese- considera gli organi rappreseti riore. va mente colma e che fermenti 


teeeiamrnto di Grimaldi, e questo I mento. 


la legge attuale che esclude dai 
benefici quei consorzi nei quali 
siano presenti gli enti locali. Il 
governo ha respinto l’emenda- 


contribuisce certo a indebolire il 
valore delle ricorrenti sortite del 


cutivo. che non può essere pri¬ 
vato di dire l’ultima parola ». 


tativi locali maturi per parteci¬ 
pare direttamente al processo di 
programmazione, ma — nono- 


Con queste parole, il ministro programmazione, ma nono- 
Gui ha definito ieri al Senato stante le demagogiche promes- 


forina delia scuola med.a supe- Che però la misura sia effetti- 
nore. _ va mente colma e che fermenti 

Ma. in sede di voto sull'emen- sempre più vivaci si registrino 
daniento comunista aU’nrt. t nel all'interno della DC. è stato testi¬ 
quale si intendeva stabilire che nioniato ancora ieri dal pronuncia- 


Un emendamento del compa¬ 
gno Magno tendeva ad evitare 
una {Kissibile discriminazione 
contro zone spiccatamente vi¬ 
tivinicole solo perchè non col¬ 


la concezione che il governo, e 
almeno la DC. ha della « pro¬ 
grammazione democratica ». 
Partendo da questo presuppo¬ 


se sulle finanze locali — non 
perde l'occasione per scaricare 
su di esse nuovi oneri. 

Nel suo discorso di replica. 
Gui ha mostrato di considerare 


sto. Il ministro ha \ c normale anche il fatto che .1 I 

proposte dei comunisti perché la p ar | amen t 0 debba approvare gh 
programmazione nel settore del- . stanzjamenti pe r pedilizia scola 

i'. j.t:,n Hifpnp r 


l'edilizia scolastica — in discus¬ 
sione a Palazzo Madama — ven- 


stica senza conoscere neanche 
gli indirizzi generali di sviluppo 


ga articolata con f intervento ^ ne , prossimo quin . 

attivo dei Comuni, delle Pro- q„ cnni0 p m j n istro ha rispol- 
\mee c dello Regioni. verato la tesi deirurgenza di va- 

Gui ha difeso la struttura bu- rare i finanziamenti per assi- 


rocratica accentrala concepita 
dal governo per la programma¬ 
zione in questo campo: un co¬ 
mitato provinciale presieduto dal 
Provveditore, un comitato inter¬ 


provinciale (non si è voluta usa- stica saranno compiuti ancora 
re neppure la parola regionale ) secondo le norme vigenti, 
presieduto da un sovraintendentc | Con quali criteri sarà svilup¬ 
pi nomina ministeriale, un co- j paia l'edilizia scolastica nene 


curare la vita della scuola, una 
tesi falsa, poiché nel prossimo 
biennio — come esplicitamente 
si prevede nella legge — i fi¬ 
nanziamenti per l'edilizia scola¬ 
stica saranno compiuti ancora 
secondo le norme vigenti. 

Con quali criteri sarà svilujv 
nata l'edilizia scolastica nelle 


ro tato centrale, che varano i scuole elementari, in quelle me- 
programmi ai rispettivi livelli, die e universitarie? Questo in 
•uno a) piano nazionale, che de- fondo è il punto sul quale il 
ve essere approvato dal ministro Parlamento è chiamato a deci- 
dellTstruzione al quale — per dere. 

usare le parole dello stesso Gui II compagno Adamo'.!, net suo 
— spetta «l'ultima parola». Per intervento di avanti ieri aveva 
perfezionare questo meccanismo citato una cifra significativa, 
burocratico, scavalcando le re- Dai 1946 al 195-1 sono stati crea- 
gioni autonome esistenti e quelle j ti 1W istituti medi di indirizzo 


i programmi per l'edilizia sco¬ 
lastica « fanno parte di un pro¬ 
gramma di sviluppo scolastico i 
cui obiettivi sono fissati dal Par¬ 
lamento nel quadro dello svi¬ 
luppo sociale cd economico del 
pae'e » la posizione de! governo 
si è man.Testata chiaramente. I! 
ministro ha detto <no> e la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra ha 
sotato in conseguenza 
II ministro non ha potuto nep 
pure dare risposta a chi gli ha 
obiettato che. nel momento in 
cui si stanziano per 1 prossimi 
cinque anni 1160 imbardi, il go¬ 
verno non sa dire con esattezza 
neppure quanti po=ti-aIunno. cioè 
quante scuole saranno costruite. 
D-ver^e e contraddittorie sono 
le cifre della comm.ssione di m 
dagine. del « Piano Gj: » e de', 
r Piano Pierao-.n- » sullo ste=-o 
fabb. ; ogr„i del pro=-:rr.o qu.n 
quer.mo 11 zo.erno anche a que 
; :o propo-.'o non ha fornito un 
q i.idro preciso dcl-c a'tjaii ca 
rc-nze c del fabbisogno futuro. 
Comunque aH‘ingro." 0 . (in: ha 
r.petuto che io stanziamento do¬ 
vrebbe coprire i fabbisogni de! 
pro=4.mo qj:nqjenn.o. Ne; 19<0 
pressoché inalterata rimarrebbe 
l'attuale carenza di 1 milione 


all'interno della DC. è stato testi- |j, iari ma ( ], pianura: Magno 
moniato-ancora ieri dal pronuncia- , jta , 5 , cas0 tip j c „ ,{ c lla 
mento dei dirigenti regionali del p . contrario al- 

movimento giovanile democristta ‘ 11 vol ( ° CUr ," . ' 

no che. riunitici a contegno noi I articolo rimasto non emendalo 
a Palermo, hanno anch'css* sfer- è stato annunciato dal compa¬ 


rato un duro attacco al Gruppo j«no Mntarrese. I-a compagna 


dirigente del partito accusandolo 
di dedicare — insieme al PSI — 
ogni sua energia a livello del go¬ 
verno e del quadripartito, alla 
spartizione delle greppie. 1 Giova¬ 
ni hanno deciso di rompere ogni 
rapporto con la segreteria regio- 


Nives Gessi ha illustrato un 
emendamento che tendeva a 
dare agli enti di sviluppo i po 
teri (e i benefici) affidati ai 
consorzi di bonifica in materia 
di opere di irrigazione. In me¬ 


nale de e di chiedere un incontro I r j| 0 j )a parlato anche il com 


ss-ssu zersLS ar sss 


di creare di straforo questa nuo¬ 
va figura del sovraintendente in- 


rizzo tecnico. Nello stesso terrv 
pc però gli studenti degli isti- 


terproyinciaìe, per il quale Gui luti u^nistlc, sono aumentati 


ha dà presentato un rii«ecno di di 38 817. 0^'*' degli istuu 
leege specifico che però il Par- tecnici di 72.4al uni.a. 
lamento non ha ancora e^ami- Cioè, gh investimenti r.eli'edi 
nato Comtmoue questo sovram- fizia scolastica furono .n quel 
tendente avrà i natali. >e la periodo compiuti m proporz.one 
legge passerà, col programma .nversarr.eate proporz.or.ale alle 
dell'edilizia scolastica senza che tendenze che si manifestavano 
neppure siano precisate le sue nel paese. Se m pensa che in que- 
funrioni. sto quadro dei 44 istituti maz:- 

So si tiene conio del fatto che «trali _creati. 6 sorsero nel nord. 
— nonostante la tanto invoca- 2- ne ‘ meridione e in part.co.a__ 


calcolata con-iderando aule sco- 
iast.che anche quelle « m uso» 
o « ad.b.te » a questo scopo. 

Nel tardo pomeriggio, dopo la 
rephea del min.srro. è iniziata 
la battag.ia su; singoli emenda- 
menti. Quello che intende,a f.s- 
sare il pr.nc.po dell'app'ovazio 


con i dirigenti nazionali del parti¬ 
to sulla politica attuata in Sici¬ 
lia. escludendo a priori dalla di¬ 
scussione la partecipazione dei 
dirigenti siciliani. 

Giorgio Frasca Folara 


Spoleto 

Espulsi 
dalla DC 
due esponenti 
di sinistra 

SPOLETO, ó 


papno Gombi denunciando il 
sistema che avvantaggia, sen¬ 
za alcun controllo sull'opera il 
con'orvio. 

Sempre in relazione al pro¬ 
blema di primaria importanza 
dei consorzi di bonifica. Mar- 
ras ha illustrato un emenda¬ 
mento che chiedeva la sop¬ 
pressione di un articolo in base 
al quale Io Stato m accolla le 
del consorzio di bo¬ 
nifica Non solo, ha ditto Mar- 
ras. non si sopprimono questi 
enti, di cui si impedisce qua¬ 
lunque scria democratizzazione, 
ma si vuole anche evitare che 
essi almeno muoiano di morte 
naturale come sarebbe giusto. 
Con questo articolo di legge si 
finirà per stanziare ulteriori 
somme a favore degli agrari. 

Sempre ieri il compagno Mi¬ 
celi ha difeso, in sede di di- 


Se si tiene conto del fatto che <rali creati 6 sorsero nel nord. 
— nonostante la tanto invoca- 2- ne* meridione e in part.co.a_ 
ta urgenza del progetto di leg- rc sette nel.e soie P^sue e 
ge in discussione - questo concentrati a Foggia, si ha una 
nuovo meccanismo di program- idea del modo m cui i ministri 
muz.one dcired.li 7 :a scolastica de possano c assicurare la vita i 
entrerà tn funzione solo tra norma.e della scuo.a » come ama 
due anni, si può valutare la ripetere Gui. 
consistenza dclFimpegno go- L* programmazione se ha un 
vernativo di istituire nel 1968 senso, non dovrebbe appunto cor- 
le regioni a statuto ordinario, reggere simili storture e non è 
Ciò vuol dire che il governo o forse »! Parlamento che deve 


periodo compiuti m proporz.one mer..*. yut..v ‘v..' 1 
.nversamente proporz.onale a2e sere i. pr.nc.p o de*. app*ovazi.> 
tendenze che s: manifestavano ne degli mdir.zz, d; sv.Iuppo de. 
nel paese. Se *i pensa che in quo * a scuo.a e qj.r.d. ^ ed.! z..-. 

«to quadro dei 44 istituti maz:- scolastica da parie de. Par.a 

.. _ . liutida patiaz 


Un grave prò. .ed;mento è stato ehiarazione di voto sull'articolo 
p.v-o c-zitro due «.--.poncnt. de!..i jg q Ue j necessario controllo 

«.n.'tra de d Spoc.o. .* curili e!an7Ìarrw>nli rnnrf^*ii a 


indir.zzi <1; sv.'.uppo de! I Mrrca’elh. membro del direttivo 
a e qj.rid, dell e-i.l z.s I ,i- ’.o^ a ;e «c/.one. «■ Man..n . 

a da parie de! Parla | t .\ consigliere comunale II col- 
memo, illustrato dal compagno j icg.o nazionale de* prob.viri della 
Fabiani, é stato, come abbam.o [>c ha infatti riccio la loro espul- 
g;à detto, respinto dalia magg.o i.one. 

ranza. Resp.nto è stato anche un j; , reato » contestato a Mer- 
altro emendamento, illustrato dal catelli c Mancini era di « colla- 
compagno Poma, che tendeva a S10ne con i comunisti »; i due 


16 quel necessario controllo 
sugli stanziamenti concessi a 
titolo di incentivazione che un 
tempo i! governo aveva deciso 
di avviare ma che ora non com¬ 
pare nella legge. Si tratta della 
materia complessa dei miglio¬ 
ramenti obbligatori: il governo 
e la maggioranza si sono detti 
contrari. Il compagno Masehtel- 


stahilire che sono orgam della esponenti «po’.etm, s, erano as- ™ n . iran - V., jIh . r» 

programmazone neH’ediliz a sco- «odati alla «imstra nel prendere * a fi 0 panato anche ieri, a ta- 


lastica: il ministro della Pubbli¬ 
ca Finizione, le Regioni, le Pro 
vince, i Comuni. 


porzione contro la giunta di cen¬ 
tro-sinistra appoggiata dai fasci¬ 
sti. e responsabile della consegna 


vore delle zone montane e delle 
aziende stivo pastorali 
Oltre ai compagni che ab- 


«a che questo è un impegno dettare questi indirizzi di svi 


formale vo;to a placare i so 
cialisti: o che alle regioni, in 
materia di programmazione. 


lupoo? C m.nistro ha taciuto su 
questo punto fondamentale limi 
tandosi a dire che in fondo lo 


perfino di edilizia scolastica, si sviluppo della scuola è già trac 
preferirà un qualunque funzio ciato dai progetti di legge pre- 
nario ministeriale. Pennellata sentati al Parlamento e da quél- 


finale: il governo ha stabilito, ti predisposti, intendendo per 
e la maggioranza ha già ap- predisposti quelli che il governo 
provato, che le spese per que- non ha mai presentato nonostan- 


predisposti. intendendo per 


Perna ha illustrato la grande dj Spoleto al commissario prefet- biamo nominato, questa lotta 
importanza >v..tica di tizio. parlamentare che ha tanto eco 

princip.o es*enza!e se effetti- Fatto significativo. !a « inchie- ,, ——tre camnaanp dove 
vamente si vuole inaugurare una sla > contro Mercatell: c Mancini Ionf ^ntro la 

prpgrammaz.one democratica, è stata condotta da! dottor Zorlo. continuerà la lotta contro la 

Gui. eoo parole sfuggenti, ha j 0 s *esso che s'interessò in Em,- Politica agraria del governo, c 

spinto l’emendamento contro { 13 del caso dell'ex segretario re stata condotta dal compngnt 

quale ha votato La maggio- gionale de Corghi. sospeso poi Fusoli. Beragnoli, Beccastrini, 

mza. dalla DC perchè si era pronun- Angelini. Ognibene. 

f « ciato contro l'involuzione modera- SL 

• !• (a ridila m rA-<iini<;tra. 


tizio. 

Fatto significativo, la « inchie¬ 
sta » contro Mercatell: c Mancini 
è stata condotta da! dottor Zorlo. 
Io s'esso che s'interessò in Em.- 


respinto l’emendamento contro ] ia ciol caso dell'ex segretario re¬ 


fi quale ha votato 
ranza. 


maggio- 


f. i. 


gionale de Corghi. sospeso poi 
dalla DC perchè si era pronun¬ 
ciato contro l'involuzione modera¬ 
ta della DC « del centrosinistra. 


V 
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LA D.C. E LA PACE 


Il congresso laburista ha adottato la mozione Cousins 


d.v. vai? Porto p«d! Wilson battuto sui licenziamenti 


Che la DC e II Popolo ri¬ 
fiutitio per principio ogni 
discussione sul terreno dei 
fatti, cioè poi ogni confron¬ 
to oggettivo di idee e di 
posizioni, l'aueuatno già no¬ 
taio in molte occasioni, e 
ultimamente in occasione 
della polemica sulla proro¬ 
ga della legge speciale del¬ 
la Calabria. Ma che anche 
su un problema come quel¬ 
lo della pace la DC e II Po¬ 
polo mantengano un simile 
atteggiamento, è cosa che 
non può non essere rilevata 
all'attenzione in primo luo¬ 
go di quei giovani cattolici 
e democristiani i quali con 
ben altro animo di quello 
di Moro e di Rumor si ac¬ 
costano per fortuna a que¬ 
sti problemi. 

Nella risposta tentata ieri 
dal Popolo al nostro invito 
di andare, sul problema dei 
contenuti che una vera po- 
j litica di pace c di pacifica 
coesistenza deve avere, ad 
un dibattito serio e sereno 
(come quello, se non andia¬ 
mo errati, suggerito dallo 
stesso Paolo VI), quali so¬ 
tto infatti gli z argomenti * 
ai quali i portavoce del 
gruppo dirigente de. si ap¬ 
poggiano? Due palesi men¬ 


zogne. La prima, relativa 
al jalto che noi avremmo 
proposto ai cattolici, sulla 
testa della DC, e non anche 
alla DC, tale dibattito. Qui 
non c'è solo il sacrosanta e 
tradizionale terrore della 
DC per un dialogo fra co¬ 
munisti e cattolici che la 
possa tagliare fuori. C’è la 
menzogna consapevole e 
pretestuosa per trovare un 
primo alibi a copertura del¬ 
la propria volontà di sfug¬ 
gire al dibattito. 

Ma l’altra menzogna è 
ancora più grave. Come 
può seriamente sostenere la 
DC che noi torniamo a ri¬ 
proporre. su questi proble¬ 
mi. una « posizione mani¬ 
chea v, quando la nostra 
proposta partiva proprio da 
una posizione opposta, cioè 
dalla convinzione, appunto, 
che nell'affrontare i proble¬ 
mi della pace occorra su¬ 
perare ogni manicheismo? 

Noi non diciamo affatto 
che « tutto all'Ovest è guer¬ 
ra », anche perché — a dif¬ 
ferenza della DC — noi non 
identifichiamo tutto l'Ovest 
con il gruppo dirigente ol¬ 
tranzista americano c con 
il gruppo dirigente revan¬ 
scista tedesco, con i quali 


la DC si sente solidale e 
con i quali vuole in tutto e 
per tutto confondersi, a 
quanto sembra. Noi dicia¬ 
mo che fra l'Ovest e l'Est, 
e anche all'interno del¬ 
l'Ovest e dell'Est, c'è una 
discussione da aprire per 
arrivare ad un accordo sui 
contenuti della pace, accor¬ 
do che oggi non c'è ; e peti 
siamo che a tale discussio¬ 
ne potrebbero portare un 
contenuto serio due grandi 
movimenti di massa, ideali 
e politici, come sono in Ita¬ 
lia il movimento comunista 
e il movimento cattolico. 

Ha paura la DC di tale di¬ 
scussione? Lo dica. I suoi 
impegni internazionali non 
glielo permettono? Lo dica. 
Non solo noi, ma la grande 
maggioranza dei cattolici — 
che sinceramente (ne siamo 
convinti) aspirano alla pa 
ce — sapranno allora come 
regolarsi. Senza aver pan 
ra (ne siamo convinti) de¬ 
gli esorcismi del direttore 
del Corriere della Sera, fat¬ 
tosi in occasione della gior¬ 
nata per la pace dei catto 
lici cacciatore di diavoli 
comunisti. 

★ 


« Saremo in conflitto con ia legge se questa è 
ingiusta » dichiara il leader della sinistra sinda¬ 
cate in una memorabile giornata congressuale 
Il governo ha reso obbligatorio il blocco salariale 
con il decreto-capestro annunciato ieri dal premier 
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11 governo inglese è stato 
sconfitto sul problema della di¬ 


riposta speranza governativa 
per un risultato scontato, gra¬ 
zie al voto della sinistra sinda¬ 
cale è stata clamorosamente 
rovesciata. Cousins si è tirato 


. * • j. luvcoudia. Vvuuon 13 oi c iiictlU 

«K-cupaa one U , 1 , e. dlclr0 , u magg j oraiHa dc „- as , 

.semblea. La mozione riguarda- 


piego, presentata al congresso 
laburista dal sindacato dei tra- 


va un solo aspetto, anche se il 


IclMUl làici U<tl àliiUcUJaiU UU Via- - ' r 

sporti, ha ottenuto 3.289.000 voti J"1 ali m V 

vedano nuovi posti diilavoro pn- ^^^ome questa 0 ’ II"governo è 

menti, che si adotti momento- ^ Censiva. “If'dibaUito 
r ‘ d ln. e ha raggiunto vertici altissimi 


■ . j ii iim iqguiumu »uuti allivellili 

la « ridislocazione * della ma- per merito deHa sinistra . Co . 

nodopera dovrà essere e ì me un purosangue ferito ma 
cernente e concretamente pia- nfln domato , a parte migliore 

meata. « .. . , del movimento laburista si è ri- 

1 vota contro la linea det voItata ed ha fermato u 

1 Esecutivo laburista e giunto che governo vuo , ? 


al termine di una giornata al¬ 
tamente drammatica. L’appli¬ 
cazione della legge antisinda- 


gno che il governo vuol spio 
gore alla sua gola. 

Anche sulle mozioni contra 


Al gruppo parlamentare democristiano di Bonn 

A Erhard il voto di fiducia 
a Gerstenmaier gli applausi 

Persistono le critiche alla eccessiva acquiescenza del cancelliere verso Wa¬ 
shington ma Adenauer, Strauss e Gerstenmaier non offrono un'alternativa valida 


Dal nostro inviato 

BONN. 5. 

Gerstenmaier si è P rcso 6*» 
applausi e Erhard un voto di 
fiducia. Questa la conclusione, 
in sede di gruppo parlamenta¬ 
re democristiano, dell'ultima 
fase della lotta per il potere in 
corso da alcune settimane a 
Bonn. Per il momento il Can 
celliere sopravvive. Quando a | 
Bonn si chiede il perchè di 
questa contraddittoria soluzio 
ne. si ricevono risposte diverse 
clic s'integrano Luna con l'altra 
ma che. anche messe insieme, 
non appaiono soddisfacenti. Al 
cuni osservatori si richiamano 
al sistema di votazione in vigo 
re nel Bundestag. 

A differenza dell'Italia, nella 
RET per far cadere un gover¬ 
no non è sufficiente un voto di 
sfiducia del Parlamento, ma oc 
corre un voto z costruttivo »: in 
altre parole una maggioranza 
del Bundestag deve avere già 
hello e pronto il successore. 
Ora. si dice. Erhard è indub 
bianientc in minoranza in Par 
lamento, ma una maggioranza 
attorno a un nuovo cancelliere 
neppure esiste. I socialdemo¬ 
cratici sono all'opposizione e. 
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Eugen Gerstenmaier e Ludwig Erhard. 


tare per il momento il rim- tanto alcuni mesi fa in un ce- ni strategici di Bonn si sono 
pasto del governo, riservando- Ichrc discorso al congresso modificati. Lo strumento mi- 
selo come arma di manovra della CDU affermò, raggelan- filare, la Bundeswehr, per 


cale, decisa dal governo ieri [”* e a ^ a politica dei redditi, al 

sera ha provocato una imme- blocco e alle sanzioni penali, la 

diala e fortissima reazione. La opposizione ha ottenuto cifre 

oscillanti fra ì due milioni e 1 

__ 2.700.000 voti. 

L'Esecutivo. naturalmente, 
non ha posto ai voti le sanzioni 
Panali imposte con decreto 
IRÒ di DOml straordinario Del resto, il go- 

__ verno non ha mai presentato in 

Parlamento la legge antiscio 
pero adottata ieri sera. Socia- 
► "W • lismo e democrazia sono uniti: 

fw "W m fi "W fW abbandonare il primo, signifì- 

MMj Ka,W * MjW Mj ca calpestare la seconda. Que 

1/V*/ st0 è stato il tema su cui so 

no costantemente tornati, uno 
•m • dopo l'altro, Cousins. Jenkins. 

•«a t -m m -m Michael Foot e tutti gli altri 

gmmmM che sono oggi intervenuti in 

fbJ %/%/ quella che forse è stata una 

delle sessioni congressuali più 
importanti negli annali del la 

pillerò Vere A Wfl» burismo. Non vi è dubbio che 

emcie veiau »wu glj storici domani includeranno 

hIiavhhIÌum iftalirlrt nei loro libri la frase di Cou 

alternativa vaiiaa sins; € Si am 0 stati in conflitto 

con la politica economica del 
governo in linea di principio, e 
saremo in conflitto con la leg¬ 
ge se questa è ingiusta. Il bloc¬ 
co e le sanzioni rinnegano i di¬ 
ritti per cui lottarono i pionie¬ 
ri del nostro movimento, e non 
abbiamo mai avuto paura dei 
rigori penali ». Oppure la sto¬ 
ria del domani ricorderà la 
sferzante accusa che l’on. Mi¬ 
chael Foot ha rivolto alla pre¬ 
sidenza: c Quello che ci chie¬ 
dono è di rinunciare al nostro 
diritto di esistenza politica, ma 
chi ce lo chiede non può darci 
alcuna garanzia perchè non è 
più padrone delle sue azioni: 
la Banca d’Inghilterra, la City, 
la Tesoreria conducono la dan¬ 
za. non il governo ». 

II documento dell'Esecutivo 
laburista in cui è contenuta la 
politica economica del governo 
(ad eccezione del blocco e del¬ 
le sanzioni) ha ricevuto 3 mi¬ 
lioni 836.000 voti contro 2 mi¬ 
lioni 515.000. H 40% del partito 
laburista Io respinge. 

Stamane il congresso ha a- 
scollato il Cancelliere dello 
Scacchiere, Callaghan, dare la 
sua visione degli avvenimenti 
in una relazione più consona 
ni strategici di - Bonn si sono al consiglio di amministrazio 
modificati. Lo strumento mi- ne di una impresa finanziaria, 
filare, la Bundeswehr, per che ad un governo che prò 


o li si prende in un governo «io come arma a, = ™ — foco ascoìtldori. realizzare tali piani è stato an- metteva fino a poco tempo fa 

d. * grande coalizione», o sul «I fu u ,o L unica cosa cne ao i ^ n sovietl . zi ancora ulteriormente poten- di espandere e pianificare tut- 

loro voto «costruttivo» non ilI Cancelliere_no P ™ nel novero dei ziato. sebbene non abbia anco- ta 1 economia. Un fatto è cer- 

MAS popoli pacifici »? In realtà in ra il _ diretto delle armi gove^o 


c’è da contare. Ma per il mo- Tare era la 
mento l'alleanza con la SPD missionario 


non è ancora attuale. La mag 
gioranza è sempre da ricer¬ 
care soltanto tra democristia¬ 
ni c liberali. 

Ma è proprio la Democra¬ 
zia cristiana che è divisa c 
la frattura passa non soltan 
to tra la CDU (sigla naziona¬ 
le del partito) e la CSU (si 


Westrick. al che egli ha prov- pericolo sono solo gli obiettivi 
veduto chiamando al suo posto di rivincita della Germania di 
due alti funzionari statali a Bonn e le scelte politiche corn¬ 


uti fedeli e svuotando l'opera- piute per realizzarli. Lo am- 
zione di ogni scelta politica al- mette alla fine a denti stretti 
l'interno del suo partito. anche il giornale di Strauss. 

Questi in sintesi i giudizi re il Bayern-Kurier quando nel 
gistrati a Bonn sugli ultimi suo ultimo numero scrive: 
_; „ n,nim « l*a politica estera tedesca 


pericolo sono solo gli obiettivi atomiche. laburista non si cura nemme 

di rivincita della Germania di Ora. in questo quadro, qua- no dl celare il senso della sua 
Bonn e le scelte politiche coin- r alternative orfre il gruppo °P eraz ion®*' ha accettato il si- 
piute per realizzarli. Lo am- Adenauer - Strauss - Gersten- f 10 !? 3 e , CC ,[ Ca dl r e SS erl ° sul 
mette alla fine a denti stretti maicr alla politica dì Erhard? jì. ,n . ea de . a «efficienza » con 
anche il giornale di Strauss. Leghiamoci più alla Francia. ^, , n ^y n ! en ^ l ( dci conservatori, 
il Batterti Kurier quando nel essi dicono, puntiamo non sol- Ca . an S ! es ?° i nc ° no 
suo ultimo numero scrive: tanto sulla carta Johnson ma f?»*» qu ™ d ° ' 1 ? d ^ tto: * N , on 


Bonn c le scelte politiche com- |j alternative orfre il gruppo 
piute per realizzarli. Lo am- Adenauer - Strauss - Gersten- 


Callaghan stesso l’ha ricono 
sciuto quando ha detto: « Non 


sviluppi della crisi, a partire 


già dell'ala bavarese di dcll'autocandidatura di Ger- 
Strauss) ma all'interno della stenmaier. al massiccio inter- 


3UU UIUII1W ouim-.v» IcllllU dulia un Ul owiiuouh »i««« ; « I „ n 

« I.a politica estera tedesca anche sulla carta De Gaulle. P . J ep . ara ^ a ^ re ; 3 

corre il rischio di fermarsi su M a la Francia di De Gaulle 

un hinirin mnrfn rlnlln nnliti- nrfrfi n il nonco rho Via mreen I ^rnaZÌ0I13 C t. CCO QUÌlìdi 1 Ìfì 


stessa CDU. Erhard soprav- vento in suo favore di Ade 
vive perciò, si conclude, in nauer e Strauss sino ai vio 
quanto i suoi avversari non lenti scontri in sede di grup 
hanno In personalità sulla qua po parlamentare democristia 


ier. al massiccio inter- «J binario mortadella politi- oggi èi.paesechehamesso ^ a “%‘TubiSZi^. 
in suo favore di Ade caimon < c ' _Jn' 3 1e il rifiuto anche di alternative 


_ . . . . - « — C il II11UIU UIILIIL UI antri udii ve 

nnuer e Strauss sino ai vio Perche le mire revansciste ciare gli amencani dall Euro- come q Ue ]] e suggerite dalla 
lenti scontri in sede di grup di Bonn possono finire in un pa dialoga con il mondo so- Francia alFattuale sistema mo 
po parlamentare democristia binario morto? Per colpa de- cialista ha riconosciuto il con- ne t ario basato su dollaro e ster 


•»» 111 •JMIIII 1JI*M pui lUIIIVIII»* W «V .. * « , \T * * _ . IIVVUI 

le l'unità del partito si possa no Nel complesso, come dice gh Stati Uniti c di Erhard. fine dell Oder-Neisse. e contra- jj na 


qualcuno, tutta la vicenda non | sostiene Adenauer. I primi ri- 
è stata che una tempesta in tengono che oggi il terreno de¬ 


rio all'armamento atomico del¬ 
la Bundeswehr, condanna la 


commentatori: il gruppo anti- un bicchier d’acqua? Afferma cisi\o dello scontro sia I Asia, aggressione americana nel 
Erhard ha raggiunto una ccr re questo significa rifiutarsi mentre in realtà Io è sempre \ictnam Puntare su un tale 
a» ___— r..... i « - i • - - -_.tr 1" Fnrnnn il ranmllipm in ra- oaesc DOtrebbe significare non 


ricostituire. qualcuno, tutta la vicenda non sostiene Adenauer. i primi ri- rio an amiainuuu cuoimeu uti- ^ serra { a requisitona 

Non è vero, ribattono altri è stata che una tempesta in tengono che oggi il terreno de- la Bundeswehr. condanna la conlro d g 0 \erno è venuta da 

commentatori: il gruppo anti- im bicchier d’acqua? Afferma cisivo dello scontro sia I Asia, aggressione americana nel cfi ve Jenkins. con un fortissi 

Erhard ha raggiunto una ccr re questo significa rifiutarsi mentre in realtà Io è sempre * ictnam rumare su un tate mo adacco a j f servilismo bri 

ta compattezza puntando final di vedere quali sono i pericoli 1 Europa II Cancelliere in ca- paese potrebbe significare non tannico verso gli USA e la fi 

mente su un nome, quclto del ma anche quali sono le debo n . ca - ‘* a * canl ° su0 ; ® succubo solo cambiare alleati, ma mu nanza intemazionale »: « I di- 

reazionario e oltranzista Eu i OZ7r i: nca noijtica c he Johnsor- c non e capace di tare politica. Ed e questa con n - tt j dc j | avora tori sono sacro- 

gen Gerstenmaier; solo clic. d crunno StrausTAdenauer- rl P° r tarto sulla retta via eu- vinzione che ha ancora salvato santi e inviolabili ». 

nella sua scalata alla cancelle- Gerstenmaier contrappone al J. opca - Tulto ci ^. degli r a\*versarfde^CamxHiere AItri crit,ci hanno aggiunto 

ria. esso ha commesso alcuni F ^ Von ^ cnaucr * P° rta a * congelamen. degli avversari del Cancelliere c ^ e j g p duc j a jj g OV emo do- 

errori tattici. In primo luogo ^ hanno al- *£!!?L^T n !^* e j! °Jl SSZ? * ^ vrebbe cercarli non presso i fi- 


gen Gerstenmaier; solo ctw. d gruppo Strauss Adenauer- 
nclla sua scalata alla cancelle- Gerstenmaier contrappone al 
ria. esso ha commesso alcuni 




SCANDALOSA DECISIONI DELLA CORTE D'APPELLO DEL TEXAS 


Annullata la pena 
di morte per Ruby ! 

L'uccisore di Oswald rinviato al tribunale di un'altra contea - Il cavillo giu¬ 
diziario che ha permesso di « salvare » il gangster - Il P. M. del primo pro¬ 
cesso, Henry Wade, annuncia il ricorso contro l'annullamento 



Nostro servizio dimmi con un lilliput tu di 888 

MTcriv = pagine corredato da \entisei vo- 

-, 'f i, 1 ri lumi di documenti, era tornato 
La coite d «ipiiello del te\as proprio in questo periodo ad ulte 
ha revocato la condanna a morte , ^ e 1)bIlca ame . 

!»“. ta , un *" bu, “ ® 1,1 ricami per una serie di autore 

Mir-f C ^ ^ U ^r’i l ° *, novtM,,bu? \diissimi studi (in paiticolaie 
I9U ama fulminalo con un col qilrtlo (!l K(iwar(i K pste..d che 

po di pistola ex manne Lee au . uino criticamente messo in 
Ilariey OMialdI considerato dalla |(RV , a fu . tta |t , nlaiu . hl>xoUv/e . 
commissione Wanen 1 assassino , 

del trentacinquesimo presidente *a trascuratezza oer certi parti 
degli Stati Uniti Jotin F. Ken- “ >Ian (| i capitale unpoitanza in 
nedy una paiola la superficialità della 

Jack Ruby. informatore della e quindi l.ii dulilio-.it A 

nnli/ia nrnonetario Hi case <>0111 dello conclusioni della eommis 


la trascuratezza oer certi partì 
colali di capitale unpoitanza in 
una paiola la superficialità della 
indagini e quindi la dnbhoMlà 


polizia, proprietario di case equi 
vocile a Dallas, l'uomo che « ave¬ 
va lappato la bocca * al presunto 
assassino di Kennedy, vede (puti¬ 
di profilarsi non poche probabi 
lità di sfuggire alla sedia elet¬ 
trica. Egli sarà nuovamente pio- 
cessato da un tribunale di contea 
diverso da quello di Dallas. 

Jack Ruby deve aver avuto 


sione Marron 

(ha. con ta ‘caudato-a cassa 
zinne* della sentenza di condanna 
a molte di Jack Ruby ed il rin¬ 
vio ad altra coite dell'assassino 
di Lee Oswald. il giallo riosplode 
con tutti ì suoi a'Iarmanti inter- 
1 cigolivi lasciati senza risposta. 
La sentenza di annullamento 


cpiesta mattina un sorriso di sud emessa oggi dalla corte del Te 

! .... V -le oniv-io.. .‘..(-..ti. _ •» __ 


disfazione quando gli hanno an 
mine-iato che la coite (l'appello 


sas appare infatti tanto più sor- 
pi elidente si* si pensa elio prnpim 


del Texas, accogliendo le tesi (l(> ) , ° la pubblicazione dei s ; ,.. C i 
dei suoi difensori, aveva cassato J,' 1 * 1 / 1 ,u> ! confronti del 1 apporto 
la decisione del tribunale di pn Marron sì era detto da più parti 
ma istanza di Dallas che nel <> ' 10 1 *" ma P'u preziosa nelle 
marzo del 19G-4 lo aveva condan n,!ln ! ‘‘Ogl! «"oc-ati di Ruby 
nato a morte per « assassinio pre consisteva nell otteoeie la cassa- 
meditato nella persona di Lee zumo del pi oc esso di prima 
Oswald» I suoi * protettori » istanza e il t:asforinH-ntn del 
avevano riportato una prima vit Ruby davanti ad altra coite, 

toria! Ruby. come abbiamo già detto. 

Il «giallo del secolo», che la Pc r intanto evita la «odia elot- 
comnussione Marron credeva di ti'ica e si prepara poi a rompa* 
Un attimo drammatico: Jack Ruby spara sul venire di Oswald aver chiuso dopo un anno di in- r >rc (ma tra quanti mesi? 1 ! da¬ 
vanti al tribunale di un'altra 
contea nel momento in cui sono 
sorti infiniti dubbi sulla re-ale 
colpevolezza della sua vittima. 

Conferenza dell'illustre scienziato a Siena "iafo°ii s "Uo“; 

_ pnz.zo ideatore ed esecutore » del¬ 
l'assassinio di Kennedy. In que¬ 
ste condizioni, il piccolo killer di 
Dallas Jack Ruby potrebbe an 

■ ■ ■■ ■ che veder commutala la pena di 

vali in rArrs il uappinn 

OuUIII vvl tu II taui/lliu 

vembre 1963 Kennedy veniva as 

_ _ _ sassinato a Dallas. Circa un'ora 

® “ I dopo la polizia arrestava Lee 

oer vincere il cancro = : =~;r= 

® ® ■■ ™ lire, mentre le indagini della po 

■ lizin cercavano sia pure in modo 

formale di appurare gli eventuali 

Ma gli studi orientati in questo senso non hanno ancora dato risultati po* SSKtLSP^imta asSS 

• •• • * • • mi ••• • • j il a \cniv«i freddato con un solo colpo 

sitivi • Oggi il virologo ospite deli Istituto superiore della Samta a Roma <!> Pistoia sparatogli a bruciapelo 

da Jack Ruby. confidente della 
polizia di Dalla.s c proprietario 

Piai nnctrn rnrricnnnrlpntp A ricordo della cerimonia è alcuni locali equivoci della 
1,31 noslro COrriSDOndente stata qulf|d) offerta allo stien . Citta. l’articolare ailuemante: 

SIENA. 5. ziato una medaglia d'oro ed è Rabv si era introdotto nei .--ot- 

In una solenne cerimonia svol- stalo scoperto un busto in bron- terranei della polizia di Dallas 

tasi questa mattina allTstituto 70 m st)0 onore. Il busto e la nel momento in cui. davanti alle 

Sciavo, il professor Albert Sa medaglia sono opera dello seni- camere televisive. Lee Oswald 

bin. presente a Siena in occa- toro senese Vico Consorti. stava jx-r essere trasferito alla 

sione dej congresso nazionale Doi>o la cerimonia il prof. Sa prigione e quindi aveva .issassi 

delle società di biologia speri- b in ha svolto la sua relazaone noto I e.\ marine sotto gli ociln 

mentale, fisiologia e biochimica, alla seduta plenaria dei congres- ùei poliziotti di scoria e di mi- 

J ha ricevuto un ulteriore ricono- S | S ti sul tema: « Fenomeni di lloni ‘fi telespettatori. 

scimento della sua infaticabile carcinogenesi sperimentale da B‘ u tardi Jack Ruby. che si 

opera di scienziato. virus a D-N.A. e ricerca della cra difeso dicendo di aver voluto 


Sabin cerca il vaccino 
per vincere il cancro 

Ma gli studi orientati in questo senso non hanno ancora dato risultati po¬ 
sitivi - Oggi il virologo ospite dell’Istituto superiore della Sanità a Roma 



Dal nostro corrisDondente 

SIENA. 5. 


opera di scienziato. virus a D-N.A. e ricerca della cra difeso dicendo di aver voluto 

Siena, eletta dal professor Sa- | 0 ro incidenza nell'uomo ». vendicare tela buon patriota*, 

bin a sede simbolica, in Italia, U nrn (nc Cnr g-ihm «ta attuai morie di Kennedy, disse a un 
della divulgazione del proprio J P dedicando propri sti- «-'ho «non gli era pia 

‘ <«. alla W» ™tro il Os«nm . c che 

£c ™«»""»• L"ripor.anza c lallual,. ?..«« nrop,.-.,. <L "cchlcrh, ; alla 

rilevole per romanità: al prò 


diro c* ^ cancro - L'importanza e Fattuali- M era PropoMo di ucciderlo . alla 

?itevo1e L b r Pumamià^ ai n. ,a dcl problema avevano crealo P r,ma occa=.cric » Questa fra^*. 

ré-snr UaWn J; ' ,in clima dl 'iva aitesa nei ri the era servita al pubblico mi 

dei vannino ant.nofn 5C °? < i rta Ruarili delle romunicazioni con nistcro per accusare Ruby ili 
orilo 1 h i a "!'^ o.o , IC cui lo scienziato avreblie messo premed,(azione al delitto, e stata 
attenuati^ormai* ' Cnt * f al eorrente i congressisti delle anchc ,a efi'O'e della clamorosa 

tn H mmrfnTrho aMnlfi r.'"i. * o esperienze e dei risultati da bn Recisione ih annullamento della 
lo il mwido e che anche in Italia raggiumj fino , ogg prima sentenza. 

il’i» MO cani» l.n l.'l dp’i " msntonle .Iella torte 
mainiti? P ' e d * terribile dj e dj ricerche che (o ^jpn. riore. giudico Morrison. ha cer- 

II presidente del Consielio j ia, ° ha P, ros P ct,ato nei riguardi ca, ° d ' ^Piegare oggi che la de 
- amministrazione den istitufo dc ' «"mori .imam e alla quale f'f'onc. d « , ca « are 1 opcra, ° del 


Albert Bruce Sabin 


riii. esso na commesso aieum Cz>KrzwiAr Vnn ^ .~ , . " # ;y . Che la hducia il governo do- ” ■ —- 

orrori .aitici in primo luogo fi’3. deMeSc rhc honoo al- ddlòlloTio» ' ne^SSa/ vrebbe cercarla ™n presso i fi- 

ha montato il suo complotto e , fi ofrcrto a Erhard l'an- f ar [? rzarnent0 dcl, ° status ^ u0 ne ‘ ^ nanzieri ma dal popolo inglese. |! nrorpten al „ forrnuierA rlalla mnrfo n 

scatenato l'offensiva proprio n; rho rosa ,n Eur0 P a - chc Adenauer Strauss- Anche molti di coloro che ac- *' P r OCeSSO al « ferroviere della morte n 


scatenato l'offensiva proprio ' l- "u™ n che cosa ,n ^P 3 ' 0 Non che Adenauer Strauss- Anche molti di coloro che ac¬ 
centro Erhard cra a Washin- “ radl , E' vero, l impcrialismo ame- Gerstenmaier non siano co- cettano la politica de j redditi si 

ton. per condurre con Johnson o un nP c 1 P ricano, impegnato nella ag- scienti dei limiti della loro im- so no schierati alla opposto¬ 
le più difficili trattative che con<l1 - gressione contro il Vietnam, si postazione. Epi sembrano tut- ne; e Qo ve è andato il piano 

sì siano mai svolte tra un Can- «I*c angustie dalla patria so- manifesta ora in Europa con tavia convinti che una minore economico laburista? Accette 
celliere tedesco occidentale e no gravi... La Germania è in una ccr ta cautela, anche per soggezione agli USA e un cer- remo la politica dei redditi so- 

un Presidente americano Di pericolo ». tuona Adenauer. e l’accentuarsi delle contraddi to avvicinamento alla Francia j 0 se c j fosse la più completa 

qui all'accusa nei suoi con Gerstenmaier aggiunge che z j on j alcuni dei suoi allea possono ridare respiro allato- giustizia distributiva ». Il se- 
fronti di «coltellata alla schie egli c pronto a sedersi sulla t i. Va tenuto conta, inoltre, ne di Bonn Per essi si tratta gretario del sindacato calderai 
na » il passo q piuttosto bre poltrona occupata ora da Er degli effetti della costruzione in altre parole di riprendere e eantieristi. Mac Garvey. ha 


egli c pronto «i hwim u Va t enu to conta, inoltre, ne tu oonn rer essi si iraua gretario del sindacato calderai 

na » il passo q piuttosto bre poltrona occupala ora da Er degli effetti della costruzione in altre parole di riprendere e eantieristi. Mac Garvey. ha 

ve. In secondo luogo esso si è hard per « lealtà verso il pae^ dc | muro di Berlino, con cui quella politica di ricatto tra definito le misure governative 

accordato di rovesciare Er so * minacciata, lealtà che è non soltanto la RDT mise fine Parigi e Washington che già « u n insulto e una truffa ». 

hard non subito — sfruttando più grande dì quella « verso ad URa guerra economica che. i tanti successi diede nel pas- 
i'attuale momento di tensione il partito e soprattutto verso nei sogni di Bonn, avrebbe do- sata ad Adenauer Cancelliere. 


Colpevole per il PM 
il nozi deportatore 


VIENNA, 5 


rii amminictra 7 innp ri*irict;ì..t«. umani e alia quale -■ ■*'*■« *** r.uu nei 

Selavo^^aBÌonferP esso ?,a dedicando attualmente «nbunale di prima istanza era 

sottolineato come il nrores«nr ^ ,a sua a *Bvità di ricerca, con c,at a adottata all unanimita dai 
bin meriti S Ll aS raì' sU,e ncl,a ^ lh,1 " a di dentiti- membri della corte supcriore 
nè noosólo^ner |? 5 ua S care J cancerogeni e com- • duali si erano commi, che il 

di ctndiry;n p di r.rornafnrA ma l )ren ^ cr ^ ^ meccanismo biochi- \crdet1o di cf^ndann«i a morte 

'Sjeetùs. *• •» 

lodine con la quale ha sempre * Secondo Sabin o intatti nella *' a tribunale di prima 

reso partecipi delle sue cono- I 'oologia, e quindi nell'uso d. ' a " 3 J a f. ,'! . 0 1 m!rod '' 

scenze e della sua esperienza mcwi “omunizzanti. l’arma per ^v'i alti deb accii-a di 

tutti coloro che si dedicano alla ^incero questo male. Gli studi tastimomanze rc«e da fun 

soluzione dei problemi sanitari d fl prof. Sabin partono dalle os. zionan rii polizia (in particolare 

che affliggono il genere umano, inazioni dei virus a D VA. ca ,a fra ^ da i?°' r 'P r odutto *«pra> 

paci di provocare tumori negli ,n condizioni non previste dal 

animali. L'aspeUo biologico più codice di procedura penale. 

“ importante dell'azione di questi « Quella confessione — ha spie 

virus è quello della trasforma- K^to d giudice Momson — co^ 

j li , zione tumorale di cellule norma- stituiva una dichiarazione orale 

mC 1I« mone n i, e della comparsa nelle cel- d ' premeditazione resa mentre 

-— tuie infette, di un nuovo costi- H suo autore si trovava nelle 

tuente antigenico. il cosiddetto mani della polizia e quindi non 

• ■ «anligene tumorale ». Poiché gli ammissibile come prova a cari- 

i il animali sviluppano anticorpi. co». 1^ legge prevede che una 

r BlV 1 || ■ Ivi sembrerebbe logrco supporre che qualsiasi dichiarazione resa da 

■ anche le cellule umane colpite un cittadino non possa costituire 

dal cancro sv.lupp-no analoghi prova a carico oliando questi non 

B _ anticorpi almeno per quel tipo r ia stato avvertito in precedenza 

l%A|f#|i#A|liA R' cancro Ma finora, in questo dell’uso possibile che si potrà 

IvVI lwll\^l senso, gli espenmenti sono stati fare della s lja dichiarazione. 

| negativi Risulta comunque fon Ma. ci si domanda a questo 

data l’ipotesi che possano evi- punto, come ha potuto il Intui¬ 
vano dal gran numero delle vit- denziarsi. con opportuni accorgi- naie di prima istanza non lener 


Una ovazione ha accolto il processo contro Franz No urne e dalla continuità del eri ! menti di tecnica, antigeni turno- conto della legze ed arrivare a 

una uiazione no avvouo u va k. j] « ferroviere della morte » mine ' —-----■- 


politica — ma, come ha rive 
lato ieri Die VVelt. il prossimo 


una singola persona ». 

La Germania occidentale « è 


. . , , , . * --- l .» . _ ^ • -f_.il-.. . *| . Lumpa 5 iiaiu io uiviuaiauuiic ui ui cui ci um^iicic^i neri vaniti ui 

4 febbraio, giorno del settan in pericolo »? Qualcuno minac- il mondo socialista nel suo se si sfruttasse bene il poten , a f avore de j| a politica e - sterminio, la parola è ormai alla 

* -__.1 _ 1 . , ... 1 1 •!’»_-_« _ I _j:__1 *_ ___I _ •_ _ oioIa (Winnm i rvx a I ^ forni mi “ .* i. . . . . . 


nei sogni ai »onn, avreooe ao- nncnduci v«mceiuvre. .-jhrante discorso di Fon, Prì " * *^“”“'-**- nx>rte * mine. rati anche nell’uomo affetto da pronunciare ima condanna a mor- 

vuto farla crollare dallinter- e che ora potrebbe, a loro giu- Ha « verbena* » hanno ac' SSUSl® % La difesa ha chiesto l’assola t,,m <>ri. Comprendere come i vi- te? A questo prrf.osito è interes- 

no come un frutta maturo ma dìzio. rendere ancora di più if % !f aS ^° dl J^ ntinaia dl m!Rl,a ' a none sostenendo che il Novak attaccano le cellule e ciò che s 3n te riportare .ma dichiarazione 

5 rj(3(,rir Za se si sfruttasse bene il ooten j? fu solo un esecutore d, ordini. determina ,n esse, è insom- rilasciata oggi dal procuratore 


tcsimo compleanno del Can eia di invaderla militarmente insieme dimostro in modo ine- z,a 'e economico e la forza mi- conica del governo di sir giuria. Nella seduta d, ieri, in- 11 Prendente ha quindi poste 
celliere. A parte il macabro o qualcuno tenta di distrug quivocabile la volontà di di- filare dì cui Bonn dispone. Leslie Carron leader della Con hanno parlato tanto l'ac un complesso di quesiti alla giu 

gusto di sparare il colpo fina gerla dall intemo? Nulla di fendere ad ogni costo le sue E’appena il caso di dire, co- federazione metalmeccanici ed fusa che la difesa, e il presiden 1 , p " n ^ can ,„ a '_ d < i oa , ,, tr ^ : 

le proprio in eoiocideor, eoo piò folso. r ci volo ..no bolla conquiste Per la Germania me fan™, le scarse Torre di esponente deila destra sinda '* & ZTLl' r TÌ'» 2*!deSStt"C e è» 

1 festeggiamenti in onore del mancanza di senso della misu occickmtale ,1 muro significo opposizione democratica in cale. La forte tensione ideale il pubblico ministero ha wte ugnandoli ai funzionar, dei cam 

la vittima, si commenta, il rin ra per affermarlo I-a situa in pratica I affermazione che Germania occidentale, che una di questa giornata conforma nuto la piena colpevolezza del Pi di sterminio, era pienamentt 

vio deU'operazione significa zione mondiale, in seguito al- i suoi piani di annessione del tale politica può soltanto ag che il socialismo e Marx (co l’imputato in quanto era a per conscio del significato del termine 


- - I _ . n nresiriente ha mnnH. rv«in H’I ' 1 sf*?® 10 3 svelare il quale distrettuale Henry M’ade che era 

conomica del governo, di sir giuna. Nella seduta d, ieri m- un JL D!e „ 0 dl nuesit. a la^ i ! Sabm ded 'S a ' suoi sfor7Ì *** “tato pubblico ministero nel prò 
Leslie Carron. leader della Con fa,t >- hanno parlato tanto I ac- " I ?l . unef ' re ad a ' ere ^ cognizio cesso contro Ruby «Von vi fu 

^ e»- 153 ®he la difesa, e il presiden ”. P" n - , P“ic nei quan e. n , necessarie per aggredire e errore - ed. ha delio - del 


mancanza di senso della misu occidentale il muro significò opposizione democratica in cale. La forte tensione ideale 
ra per affermarlo La situa in pratica l'affermazione che Germania occidentale, che una di questa giornata conferma 


* i*_ „ . . , . --- - ii izuijuiiv-u iiiiiii'muiij liti > s»''ic 

in pratica I afrermazione che Germania occidentale, che una di questa giornata conforma nuto la piena colpevolezza del 
i suoi piani di annessione del tale politica può soltanto ag che il socialismo e Mane (co rimontato in Guanto era a oer 


giuria dovrà dare una risposta sporti dei deportati ebrei e con lattia. 

Il pubblico ministero ha «oste segnandoli ai funzionari dei cam I jj 

nuto la piena colpevolezza del P' di sterminio, era pienamente n ro««i 


ni necessarie per aggredire e errore — egli ha detto - del 
vincere anche questa atroce ma- tribunale di cui facevo parte. 


Posso anzi dire che presenterò 


Il professor Albert Sabn nei una istanza afia corte d’epneUo 
prossimi giorni parteciperà alla perché riesamini la «uà decisio- 


mantenere ancora aperta per l’aggressione americana nel la RDT e di revisione dei con gravare i pericoli in Europa me ha fatto rilevar! 

mesi la ferita purulenta della Vietnam, è grave, ma rara- fini orientali non avrebbero più e che la vera alternativa alla vey riferendosi al i 

crisi. Tutto ciò. si osserva, mente negli ultimi due de- potuto realizzarsi se non a linea Erhard - Schroeder • Von ieri di Wilson) non 

non poteva non consentire ad cenni l'Europa ha vissuto un prezzo di una guerra. Ma in Hassel è la via della rinun- « mettere in soffitta 

Erhard di riprendere quota e periodo più tranquillo. E poi. questa mutata realtà mondia- eia alle mire di rivincita. cilmentc. La lotta è a 
non solo di rimanere egli stcs- come si può gridare al peri- le ed europea, nè gli obiettivi P . _ . - 

•t a galla, ma anche di evi- colo se lo stesso Adenauer, sol- degli USA in Europa, nè i pia- KOmOl© tiCCIVIlt L©< 


tale politica può soltanto ag che il socialismo e Marx (co l’imputato in quanto era a per conscio del significato del termine Conferenza Europea sulla polio- ne Ritengo che la odierna son 

gravare 1 pencoli in Europa me ha fatto rilevare Mac Car f®» 3 conoscenza del destino che soluzione finale della questione mielite che apre i suoi lavori tenza di cassazione della corte di 

c che la vera alternativa alla vey riferendosi al discorso di ,occava a Sfi ebrei di cui orga ebraica. » Gli altri quesiti ri j) jg ottobre a Roma Domani appello non sia definitiva L’ulti- 
linea Erhard - Schroeder • Von ieri di Wilson) non si possono a,zzava '] trasporto nel quadro guardano la colpevolezza o meno mattina, sempre a Roma. Io ma parola di questo caso non è 

Hassel è la via della rinun- «mettere in soffitta » tanto fa- “ soluzione finale della que- di assassinio a seguito di ordini scienziato terrà una conferenza, ancora detta. Comunque, in caso 

eia olle rivincita l! ta^ stione ebraica». Le attenuanti e d, complicità .n assassinio. _e nell’Aula Magna dell’Istituto Su- di un nuovo processo, offrirò tot¬ 


almente. La lotta è aperta. 

Uo Vostri 


derivanti dai precedenti deU’im* se tale eventuale complicità sìa periore di Sanità, 
putato sono largamente compen- prescritta essendo trascorsi venti 
a«U dalie aggravanti che deri- mimi dal fatta 


ma parola dj questo caso non è 
ancora detta. Comunque, in case 
di un nuovo processo, offrirò tat¬ 
to il mio aiuto all’accusa ». 

Samiwl Evorgood 















PAG. 4 7 economia e lavoro 

Con lo sciopero unitario contrattuale dei metallurgici 


rUnitd / 9 fove<fì 6 oHobre T9SS 

Approvato all'unanimità un documento del Direttivo 


RIPRENDE UNA LOTTA DECISIVA CGIL : aperto un largo 

Le ragioni del padroni affidale ai manganelli ZìtZJZ dibattito Siili’ Unità 

----—- firmi mr'nntrn Ann Fintar li 1V VHII Hllllli 


Violente cariche di polizia 
contro i picchetti alla Motta 


Forte protesta unitaria 
Gli industriali dolciari 
trattano? - Confermato 
lo sciopero nazionale di 
quarantotto ore 

Dalla nostra redazione 

MILANO, Zi 

(immota molto tesa 1 x 101 olla 
Motta, punita al nono atomo di 
.sciopero consecutivo l.a politili, 
presente con ini imi'accio .••chic 
ramento. ha duramente e ritiriti 
tornente rancato 1 larnraton che 
foriiiucaito 1 lucchetti dai unti a! 
la fahhnca ( sei settecento o/ieiti 1 ) 
r manifestai imo <01 Uscii ett, il 
loro .-ideano ino l'iiitroiisiaen;a 
della dilezione: 1 1 uno stati 
alcuni coutil.-. 1 . ciiuiue olierai 
.sono stati '< termali » 

Ce da cine tei n <e all'nnoine 
della onice aanres.ioue a sia il 
fatto che VutUcnde comandante 1 
celerini (1 etti ah mie n non hanno 
partecipato alle cariche) ha per 
.so la calma, o se non ci si tim i 
di fronte a direttine picene del 
noverilo, colute dai padroni, cista 
la conconiiliiii.a del comporta- 
inculo della polizia a Milano e in 
altre città 

Lo sciopero di oaa 1 cui inizia 
to con mo ta tiampiilLlii, c si 
prospettala un'ade - ,000 sunna- 
mente superane a ipiclhi ilei aior 
Ili scoi si. Fumi nella lutilo ira 
erano iniai.ti anche ah autisti, 
che non arenino mai imi tappato 
alla lotta 

Poco prima delle noce 1 pic¬ 
chetti. oam imi tieolm niente nu¬ 
merasi. si erano spostati dall'un 
presso principale ih naie Corsi¬ 
ca ad una strada laterale sulla 
Oliale si affacciano le 1 etriiie di 
uno dei tanti uepnzi della fabbri- 
ca dolciaria. 

Da ipialchc (porno la direzio¬ 
ne areni deci <0 di fare entrare 
i pochi crumiri utilizzando il ne- 
pozio: l’intenzione denti scioperan¬ 
ti era alleila di far abbassare 
le .saracinesche, impedendo im¬ 
presso ai rari crumiri ritarda¬ 
tari (cosa del resto attuata an¬ 
che ieri). 

Oppi, invece, le porte sono ri¬ 
maste aperte protette da uno 
schieramento di poliziotti, che im¬ 
provvisamente sono stati scatena¬ 
ti contro pii operai. Abbiamo vi¬ 
sto quattro, cinipie. dieci aneliti 
scapitarsi contro un’operaia, mai 1 - 
pauelli alzati, elmetto in testa, 
tascapane zeppo di bombe lacn- 
mopene. isolarla dai coni paoni, 
trascinarla a terra, altri rincor¬ 
rere minacciosi ì lavoratori. 

Le cariche sono durate mezza 
ora circa. 

Le tre seprclerie nazionali dei 
sindacati alimentaristi hanno im¬ 
mediatamente protestato presso i 
ministeri dea li Interni e del La¬ 
voro. oltrechi) presso IL ninne 
dolciaria che provoca l'acutizza¬ 
zione del conflitto m corso. 

La lotta dei lavoratori della 
Motta, come quella di tutti i -10 
mila dolciari, sta intanto provo¬ 
cando ripensamenti nel fronte 
padronale: pii industriali dolciari 
.si riuniranno infatti venerdì, per 
discutere la vertenza. I tre sin¬ 
dacati. onde determinare una 
svolta risolutiva nella lunpa api 
fazione, hanno confermato oaa i il 
nuovo sciopero nazionale di 48 
ore. per domani e dopodomani. I 
pa droni della Motta. Alemanna. 
Ferrera, e di tutto il settore, sono 
così posti di fronte alla scelta 
fra una trattativa ser.a c 
una lotta inasprita. 


La Ferrerò 
bloccata 
dalla lotta 

Olire alla Molla di Milano lo 
sciopero contrattuale del dolciari 
ha bloccalo anche la Ferrerò di 
Alba, in provincia di Cuneo: una 
fabbrica particolarmente difficile 
dove I sindacali lavorano fra no¬ 
tevoli difficoltà e che tuttavia ha 
visto la partecipazione del 9S > 
degli operai e del 25^- degli im¬ 
piegali. 

Le segreterie nazionali del Ire 
sindacati, riunite Ieri a Roma, 
hanno espresso vivo plauso al la¬ 
voratori delle maggiori aziende 
dolciarie in lolla da olire 18 mesi, 
decidendo fra l'altro scioperi ar¬ 
ticolali per 72 ore nei settori pa¬ 
stai • mugnai, risieri e alimenti 
zootecnici, e per 48 ore nei set¬ 
tori vini e liquori e vini e aceti. 


Manifestazione 
per il 60° CGIL 
il 20 ottobre 
in Campidoglio 

Il sessantesimo anniversario 
della fondazione della CGIL 
— per la cui celebrazione inizia¬ 
tive Mino in corMi in tutta Italia 
ad opera di tutte le istanze e 
organizzazioni confederali — sarà 
ricordato con particolare soien 
ridà ed ampiezza a Roma 11 20 
ottobre prossimo, in Campido 
glio. nella sala della Protoma 
teca, sì svolgerà infatti una ma 
nifcstnzìone che avrà un carat¬ 
tere al tempo stesso celebrativo 
• storico 
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Contro il colosso Mont- Edison 


Chimici: la lotta 
a Porto Marghera 

Confermate nella seconda giornata di sciopero le altissime adesioni dei 
200 mila lavoratori delle maggiori aziende 


Quindicimila fermi già 
ieri alla Olivetti: 80% 
Oggi incontro con l’Inter- 
sind e domani fra Confe¬ 
derazioni e Confindustria 


Lo sciopero unitario di un mi¬ 
lione di inetallutgici, che ri¬ 
prendono oggi la lotta conti at¬ 
tuale nelle aziende private, ha 
avuto iet i un compatto inizio 
anticipato in provincia di Tori¬ 
no, dm e i 1.7 mila del comples 
so Olivetti hanno disertato gli 
stabilimenti con una percen¬ 
tuale media di astensioni vaiti 
tata intorno all’KO'i. con signi 
ficative adesioni di forti gruppi 
di impiegati. Feto alcune per¬ 
centuali di fabbrica: ICO !hf <'. 
Scarmagno HO, Agliè 75, Tele 
scriventi Wl e L.A. 8tt'<'. Ottima 
anche la partecipazione ili ieri 
a Genova, dive lo sciopero è 
stato anticipato in occasione 
della lotta generale per i can 
tieri. e dove le astensioni prò 
seguiranno per due ore al 
giorno. 

La FIO.M CGIL ha lilevato 
ieri clic la 1 iprcsu della Io'la 
elei inetailuigiei »* una risposta 
alle posizioni negative degli in 
dusti inli su i iveiulica/ioni che 
in palle età sono state accolte 
ilall lnteisind. per le aziende 
IKI KNL ConU mpoianeanu nte. 
lo sciopero « è una rialTei ina/io 
ile dell'autonomia conti attuale 
dei metallurgici, che la Confili 
dustrin intende- chiaramente 
: mettere in discussione». Per¬ 
tanto la FIO.M sottolinea la de¬ 
cisiva importanza della nuova 
fase di lotta che si svilupperà 
dalla prossima settimana e per 
tutto il mese con astensioni al' 
titolate già decise dai tic sin¬ 
dacati. 

Oggi avrà luogo un incollilo 
con riutersind. |ht valutare in 
modo delìoitivo le posizioni che 
la scorsa settimana hanno prò 
vorato l intcn azione di lle trnt 
tative; si vedià se ITnlersind 
vuol proseguile la strada im 
boccata dal piimo accordo sui 
diritti sindacali e sul potere- 
contrattuale in fabbrica, o se 
vuole la lotta per ragioni di al¬ 
lineamento con la Conlindustria. 

Per domani, è fissato rincon¬ 
tro con la Conlindustria: per le 
confederazioni parteciperanno: 
Novella, Mosca. lamia e Foa 
ICC» IL): Storti. Cavezzali e 
Coppo (OSI.); Vigliane.si, Corti 
e Tisselli (U1L). Tutti i sinda¬ 
cati hanno affermato che rin¬ 
contro proposto da Costa non 
deve portare a imbrigliamenti 
delle vertenze in corso, sem¬ 
mai a contribuire alla loro so¬ 
luzione. 


Dal nostro inviato 

PORTO MARCHERÀ. 5. 

La lotta contrattuale dei 200 
mila chimici (oggi si sono c-ori- 
clusi* le prime -ili ore (li ‘•cin¬ 
gerò. «Tic hanno ovunque regi¬ 
strato elevatissime adesioni). è 
iniziata nel cuoi e dei monopoli 
chimici italiani, in un clima di 
glande combattività. Non -olii 
gli operai, ma ambe folli nuclei 
di tecnici e di impiegati sono 
protagonisti delle prime -48 ore 
di scrniHfii». La fusione Monteca¬ 
tini Edison ha dato dimensioni 
colossali alla concentrazione del¬ 
la industria chimica di Porto 
Marghera. Qui la pi eduzione si 
misura non più su scala nazio¬ 
nale. ma su lineila di MFC. 

Montecatini ed Edison fabbri¬ 
cano attualmente il 9té dei fer¬ 
tilizzanti. il 10 ® delle fibre ar¬ 
tificiali. il lH‘ó del polietilene, il 
2.V del cloruro di (x)bvinile. il 
18' c dell'acido solforico ed il 
22^0 dellTtili ne di lutto i! mer¬ 
cato comune, l'na sola fatilo iva 
del grulli*). l’ACSA. dove si prò 
duce il Lcacrd. ha aumentato rei 
l'.ttlà la produzione e le vendite 
del 27''.. L'espaiisiune di onesta 
azienda avviene a ritmi vertim 
unsi. E’ la sola che lonLnua ad 
assorbir»* tuttora nluciote. seiv 
pur modc-de. di :n.inodo;>erj. Ne¬ 
gli altri stabilimenti Mont-Edison. 
invece, agli incrementi produt¬ 
tivi corrisixinde una contrazione 
della ocaifi.izrone. Nelle fabbri¬ 
che Edison nel ItHfi c'erano -1718 
olierai e i>27 imp.egati. Nel 19ò4. 
gli olierai erano 4828 e gli impie¬ 
gati «.HI 

Il programma ili grandi inve¬ 
stimenti iht nuovi impianti che. 
alcuni anni fa. aveva ii.'ii'O il 
ceniro-suiistr.i «-irta un ininter- 
lotto assoli».mento di manodope¬ 
ra a Porto Marghera. è 'tato am 
piamente ridimensionato I„i po 
lirica di un r-tunenti della Mont 
Edison è ohi ntata. semmai, a 
jiiitenziare e animaien.ire cii im¬ 
pianti già esistenti, non a ca 
struime di nuovi 

Cosi, jx-r fai e =o!o qualche 
esemp.o. alla \e trecche è in at¬ 
to una graduale estensione di pro¬ 
cedimenti automatici di lavora¬ 
zione. la quale provoca vistosi 
tagli nel numero degl: «>;>erui ad 
detti ai vari reparti, aamen’o 
continuo dell’intensità e della 
tensione del lavoro. Alta A.-o'n 
tt. il completo riprovo delfini 
pianto renderà possibile d ,a,j 
iloppio della produzione attuale 
senza occupare un solo iuvraio 
m più. 

La condizione oivraia è vena¬ 
ta. in questi ultimi tempi, ag¬ 
gravandosi. nonostante la sola 
conseguenza della fusione Monte- 
catini-ÈdiMin sia s*ato un cerio 
ritomo a’.f aziendalismo e al pa¬ 
ternalismo. K tornata >n auge 
così la prativa degli aumenti <u 
merito, individuali. Attribuiti vii - 
«crini natamente dalla d.rez. or.e. 
Si hanno aumenti di paga senza 
l'attribuzione di alcuna nuova 
qualifica. .1 i icono't invento di 
qualifiche su;ieiio:i >«-n/u che ciò 
comporti aumenti di salario e 
via di questo pass*) Opel ai che 
hanno lo sie>«o giado di '[>ocia 
lizzazione e svolgono io stesso la 
vero sono pagati, in moltissimi 
casi, in misure diverso. 

Si è tentato, in pratica, di 
svuotare anticipatamente la lot 
ta ■ contrattuale, creando diffe¬ 
renziazioni salariali tra i lavora¬ 


tori. al di fuori di qualsiasi trat¬ 
tativa. sconvolgendo gli organi¬ 
ci. ridimensionando la struttu¬ 
ra dei reparti e delle cpialifiche. 
nel tentativo di dimostrare la 
vanità della rivendicazione di un 
potere ili contlattazione sinda¬ 
cale di tutto il rapporto di la¬ 
voro. Nelle fabbriche la linea 
j della massima produttività, del 
più elevato rendimento del la¬ 


voro, coincideva cioè con il pia 
jxisito di disarticolare la capa¬ 
cità di lotta dei lavoratori chi¬ 
mici di l’orto Marghera. La ri¬ 
sposta di questi primi due giorni 
di scio[KTi ha costituito però un 
amaro risveglio per i dirigenti 
del maggior colosso monopolisti- 
co italiano. 

Mario Passi 


Domani il ministro dell'Agricol¬ 
tura. on. Restivo, riferirà alla 
Commi««ione della Camera sulle 
procedure che saranno adottate 
per integrare il prezzo dell'olio 
d'oliva ai produttori con i finan 
zi.imenii del Fondo agricolo euro 
pesi. L'integrazione è prevista in 
23 mila lire al q le poiché dal 
prezzo d'intervento attuate di 710 
lire si prevale una riduzione fino 
a 480 I re al chi'o; la differen¬ 
za verrchl>e dunque coperta tper 
due annO dal cnntr.bti'.o. 

D.ffico’tà «ono «iirte per le ma 
dalttà rii pagammo del contribu¬ 
to. Sia iTndu«tr;j che la Feder- 
con'orzi hanno avanzato richieste 
a p-opr o favore au’op-orl.Tr.m 
dori « canale migliore » p» r la di¬ 
stribuzione dei fornii. 11 Consorzio 
nazionale olivicoltori ha chiesto, 
invece, che «■ preceda ad accer 
lamenti delta p-nrioz mie Comune 
p» r Ci nv * o siV?o la re -non'ab 'i- 
tà di-li'Azu uria statale i»cr i mer 
cali LA1MV1 e quindi al paca 
mento rimetto della m.'ecrazinne 
ai enn'n ima co-* fa*-. ~*»"iz i .i-ri 
le loro normali raiipreser.tar.ze 
democratiche Inoltre, i mezzadri 
e i cotoni chierioro la liquidazione 
separata della propria parte nella 
misura prevista dal riparto di 
lecce o ointrattnnle (SS” al mez¬ 
zadro: in misure varati.li socco 
rio le «ingole denunce» aziendali 
nella colonia). l„a messa a punto 
de'a nrooeli -1 che devo e-«ere 
tale da dare garanzie non «olo 
allo Stato (por l'»me«tà delle de¬ 
nunce) ma anche ai lavoratori è 
un compito difficile e che «ì pre¬ 
sta a interessate manovre Pro 
lino per questo ì parlamentari 
comunisti hanno chiesto il dibat 
tifo in Commissione. 

Della massima importanza tilt 
tavia. è anche la formazione di 
una rappresentanza democatica 
dei coltivatori (contadini, mezza 
riri, coloni, fittavoli occ...,) a tut- 
. tela dei loro interessi. Un vasto 


Gli interventi di Mosca, Montagnani, Fibbi, Guerra, Didò e Lama - Emerse nella 
discussione valutazioni diverse sulla relazione Novella 


Con un documento approvato 
all'unanimità, sui problemi della 
unità sindacale. «ì è concluso 
ieri il Dilettivi) CGIL nel (piale 
— sulla tela'/ione del segietario 
generale Ago-Pino Novella — -*i 
era sviluppata una franca (li«eus 
sione da cui erano anche emersi 
dissensi. Il documento finale iac 
eog'ie questo carattere allerto 
della discussione, accoglie indi 
rizzi ewn/iali della relazione, e 
lancia un largo dibattito -ai jleuni 
dei temi di fondo in e««a affimi 
tati. 

Il documento » esprime un giu 
d/ni positivo sugli sviluppi de! 
l'unità (l'azione « fra 'e varie ea 
tegorie. e « sul nascere di un 
tipo di rapporti permanenti fta 
lt* va"'0 organi//i/uni >; questo 
dato, i pur non essendo genera 
lizzato, appue assai -.jgnriic.rivo 
poiché investe tuia categoria fon 
damentulo come que’!a dei me 
t.liturgici In cui si ravvisa « un 

impoi tante passo avari' i nella po- 
I tic.i unitaria clic tende a sta 
blue nuovi rapporti tra lo di 
versi* organizzazioni, in coeien/a 
con la buca della CGIL", conio 
P'iie " ad .dia* gaie il campo del 
finità (fazione e a cani oliare | 
ogni d'sc» 'muia/ioi't* nei ! ignudi 
di*f.i ('(ili. In tale quadro an 
• tu* le recenti decisioni d“lla 
FIDAI in 'eni.i di incompatibilità 
f'.i 'Mrietie sindacali e cariche 
pol'ticlu* o e’otfive. » rami'Oscn 
tallo un conti liuto positivo al 
rin'iovameri'o del sindacato, un 
eleme'i'o di avvicinamento agli 
obiettivi dell'umtà e un ulteriore 
P isso avanti nello sviluppo lo 
gioii degli stessi de’dierati del 

\'l cmig'esso eo'ifede!a%* . 

Il documento ini'K*ina pertanto 
r tutte !(* tugaiii/za/uini CGIL a 
estende!»* .il inissimo fosnerien 
/a uni' iri.v nel eaunio d<*Ha no- 
Ltie.i r vend c.itiv a. n»*l!a (-ondo* 

•a de!’»* lo**»*, nelfe'abor.i/ioiu* 

tedi* p : attalo"m»* economiclu* e 
!ie'!i> sfor/o di sindacaliz/.a/ione 
d»u lavoratori, iht a:ir»t<* ovun 
qtu*. net maturare delle condr/io 
ni c-i’icM*}»*. la possiljift-ì »|; una 
tilt»*'iure avanzata e di decisioni 
anche operative (tu* imprimano 
un carattere sempre più perma¬ 
nente e significativo all’unità di 
azione *. 

Riconoscendo poi realisticamen¬ 
te clic le prospettive di unità or 
ganica incontrano difficoltà, ma i 
che verso tale obiettivo si può 
procedere anche per tanpe gra¬ 
duali. il Direttivo «condivide la 
proposta avanzata nella relazione 
NoveLa. in una valutazione posi¬ 
tiva degli sviluppi (lell’unità. di 
operare in connine per l'instau¬ 
razione di un nuovo tipo di rnp 
porti e per lina collaborazione 
Tra le diverse Confederazioni, ri¬ 
cercando la definizione di nuove 


norme die regolino in modo per¬ 
manente tali rapporti ». 

11 Difettivo insiste iiertanto af 
finché gli incontri interconfede 
ruli si svolgano secondo il calen¬ 
dario concordato, su tutti i punti 
.incoia ila affi tinture: funzione, 
compiti e finalità del sindacato: 
poetiche economiche e salariali; 
autonomia del sindacato. II prò 
-ogmmento degli incontri dovrei) 
he portare entro novembre « a 
una pania conclusione ». Il do 
cuniento riafferma inoltre la vo 
Unità di procedere autonomamente 
«ad appio'ondile una 'Ci ie di 
ques'io.u! thè riguardano piotile 
mi di orientamento dell'inte*»» 
movimento sindacale, quale ulte 
rune contributo alla costi azione 
dell'unità ». 

« Constatando l'esistenza di di 
ver-»* opinioni che interessano la 
CGIL «* a'tte (vg.'ini/za/ioni *. il 
Direttivo «iitiene ne»ossario un 
dibattito sui temi: della politica 
sindacale intemazionale, ed cu- 


Negli ospedali 


n>i>ea in particolare: delfincom 
patibilità: dell’esisten/a e natura 
delle con enti sindacali: delfeven 
tnaie costituzione (h un calte’.!» 
CGIL CISL l’IL, come avvio af a 
definizione di una nuova |M» 
si/ione d(*l sindacato nei su»»i 
ì apporti con la società, e nella 
(ostruzione della sua unità, l’or 
questo, su tati problemi, il Di¬ 
lettivi) decide di apme un dibat¬ 
tito pubblico, alfmtcìiu) della 
CGIL e con le alti e organizza 
/ioni, affinchè ì! contributo de 
mivratieo e libero di un più va«M> 
nmiK'io di (piadi i sindacali »* di 
'.(voratori possa agevolare la ma 
Largizione ih posvioni unitarie, 
che avrehtieio impoitan/a deci 
siva per gli ulteriori sviluppi »1»>; 
P'.ik ess») »ii unità sindacale*'. 

La discussione era «tata aporia 
dal segretario confederale Gu> 
vanni Mosca, che aveva visto 
nella relazione « il difetto di tip 
piattire » la prohlematva attuale 
doH'unità: e nell'attuale tratt i 


Tremila medici da 


• • 


oggi m sciopero 

Rivendicano la stabilità nel posto di lavoro 


Inizia stanimi — e si piotcorrà 
per altri due giorni — ’o .scioperi» 
dogi) Aiuti e Assistenti O'pe.la 
liei i che non hanno visto finora 
risolto i! pi ohlemo della stabi¬ 
lità nel posto di lavoio dei sani¬ 
tari interni, straordinari e idonei 
di coni of'i». Sono Remila i medici 
in questa anni male situazione e. 
a Roma, si calcola che circa il 
liti '!• dei medici «secondari» 
(aititi e assistenti) continuano a 
prestare la loro oliera con un 
rapporto di lavoro precario. 

MONOPOLI DI STATO — Do 

mani e dopodomani le maestran¬ 
ze deg’i opifìci di Scuciti e Carpi. 
Bologna e Napoli, Modena e Fi¬ 
renze, minacciati di smobilita¬ 
zioni. torneranno a manifestare 
la loro ferma opposizione alla 
cosidetta iri/zazione. I deputati 
comunisti hanno chiesto al mi¬ 
nistro Preti di riferire in com¬ 
missione sui risultati della com¬ 


missione Saraceno m ordino alla 
i dorma dei Monopoli. 

MINATORI — Ri*)!endono oggi. 
(* p:oscgnii anno domani, le La’ 
tative por il rinnovo del con 
tmtto. A qui's'j devi sione 'i è 
guniti dopo l'ultima riunione che 
ha iH-rmcsso di constatale la pos- 
silu ’tà di proseguilo la tia'ta 
tiv a. 

RICERCATORI — Oggi »• do 
mani si astengono dal lavoio gli 
addetti alle ricerche spaziali del 
C'.N'R. Le rivendicazioni sono quel¬ 
le di una regolarizzazione del rap¬ 
porto di lavoro. 

LATERIZI — 1 sindacati si 
apprestano a proclamare nuove 
giornate di lotta a causa del |H*r- 
.sistente rifiuto padronale alle trat¬ 
tative contrattuali. 

TASSISTI — Ieri i dirigenti 
dell'Unione hanno esposto al mi¬ 
nistro Sealfaro i problemi della 
categoria sottolineando i gravi 
danni provocati dagli r abusivi ». 


tua intorconfoderale in materia, 
(imi'cosa di « inesistente ». In 
vece non soltanto occorre non 
'•■sture agnostici voi 'O ì - gio¬ 
vili strumentali delle altre con 
federu/'O’it *, ma occorro meni 
z.ue u>! d’-corso unitario A tale 
proposito. Mosca aveva intravisto 
il peritoli) di un «diversivo», 
nel r riuri»* il ihscor-o delle in¬ 
compatibilità a uv stira delle »>s|K* 
!"»*n/»* (hq me'aliai givi. Mosca 
av eva poi (he-to che vengano 
mve-t ti ptohlemi qua’] la disuT- 
li!. i/:n'v dalla FSM <* la (loft 
ni/'o'ie (h*!'o coerenti "iidacali. 
ponile »io*i aveva veduto nella 
'»‘!a'ui:ie \ovefa j ih i a piopos'.l 
• he 'a ripet /ione l'eU'accord») di 
Roma s ilfuiirià s.mlaeale I’ 
s(‘g;c'a' o co'ifedei a'e Fernando 
Montami.mi aveva posto m iisal'r» 

1 impo'tauza dello svdiitipo della 
pi aLeu 'liutai ia. e aveva -o"ol' 
•■ea'o il grande significato d»*g'i 
uieonlii niteiconte 'orali .< p ir 
■ on !»* loro 'en'e/ze « e difficoltà. 

> !ie i non vanno esagerate * : <** 
cotte -eri'ii'ta. occom»* guai darsi 
da iH'ssiuusiili o:| ottimismi c»'n 
'"i-’eiiti Montagnani aveva pm 
' itti» :en» i* i i i duo i di Mo-v a 
a ’a telaz.o’ e Novella 

lana 1' h'r -«*gi t tu* ri gem i ale 
della FlL’fKA a,eva posto in 
''l'ulto f mportaiizu delle pro;»a 
'te contenute nella rela/ one. di- 
‘ernlo gni't.i l'esaltazione » he la 
f'GIL la de’l'esper.en/u FIDAI- 
FIM 1! -eg'etirio della F* d»* r - 
li" a» muti (inni (Jue’T.i. aveva 
( !i'<*-ti) l'al’argainetito del dib.it- 
t»to a tutto il sindacato, concor¬ 
dando sul)»* tesi di Novella viri a 
i l'»*s>*j«*n/a di autoniimin del!»* c»»r- 
'< 11*1 saidacah dai p.uti'i II v u « 
-»'gridai a» confederale Mario Di 
dò. giudicando - imi legnata x la 
ri-liizione Novella. .i\e\a detto 
file lo 'Vi'uppo della politica uni 
i 'a*'i p ('«a nei un i suln/ai:’»* dei 
| ti n'i'v-ti ni ('--a proposti* in (ini 
I patii» Ltà, iillilni/on» <.•,»• ie*i*’: 
ivi’v.i ui.ilt'»* mconosciu'o fini 
no 1 tanz i del'»* d»*vn-u*fii FIO.M e 
co’idanni'o il -md.icato ideolo 
g". o o (!» p.i» t ito 

Infine l.m nino Lama, -egri 'a 
rio e»»: lede ale aveva ni's-u i*i 
evidenza olii* la d.sctissione lui 
l'o’ iuto elemen'i * nei l<*'.tamente 
compatibili, in '.aiglussim.i parie, 
(.m la rela/it*ne Novelli!/. Aa 
quale * non lui rapnr»*'Oiitato una 
nosi/ione jiersonale ma lui riflet¬ 
tuto I»* opinioni lungamente di¬ 
battili»* nella segreteria ninfe ’e 
rate Sii non tutti i punti c'era 
unanimità, ma affrontarli come 
ha fatto Novella contribuisce a 
sviluppai»* il dibattito e a fare 
chiarezza: da posizioni diverse, 
discutendo, non é detto non si 
pos'a giungete a conclusioni uni¬ 
ta ne. 


Restivo risponderà in Commissione 

Il prezzo 
dell 5 olio 
alla Camera 

Incerte le modalità di pagamento della 
integrazione — L'azione dei Consorzi 
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A PREMI 


movimento è in atto in questa di¬ 
rezione. con la costituzione di de¬ 
cine di consorzi locali (ultimi 
quelli di Amelia nel Temano, di 
Perugia. Arezzo e del coordina- 
i mento regionale dei consorzi to¬ 
scani». Ai primi di novembre a- 
vrà luogo l'assemblea nazionale 
dei Consorzi per la costituzione 
■ formale «ledi organi nazionali 
jeV::.;i e kì fiini'ilaz.one <1, un 
priviamola il interventi che ab 
htann come obbiettivo un rapido 
an.rr.odernamen'o delle strutture 
<*cnr.omiche della olivicoltura. In¬ 
fitti. al termine dei due anni di 
integrazione del prezzo dovranno 
esseri* conseguite sostanziali rido 
7,om di m'to nella produzione, 
riduzmm ctie l'estrema arretra¬ 
tezza del settore certamente con¬ 
sente. 

1 Consorzi finora costituiti han¬ 
no n'=urto. in primo luogo la 
r.ipprt-sen'anza degli olivicoltori 
refa .'tip-fa da contratti d» n~<> 
htura con le industrie. Contrai 
tardo i costi di molitura «i inten 
rie far emergere. ;n tutta la 'un 
air.p ezza. anche l'esigenza della 
ere azione d; oleifici CiXiperativi 
che operano — in prima e se¬ 
conda lavora/.one — su «cala lar 
gamente industriale consentendo 
ai pral ittori una attiva presenza 
-ni mercato. L'autonomia conta- 
d.na ir. questa fase dovrebbe con¬ 
sentire anche più ampi interven¬ 
ti eeorom.ci. <prci.ihner.te con la 
crea/ore accanto agli oleifici <a 
Culli di centri di me»c.mizzaz.or.e 
dei lavori nel! oliveto tn direzione 
del miglioramento delle tecniche 
si muove f.n d'ora l’attività dei 
consorzi i quali hanno subito as¬ 
sunto i compiti de» a difesa fifa 
sanitaria (concimazioni e tratta¬ 
menti antiparassitari) associando 
migliaia di contadini per operare 
in condizioni di costi ridotti e con 
la massima efficacia. I Consorzi 
si varranno, per questa attività, 
dei contributi statali. 


Sono in corso le sottoscrizioni in contanti e le operazioni di rinnovo 

dei Buoni poliennali scaduti il 1° ottobre 


i nuovi titoli 

partecipano a 

estrazioni annuali di premi per 3 miliardi 400 milioni 

sono esenti 

da ogni imposta diretta reale, presente e futura 

dalle imposte di successione 
e sul valore globale delle successioni 

da altri oneri fiscali 
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Il caso di Sandra Milo ripropone l'urgenza di una vera riforma delle leggi familiari 

Figli adulterini e divorzio : 



Il produttore Ergas e Sandra Milo. 


Le proposte del PACI 


Sarà modificato 
il codice stradale 

Esami per la patente più rigo¬ 
rosi e multe più pesanti 


Lo schema del nuovo codice 
della strada elaborato in IH 
mesi di lavoro dai nove comi- 
tatti dell'Automobile Club d'Ita¬ 
lia è stato reso nolo nelle sue 
glandi linee. In pio|>osito si 
può osservine clic il progetto, 
pur prevedendo una maggiore 
severità nei confi otiti dei con- 
trnvvcnton delle norme di com- 
(mii lamento, non accoglie la 
pi «posta del ministro Scalfut o 
di consentile a qualsiasi imiIì 
-/ lotto di revocare la patente agli 
automobilisti che a suo giudizio 
determinano un giave pericolo. 

La prima novità di rilievo con¬ 
cerne l'esame per avere la pa 
lente. L'allievo dovrà dimostra¬ 
re non soltanto la pura e sem¬ 
plice conoscenza delle norme di 
en colazione e di tutto ciò clic 
riguarda l’apparato motore, ma 
dovrà anche rispondere a do 
mando relative alla sicurezza 
stradale. L'esame medico sara 
modificato rendendolo p.ù rigo 
roso. 

IVr la sospensione (Iella pa 
lente si dovrebbe tener conto di 
tutte le violazioni che compoi 
tano un'ammenda superiore a 
10 000 lire come massimo La 
sospensione sarà automatica do 
po un certo numero di viola 
7 ,io[ii. con obbligo ad un nuo»o 
esame per riottenere il ducumcn 
to. Riguardo alla meccanica del 
la sospensione della patente è 
stato deciso di avanzare al co 
untato due diverse proposte: 1) 
adozione di uno « schedario » dei 
contravventori: 2) obbltgo di 


consegnare noe dei tagliandi da 
allegare alla patente al mo 
mento del pagamento dell'am¬ 
menda. 

Per buona parte delle contrav¬ 
venzioni sarà proposto un au¬ 
mento dementila dell'ammenda. 
K* anche prevista una nuova 
forma di oblazione: immediata 
o entro 30 giorni. Le multe per 
le varie violazioni andranno da 
un minimo di 2.000 lire a un 
massimo di 10.000 (attualmente 
ii massimo è di 5.000 lire). 

In materia d'incidenti è pre 
visto l'obbligo di fermarsi e di 
fornire all'altra parte le proprie 
generalità anche in mancanza di 
feriti: la sospensione cautelare 
delia patente ordinata immedia¬ 
tamente dai magistrato investi¬ 
to dell'istruttoria con possibilità 
di revoca del provvedimento nel 
corso del procedimento penale: 
aggravamento delle sanzioni in 
caso di fuga o di omissione di 
soccorso. 

La revisione dei veicoli in cir¬ 
colazione dovrebbe essere (hspo 
sta a periodi non superiori a 5 
anni (contro i 7 attuali). 

Il limite di velocità pi «posto 
per i centri urbani — secondo 
PACI — dovrebbe essere pirla 
to da 50 a 60 chilometri, salvo 
diversa segnalazione. 1 pedoni 
avranno la precedenza sugli ap¬ 
positi attraversamenti su indica 
zione di un segnale luminoso. 
Le «strisce» verrebbero perciò 
retrocesse a semplice zona ri* 
attraversamento, senza diritto di 
pieccdenza per il pedone. 


due nodi da 
sciogliere 


Una minaccia di suicidio per ottenere giustizia 
Non si possono eludere le due questioni sulle 
quali la D.C. ha posto il veto — Quale sarà la 
posizione del PSI ? 


Dopo le devastazioni in Florida 

«Inez» si 
è fermato 


|—in poche righe—| 


La Johnson cerca lavoro 

NEW YORK - Lynda Byrd 
Johnson, la figlia maggiore del 
presidente degli Stati Uniti ha 
fatto un viaggio a New York per 
cercare lavoro: i suoi interessi 
sono orientati verso il giornali 
sino o comunque verso la pulì 
blicistica in cenere A giorni la 
scelta, fra le numerose offerte 
di lavoro che ha ricevuto 

Furto di gioielli 

MILANO - Un sacchetto di 
perle coltivate ed altri gioielli 
per il valore di 15 milioni di lire 
sono spanti dalla casa del com¬ 
merciante Aldo Mantovani di ti 
anni, abitante in Piazza della 
Repubblica. I ladri sono pene 
frati ncH’appartamento forzan¬ 
do la porta di ingresso 

Un catalogo gigantesco 

LONDRA - Il Bntish Museum 
ha presentato il catalogo in cui 
sono cioncati tutti t libri «tam 
pati che si trovano nella sua 
bibliotec a: si tratta di un opera 
in 263 volumi; vi sono elencati 
circa 4 m boni di libri e non 
compresi pero altre due mi 
liom di libri - che pure la bt 
btioteca possiede — c che sono 
quelli pubblicati dal 19vi in poi 
e altre migliaia di libri conside 
rati pornografici. Il catalogo, 
stampato in 750 copie, è andato 
letteralmente a ruba: tutti gli 
esemplari, che costano 1709 ster¬ 
line l'uno, sono stati già venduti. 

Una « Dian? » attempata 

TERNI - l-a più anziana cac- 
ciatnce d’Italia è la contadina 
Maria Monti di 71 anni, appas 
stonata seguace dì Diana fin 
dalla più tenera età « Avevo 
un po smesso quando ero trop 
po occupata ad allevare figli e 
a pensare alla famiglia — ha di 
chiarate — Ma adesso che sono 
nonna ho molto tempo libero e 
continuerò a cacciare finché 
aerò fiato e gambe per larlo ». 


Rivolta in carcere 

RECIPE — Per un'ora e mezzo 
nel carcere di Reeife si è spa¬ 
rato finché i poliziotti non sono 
riusciti a domare la rivolta dei 
detenuti che protestavano por il 
trasferimento del vecchio diretto 
re del penitenziario II bilancio 
c di un morto (il capo della 
sommossa) e sette fonti, tutti 
detenuti 

Un caldo eccezionale 

Da almeno un secolo non si re 
giuravano in Europa centrale 
giornate autunnali cosi calde: 
ieri il termometro ha segnato 30 
gradi sopra Io zero in alcune lo¬ 
calità austriache. 29 gradi all'om¬ 
bra in altre città svizzere. 

Terremoto a Cosenza 

COSENZA — Una scossa di 
terremoto a carattere ondulatorio 
è stata avvertita ieri mattina 
alle 7,20 dagli abitanti delle zo¬ 
ne alte di Cosenza. Il fenomeno 
è durato non piu di cinque «<« 
condì e non ha provocato alcun 
danno. 
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« Io chiederò, chiederò con 
tutte le mie forze che sia resa 
giustizia anche a costo di to 
gliermi la vita se necessario, 
purché si apra il silenzio e il 
mistero che circonda la nasci¬ 
ta dei nostri figli ». E' la frase 
più allucinante della lunga let 
tera che l’attrice Sandra Milo 
ha indirizzato all'on. Nonni, vi¬ 
cepresidente del Consiglio, per 
esporgli la sua situazione di 
madre che per legge non esi 
sto e per chiedergli di porvi 
riparo. Dunque, siamo a que¬ 
sto in Italia: di parlare della 
necessità del suicidio per otte¬ 
nere giustizia, di credere solo 
in un mezzo disperato per far 
giungere a soluzione problemi 
umani e sociali che lo Stato 
continua ad ignorare. 

Tante parole sono state spre¬ 
cate. tanti fiumi di lacrime si 
sono versati, tanta ipocrita 
« comprensione * è stata roga 
lata alla gente ogni volta che 
è esploso un clamoroso dram¬ 
ma familiare, ma mai. in ven 
t'anni. è stata rimossa una 
virgola dalla nostra decrepita 
legislazione che continua a de¬ 
cidere il destino dei cittadini 
in base a una morale, a degli 
interessi materiali, a dei pre¬ 
giudizi vecchi oramai di secoli 
e in contrasto con la coscienza 
civile di oggi. Il risultato è la 
sfiducia nelle istituzioni demo 
cratiche. che si accompagna 
alla disperazione individuale, 
e lascia senza speranza, legati 
alla propria catena, milioni di 
esseri umani. 

Sandra Milo è l'esempio di 
questo stato d'animo, con qual¬ 
cosa in più: ella affida la pro¬ 
pria ultima speranza a un diri- 
gerito politico, che lo è amico, 
c al suo partito perché nel mo¬ 
mento in cui si torna a parlare 
della necessità della riforma 
delle leggi familiari interven¬ 
gano politicamente, con una 
presa di posizione e un voto. 
L'attrice porta alla ribalta, con 
il suo caso personale, uno dei 
nodi da sciogliere per giungere 
a una riforma vera, fuori da 
ogni equivoco: il riconoscimen¬ 
to dei figli adulterini. 

La sua storia è quella di mi¬ 
gliaia di donne nel nostro Pae¬ 
se: Sandra Milo ha voluto rcn 
dersi interprete dei loro sen 
timenti e usare la popolarità e 
la fama raggiunta per dare 
più eco e più risonanza al 
dramma clic le accomuna tut¬ 
te. Per l'anagrafc si chiama 
Klena Greco. A quindici anni 
si sposò con Cesare Rodighie- 
ro. a sedici era già separata 
legalmente. Dodici anni fa ini¬ 
ziò, il suo legame sentimentale 
con il produttore Morris Er¬ 
gas e il 10 febbraio 1963 nac¬ 
que la loro bambina. Debora. 
La piccola fu denunciata co¬ 
me figlia dcH’attrice e auto¬ 
maticamente — cosi vuole la 
legge — risultò anche figlia di 
Cesare Rodigliicro. Questi chie¬ 
se ed ottenne il disconoscimen¬ 
to di paternità. Il produttore 
Ergas potè allora finalmente 
riconoscere sua figlia e darle 
il proprio nome: Debora con 
questo atto acquistò il padre, 
ma non ebbe più — così vuole 
la legge — la madre. 

« La madre annullata, ucci¬ 
sa. scomparsa, vergognosa¬ 
mente inesistente — ha scritto 
l'attrice — essendomi io sepa 
rata dal compagno di tanti anni 
per ragioni dolorose, non posso 
più vedere mia figlia perché 
il padre legale me lo impedì 
see. mi toglie mia figlia, me 
la vuole portare all’estero per¬ 
ché io r.on possa più vederla 
neppure da lontano; ed io. la 
morta, la inesistente. la mai 
nata, non posso fare niente 
perché niente prova che quella 
è mìa figlia, perché gli uomini 
che ci guidano e che dovrete 
boro proteggerci non hanno 
mai fatto niente por i figli il 
legali ». 

E' vero Che cosa ha fatto 
la Democrazia cristiana, il 
partito ai governo da venfan 
ni. il partito di maggioranza 


mento. No al riconoscimento 
dei figli adulterini e no al di- 
vorzio sono stati i due punti 
ribaditi dalla Democrazia cri 
simun, i limiti gravi posti alla 
riforma oramai non più rin 
viabile. Il commento defi'.Aron 
ti! alla lettera di Sandra Milo 
ricorda l'esistenza di un prò 
getto di leggo socialista per il 
riconoscimento dei figli adulte 
rini e afferma che il problema 
va risolto « con umanità c con 
senso di giustizia ». E' il pri¬ 
mo nodo politico da sciogliere. 










MIAMI BEACH — Auto bloccate in una vìa del centro invasa dalle acque. 


* *. 


(Teleloto ANSA) 


Comitato ristretto della Camera 


Maggioranza e destre 
bocciano le proposte 
per l’ equo canone 

I democristiani hanno votato contro gli emen¬ 
damenti di loro deputati — Il socialista Cucchi 
si è astenuto sulla sua stessa proposta 


» 


Scontro : 
tre morti 

ad Asti 

ASTI. 5 

Tic pei =(vu> -.uno ino:te in un 
incidente .uve luto «Sili fi.i Vi! ] poggi.) dii p,utili) libeiule. 


11 governo e la maggioranza 
di centro sinistra, una volta 
strappato il principio dello 
sblocco, sia pur graduale, in 
seno al Comitato iistretto della 
Camera, chi* esamina il prov¬ 
vedimento. hanno cominciato 
da ieri a pollare avanti una 
grave manovra contro gli in¬ 
quilini. negando una soluzione 
positiva al punto qualificante 
di una effettiva tcgulumcnta- 
zione dei fitti e delle locazioni: 
hanno volato, sciupi e con l’ap 


MIAMI, 5. 

Il disastroso uragano « Inez » 
ha improvvisamente ridotto ta sua 
velocità dopo essersi scaricato 
sulla costa sud orientale della 
Florida, ripiegando di nuovo ver- 


e la posizione favorevole del so }* Golfo del Messico. Contro 

ogni previsione che lo voleva ine. 
vitabilmente indirizzato verso la 


PSI ha un peso e un valore 
di cui la Democrazia cristiana 
dovrà tenere conto, ha un pe¬ 
so e un valore anche per 
lo schieramento parlamentare 
che si può realizzare. Il secon¬ 
do punto è il divorzio che non 
può essere posto in alternativa 
con fi riconosci mento dei figli 
adulterini, perché rappresenta 
un altro dei rimedi da nitro 
durre contro i mali della fa¬ 
miglia e un altro aspetto della 
libertà degli individui a deci¬ 
dere secondo coscienza la pro¬ 
pria vita. 

II partito socialista, quale 
posizione vorrà assumere? Non 
vorremmo che fi portare avan¬ 
ti la questione del riconosci¬ 
mento dei figli adulterini na¬ 
scondesse un cedimento nei 
confronti della DC sulla que¬ 
stione del divorzio: il grande 
rilievo dato alla lettera dei- 
fattrice e lo stesso commento 
potrebbe far supporre a una 
strumentalizzazione del « ca¬ 
se » in questo senso. Non vor¬ 
remmo anche che fosse quella 
rimproverata dai socialisti per 
lungo tempo al PCI (e dimo¬ 
stratasi assurda nei fatti) di 
puntare sulla riforma delle 
leggi familiari per eludere 
lo scottante argomento « di¬ 
vorzio ». 

Noi non lo eludiamo, con la 
certezza che soltanto così è 
possibile una vera riforma nel 
nostro Paese, quella riforma 
attesa non solo dai diretti in¬ 
teressati. ma da tutti i citta¬ 
dini che oggi esigono soluzioni 
moderne anche per la famiglia. 


terraferma statunitense, l'uragano 
è tornato in aito mare, dinanzi 
alle coste messicane dove si è 
incontrato con un'alta pressione 
che lo ha praticamente immobi¬ 


lizzato. 

Gli esperti prevedono cha la 
relativa stasi continuerà per circa 
24 ore, dopo di che « Inez » ri¬ 
prenderà la sua marcia distrut¬ 
tiva. Ma In quale direzione? Le 
supposizioni più fondate sono che 
esso riprenderà la sua marcia o 
verso nord-ovest (il che signifi¬ 
cherebbe un nuovo, micidiale col¬ 
po alle zone costiere della Flo¬ 
rida già pesantemente colpite), 
oppure verso sud-ovest, in dire¬ 
zione dell'America centrale. 


In questo breve lasso di tran 
quHIilà, si fa il bilancio degli 
ultimi danni provocati dall'ura¬ 
gano. In Florida, dove i venti 
hanno rasentato i 200 chilometri 
orari, numerosi sono I danni agli 
edifìci mentre più tenui di quelli 
paventali sono risultati quelli su¬ 
biti dalle navi. Una petroliera 
battente bandiera lìberìara ma 
dal nome italiano, * Verona », è 
stata riparata dallo stesso equi¬ 
paggio e sta ora dirigendosi ver. 
so un porlo della Florida. 


limita d'\sti e Riva di t'hieri 
Un’’ Alfa Romeo >■ 2600 m dirige 
va a folto \o'ociti’i \or-ai Tonno 
quando. |M>r causo non acce:tato. 
m è spoetata sulla smisti a. >ioii 
ti «imititi fi ontalmonto con un 
trattolo, guidato dall'agi icoKo'o 
Kmanuolo Gallo di 'ili anni, li 
Riva A bordo doU'auto cairn 
Camillo Mazzocchi di 67 anni, 
che guidava, o la nobildonna Pia 
Rodimi Lodetti. di 70 anni. Noi 
l'urto l'auto si è completamente 
«fasciata - i) Mazzocchi e la Ro 
doni I.odctti sono rimasti uccisi 
sul colpo 11 Gallo è stato fa 
sportato aU’ospedalo di Ciucii. 
(imo è morto poco dopo 
AU'oname delia sciamila som 
lira sia un ma loie del conducente 
della « 2600 ». 


A Mosca conferenza-stampa del ministro dell'Aviazione Civile 

Boom dell ’Aeroftot: da 2 a 
42 milioni di viaggiatori 


Il fantastico incremento è avvenuto in un de¬ 
cennio - Le tariffe nettamente inferiori a quelle 
occidentali - In costruzione ii supersonico TU-144 


La procura 
chiede 
il rapporto 
sul «caso 
Milo» 


In mento al caso di Sandra 
Milo fi procuratore capo delia 
Repubblica dott. Giuseppe Ve 
lotti ha disposto che gli sia tra¬ 
smesso al più presto un rapporto 
sulle indagini di polizia giudi- 
ziana. attualmente in corso, per 
stabilire se sussistano evcntua'i 
responsabilità penali. l.a Pro¬ 
cura deriderà cono-cere, ’n I 
particolare, se io lesioni ripor¬ 
tate dail'attnce siano di natura 
colpo-a o dolosa Nel primo ca¬ 
so rajx-rtura di un proccd.mento 
sarebbe condizionata ad una 
querela della Milo, trattandosi 
di lesioni dichiarate guarib.h ir. 
20 giorni; nel caso di un fatto 
doloso, invece, la Procura, co¬ 
me prescrive la legge, dovrebbe 
agire d'ufTicio. 

L'attrice sì trova ancora rico¬ 
verata nella clinica « Marco Po¬ 
lo » e stamane sarà sottoposta 
a nuovi esami da parte dei sani¬ 
tari che la hanno ir. cura. Due 
funzionari de! I» distretto di po¬ 
lizia si sono recati .cn alia cà¬ 
rnea per interrogarla ma l auri 
ce non era in cond:z ont di so¬ 
stenere il co’.loq i.o che 
avra luogo que.-ta mattina 

Intanto, in seguito alla let- 


MOSCA. 5. 

I progressi che hanno iiortato la 
aviazione civile sovietica tra quel¬ 
le tecnicamente tini avanzale con¬ 
sentendole di offrire i suoi servi¬ 
zi a prezzi nettamente inferiori a 
quelli di qualsiasi altra, sono stali 
illustrali a Mosca, nel corso di 
una conferenza stampa, do! mini¬ 
stro dell'Aviazione Civile della 
ÙHSS, Euoucni Loqhmov. Il mi¬ 
nistro. come informa l'agenzia 
Air Press, ha anche illustrato i 
piani futuri dell'Aeroflol e le pro¬ 
spettive di sviluppo quinquennale. 

Loqhinov ha inizialo ricordando 
che la prima linea aerea re po¬ 
lare in URSS fu inaugurata nel 
1923: era liinaa 420 chilometri e 
collepava Mosca a Gorkt. « 43 
anni dopo — ha continualo — le 
rotte aeree formano una coni 
plesso ragnatela sopra il nostro 
territorio: i nostri aerei colìe- 
0 ano quasi tutte le città deU’Umo 
ne Sovietica. La lunghezza com¬ 
plessiva di tutte te liner della 
Aeroflol è di quasi 300.000 chilo¬ 
metri. di cui 100.000 fanno parte 
di rotte internazionali. In molte 
regioni dcll'l'RSS quell'aereo co¬ 
stituisce l'unico mezzo di colle¬ 
gamento ». 

Dopo aver illustrato i vari tipi 
di aerei in servizio, il ministro 
ha affermato che nel 1963 l'Acro- 
flol Ita trasportato 42 milioni di 
passeggeri mentre nel 1935 ne 
aveva trasportato soltanto due 
milioni. 

Loghinov per spiegare l’impor¬ 
tanza dell'Aviazione Civile nello 
sviluppo economico dell'URSS ha 
detto tra l'altro che nel 1965 la 
superficie dei territori irrorati 
da prodotti chimici fatti cadere 
dagli aerei, si è elevata a 55 
milioni di ettari: l'aeronautica 
cinte è anche al servizio delle 
spedizioni geologiche, dei pesca¬ 
tori e degli esploratori polari. 

« E — ha aggiunto — è la senti 
nella contro ah incendi delle to 
reste ». 

Dopo aver illustrato la cresccn , 
le importanza denti elicotteri, il ; 
ministro ha detto che nella misu 
ra in cui il progresso tecnologi¬ 
co avanza, il costo di esercizio 
del trasporto aereo si riduce: 
questo consente di ridurre siste¬ 
maticamente le tariffe. Sei corso 
degli ultimi dieci anni il prezzo 
è diminuito in media della metà: 
sulle linee interne dell'URSS le 
tariffe sono inferiori del 50 per 
cento a quelle praticate nei paesi 
capitalisti. Sei corso del piano 
quinquennale le tariffe saranno 
ulteriormente ridotte del 10-15 
per cento su alcune linee. 

Venendo ad illustrare i mani 
futuri. Loahmor ha detto■ « che 
nei prossimi cinque anni il traf 
fico dei ìiaoaialori aumenterà 
deH'Sfl per cerio; il rolurne di 
•ìerciò I lo i oti che potranno essere effet 
' ruoti nell'economia nazionale sa 


rà completata da nuovi aerei a 
reazione * TU 134 » e gli t IL 62 ». 
I piloti collaudatori hanno già sut- 
biposto questi nuovi jet a prove 
mollo severe. E’ stato cosi filino 
strato che un « IL 62 » può tra 
sportare 180 persone su una di¬ 
stanza di 9.200 chilometri, olla 
reiocilà di 900 chilometri orar i. 
senza mai far scalo. In seguito — 
ha continuato Loghinov — appa 
marmo in URSS i « TU-154 » c 
i « TU-144 »; quest'ultimo tipo di 
aereo è il famoso supersonico 
di cui si parla da tempo 11 ser¬ 
vizio sulle linee locali sarà assi¬ 
curato dagli * YAK 40 ». aerei a 
reazione di 24 posti, e da nuovi 
elicotteri: anche l'agricoltura 

usufruirà di nuovi, particolari 
aerei ». 

Il ministro ha concluso parlan¬ 
do delle infrastrutture a terra: 
« Nei corso del piano quinquen¬ 
nale saranno costruiti sulle gran¬ 
di linee di comunicazione 3i 40 
aeroporti c sulle lince locali cir¬ 
ca 200 aeroporti. Saranno inoltre 
costruite 30 aerostazioni di città, 
più di 20 alberghi; una grande 
quantità di hangar per denos'ti 
di materiali r parti di ricambio, 
officine di riparazione e officine 
per ogni specie di lavoro atti¬ 
nente agli aerei ». 


Il gangster morto l'altra notte 


Non era un boss il 
Coppola di Miami 


MIYUI. 5. 

Mike Coppola non avrà un fu 
ncralone di quelli in grande, di 
quelli a cui si accoda tutta la 
* onorata società * siciliano amo 
ricami. Perché, nonostante il no 
mignolo folgorante (Trigger Mike, 
cioè Mike Grilletto) Coppola, mor 
to l’altra notte a Miami, non era 
un grosso gangster. K' sempre 
stato un trunìcone. uno che aveva 
le mani in pasta in parecchi set 
tori (droga, prostituzione, gioco, 
estorsioni e lavoratori): ma non 
è mai riuscito ad emergere 

In fondo la «uà notorietà, in 
Italia, è dovuta esclusivamente 
al suicidio della sua ex moglie 
\nn Drahmann. che si avvelenò 
nel settembre del ’62 in una stan 
za dell’all>ergo romano « Flora ♦. 
in via Veneto Si di-sc allora 
die la donna aveva voluto uscire 
da un ircubo. perchè l'ex marito 
la perseguitava p-r veni,carri di 
una sua deposiz one davanti a" 
tribunale che l'aveva fatto con¬ 


dannare a un anno per evasione 
fiscale. Ma la Drahmann aveva 
già tentato il suicidio altre volte 
c non è detto che davvero fosse 
minacciata dal gangster. Almeno, 
nessuna prova in proposito venne 
trovata. 

Mike Coppola (che. contraria¬ 
mente a quanto si crede, non è 
fratello di Frank) fu uno dei 
* killer » di Tony Lucchese, se 
eondo il rapporto Kefaner. Ac 
cosato (leU’uccistone di un adente 
elettorale repubblicano. Jo-epn 
Scottoridgio Gli qui il nomignolo 
di «grilletto’'), venne assolto 
perchè all'ultimo momento sin 
figlia, che era la principale teste 
a carico, mori di parto 

Tra l'altro Coppola fu «nesso 
in contatto con i eang«ter« che 
facevano perno attorno a Frank 
Costello cioè i fratelli Lan«kv. 
Philip Ka«ic] e \nthony Pisano 
Per un certo periodo venne m 
Italia, al seguilo di Lucky I.ti 
ciano. 


Luis Turcios Lima ucciso nella sua auto rovesciata 

Tragica morte del capo 

delle FAR del Guatemala 


per sanare queste vere e prò | tcra c j, c ^j ,; 0 _ n 
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prie piaghe nei tessuto sociale , 
della Nazione? Che cosa ha 
fatto per superare la vergo¬ 
gnosa discriminazione — che 
contraddice i princìpi religiosi 
e le leggi costituzionali dello 
Stato nello stesso tempo — tra 
figli legittimi e illegittimi, tra 
bambini che dovrebbero avere 
gli stessi diritti? 

Al convegno del Movimento 
femminile della DC è stata 
avanzata una proposta che 
Nilde Jotti ha definito il mas 
simo dell'ipocrisia : introdurre 
nella legislazione il dovere per 
il genitore dì mantenere ed 
educare il figlio, ma escludere 
ancora una \olta il riconosci- 


viato a Nonni, il produttore ci¬ 
nematografico Moris Ergas ha 
rilasciato alla stampa una di¬ 
chiarazione nella quale afferma 
che « il grido d'allarme di San¬ 
dra è assolutamente ingiustifi¬ 
cato: non le ho mai tolto, e non 
mi sono mai sognato di toglierle, 
la bambina: lei. anagrafe a par¬ 
te. è la madre di Debora e a 
lei spettano e spetteranno tutti 
1 relativi diritti e. non dimenìi 
chiamolo. tutti 1 relativi doveri. 
Considero questa no«tra situa¬ 
zione esclusivamente sotto il 
fattore umano e morale, «enza 
valermi, come mi si attribuisce, 
di una legge che ritengo ingiusta 
e disumana ». 


rà più che raddoppiato Ben pre 
sto la fiotta aerea sor letica ?a- 


Rienfrano dalla 
Nigeria 140 
lavoratori italiani 

MILANO. 5. 

Centotrenta operai e dieci im¬ 
piegati italiani, che lavorano at¬ 
tualmente alla costruzione della 
diga di Kainji, in Nigeria, per 
conto di una impresa milanese, 
hanno deciso di rientrare in pa 
tria in seguito all'aggravarsi del 
le ten«iom politiche e tribali, di 
cui si «ono avuti drammatici ePi 
«odi proprio :n quo«!i giorni. Non 
«i sono avute vittime, né feriti 
fr« il personale europeo. 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA, ottobre 

lxi morte del capo partigiano 
Louis Augusto Turcios Lima, m 
Guatemala , richiama ancora una 
volta l'attenzione su due problemi 
convergenti: la guerriglia come 
necessità vitale nel processo di 
rinnovamento delle forze rivolu¬ 
zionane in molti paesi dell'Ame¬ 
rica Latina, e l'uccisione sistema¬ 
tica dei capi della guerriglia, co 
me elemento base della strategia 
repressiva nord americana. Ixnus 
Turcios era il capo delle FAR del 
Guatemala fT morto m un inci 
dente automobilistico apparente 
mente banale, ma che pochi sono 
disposti a considerare casuale: 
la -i/a automobile si c roicscia 
ta sulla strada, a II chilometri 
da Città del Guatemala. 

L’ipotesi d’un assassinio politi¬ 
co è tull’altro che esclusa-. Tur¬ 
cios Lima è la sesta vittima im¬ 
portante , nel giro di dodici me¬ 
si. della sistematica, astuta e 
feroce caccia ai comandanti par- 
tigiani da parte della reazione e 
degli agenti nordamericani. 

Subito dopo r annuncio della 
morte di Turcios Lima, le FAR 
hanno fatto pervenne ai giorna¬ 
li e alla radio un comunicato 
con il nome del nuovo capo delle 
organizzazioni ribelli: Cesar Mon 
tes. membro delle forze della 
guerriglia dal 1963 e prima alti 
ro nelle lotte studentesche come 
esponente della ginrentù comu¬ 
nista. Mnntes ha solo 25 anni ed 
è membro dell'ufficio politico 
del PGT ed i al centro di dire¬ 


zione delle FAR da enea un ■ 
anno 

Quando si parla delle FAR. si 
intende le nuore FAR, riorga¬ 
nizzatesi nella primavera del '65, 
dopo la rottura con il movimento 
13 novembre, capeggiato da An¬ 
tonio Yon Soda. Louis Turcios 
Lima aveva capeggiato la riorga¬ 
nizzazione con polso fermo di 
combattente. Aveva solo 24 anni 
c areva cominciato la sua atti¬ 
vità partigiano m seno al mori 
mento 13 novembre 

fi movimento 13 novembre ri 
covava il «ho nome dalla dota 
di una ricolta militare pafriotti 
ca avvenuta il 13 noi ombre 19M. 
cu> parteciparono cento ufficiali, 
tra i quali oh uomini di maaotor 
prestigio apparvero subito Ale 
iandrò De Leon Maro -Inforno 
Yon Soda e Louis Ture. o« Lima 

Tutti e tre proventi ano da scuo 
le militari statunitensi. Nelle ri 
rende tempestose della lotta dal 
1962 al 1966. questi tre hanno 
seguito destini simili e diversi: 
De Leon è stato ucciso per pri¬ 
mo in una imboscata, Yon Soda 
è diventato capo di una forma¬ 
zione che per lungo tempo è stata 
controllata direttamente da agen 
1 1 troschisti della IV Intemazio¬ 
nale mandati dal Messico, ma 
nel maggio scorso eoli ha espiti 
so questi agenti dopo un impor 
tante processo popolare ed è tor 
nato a negoziare con Turcios Li¬ 
ma e nh altri per nunificare 
la guerriglia. 

Ttrrcios Lima, dopo aver rotto 
con Yon Soda alla fine del '64, 
aveva preso la testa della gucr- 
righa « Edgar Ibarra » insieme 


u «vionda dei ( osi quilie dei 
iu o 1 ,i«i isti. <oi)tio lu istitu¬ 
zione ileU'eqnu cnnoiie 

In pi imo lungo. un,i cauli 
/lune elle vedeva assieme de 
muci'istiiini. socialisti, sonai 
demoeilitici, liberali e misini 
ha opposto il .suo -, no » ad un 
emendamento comunista, con 
fi quale si fissava m modo ine¬ 
quivoco la introduzione del- 
Veijun canone, condizionato da 
precisi parametri. 

Maggioranza e destre si so¬ 
no pelò accontentate di questo. 
Concordemente hanno t>oi hoc- 
ciato due emendamenti dei de¬ 
putati della sinistra de. But¬ 
tò. Bianchi Fortunato c Borra 
clic prevedevano la costitn/in 
ne presso ciascuna prov incili 
di commissioni atte a determi¬ 
nare - le tabelle indicative dei 
canoni da considciarsi equi 
per ogni comune o per arre 
omogenee ». tenendo conto del¬ 
le maggiora/ioni ammesse nei 
(onfionti dei primi canoni, se¬ 
condo l'anno di costruzione de¬ 
gli immobili, dei tipi di co¬ 
struzione e i valori risultanti 
dal catasto edilizio ut batto cal¬ 
colando. per i proprietari, il 
reddito netto non superiore al 
."> per cento del costo della co 
stru/ione. Infine si è toccato 
il fondo della contraddizione e 
della involuzione, allorquando 
i democristiani, cuti l'appoggio 
dei liberali, l'astensione dei 
proponenti del PSI. dei social 
democratici c dei missini, han 
no respinto l'emendamento 
dell'un. Cucchi (socialista), fi 
più tiepido m materia di er/no 
canone, il (piale prevede nello 
città con po|Mila/ionc supcriore 
a 200 mila abitanti la costitu¬ 
zione. ad iniziativa c cura del 
sindaco, di commissioni per la 
conciliazione dei -v contrasti in¬ 
sorti tra locatore c locatario 
in ordine alla entità del ca¬ 
none ». 

Nel tentativo rii evitare un 
pronunciamento negativo an¬ 
che su quest'ultimo emenda¬ 
mento. fi compagno De Pa¬ 
squale aveva proposto che esso 
fosse accantonato, per essere 
poi discusso dalla commissione 
speciale in sede plenaria. Ma 
il sottosegretario ai Lavori 
pubblici. De Cocci (de. e mas¬ 
simo sostenitore dello sblocco 
senza altre appendici), ha pre¬ 
teso la votazione. Appare, do 
pn quanto accaduto per lo me¬ 
no manifestamente «facciata 
la dichiarazione clic il sottose¬ 
gretario De Cocci ha rilasciato 
riguardo all'rmcndonicnto Cuc¬ 
chi. sostenendo (tic egli « si 
renderà interprete- pic««o il 
governo dell'oiieutamento fa¬ 
vorevole sullo emendamento 
Cucchi e ciò indipendentemen¬ 
te dai risultati del voto (!) 
e che. quindi, il problema sol¬ 
levato verrà esaminato a livel¬ 
lo della maggioranza gover¬ 
nativa ?. 

Ma a parte quello che riu¬ 
scirà a ricostituire la maggio¬ 
ranza. è certo clic i deputati 
comunisti riprese fileranno in 
«ide di commissione plenaria 
tutti gli emendamenti bocciati. 
K se qur«to non basterà, le 
«trs«c riihieslr saranno ripro¬ 
poste m I dibattito in aula. 


con un gruppo di giovani, tra t 
quali alcuni dei più promettenti 
giovani quadri del PGT, e aveva 
fondalo quel centro di direzione 
delle FAR che attualmente, in 
Guatemala, svolge un ruolo poli¬ 
tico di primaria e imprescindi¬ 
bile importanza. 

Nelle nuore FAR si sono fusi 
con la guerriglia « Edgar /bar¬ 
ra », il PGT. la gioventù patriot¬ 
tica del lavoro (comunisti) e i 
centri di resistenza, cioè gli or¬ 
ganismi sorti nella lotta acuta 
deoh anni precedenti, che non 
arerann ancora potuto, primo del 
marzo /VA, unirsi organ-camcnte 
con nessun movimento 

Quando, all’inizio de! 1%6. si è 
tenuta all'Avana la conferenza 
tneontmentale, le FAR del Gva 
temala sono state rappresentate 
dallo stesso Turcios Lima e da 
Orlando Fernanda. Chi scrive 
ha avuto Voccasione di parlare 
a lungo con il piovane comandan¬ 
te delle FAR morto tragicamente 
ora, in Guatemala. Poco resta¬ 
va in lui. del giovane ufficiale 
di carriera. La consuetudine di 
lotta tra i contadini indigeni, 
reietti e rinati alla fiducia attra¬ 
verso la guerriglia, aceto fatto 
di lui un autentico partigiano. 
Aveva una visione chiara: le 
FAR. quote che fosse la mano 
rra dei gruppi legati aU’imperia 
h «ma americano, avrebbero se 
auitato a combattere per una ri 
forma agraria mteprale e per 
Vmdipendenza economica, politi 
ca e sociale del paese. 

Saverio lutino 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabim-iio medico per i» cur* 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze se«su. R di origine ner¬ 
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l’Unità / giovedì 6 ottobre T966 


Eseguito soltanto 
un sesto dei lavori 

> . i 

(e a marzo dovrebbe finire tutto!) 


Concluse le indagini per l’omicidio della Flaminia 


Rosati incriminato: l*istruttoria 


METRO: GIUNTA SOTTO ACCUSA 


Il dibattito in Campidoglio - Nessuna assicurazio¬ 
ne che le opere saranno eseguite in galleria • Ste¬ 
rile ottimismo dell’assessore ai LL.PP. - Il com¬ 
pagno Della Seta documenta i gravi errori com¬ 
messi • Anche un d.c. critica ministro e assessori 


A qualificale la \ieenda del¬ 
la metropolitana gli adottivi 
— anche i più pesanti — non 
sono ormai più adeguati. Il più 
grave che si possa adoperare 
potrebbe apparire un eufemi¬ 
smo. Ieri sera il Consiglio co¬ 
munale ha ascoltato sul pro¬ 
blema due relazioni, una del 
l'assessore ai Lavori Pubblici, 
signora Muli, e una dell’asses 
sore al traffico Antonio l’ala: 
la prima ha fatto il punto sui 
lavori del primo tronco (Oste¬ 
ria del Curato Termini J. il 
secondo ha affrontato que¬ 
stioni più di prospettiva in rap¬ 
porto all'attua/ione dell’intera 
rete. I punti essenziali della pri¬ 
ma relazione, caratterizzata dal 
più sterile degli ottimismi, sono 
due: il sistema da usare per 
proseguire i lavori e il loro sta¬ 
to attuale. 

Circa il primo punto ancora 
non si sa se il tratto da Porta 
Furba a Termini sarà realiz¬ 
zato « a cielo aperto ». cioè 
con quegli scavi in superficie 
che hanno sconvolto già il 
quartiere Tuscolano, o a i foro 
cieco »: infatti con tale siste 
ma si rende necessaria una spe¬ 
sa molto superiore ai 13 mi¬ 
liardi previsti inizialmente e. di 
conseguenza, occorre l autoriz- 
zazione ad usare i fondi che 
dovrebbero invece servire per 
la realizzazione del secondo 
tronco. Ora tutta la questione 
è in bilico fra Consiglio di Stato. 
Ministero dei Trasporti c Mi¬ 
nistero del Tesoro, che fanno 
a gara ...nel decidere. Eppure 
11 sindaco Petrucci, proprio un 
anno fa, aveva annunciato uf¬ 
ficialmente e solennemente al 
Consiglio che i lavori sarebbero 
proseguiti in galleria. 

Il meno che si iKissa dire, 
dunque, per questa prima que¬ 
stione è che Giunta e governo 
sono venuti meno a un preciso 
impegno assunto di fronte alla 
città, o che comunque la rea- j 
lizzazione di tale impegno è 
per ora una possibilità pura¬ 
mente teorica. 

Secondo problema: lo stato 
dei lavori. A tutt’oggi a due 
anni e mezzo di distanza, cioè, 
dall’inizio degli scavi e a cin¬ 
que mesi dalla scadenza del 
termine di consegna fissato alla 
ditta appaltatrice, la SACOP 
(divenuta intanto proprietà 
della FIAT). « il complesso dei 
le opere esepuite in lutto il 
tronco Osteria del Curato-Ter¬ 
mini — sono parole della si¬ 
gnora Muu — è soltanto del 15 
per cento del totale ». L'intero 
tronco misura 11 chilometri, gli 
scavi eseguiti riguardano sì e 
no un chilometro c mezzo. Gli 
olierai che dovevano essere 
impiegati per tre anni erano 
1500. ma solo qualche centinaio 
e soltanto por tre o quattro¬ 
cento giornate lavorative ha 
prestato la sua opera. 

Di fronte a una situazione di 
questo genere dire, come ha 
fatto la signora Muu. che le 
« prospettive per l'avvenire so¬ 
no tranquillizzanti » e, come 
minimo, fare del l'umorismo. 

tal relazione svolta dall'as¬ 
sessore al traffico Pala, che 
pure ha insistito nel difendere 
l’operato della Giunta, (ha par¬ 
lato perfino di « situazione pri¬ 
vilegiata di Roma capitale »). 
ha perlomeno avuto il merito 
di non nascondere certe diffi¬ 
coltà. taa necessità di reperire 
16 miliardi per attrezzare il 
metrò, e l’esigenza — sottoli¬ 
neata daU’asscssore — di una 
azione per interessare al pro¬ 
blema il Parlamento Mino tutte 
pro|xiste che contrastano, sia 
pure parzialmente, con Lotti 
mismo dell'assessore ai taivori 
Pubblici. 

Dopo le relazioni, si è aperto 
Il dibattito (il sindaco se ne era 
andato..) che proseguirà nella 
seduta di martedì. Sono inter¬ 
venuti il compagno Piero Della 
Seta, il liberale Cutolo, il com¬ 
pagno Maffioletti (PSIUP) e il 
de Padellare. 

Della Seta ha rilevato il con¬ 
tinuo palleggio di responsabilità 
fra ministeri. Comune e ditta 
appaltatrice, con il quale si 
mira — ha detto — a creare 
confusione, a gettare fumo ne¬ 
gli occhi. Ma la verità emer¬ 
ge ugualmente e consiste nel¬ 
la mancanza di volontà po¬ 
litica della Giunta e del go¬ 
verno di attuare quest' ope¬ 
ra che, nella attuale situa¬ 
zione, fornisce 1' unica alter¬ 
nativa possibile all'attuale coas 
del traffico attraverso Io svi¬ 
luppo del mezzo di trasporto 
pubblico. Della Seta ha docu¬ 
mentato le gravi responsabilità 
che. oltre che sul ministero, 
ricadono sul Comune: progetti 
considerati esecutivi che sono 
stati poi variati, ritardi nello 
spostamento delle linee tran¬ 
viarie. espropri non eseguiti 
per non ledere interessi parti 
colati. 

Basti questo esempio: All'in¬ 
crocio della Tuscolana con via 
Giulio Agricola si è scoperta la 


necessità di costruire un sotto 
via veicolare quando gli scavi 
per la stazione dei metrò erano 
già cornineiati.il che comporle 
rii,, per far posto al sottovia, 
la formazione di una « gobba 
e un ritardo nei lavori di pa¬ 
recchi mesi. 

Al che si deve aggiungere 
die si vuol trasformare la Tu¬ 
scolana, già oberata di traffi¬ 
co, in unn via di rapido scor¬ 
rimento contro le indicazioni 
del piiino regolatore. Il con¬ 
sigliere comunista ha concluso 
chiedendo che sia nominata 
una commissione consiliare che 
indaghi sulle responsabilità del 
passato e vigili per il futuro. 

Il compagno Maffioletti ha 
rilevato il vizio d'origine della 
vicenda: il fatto cioè che il 
Comune è stato prima tagliato 
fuori dalle decisioni c quindi, 
per sua colpa, reso comparte¬ 
cipe delle lungaggini lumiera 
tielle e degli errori tecnici. Maf- 
fiolelti lui severamente criticato 
la Giunta per aver istituito con 
il ministero un rapporto pura¬ 
mente burocratico 

Critiche alla Giunta e al 
Governo sono state mosse an¬ 
che dal liberale Cutolo e per¬ 
fino dal de Nazareno Padcllaro. 
Quest’ultimo ha rimproverato 
al ministero numerosi ■ errori 
tecnici e alla Giunta alcuni ri¬ 
tardi. Grave — ha detto Pa¬ 
dellare — è ciic alcuni proget¬ 
ti abbiano dovuto essere mo¬ 
dificati perché contrastavano 
con il piano regolatore. Il tem¬ 
po per accorgersi di questo 
contrasto c’era, ma evidente¬ 
mente si è lavorato a compar¬ 
timenti stagni, con il risultato 
che tutti sappiamo. 


Dichiarazioni 


di Picchetti 

Il convegno 
sindacalisti 
socialisti 

Si è svolto, nei giorni scorsi, 
un convegno della corrente sinda¬ 
cale socialista della CdL. Ai la¬ 
vori. come invitato, ha parteci¬ 
pato anche il compagno Santino 
Picchetti, segretario della CdL, 
il quale vi ha ifasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« 1 lavori del convegno dei com¬ 
pagni sindacalisti socialisti roma¬ 
ni sono stati improntati ad una 
volontà unitaria che costituisce 
senza dubbio un elemento posi¬ 
tivo. Il convegno ha. intanto, 
esplicitamente respinto la prospet¬ 
tiva della costituzione di un sin¬ 
dacato cosidetto socialista o che 
si richiami all'umtà delle forze 
ilei centrosinistra, affermando la 
esigenza dell'unità sindacale nei 
suoi termini più generali come 
superamento deU'attuale plurali¬ 
smo sindacale. 

c Era presente in tutti i com¬ 
pagni intervenuti il valore non 
solo delle tradizioni storiche di 
PO anni di presenza e di lotte nel¬ 
la CGIL, ma il valore attuale del¬ 
la realtà della nostra Confedera¬ 
zione. della esigenza del suo ul¬ 
teriore sviluppo e rafforzamento. 

1 temi predominanti del convegno 
sono stati quelli deH'unità e del¬ 
l'autonomìa. Il dibattito ha con 
formato una valutazione che è 
patrimonio comune dell'impegno 
dei militanti nella CGIL, c cioè 
che non vi può essere unità sen¬ 
za autonomia e viceversa. 

« E' evidente che i termini di 
unità e autonomia, di per sè. 
hanno un valore relativo se non 
si sostanziano di contenuti effet- 
! tivi che ne permettano il loro 
concreto affermarsi. In questo 
senso, nella direzione cioè di 
giungere ad alcune concretizza¬ 
zioni sui temi ricordati, il conve¬ 
gno ha lavorato con serietà, an¬ 
che se con alcuni limiti. Mi è 
parso, tra l'altro, di scorgere, in 
alcune formulazioni, forzature, 
impazienze, ed anche esclusi¬ 
vismi. 

« Una certa accentuazione, ad 
esempio, sulla possibilità che la 
corrente decida essa stessa in 
merito ad alcune questioni, ren¬ 
dendo tali decisioni vincolanti per 
i propri aderenti al di là di quelle 
che sono ’e posizioni e le deci 
sioni della organizzazione sinda 
cale unitaria in generale, mi 
sembra acquistino un carattere 
che spinge a fare delle correnti 
una sorta di sindacato nel sinda¬ 
cato. E ciò va al di là del rico¬ 
noscimento della presenza e del¬ 
le funzioni delle correnti nella 
CGIL. 

« Comunque, siamo in una sta¬ 
gione sindacale particolarmente 
appassionante e stimolatrice di 
una ricerca che sui più svariati 
temi porti ad offrire soluzioni in¬ 
novatrici tese a far progredire 
nella maniera più rapida possibi 
le l'unità sindacale. Da questo 
punto di vista, il convegno dei 
compagni socialisti può essere ap 
prezzato come un contributo se¬ 
rio nel comune impegno di co¬ 
struire l'unità sindacale raffor¬ 
zando la CGIL e i legami con le 
altre organizzazioni sindacali ». 



Questo è lo stato dei lavori del « metrò » nel tratto tra l'Istituto Luce e Porta Furba. Nel tratti compresi fra Osteria del Curato e 
Cinecittà da un lato e Porta Furba-Stazione Termini dall'altro (non compresi nel grafico) non è stato eseguito alcun lavoro. Nel chi¬ 
lometro e mezzo su 11 dove i lavori sono cominciali larghe zone stradali sono ancora da sistemare e resta da completare la stazione 
di via Giulio Agricola. Il complesso delle opere eseguite In tulio il tronco Osteria del Curato-Termini è soltanto II 15 per cento del 
totale. E fra cinque mesi I lavori avrebbero dovuto essere finiti in tutto il tronco. 


Conferenza 


dell'ENEL 

Nel Lazio 
17.000 case 
senza luce 

Alla conferenza periodica per 
la consultazione delle rappre¬ 
sentanze locali, economiche, sin 
dacali e scientifiche sui problemi 
elettrici della regione, il presiden¬ 
te deH'ENKL, nvv. Vito di Ca¬ 
gno. ha rilevato che nel Inizio vi 
sono ancora 17.000 abitazioni tut¬ 
tora prive di energia elettrica. 

L'oratore ha illustrato i pro¬ 
grammi dell'ENEL, nel I-azio. do¬ 
ve al .10 giugno si contavano 
1.641.000 utenze. 

Nel settore della produzione, 
l’ente ha in costruzione una ter¬ 
za sezione termoelettrica da 
240.000 K\V nella centrale di Civi¬ 
tavecchia. e una seconda sezione, 
da 320.000 K\Y nella centrale di 
Torvaldalisa. nella quale, nel 
prossimo anno, sarà avviata la 
costruzione di una terzo sezione, 
aneh'essa di 320.000 K\V. Queste 
nuove unità, per le quali è pre¬ 
visto un investimento globale di 
circa 65 miliardi, produrranno 
complessivamente oltre 5 miliardi 
di KWH all'anrto. 

L'alimentazione di Roma sarà 
assicurata essenzialmente me¬ 
diante quattro elettrodotti ad al¬ 
tissima tensione (3110.000 volt) 
due provenienti dal Nord, dalle 
centrali termoelettriche di Civi¬ 
tavecchia e di Torvaldaliga e due 
da sud. dalla centrale clettronu- 
c’.eare di latina: questi elettro¬ 
dotti faranno capo a due sezioni 
principali di trasformazione, una 
a nord e una a sud della città. 

Anche per le reti di media e 
bassa tensione è stato definito un 
programma di nuovi lavori che 
prevede, per l’intera regione. La 
realizzazione entro il 1967 di 1.550 
cabine di distribuzione, 1.073 chi¬ 
lometri di linee a media tensione 
e 1.859 chilometri di linee'a bas¬ 
sa tensione, con un investimento 
di 26 miliardi. Per gli anni suc¬ 
cessivi. in questo settore, sono 
previ-ti investimenti nell'ordine 
di 15 miliardi all'anno. 


Compreremo 
salsicce 
con garanzia 
del Comune 

Tra poco potremo mangiare la 
« salsiccia tipo romano di puro 
suino > senza timore di. adultera¬ 
zioni. Sarà il Comune, attraverso 
l'Ufficio d'igiene, a garantire la 
genuinità del prodotto, che sarà 
messo m vendita quanto prima in 
tutti i negozi di salumeria. L'an¬ 
nuncio è stato dato ieri mattina 
nel corso della « tavola rotonda » 
organizzata dall'Unione consuma¬ 
tori sul tema « Qualificazione e 
tipizzazione degli alimenti d’ori¬ 
gine animale». 


Un operaio a Ponte Milvio 


Rischia di annegare nella 
gru rovesciata nel Tevere 



Dopo i « tagli » della Giunta 

Anagrafe: montagne 
di certificati fermi 


Incastrato nella cabina del 
l'autogrù rovesciatasi .per me¬ 
tà nel Tevere, impossibilitato 
a muoversi, con l’acqua sino al 
collo, un operaio. Guerrino Sa¬ 
vina. è stato salvato dal .co¬ 
raggioso e tempestivo interven¬ 
to di un compagno di lavoro, 
che ha raggiunto a nuoto il 
tetto della cabina di guida e 
l’ha forata con la fiamma os¬ 
sidrica. 

E' accaduto ieri mattina, ver¬ 
so mezzogiorno, sul terrapieno 
che è stato alzato a valle di 
Ponte Milvio nel corso dei la 
vori por la costruzione di una 
dica che dovrà proteggere dal 
l’eccessiva furia della correr» 
te lo storico ponte: la gru sta¬ 
va estraendo dei pali metallici 
conficcati nel terreno quando, 
improvvisamente ha ceduto 
uno dei sostegni. 

Cosi la gru è rotolata in ac¬ 
qua: per fortuna la cabina è 
rimasta metà fuori e non è 
stata completamente allagata. 
Guerrino Savina è svenuto. Un 
suo collega, Damiano Fusco, 
non ha perduto tempo: si è is 
sato sul tetto della cabina ed 
ha cominciato a forarlo con la 
fiamma ossidrica. 

Nella foto: l'autogrù rivasciata 
nal Tavara 


Di giorno in giorno allindila il 
cao- alI’Anagrafe: la compila/.o- 
ne dei certificati. le rcCi-trazion:. 
le comunicazioni ai vari enti e 
agli altri comuni, cioè tutta l'alti- 
vità che negli uffici di via del 
Teatro di Marcello e nelle dele¬ 
gazioni veniva svolta nel pome¬ 
riggio. è ferma, paralizzata. Gli 
impiegati rinunciano ad effettua¬ 
re il lavoro straordinario che la 
Giunta ha fissato in 24 ore men¬ 
sili. mentre prima, per far fron¬ 
te alla notevole mole di lavoro, 
le ore erano 80 e anche 100. 

' Di conseguenza, negli uffici del- 
l’Anagrafe, in questi g.orni. le 
pratiche si accumulano. Prima, 
per portare un esempio, dalla 
denuncia della nascila di un bim¬ 
bo alla trascrizione nei regista, 
trascorreva un mese circa. Se la 
situazione attuale non verrà mo¬ 
dificata, quanto tempo trascorre¬ 


rà ;x-rchè eh '■'ac d: fan: 
glia Mano aggiorna:."* 

tal dee ìNione di ridarre le ore 
di -traordinario è .--tata presa 
dalla Giunta improvvisamente, 
senza alcun preavviso al perso¬ 
nale. 

La reazione degli impiegati è 
stata quella di rifiutare anche le 
24 ore di straordinario al mese. 
« Nessun sabotaggio — hanno 
commentato ieri gli impiegati ri¬ 
spondendo alle insinuazioni del 
Tempo —. Noi lavoriamo rego¬ 
larmente e sodo (e come potreb¬ 
be essere altrimenti con il pub¬ 
blico che fa sempre ressa agli 
sportelli?), ma non torniamo al 
pomeriggio perchè non ne vale la 
pena. Abitiamo quasi tutti Ionia 
no. Dobbiamo prendere due o tre 
autobus e tram e quello che si 
guadagnerebbe con poche ore d. 
straordinario se ne andrebbe tut¬ 
to per i trasporti... ». 


può durare 2 anni 


Da oggi il segreto istruttorio sui nuovi accer 
tamenti • « Sono innocente! » ha gridato l’ac¬ 
cusato tornando in cella - Nessun’altra prova 
oltre i «cinque punti» emersi dalie indagini 


Da ieri mattina alle 10,30 Urti¬ 
no Rosati, il giovane accusato di 
aver strangolato la domestica Lu¬ 
cia Caputo, è ufficialmente un ini 
liutaio. L’ordine (li cattura, che 
tramutava il fermo g.uduiano in 
arresto, gli è stato notificato in 
una saletta di Regina (’oeli da! te¬ 
nente Varisco, del Nucleo Tribu¬ 
nali. Il giovane ->tiavellendolo ha 
ascoltato in silenzio la lettura del 
documento, ha firmato una copia 
con mano tremante: i>oi è .stato 
riaccompagnato nella sua cella, 
dove resterà lino al termine del- 
1 istruttoria formale, che può du¬ 
rare fino a due anni. Mentre per¬ 
correva i lunghi corridoi del car¬ 
cere lo hanno sentito singhiozza¬ 
re e gridare: « Non sono stato 
io. Non I lio ammazzata... ». 


rebbe stato in compagnia di pa¬ 
renti fino alle 20,15 e della mo¬ 
glie e della suocera per il resto 
della notte. 

Nessuna notizia è stata data 
sugli esami chimici in corso su¬ 
gli indumenti del Rosati (so fos¬ 
sero macchiati di sangue appar¬ 
tenente allo stesso gruppo del¬ 
la vittima, per lui sarebbe fi¬ 
nita) e sulle ruote del furgone 
e della 600, che (wtrebbero con¬ 
servare tracce di terra simile 
a quella del campo nel quale 
è stato commesso il delitto. 1 
risultati di queste analisi, che 
probabilmente sono ancora in 
corso, verranno presentati diret¬ 
tamente, a Questo punto, al giu¬ 
dice istruttore, e non se ne sa¬ 
prà nulla per mesi. 
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Lucia Caputo, la domestica 
assassinata 


L'ordine di cattili a era stato 
firmato dal sostituto procuratore 
della Repubblica Antonino Del¬ 
l'Anno. <lo|x) una riunione nell'uf¬ 
ficio del Procuratore cupo, dottor 
Velotti, alla quale aveva parte¬ 
cipato anche il procuratore ag¬ 
giunto dottor Antonucci. L'ordi¬ 
ne di cattura parla di omicidio, 
rapina e guida senza patente. 

Quello di oggi è. praticamente, 
l'ultimo atto pubblico della vicen¬ 
da. Squadra mobile e carabinie¬ 
ri. che hanno svolto le indagini, 
hanno concluso il loro lavoro e 
interverranno ancora, se necessa¬ 
rio. solo su richiesta dell'Auto¬ 
rità giudiziaria. Per il resto, ci» 
me è noto, l'istruttoria è segre 
tu. Il dottor Velotti, ricevendo ieri 
a mezzogiorno i giornalisti, ha te¬ 
nuto a preclaro che non è stata 
scelta l’istruttoria sommaria (al¬ 
la quale partecipa il solo pubbli¬ 
co ministero, e che deve essere 
conclusa in 40 giorni) proprio per¬ 
chè il caso si presenta abbastan¬ 
za delicato. 

. Gli atti del procedimento saran¬ 
no quindi trasmessi entro oggi, 
per svolgere l'istruttoria formale, 
al consigliere istruttore dottor 
Antonio Brancaccio, che nomine¬ 
rà successivamente un giudice 
istruttore. Il ruolo dell'accusa sa¬ 
rà naturalmente svolto dal gio¬ 
vane magistrato che ha diretto 
le indagini, e cioè dal dottor Del¬ 
l'Anno. Il procuratore capo ha 
detto che la decisione di forma¬ 
lizzare l'istruttoria è stata presa 
per «offrire le maggiori garan¬ 
zie di difesa all'imputato ». Con 
questo tipo d'istruttoria, infatti, 
il Codice garantisce l'intervento 
del difensore fin dalle prime bat¬ 
tute. 11 professor Giuseppe Sotgiu, 
che ha accettato di assistere Bru¬ 
no Rosati, potrà così presentare 
al giudice istruttore tutte le pro¬ 
ve a discarico che riuscirà a tro¬ 
vare e che riterrà opportuno ren¬ 
dere note. 

Per la sentenza istruttoria, co¬ 
me abbiamo detto, il giudice ha 
tempo fino a due anni. Alla fine 
potrà rinviare a giudizio l'impu¬ 
tato. potrà proscioglierlo per in¬ 
sufficienza di prove, potrà, infi¬ 
ne. rilasciarlo per insussistenza 
deglj indìzi di colpevolezza. 11 
professor Sotgiu ha dichiarato 
a questo proposito: « Ribadendo 
le considerazioni già fatte circa 
le perplessità che attraverso la 
durata del fermo si rivelano ne¬ 
gli inquirenti, e le riserve circa 
il sistema di acquisizione delle 
prove, sono certo che l'istrutto¬ 
ria giudiziaria che si apre oggi 
contro Bruno Rosati porterà ad 
accertare la sua assoluta inno¬ 
cenza. Per conto mio oltre a for¬ 
mulare le eventuali riserve e 
opposizioni procedurali die de¬ 
rivassero da violazioni delle nor¬ 
me processuali, mi projxzngo di 
collaborarc con la maggior ener¬ 
gia |>er il riconoscimento della 
verità ». 

Neanche dojxj l'mcnminazio 
ne del giovane sono stati resi 
noti altri elementi d'accusa con¬ 
tro di lui. A quanto pare, anzi, 
oltre ai cinque indizi dei quali 
si è parlato ne. giorni scorsi, 
non ce ne sarebbero altri. Ri¬ 
cordiamo questi punti d’accusa: 

1 > gli occhiali da sole trovati nel¬ 
le mani di Lucia Caputo e che 
il Rosati ha ammesso essere 
suoi: 2) l’urgente necessità di 
denaro del giovane: 3) l’alibi, in¬ 
consistente secondo gli investi¬ 
gatori: 4) il fatto che i rapporti 
tra il giovane e la domestica non 
sarebbero mai stati interrotti; 
5) la maglietta usata per stran¬ 
golare la Caputo clic sarebbe 
della stessa taglia di quelle ma¬ 
te del giovane imputato. 

Le perplessità ‘olla colpevolez¬ 
za del giovane rimangono. Bru¬ 
no Rosati si è sempre difeso con 
grande energia, affermando in¬ 
nanzi tutto che non avrebbe uc¬ 
ciso la ragazza per derubarla 
di 40 mila lire e che. comunque, 
era ormai" tempo che non la in¬ 
contrava. Inoltre ha sempre in¬ 
sistito sul suo alibi, secondo 
il quale la sera del delitto sa- i 


In viale della Botanica 

In moto investe 


due sorelle: morto 

Le bambine sono state ricoverate in gravi 
condizioni — Un altro motociclista ucciso 
nello scontro con un'auto in viale Tirreno 


Un giovane motociclista è mor¬ 
to ieri sera do|x> una paurosa 
caduta, conseguenza dell'investi 
mento di due sorelline clic* at¬ 
traversavano la strada, e elle 
sono rimaste ferite seriamente. 
E' accaduto alle 19.30 in viale 
della Botanica, a Centoeelle. 
Vincenzo Tempera di 20 anni, 
abitante in via del Prato 81. 
stava pei correndo la strada a 
velocità elevata, quando si è 
trovato (lavanti all'improvviso 
Antonietta e Angelina Andreoli, 
rispettivamente iti 14 e 8 anni, 
die traversavano a p<xhi passi 
dalla loro abitazione. 

Dopo rinvestimcnto. il Tem¬ 
pera ha jktso il controllo della 
sua Vespa, che ha sbandato. 
Scaraventato a tona il giovane 


ha battuto violentemente la testa 
suirasfalto. rihianqndo privo di 
sensi. K' stato soccorso e tia 
sportato alla clinica Guai meri 
di via Toc de' Sibilivi ma è 
spirato |x»co dopo il i novero 
Le due sui clic, inveì e. sono state 
ricoverate in osservazione al San 
Giovanni, ma i medici spelali i 
di salvarle. 

Un altro luotocklista è molto 
in uno scontro con una 111)0. La 
disgrazia è avvenuta ini veiso 
le 14 m viale Tinello: il gi.> 
vaili* Pietro Deicidio (li 21 anni 
abitante in v.a Canova 42 si 
è schiantato frontalmente con¬ 
tro la vettura condotta dal signo- 
( lindo Alcun, di 58 anni, aiutante 
in via delti* Loie Pelagli* 15 
E' minto suH'aiito che lo stava 
tias|xutando al Polii limai. 


Nessuna traccia dei 
rapinatori di Paliano 


K' continuata inutilmente, per 
tutta la giornata di ieri, la caccia 
af due rapinatori che hanno spa¬ 
rato alla proprietaria della gioiel¬ 
leria di Pabano (F r os.no«ie) che 
corcava di ostacolarli, la* ricer¬ 
che. organizzate da carab.nieri e 
poliziotti, non li anno avuto e-uto. 
E' stato solamente accertato che 
i rapinatori sistemarono sulla Giu¬ 
ria verde usata per fuggire, la 
targa rubata a un'altra auto a 
Roma. Nel tentativo di ricostrui¬ 
re le fisionomie dei responsabili 
sono stati .nterrogati nuovamente 
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mio*.unnirc As.s mtu ('uporilh. tal 
< 10 * 111.1 è stata s 0 *jo:x»tu a Osami 
radiografici che hanno permesso 
<1: accertare che il proiettile - 
calibro 6.33 — .-u è fermato nella 
coscia sinistra. I medici aspet¬ 
tano ora che le condizioni del'a 
signora ('.((virilh. già discrete 
mighorino ancora, po- sottoporla 
a un iitcrvonto ibiru.gico 


Candelotto fumogeno contro Palazzo Chigi 


t'n candelotto fumogeno è -tato 1.eie.Co ieri lontin un muro rii 
palazzo Chigi, da un giovane neo fasi .'tu. Lo'digno imo ha f.rro 
tiesspn danno. Il giovane, idcntifu.ito jx>. ;*t Milo lY*i/ d. 1?; uno . 
abitante in via Cervctcri. e fuggito subito dopo la In avaia, ma o 
stato raggiunto da due poliziotti, che lo hanno au tuffato nientre 
cercava di rifugiarsi in un palazzo di via il. P.etr.i Aldo Pere/ 
già noto alla questura e appartenente a una delle associazioni gio 
vanii: neofasciste, è stato denunciato m -.tato d uric-go (>cr in' 
nuda/ione pubblica mcd.unte materiale e-.plo-.uo 
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I LIBRI SCOLASTICI ! 

1 D’OCCASIONE 1 

{ COMPRA-VENDITA j 

I LIBRERIA BORZI ) 

| VIA VOGHERA, 29/A (PIAZZA LODI) | 

{ I LIBRI SONO RIVENDUTI CONTROLLATI § 
| E IGIENICAMENTE RIPARATI | 

| REPARTO LIBRI NUOVI | 

1 SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE 1 



JSMtlWWv 



R O M A 


IA c- bal¬ 


bo 39 



TRAMILE LIQUIDAZIONE 

didimi SbntfìM!' 





















u rs a ' -Ha-nuJ i nm-muMiinn bbruto 


! 



t§ 









poi 

m 

foro { 




N* 


pai 

W 

Pi 

ÈÉ 

HÉi 






m i 


-•n 


f * ^ ,v/ 

il* /•<* j ■ -• ' 


/■' ' M 


rvfrfir • . } 

fV^.^Vvy 

& 4 ^ 


L : j4 

SIP 

J.Oui \\ y 

*si & 

ujO Jp 

ai| ^ 

i§i y 

t-«0> V 




J» ^ 







m a 

Il 1 








hi 


• !&*» • 


M iPlI i 

p***fc«3rc8'l 
ss stMàl b * 



^£&JÉÌ 


listi! 

«faaSI: 


lìatìh 

ìjfilli 

Pi!' 







i 


Jb 




Illusisi 

saSests 



■ 

< : Éj, ifi li 

|m i 


/g 

el ^ . 
3f-«rfv: 

0£2U) -.9^ 


S<‘oa 

<c>cì? 

SÌ9| 

<3*W 

eS§8 


s|à(1| 

ìifisi 

Hill 


sia 3 o 

32^ o 
CfP 


9 

©I 



W HU hi 

ilfi 



mm 

I3?!il 

« 

ìl-Jp 

é?f 




m 


iJvUfc 

ill ky! 


• i, ■ v f 

! v ;j’* r J 




































































"-IL 1 ' »-UUU^ 






l%sx- 

ìili 

; o % 

1 a. 9 

' g-g § 

i' CJ ~ g 
I.28 2 - 

t O 

ì ? a ss 

1 &p-g 


^S'S ■ 
=ifg>. 

di g. 5. a ( 

«&*£{ 

S § 32 f j 

| 3 5*^' 

n « q 

Bp| 

g 53 

5' a ^ 9* 

? ? 9 -r 


§ D3 —. 

5 P3 

«rii 

I*s 

§ -- 


3 N o ^ 
C ^ N 

*1 «-» o s * 
r "• J ^ 


g OLR. 

I-• --O 


«f 


s 3 

«A li. 

° -O 



« O 

5 ? o 

7? 6) “I 

-i-l 

. * 


£U * ►*< 

1 si 

* O 

#?? 


C!(fl ^ 

§! p 

r 'l£ 

3 ~ 


►1 G.'-' 3 

*2 »3 r 

O W) >ys Jtf 

aS ? 

BG* »q 
* 3 »** 3 

8* a S* 

li ! | s 

“S »w 
&§ sr fi 
p v <r sr, 9 


s.g $•■§ g * 

3 Vi «»•• r** G C/a 

Sin £•"?!•§ 


|»lS'S 

3 c pT -r 


— — 
c 3 a 

3 2.~ 

o n 2 

“ “3 

— a. — 
-4 a * 


,-g C^SL* 

E 3 2 

••3 G' 9 9 §- 



3 Z 1 
3’ A 
-T3 O 
. 5' 3- 3 
. re o-o 
I O w 

lo g g- 

ì H 

; =r 

;?n.£ 

! ^3 3 

il 3 2 


n & 

5?s 

|S5 

o 

—-o 3 


“ CTqj 1 

3 3 9 

c* — DJ 
S* DJ 

3-5 y- 

gli 

.1 g-g 


■3 “O 3 jr tn 

0 3 3 3 5 

T "3 S O 


o o 3 
c c c 


ET * ej . 
9 ! 

a-3^ : 

« CLf*^ 

7 D> D3 . 

x 3 d. : 
S 3 o - 

i; T * 

n 

G. ^ l 

«t» ^ rr : 


v. dj 1—1 

y 5 

K ^ 

; io v* 

o 

2 c S 

, s 3 F 
" c c 
' 5' p. 

1.0 fc 

!.S ^3 
1 ft w o 
, 3 :^ 3 ? 

.6 5 0 


■ G a. 

G 1/1 T‘ 


? d ^ 
■} O s3 

r O rt) 
i3 sa 


n 


3 3 r 

C fi Ifi 

£■ 2 E 

•S ET ft 


w 

o 

a- o 

c t3 
“i 1 ? 

w 2 ,-g 

p *a 
cp 

O* C» 

5 * -1 ^ 

O 3 


? £. ?* 5.' 3 >. r-t- 
U?.o|p. >“S 
l 2 „ r v c O 

s- 3 2 3 ^ 

§ | s c§ & su 


n 

0 

z 

(A 

5 

r 


1 *1 

*1 G 

a- c 13. 

r?g-^ c q 
5.§ ? = ~ 

s!a ft § 
si- § SS 
» £ 3 “■ 65 

O o. 2.3 3 e-+- 


* 2 . "3 35 T3 
?■ s a a r: 
^^ d 3 co 
: v, 3‘ o* 

o n o‘c 

_ 3 3 

g§"5 = 

§ ”'^2 

I S 2. n ^ ■« 

I So H 

;• 5 ' 2 . ?, «a a 
1 a n- 

§ a a 

? a 3* 2 . 


; 52“ò 
a.&| 
« a 2 .^ 

O T3 

2.^» 

§ *S °\j 

'"'i^ 

3 

■«I.3-? 

a n ™ a 
3. — _ 3' 

. o ” 2. 3 


fa' ^ 

Vi 3 

2 ò' 
^ S-'o 
&.? 3 
a g = 

ao? 
O q. s 

Vj "t 

=t n 2 
a c - 


.“a?7! JS 

5 m* sr. 

Sii§f 
n 3 2 i. w 

5 ti e ? 
°SgK 

w- I a 

5 5.3- -■ 

a o lj 

£g 3 I- 


c 3 3 

L- w* 

.O T D 
< DJ * 

DJ *o 

a§3 

DJ CL 
1 O _ 
cr. -1 t:* 
*- o 3 


v ^ g _ 


g 5-3^3 3--2. 3 g S?3.g g 

i: N 1 “ -, 3*1 


Fg. | 0 & 


BJ =T ^ CA 3 
T 6 A ^ [ 

n> g-o O J 

< g;agB.| 

w o P.-5 2 


a X- a ^ o 

.3 3 srS 
3 ? 2 £ I 


2 |3 

-•^ a o 

3 o a, 

'3 3 --5 

2 111 

1 £ f-o 
! g Ì. E: 

. S.’? Q. a 
o 


^-g 3 §7? - |^ 8 - 

S*S'3.5 : Ì|<|1 

W “. Storj—^tiq 

fi F-g g K 
§ 5 '“ ?? a| a 5 g 
3- 3 rt. — - c 

c-o Q 3 .fra 

-a c o S'rj 

3» I ST^o" 
3 c ” i -a 

? F» ? 3 i.5"? F 


è*ì- 
3 , i 

&. 1 1 

ii ff 


If&SiLa 
< V 3 J. 
ftc3» 

?: f ? t£ 

iibl- 


0 ■a ■ 5* 

5 t« g Zw 

&2.I2 2 3 


^g- K 
^ sr ci- 

5 a r> 
^ Q. Sì. 
o o G 


o 

D O O o 

' 0 2 r “ 2 " 

>3 ET « . 

M 3 rtC < 

O' • 5: 6j su 


?o.B 3 


“• C O 

£5 = 3 

Vi Ìa tA 

n r w 

gs* n 

ù . A r- 


3 dj 'ji 
Q _r:£T 
^ I? =3 =5 
O O V* T 


?3 £2 

Éeff.g 


o O 3 
-1 

J u, s 
§ 9 

♦3 i* 1) 

a i s 


I li iV m 

- M '1‘3 m “ 

3 0=* t/> O 

^ 3 h, <i z 

g§ ?§s 

3 3T - *— 3 5- W 

Sn ? 

O— — . ,-*- 

r- ^ * J 

^ “i n' tr 

o r’ dj o 


2. 2 K'S £« p "r^ ■ 
a- a . c o Jfl n : 
o a a „.-a a ■ 
n a y> — r- a- —• < 
o a o K a a •. 
3 „ *-s — R. 

■ 3 a » g 5 5‘ | 

5 c ~ 2. a ~ ■ 

ri 3. 2 . n „3! 

a « a- S. ® - 

~‘P 2 a -g.: 

2 --g ~ f §■ g 3 : 
• 2 3* z- a ? . 

5 o-iì a i 5 : 

5* -• a ? f 3 ?■ o " 


iXJ a >5 n c.i o.: 

=.0 2.3 22 

I g 2.3 a £ a 

3 o *2 

ì ~3 2 «! 2:5 

• rv 3 "t ^ 

S- e — ? 

. ^ q X3 — ^ ^ 

: o o o "o a o ’ 






aa q- O 3 OD -a ■ 
c 2 v-. a a- -• 5 1 

. 3. 1 8 j. a _ 

- a 3 o K o £.= 1 

L 2:|® 1 § l’°i 

- a *- *.. 

- o ’ -a £.. o — 
a __ o 55 - 

,a' , JO:3 3o-t’ 

J :: rj •—.a. o 

■s.-o =• 2 S. 1 ìj. ; 

L a q 3’ *2 ^ ■ a : 

■a ^ 

1 a.T a. •>. a a. 

■ 2 5‘ 5. 3- a” = 2. 


• =■ 3 cr ^ aj 

a 2.^0 5 

3--3-S 3 
o « S. 

S" 1 D.O 5 

_ fD 3 O 
O ^ *“• N 
?* DÌ ^ 

'w Vi 53 

^ O 

O ^ C5. 

^ Sj x 3 

: 2 . 2 - ® ’*' a 


2.0 ■§ § 2 

« «3 a _ 

_ =• a 

o (t> a _ a 

g-S.5 «-o 

0 ir 

. A ^ 

s -»g^ 

*i li c ^ 
* a.3 6 O 
S-S"®” 3 o 
n « £ 3 

<-4 -1 C ». 

aa = 

V. 1 O £ 2 
a R a a sr 


•r~o|as ~ 
.c il g a 

3 a a ^ 

a 3. r; £ a, 
~ n> 2 a a 

9 a a.! 

? a g' 2 . 11 . 

'ET q* a. ^ 2 
■ 3 ^ . 5 

o 5 ^ v> 5 

. » -< G _. C 



- w a “ 
Ho E. 

0*4 — 


:=3 2 

II 

r* 2T 


r 5 c : 

q ; 

*— o 2 ' 
c 
a. 

: 

200 
3 a 
-3 ^ 

n o 

O A 

3 

o X “ 


: 2 3 V g 

.3 dj o 

DJ 

i?nf 

r-v G> n - 

• 5r o tr ^ 


n ; 5^ . 
3 n - ? X 


■» r d 
m m 

3 7J 
1 r 11 

■J-: h< 

:isè 

i-3g^ 

i i 32 

filili 

: 2 - m 


?r a 2.5 ì^-o = ai 'i r : 

Cr ^ Ci ■ v 

2. O >: A 2 ^ 3 5 ^ 2 

ò g a -a. 5 a Ho 2 o 5: o 

-i » 2 Sia: 3 ~ a a a a 

a‘ a. o u o g-^ o* a ;'ao 

•Njt3 g. ^ ^ o ^ • r^: q rr* ~t 


? S* ? 2 ^ 


^ k r*5:^^ , :53 r> vi "C3 Cr 2 « o 

?Ì 35 2 ^ a o |? 

IÌg^! 3S 

~ O • f a -i 


v R q < 5,0* £ — ^ q o. > a n r 2 i s ^ “ 2 “"i 

2 “ lf ; s--5 §r. = “ = ^ ’ j l 


— - ~ >2 
r r-3 1 ^ “ 


£.2^ 'Sc3 w c^ h 3 'S 


5 ì 3 o ?jì Z "S n ~ ' 

q^oci f.5,5 5 ' J 5 ' ' § ET 5 Awc-Pgt,. 

'S. fi Sa « - „ li gg ra se • S s a. s o — p 

5* 5' * "g » » „ 2. g -9 £. |f H « Q 5 5.13 2 “ 3 -~ 

Ì-o 5 a à"' 12 “ ? ^ ii" • £ ‘ ° 7' 5 


a a a 
w t- 
^ ,* T-, 


S. 13. 37-^f5_«ao 53 3 

* 3 V It n C C “ N' * DJ 


•ne-' i?. 

0 rr -n 

c o o ^ — ~ 6> 

2 : j5* * w tir 

c* -1 c * • • 


x ^ g 


« n 

— O — 
a O 


a. o G ” 


S^o 


f—» O »— 

A DJ D.' 


" -s o se Cì 3 a 2.DJO M 3 

r~ —* v t e ti „ <* 3 * ' ■ o- r* •—■ - O ‘-J n 

= g?g- S -H9. 

P t # r rt dj * 7 e o g J *1 dj e _.Dur 3 e 


- H w . w O ' 


2 5 5 : 


7 /. y i? 


Ji V 5 t •. 
• ^ d 


*» -T-« <•—*-» H ^ -N — '-— 

3 o r; 5 -# r ' 3*’t 5 

Di_ — ■^ ~ *i — 


^ -n 2 5" - : 

di e ^ ^ 


^ ^ a ó - ?S ^ 5 w ~ 

- ?$sM!33 s 'M§=^Ì 

~ -A-G ^-rr-^ ~ DJ -5 ^ ~ 


,5^6 
'D =T -1 


^ t ^ o ? e ^ 

ò g £. 3 5 fi q 2 S a. a — 


2 t! ^ C A 'J C D 'J 

-§ 3 |2 -aSg à g ^ 

* a w ri r* £■ ^ 




2 -• "D s q ^ ^ 

Mlg-ìpai? 


,Ì‘S^3 5g : q o -“| 

qu g-g “oan 2 
O 5 q_a g°_o S 
a 2 -^ = 5T9 a 9 9 —r- 


-ai 

3-'= È a 5.= fi 

i 2 2 5 'v *DI ‘ 

5 ^ 2 o =j ■ 


*3 5 ' Q 

X 5 V. Q 

t; ’ a 


i. r. ir ^ ^ 

22^^^- = fi 

'35°*?5?5a a 


“5 ^ ^ ^ X 

t?Jof 


;35:?35Ì?r.3- 
3a_o 1 ^ ~ . . 5 - 2 
■*?- . = v = S ~v 0 


M *—>*-*, 2 ? 3 *«o B N ^ I 

r tr v a ^ 2 r , I CJ-T. — 

3 5|è:SM^-S^S: I P:E ? 

a oaaoO oa. 3 3 c , a u 
z. 0 a -, • ra.-s a n: t? I t- .- ~.. 

. fR^H. a-c la- 3 - 1 

^aOairo ■; o‘vr> 


“2 a 5 


~^ì ? n l3 -2 §•»« s 

a ~. a. i _ a _- -- a i 

, 5 2z9n '■ 5 À J g a"- 


3 i ~ - =. a g ~-c 0 -. • 5 S-q 

a ^ r. a- 9 q ■-. q — c ~ a a a~a 

03 a a 0 P S 3 S a »&fo;3 
è3 3 . 5 , ??Ì3^®25*»»5g.i B 


Ìoa^* l o 2&; 

S"B-|lì^8§&ì nf 

^ C M D ~ 


5_0 O ' 


3 & ^ 

9 "* Q 0 


„ - CL 0 w 

n 3 ?■ 

Il às q 


300 


£ 2 fi -' = 

3 S 1' = 

3 N fi 3 
— 5 SI 0 w 
0 2 . N il c 
2 io 5 " 10 

<» «j q o in 

n 3 n 


_ o 

0) _ O 2 
3 «* % i 
0 v* 5‘ 5 

§ g 2 ? 


con 

r: o 

— zr 2. 
u o 

v» 3 
e U SJ 
U3 3 -, 
IQ Q. S : 
« Jw ' 

1 *• N 

-* M 
3 D JJ I 

(1^3 

H. o* i5* 

— DJ 
Q_ " 

tj 0 n 
0^0* 


I < =* DJ 
1 U 3 3 

zr o 

Q_ tO ~ * 
' O ^ ro 

E. N 

òfiS 

:g-o 3 
■ <* 21 

fi -t <*• 
2. a „, 

<9 r- 



7* 

, v V W* 


v- *e ?rss 1 *s ^ zr h^ s e trx; ss s*: 

3 , ;C: a 2C'iH.-c20a‘ 2 D2riT'', ^ 2 

filici! JI 3 ll5 g ' 3 ti^J 

-T " g. cj ' ^ 9- .3 e. t r 1 ^ d 


2 I* O 5*' 

— * --1 ® r 

È' 3 , .; 

- *1 Q ^ - 

25 ^ — • r* : 


5*0 rj- 

DJ -D 25 
^ ^ 




C! ~ ~ r * 


-non 
r* - • n o 
re 9 9 S£. 


= a ~g £ 

à ? = a 5 


- a 

~t ez; 7 
y 7-a r- 


JD C-J -.J® ì O " 

Ì5 ; = f - 3- r fi.^ag 

.^5.05 5 2 ~ ® | 

— — :r -g .x o Yr 

.■DO 25.25^ J 


OS 15 ~ 
'/ o 2 

^32 
^ *5 "0 


, -d*’o a ~t 
rrt rr ^ 
o o 2 

i <u ^ 
—. ^ 

— • Cn Q« 

= = 3 2. 
■ 2 a a fi; 
si a. a S 
o =« a. 2 

n in à 

5“_" o 

*—1 ~i 

; vi S. b ^ 

."g a' -j a 
' 9 a r- o 


^3 3 0 - 3 

a ? p 2 : § fi 

fi ? H ' ‘ ò 

a o _ 


o vs *1 g» ZX, 

^"’a^DtèiSs; ■. q j X • ^ -* “* ■ 7D E" 

| z n :o- = 5' 
a 5- = -a.g.‘ fi S.§ a? a =:=S 

^ q _vs o a _ . 3 —-3 —. 

2 336 3 ^3 V y. -• T5;-3 ?.3 y 

ITI ~z • - fD ^ *~»-4 a r, O ir o ^ -4 »« •—■ 

’ a* o o I ^ a 5' r a 4. 3 "■ r ^ 3 

5 3 2^2 0^32^00 3 3?|o 

o — o rao-boaS^^ S J, ~,“P§ c: 


p ~o a-' = 

, o — a = "a a. 3 

? o 3 -, a p . 

~ : 2 .9 =: | -■ 0 f? 
^ s isli 2 .i- 


?°SS3^ 
3‘i. ? — 2 'f 


G - OO 

P - (-J — C 5 x 5 - E 2 9 : 

a a i/i > 0 ~- =. = 9 -~' 

<2 1TH -, S-o'S .-C a a 

c9 3 OH e 5 ’ o 

=. * ^ TQ » 4: 5. 3 £. ^ -5 à 

^ TJ HO a- ,S.?5 ^2 
1 H" =’ — 5 v a. ^ a 


o ei ^ n Qtr?^3 ^ •-• ^ ^ e 

S'^sIlllSa» 5 " i _i-a 1 

-, 2ib.~=a2. -, = --S.o‘g v.- • 3 o 

= a ~' r, o' ~ ? o. 3 -e a Ot~ -a 

3 2 a . 0 = 


ir - — r.- rr 2 O y a a 

2 . y. x o- a- a 533 -,' ~ et. ^-~ -1 

a=?è“S S^. r«-Bt:il 

S —-fi a. « — — 2 2 . ? 

u q D. xj “ zs — "i ^ 3 
£.S ? ** 

o 3 £ era d-c 0 2 - 

3 2 ot g ^> -J 75 a 5 - fi 

gClsjiSSMfSg,*? 

r 3‘ > ’9g-2-'H^figo=; 

1 ■* ' 5?n Z.P o g 5 

oT d: H -*- dt I: dj e “* a. — 5 


O ò = , = o 

C o q _; a - 9 _ , 

m 5as_.ps3 

m g. o ? 3 5 a ® 

— C 2,0 QiOD* 

~i —* v -* 

r-.- o q > ^ o 


5 ' 

3 _ q 2 —. ‘ =- 
■a ? ' 2 a b 

? i' =■§-«!■= i 5 

a a cs o a g ~ a 


v. ~. a ^ 9 - ^ 2 
3 tj P re 2 -, v. 

'fi fi É fi à § i 




r.^fi|5fiZ; 

re — §*_. = =-: 

__ o- „ a e ~ a. ■ 

~ 1 5 fi Z fi • 

6 .- :725ì 


.** 9 5' à o’ a J 

o in P O a d, 

O r: M Sj C3 

a g-1, | ^ 1 

r,|§? 3 S* 

g M O Q 55 9: 

■ --8 2 ' I S- ? 

n B V 8 e 3. 

?I $g*p- 


-1 DJ 
-I C . 
ZA C 
n U- 

S xa Q- 

s — 

a 2 “ 

_ S - -o 
w S- 
<n < 3 
S O ?6 

8-1 s 


3 s S 

Vi ca 


DJ O 

fe'g'S 

li 5 
w 5 - 
CaS 2 





p 73 r z 

. >a G -□ Q 
v x. — > 
2 T S' O O 

Si. ? 

^ m 
tq pi 21 
-r x m 

•3g° 

>§a. 


CD r— 

5' 

§ | 
CL Q 
=7 O 


5 j. J 6 ; 

22 ^ —♦ Q . 
— 'fiì 
^ ^ ^ er 1 
a 3 o 0 ( 

.—. o o : 
fi ai; 

• fi- S* a o - 
3 v. o 

w -e a ~ i 
a m a. 

2 .|S°; 

3 Ss I' 

,E3?2 




3 E. =• s a : 

o „ p ir. 9 : 


~t 03 * j 

, £ jr. 2. 

■ ~ EjB a - i* 

8 in e fi ; , 

o" —• ‘ fi- — 

n -1 3? ° ' 

g 3 a ?5 W. r» ! 
g; p o -, P- ( 

2. ? Q. fi §.2. : 

o o_ g ra_ 3 I 


- r? v - 

DJ -J C ‘ 

£3 3 ! 

5‘ o fi f 
a o 2 

o 3 » ’ 
F13 • 
e: S. ~ : 

a o : 
o n 3 - : 
o o o : 
Poo f 

■3- re '2-: 

V? a 

Q.3o-i 

o ? ? ! 


D Tt3 
3 w C 

^ cr 
“ r* cr 
o - — 
cr o 

—•• O G 


S S- « 

»*♦- 'ri — 


D o o 
— m 30 

> r > 
h -* 2 
0^0 

5z m 

T — in 
n^C 

°m n 
n 

35! 

O 


3 l.?= a.f i 

5 - ij ,- 7 

<r> rr 25 o ^ ó 

o '-Q . -» o 

fili?!! 

G'S-a 3 <5 2 

a a a o y 
„ -s a o «o 

a a Sia ^=r 
a o o a E. o 

li* » C3r * 


: a 5“ 5" ? à a 
a ' ? fi -5 ^ 

SÌ § - I| 

2 a S. a 


. DJ* 22 w 2 » W . 

H ns 2 — \ 

a o - 

- a « : 

?■§ o-° I - 1 

3 ?S 

n -1 i; -* 2 < 

P «> » o •. n. t 


^ o”c 

^ S fi Q 


. Un — 5 

■ 2. d ataE 

fi5. 52 -• 

p Ji C r _ 

—:. fi> o ler 
a a. 3 o 91 

a o vs 
E -, o o 3 

S a ;, o 
fi -, a o 

Si vs V, 36 

, a v» 

2 . o ~ a. 3 
~ 3 a o .=. 


0 “Sì 

i»?.; 

o S : 

— © 'a t 

a* ^ © . 

» rr* t 

a.tO a : 

-t 1 -... 

5:9 9 : 


o r; e 


' J - GB. — 1 


=-g Q " 
g-Ssa 

fi V o- ° 

- W 

o — _ 3 
d: o ri. 

■§-ìg- 

•■' G O V) 

, e zL m ca 
, r- rz 


3 3 3 fifi fi 

r tr 1 A, -Z 63 


Fa 2 

• — fi a 


■03. g 


'-30. 

p a a c 

~ZJ Ti ■ 

i 2 .5‘ ! < 

o 2 

2 . a" o 1 

O “J 

7a —, G. : 
r- e e 

,3 2 .! 

■i s- 

•2 83 p; 

3 . n.^ i 

<; ; 

TJ tA “* 

• *1 O 1 
O *1 

•*"* DD* I 

n ^ n : 

o g-. 
^ *1 ì, 
o — zid 1 
11 . fD < 

•« !? -; 
►I OO ' 


2 -- 3 ~ 

< DJ t—« 3 ( 

y> zr zz xj . 

!a - n ^ r : 

!Ò q o 1 

w D3 DJ < 

c 3 § * 0 ‘ 

Q. 3 o e 

0 3 2 2* 

= O 3 fi ^ 1 

'“ * Gag' 

5^3 a.* 0 
pn o a 1 

o = ^c 

; “3 £ g °*i 

1 § o S- 

1 o = a 
' jO 3 a .— 3 
e CLTJ o 

: 3 5:‘S‘g sr 

; rr s* -1 (a ^ 

1 3 ; yi 1 ?* 

; ? 0 c 2.5 

! rs ^ r - g 

r. —; — o o' 

--. — a 
1 fi D. ® 

r 2 -, - O 


3 ?i ?9 
2 g 8 -g 2 . 

sr g g o g 

*1 tA ° jr 
O O ^ A o 

' Co f^' O JZ* 

Fa 2 s. 
1 ’S 'fi. P *’ 

l- H -, in 33 
1 0 o SO 

i 2 a — P 

1 n — 3 o . - 

| 5; ® a 5 - £ 

a n-3 3 . 

, ‘ a C. » ® 

! l P <? 


R OH o 3 \r. 

, T U r’ 71 

cj -- m t5 r d 

3-1 ■- PiT 

3 O 

CD 7. r- O 

O rj •— C C3 

td ~t pr p *x 


^ 5-n 


G, <7 G 

o TX V- 7P 

— 3 O fi 


o. X. 9. a. co 
fi. o’vj ■““ 

w tr • ^_, 

O A - • 2' 2 » 
, -d o 22 

o -fins ? 
cag q ^ g 

? 5 A ^ G 

~ 5 V ~ 

C .. DJ - o 

2g 23 - § 

9’ 2. ;2. a. INI 

«“ m 

f c B a. 2 __ 

e jC g" 9 r 
Bfiio- : 
fi n o B. = 

'rà'ól 

K x fi 
g. fi. vja. 
o v G - 3 




*X3 ?Q ^3 G' 

fi 2fi4 

? Q s-5 

^ § r - 
«• O -M o 


Q ^ 

rr: c> zr 
3 q’ 
=2 ,» C5 3 
e Or 5 
o — 0 

-t._ 

D3 q a. 
^'5-fi “• 

3 _ ° = 

C*§’G 0 
^ 2 , 3 


**35 v; 

G§-fi 

os® 


- a - 5 ; 
xo trS 

2' fi 

^ a--3 

fi. E p 


9 3 5S.. 

5.° ~- 

o B 1 

C* 3 

tA C 

-S 3- 

a fi: 2, 
o — 

gjv: O 

^-fia 


E: 3 g 


fi- fi¬ 
si = : 

fi 0 ' 

5 -2 
0 w a 


s’s-S 

a!v 

-Q *1 
GC ^ 
P. ^ _ 
-» v, G 

a 

§■21 

HI 

0 


^ a 

>3 S 


sa a 

— NO 

* 5’® 
coH. 

O S 

fi- Q--3 
e ' fi. -fi 

Hi 


3 ^3 


J? n ~ 




E 2. 

O 3 
* < D 

O 

3 / 


■ 

o 

HH 

50 

O 

O 

r 


o 




° 


5*° 3.2 5 i." 3 


fi. 0 3 

a G e 


O 5: 
Z 1 

—■ M 

m 2 

S j 

s •• 


' 3 O •> 

Po ioy 
L3 < s < ! 
' re i —- ; 

iZicì 

r 3 • — 2 1 

O. • n : 

’ 5' ^ 2 51 ! 
B < § * : 
«» 5 __ « 

alili 

a ^ • m ‘ 


il 2 « i * • 

ó5 H rr 


fc n z 

x> o 
*o 

QJ O C 
-lOO* 
«T 

Bi A * 
3—0 
3 0» 

o 2 : 


Bto- — — 

» TJ 

->-5 

3 « » 2 

SE. _ * 


2 f 


« 1 J ■ 

1^3 » 

orx » 
•» o 0 2 * 

2 .BTJ «N4 

3 2 3 ^ 

0*5 ' 

fi°l i 

ii~ C 

jsi i 


r 3 
* «a < 


o < o 

sii 

Z 3 S 

rii 

? 

i>? 


-= « 3» 

—- o —— 

o ZI 3 

CD 2. 2- 

!» r—t- 

00 co ca 


_ "O < 
3t o —- 
<5 ?» ex» 
ero —, 

Q> CD CD 

O CD —. 


2 * 05 


OS OS 



I - D D ; ; C 


lièto i 


0.0 tu - 


*0 

fjc ^ 

to cr. zz 


— ^ 35 ; 
j DD C 

bj' c 2 "H 

-• *» q ^ 

3 n ?. ® 


2 -• 2 .yi r. t- r 


a. se v G 
a. — j o 




iì e e 


IO a — y V • w r; 

n. r •• r 2 - - Ce 

s (S - * a 21 s 

ir 2 ._io - ' 9 g-o g e.- 

_ B 33 v li 2 - o}n -• 5' 

0 e. o - - ?. -- £ “ -°- 

5 — fi 7! < S fi- <’ '— ^ 

> ? 3 C - .. 1 m 

i ^ D 5 “• K - » — 

- V>D3 C C' -rj 

-- — ” rr* o* ^*3 —3 o 

- r. Q ^DJ^Tw CD 

- ~ tA U 2 ^ *1 

r' — cr — ’A » ’A 

—1 -- ~ “ o o P re O 

? u r- - o 

n D ^ - V. D‘ &j DJ 

- r . G C“ r» —J —» V- 

■§ ag°£3-s.B 

? - fi- ?. o p. g 0 f- e’ 

O. ?. ^ Li H è g- fi 

_ h /. _. w 5 F e 9T- < 


U* 0#| tA/l K»| 

-i V\ -*"| -^1 




--■ h b " 


/ .? i- i vi B G ~ re 2 . 

•' £ “'È É -I-o.® 


r - g£ 


lltì? 




^ K 'r 0 z V: fj i 


C, - * -g r> 2 E 


_ 4 e a 

r ^ fi T ^r- ts Df 




“» — — j. '- » -I -• — _ -i 

:?:2r9[rr;*?=5, 
GàreS* area -r-rPre 30 05 


p? H; 

00 

F5 =.> 

SI 5 OR 

’rS'°E. 

= «■§ 

? x-% (-t- 

: ^J1 05 





•$) 



Hi 


o 


2 


r 3 y ^ 
7 * ~ r 


^>- Dì 

fi'' 



Nostri uro hp 


X „ S 
fi _■ 70 


O > v- 3 ) 
<-0 = ^ m 

2 ZO £ fi tD 

5 11 

?s 2 r. 


fi' v un 

E -:- r - - 23 - 

• r. = ■ JÌ C fi 

>c-.5r.|n = 

- • a :’ > < 

ò n " — h m =- 

Gfi^èTO» b 
fi^ fi — - - CO fi 

w ré 2 ,j ^ b 


>^S 


E .' - ' Z- < 4 = ” r - ~ — _. 

^fHPaSf hh?' 

■ _ >e;g 1 fig r.jfE.fi' " - 

= 'p 9 fi- ■ 5 -r 

g ci' _ G -1 xi ■'■ O ? % ir. ~ 

" -•£--— - • fi fi £ 

S?p©- 2 fi — G33 w 

■''• c CS' t ht X 

5 Bp'C 

. 7 W T • • • * W w t ..*■*•••••«*« 








!*& 
s* SL ^ 

fi. §.i 

cl® 
* sf - 

&S-? 





•-• -*•!'» ì3£*.\---.^-tó?^ ! -, 


GIOCHI E PASSATEMPI 





















I I 























I I » 

C.w E 
i ~ 7 

(Fi’Z ~ 


_.P c c- - 


~ = e,. = 7 c “1 

S . a£;r.= 

• " r = ssè^Ti. 

I S“- i 5 .' « 

3 £ *S _ e -r '-= :• ^ • 


■ i . — 

n s .- 
-* rz a 


t ? = 


s 




3 5 l 'à ~ 

v 5 C H 

» — /. — 


s -~ :: c c j- *. -r n x 
- 5 C x C K 

“ E ~ n Z C 5 £ «• 2 

« - : s'=3S s liT 

l£ si* £ ~ s ^ =E 
> :S ^J? r | | t t " * 

X js "o ssr- — ; z s J 


= - £ = v = =.— = -r _s ,s -r = c ^ | c = r - c h>* r i “ p y r 

z ~z s z _I c ‘ .Z ‘7 * ‘£ 7 =: 7s?**S^Ìs? 2^È5*.-.r -f t £ ~ ~ _ 

= * ’E. = s ~ t ~z 5 “= r ■- Se s j £ -r n E 5 £ ^2_£ E E._ “ _ i — '— 'r £ £ E 

-r - ^ = -7. Oi__x :c •- c s-s. — ~ ^ = t5- _,-- - 

“> = z^L 1 - — cù = . 

r — — — . ~ - r b — ,z x 7 *“ C'—'™ es# “*— a> “ *x » — 

ù —• •* a ST _ —• o •■" ■* 11 — so 51 = « s^ ìf —• 1 £ T r* ~ » ti - - - 


■ v : 

/ — 

— t c 

- «■ £. 


I ’= tr -ò 7 tr. | *5 § 

^ si - 7< .= 2 

Z z - : u — c, 

B '= c ì t 

5 T •{ Js r - . ^ 
^ C e «, c % j; 

«’£”*= *■ ° 

i fc £ C ; "E J: c I 
=££-*£* -2 
i. I i: !? £ ai « t - 


i - r 




— ^ X E 


n e: *• £ 
N a . ? 

• «a N» n t » 
■«• ~ 
c c 7 c 


. ^ U • 

C = V 

/ J w 

-£ u 5: 

t *» s 




s ^ 




a— u 


2 i « C .I* £ g 

E . e ; 

C Cj'.— c — 

5 2 g h Z E ^ 

7 C. > !T — U t 


r «5 C. £ _ 

-. ir ti 

S i t « c 

L U uc (3 

i c- V > 

n ^ e 

: 

“ ce > *“ w 


Ì ? £ a - ® t - 

ti — C 7 >w 

l t •- d 

*C U-- 

., — u • e. C . 




W -1 


-C2 i- . 5 C 

lgse«*3^i 
s « i rs uj 
^ *' w c #e . J- 

LjCbC^.^ 

•ir , E 1 Eir s = 

«— > tI M M b <9 tf: sq 


£ ^ s h E > -: - j? ~ Jz £ u ~ £ .1 = 


ì ■.* i = r i t r 


z t •■ - •- 

" J : E r 


C ■= C = ': J =■ 7 .§ 7 . .1 i 7 ! I = 

s .2 i = = £ - :E £ = ~ fe = .5 4 f?’ 

7 ; <E Z ^ ’f :E 


: = >_'*£_*“ s 

E ~ ~ r _E = c s '“? 

L £ .2 ^ *i *2 £ ~ | 

1 :>'■' — Cii? 

^ r. - i* • .£ *■ t ^ 

* £ £ c ^ ^ ^ 

r ^ b 

; /. - - C aj — 7 ^ 7 
- —a^sSrS.fs 

2 — 5 a A S 1 7 *a 


N *7 T* * “ * 


r; *w — 
-3 ^ 
.* o 


• r c i *r - 

1 A " -I 


— ^ s . 
r: *- — 




* e 1 

> £ g 

w C ^ 


V c 

^ ^ w 


> « t s 2 

^ a 3, 

. u. t r 

•r’ il J 2 -^ 

7 ^ 7 

-3 «- 

-? = s = s 


=- c n 

- ra i- ■ 


5 *r c c *‘ *2 t? #: , = » J* ^ : - E S ’s Ts t ^ c. Ét.« E 

— “■“’ ^ ^_“z -*' = l .« u c. ^ t - r^.H * t a i .» 

* * ,: H S z i , 1 j a i • l -'^ * s : ^ ir. *r a Ir< 

- r3 = = — £ - - : i f ,5 .! C : 5 fl *" “■ I . » ^ « *C Vj ra ^ | ~ i 

5 > r «-. H d p 3. 7 — V-z f ^ f- le I * « p A 5 I I 

^ c u-c — " — u v a ^ t i C r- r~z c o « o 4 , 

i : 7, : "3 w, .. t z •• i; / l : ir c c « “z z. 3 c 2 n c C*c S 




-« - ^ * ; .E 

•> | ^ 1 2-¥ 

t * h : r Ti 

-r - / r > 


—1 s 1 l- u 


- * 


J =- - = "Z „ -5 •- V ’Z t ^ v espiri 

r ti " • ^.c *• V r - "T »e " l E > S tl : l z X - — i ^ ^ x * 

. r c - - -i SZ c *- s “ h 1 - - ; i i ; : : ; « . ^ „ c: 

£ =J: = *-rz*E E y ~ H,-- T i £ c -Ì . 

,r u s •! - 7 f - ^ t ^ z ,z ^ z-^ i ^ ,*z J;'? s i 

.i'E-E ^ .j r , — •_• -= ì = — . £.— | C > «• ^ t .2 jj 




iz,“ziz.n Z-. 'T *c L -Z 7 i! a 




! E J: J! .J n ^ J 

w z~ tt ■Z 


C Pm r* L \ - L. 


c.ji- 

_ r i 5 
_r d c “ 


• — n ~ 

~ l n 


a. ^ - /i . ■ 


c x 7Z ’Z . 

• u .5 5T 17 « 

5 ^ £ * S c 

Cu c - 3 . 

. s ^ z v ^ : 

w c-— c C: 




_= = -= pi -2 3 T £ 2 U ù « 

E"^ *r »- 4 C-« c ’ *=i ” 7 t 

-r * *7 vz £.•=“= tt ’p ^ ^ £ *- ^ 










- ...: zS. j: -z 


7 « „ : t. 


.t: ?3 c 

- .*wr c u 

r "Z „ — c 


' £i! I ^ §. 

C s "7 7 




iZ .** » t#_E tt ** s *• i 
~ . ^ - 


t-.i ii^;- 5 -« 

. -Zi J- — — te « 

= _i £ c •■2 j2>.t'3 
^ | t * a , * i S 




^ 2 . “-a 

C *, 

.— </ x 


tf i - /. 


-r? C « -é 


r £ *= 

x “ c ti. 


- — / 


^ T L 

*' S II — ' 




. ~ .- / ._ £ 7. ~ X y i 


■s * — 


C 

C =t - - 
tt^) p 




*£ u .. 
^ £ % 




I s-SLi' 

n l- — •<■ ^ 


si'cE3Sc;etu*ÌÌ=.'5 £'Sc- 


X 2 £ = - 


! S * ” X 

, X — *- > 

265 «J: 


il r~ *- 2 

*“ = c “ E 


5 ? C £d 

*C .': ’C 

<-5 *i-a «a —- »*3 




e o $ • 2 .È 

u 5 t > *• 5 

e. Esu & ES -5 


5 E . 1 ì 
c . s 


^ c u, -P . 


c. g •" ^ ti j* . * 5 . 

C C. S ^ 

"ìlijfm" gè 
£ e- ? ~ . 5 v “ 

££--EJi _ ° 


V , " ^ X ►» • •* *1 

V- £ Cu-— ^ ^ t 

- r i ~ r. = - ^ E .E s i * 

= 7 . - = ^ ~ - c — ~ i ^ 

- :z c .“ _x e.._ <ZZ B — 

c c j t “* .= - ^jì . = u 2 

, - x . c _ £ zr c- 


c c ’p t “ .5 " *“ E E g 

tr “'■ S ; £ « «i " • 

«r Si a “ § - u ^«S 

c ^ a —— — JS fi 2 

W .• Z WCTJ tt O 0 S 


G 

o 


cd 

N 

G 

ai 


'O 


ce 

cd 


O 


> 


CQ cd 





Jk. 


•>^.c. * • tt Tal 




«wÉtìi-.,• •* tiV 



D 

“U Z= 
Q> G 
Q, (U 


O C 

o 

O -2 

m mm» 

U> o 
‘ o (D 

a. .12 



O 0 

15 « 
w J o 

|o C 

° P ° 

— E ° 

— 3 #i 


«' -T 


Q/ 





>• ■ fi.;., 

s ^ i;a « 

: 'K ■*%< $ 

«-■ .*» .e. 




— _— cz ^ 



v ^r.. 

lS l-?M 


■|là 

a c o 

o t- 
Jr w c. 
CL c 
t£ — 

op 

lo P 
o p. 
, u - 

CJ u 

> o 

B § 
o O J 

.y.e o 

o u != 


a o z. 

u u - 
ra _c ^ ‘ 
z o 

.a = E 

r* w 
ìz o 
p u 
C- Wa O 

j- '3,^ - 





.s 

. s ■ 

-: $4. 

: $l*£ 

; 

% <47-V^g 



'"r re c 

_ r l. « 

C « 3 h O 
<S C TS 5 c 
u .E re 

S-°2 5 | 
e 5 i « „ 

« Q-C È " 

*0= 0= S 
3 c s- .y 
■"Eh ° w 
_ tt _o 

JJ IS o = -3 
?|c.l 
cuJ 22 ± 0 
o> a a — 

c 2 iò 2 

- C O « * 


C . 
0 .9 

T: ° b 

•: u ^ 
- Z) o 


• . rt '3 F -i 2 

c * ■■ , ^* .a « i— 

èL t ^ ~ ? 
£: d. 'e; d c 


or 

C/i L,- ^ 

-- > *o 


C3 Ì 2 "o 
v; X3 

2 i *= 

— —-S 

.ire 
U~ ;-. 


^3.5 
o ra -Q 

-y ss e, 

C s,5 ; 

C - 
t> v; n 

gs-= 

S - O' 

rz r“ • 
u C C : 


C ^ n ■ 

z: u t/5 

O JO 


C W 

t— 

C O 13 
PP*D 

Z e « 

^ ^ 'ir. 


M o-- 
^ D..E 

ZI c w 
< C 
O *r“ 
y; *•* 


t a c m cj 
• - ic i: d 

& c: E 
o-o — 
É •* B 
g^csg 

-l«g 

”.£ 't: 
c: k. b o 
' Q. Cj ~ c 
^3 q O 
C CL 

CJ O E 

g£| K 

.. C3 C 

A *— tx o 
e fe c 

~5« 

w .— O Ji 

S.»S| 

. w TJ SS 


- « O O «B 


i a r C* i. 

' o o o. -g 
3 ~ 03 o 

. -S ti 

, C Z CT3 <J w 


CJp o 
> ~ — 
> Q o. 


'•SS . 

i g-s g 
'■ogg 

I — o o 

: k cU 




° E 

o c -r 


o g a o 

è 1 a-e 


•o „ _, * 

|J5-8«-fcg 

3 *- ^ u, 

““"-i=C 

ra § § o 5-° != 

•a E o 5 E * -- ' 

o w rs c. s. •« 
s- ^s o ~ 3 

C. C ~ «f ■■” .'£ 

° o o •- o C. : 

- -J— t. O r 

’Z O C 2 O rj 
C ^T5 3 /• O 
^ y r. .- Z v - 


Z vJ ■ 


w .—, <*» »r L- 


° a. -S 2 -2 

-Q S t 3 > 

5rq 3 o > 
' “ C* o C3 

o - “’w 


III' 

> © , 


C C Ir.r 

o "._ ? O 

„ S ZJ Z) c 


o _ O c; o 

c. 2 * c —; C.-r- U 

3 i e u.— ria 

Z7 > - - o w 

| .7 “ 8 | »■_£ o ■ 

E 7 ' o c 'c 

“ ^z 9 o/£ n ^ 

? c: u * ~ 


Vi t-H — — . 


U, r 

C ^ O 
Z « L 


1/5 


.5 £ ~ =5 '-5 •§ 




— c ^ 
3 C O 

•- 2 o = 


ciu 
o O .3 

r o o £ 
c t c p 

i 3 S i 


ar. o o s si— z 

•? r 7; E > .5 c i: r 

° '-g.3._=es3 c e 

C “ x O C. 3 E E 

— 3S 3 O 3 ù ■», 

“ -s. ej — v. ~g 

c-=,— 3 t -'5-5s. 

o =5 > 9 £ E 

c c .-z p zl H d ° 
"Z^ o-p — r- 
nz ^ o p 5_— 
Cp>Oc — ~ H 

•C£f = “11 = f fi 

l £ !« i-3 5 : E : 

c--3 = U''/rL.- 

E?l i E 


2 isé * 0 y é- 
§ “ g-cil ■" 

£ p o w . o 
^ _,x #> a E 

p ^ p 

5 = u =-^£ e 

él r.f . 2 v r 


£ ò .£'-5 - 9 
c 5 i .-3 5 

“t , c5 •-* * 

a- o ai — -y. 

- c r t- £ 

P _ C •— 


? 5 = ° F 


Zi P . J, o 

ZZ Z ’p 


C Z .iC c 


z Z. -s 5: 


^ P 5T 

w c y 

Oc C3p U 
u, r* t_ C 

“22 rz ' 
c 2 : E E 

.2 'o ._ ""'O 


P o 
c F =5 


— t- P rzz c zz z-v -~ci 

-7 = .£ o._ -2 t ~ £ 5 _ 


SA c * . 

— ^ X? _o 

U' o 
- o r. 

~cz ì: ’O m . 
2 cL~ — 


• J E.Ò- 


3 ó -z 


c ^ - 

c c *— 

P g V5 Z 


È=fq 
11 

_ u a ■ 
c - o- 

r-OO^ 

£ o - 


2 S- 1/1 

c 


P P ” P ^ c 




p — z — o 3 s E — 'Si 3 ~ ^ ; -j ir n s o -3 '3 p e o .3 o 3. 3 — ~ 3 .a.£o^ 73 J s ~ ~ zi z, s — 1 5 ^"7; G H> rrsaar . — -isti ri. ^ a 

-IfileS‘ll7iissisi 1=0--Ili ii ?■!=“;jì J^c n~%±il*è-M^n s ^ A ' s-s7=,r:lf oMl!-i = 

"r* pis-i iì “Si S4s“ *? o ^« |£f^i f f " i s «|i ili t g 'à e S _ _ «•;£«s f a_ gj-sf 1 -*^i«i * 1? i 

3 - 3 ^; = =-= -ss li r .ss zi = — ~ .zz “ .i i S; jj > ;.- ~ ci 3 “ ; xr F :i~ :.3 s" - .t E i = c - rrrE'EE - - 3 7 ^rt 3 ^w ; c: ^- 

- ^ 3 - ------ aì.s-.o-c.r 3 ^. = - t-‘_ £ ì 5 ^ e £-= E’-=i £ = n .•='7'3t C £ C S si^ € .S il •-« 


J CI 

^ 0.5!: O 

li: | 

z c - £ 
° r- CT 


C . O 
X - Ci 


o _— 

Z y. r 


Z Z ^ Z c E g p: 

Z'p'tì 


tx 

C C P 

a| & 


1-o.r 

z y, ^ xt 
•z > i 


S^U C 

-, o ’ 
'J 9 O *7 

c i- ì. z 


_ rr oc 
Srw 
5 gc; 
Et £? 

ù“ 

l«g 

3 O 

ss o 


c _ 

; A S 5 

I -, in 

c > 5? 

: ^-XJ a 

L^-s-s 

:i3^ O 
; 1/1 sn 
’ C c 

*' , C II 

„ £ e 

f-S-K ^ 

: 5 

C C3 tr. C 


vj f 

^ cC 
£.2 o 
x c c 
- ^ > 

— -PO 

— u 

_ o a 

.0 o 

-gg t 

*113 

•ofiff 

_ g -» 

a» 

E_3 

C3 d S» 

U 33 “a 


w/ Z u 


Éf-g’ 

w * 

5 5 o 

P 

i- t- ’ 

eoo 
tf —', 
o o - 
CQ E-S: 

odo 

1 Si 

° C o- 


„ O £■ 55 

» -g^ 
® o o 
l’o c J: 
E c' .2 


; o -2 -x 
o «- c 

r° 2 

p 

: cc o 


^ ri 2 5:Z" a; 






s. - £ . 

-2 § H £ ± z 

^ 7 i r “ 2 


-— O .-3 P 'X i/ Z S. 


c_j -7 U w 




*Ì 

it v<s 

* 4 


7 > V4 


i. é g - 
o = 3 £ 
"O m c 
- o J • 
cs C 6 . 


> 


f 'I ” & 

- 1 '» 

r i, o _ „ w 

' > - * o « 

* ^ * _ i 


,* • • 

L W ^ 


.T 5 ; ; - ^ Cj t: 7 

=z g - =„£=•=.: 


E ù 0 E7 ® i E- 


1 c = 5 « 


c** -* z. 'V rz 

O ~ w 1 , 


O « w 
P a. 


§l-=ÌÌ£l^Jè 5 

ZZZc- w u/. v^s. 

/•^5^;‘SÌS 

^CXÌ = 3 -C K t§ 


f C O -O P > Z7 

t- o r *— rz o 
: z: p o £ =-r 2 

: - I;s I J ^ -3 


ii-s ; 3 37 t- 3 

=: ax ? r h - - 


° = t-=-= 8 . 

^ —, . f s*i —X 


z r zx — X - X ^ 2 ^ (/■ o tr. u 

r 5 E;E S'EE^'iscOC^ 

g— m SS. ~ “ V- S- — c- vw *— 

_. o — ai^—'rs i « c 

hh _ ^3 ai . — -, zi — « o 

I - ^ d a r = “^’g ~ |r _ EÌÌ 2 è 

« c «s fieioEg SS3, 


S 2-.ocsi.c-_s-, —— sa, P Jz •— z~ S -f- a — ; ; 

— — -‘-E — .ss o — — ^i^ssinaCai — 3 ; oc 3 — - — 

--Cca s u = t s £ i s x- o 7 _ - .E x o 

•*/ U V. Z; fi ^5 -* -3 X O — w> >J •* c —S P —• , .Z • r- 

2- 5 ? ■- » —- .3 tsS OS ro-Sx = r; co 

h c h. c - Q. , _ - T 5 - c ai= •pc.c.rsrfi - T-5P~ = a= P ~ 


.— - ® — 2 - 
' E c'® s 7 7 ; 7. ■§ E _ 

| a £• g « ‘s ài S « 

Ìl.E|o"|S |- 1 : 

-—* O "O P ♦— . 

y C. c x ^ 

I g°I |pJ2 = S r§ « 

c 5 uà tre •> U u 


O 3= £ 

Ics! 

-■ g 

C 01 o i 

—_ ZI ; 

tr. * 7 : 

c 0 “ 

5 s 0 •' 
I O a o- 

1 •“ — ~ 

• = s = 

: "'* ss 
I CJ o c 

’ .SS O 

, ai o ai 

■ ® 2 (, 

! _ O —* ’ 

ita E 5 


J *C * o 5 

— 3 Se _ 

u tj n o — e j 
ì c 5 S -J 

<# • • m o — 0 


.• V « - "S S 

< c • 3 «- 
U - > H a< T! 


vi ^ 

p .0 X 


t/ r 


o — t. ■ 


•P'C ai 

2 "E — 
Esc 

— o v. 

?c i 


s 3 £ 

2f g 
l" 3 5 

c o a. 

o 

£ 3 o 

> _ sz 
• «G O 


| è - 
S-, Z *3 

d;s 

!s J3 2—: 
•3 '7 5 c 
0 Vi - 

§ Sa 


r?- o > 

a* E > “■ oa 

s=Z c® — 

^ ’£ _ 5.ÓS O o *5 
a C V “ 0 c - 

a- C *Z ** 'jT 

w , — p — 

5 = «gc-gaà 

-" 5 -ÌHcMo 

'7. "Ex. E *■ - <= .E 
a o 0.00 
zz > a . ss 

£5 £ =S=2 

c 0 -g a» t» ® 


— p 5 sz 

5-o 

^|S« 

.oS_ 

—« ft w 

! Si e 0 

. q .r: Z 3 


-OC 
o a 

= Si 

H 8 *. 

5 OS " 
O CJ Hit— 

c - h s 

r> n *r* ■«-» 

?T-Z O C 

G’Zi Ci o 
® C P 


= oc: 
.71 ~~z *< 
JZ ^ 

JZ C -Z c 
s 5 •— 
• . p 

oc . 

o'g c 

c— £ P 

Su.:- 

C3 o o 


a Ci Zi 

1^5 


O p p • 

c: *— z ^ 
z - P 

.5 z w 

-Z ^ c tx 

tx b 5 _ 

zc 5 z o 
a. zt zz 

r -=Ì5 

■S|| e 

s Z •* 


5 

s Z •* 

Ci = ii z 
^ 7 ^ 

O — C3 
O O O 


c ai o 

3 • «'2 

— .0 ts: ^ 

StoB;, 3 








* U ■ *» ft. •** 11 


: * 1 ••jasiPi&J 


v 


1 







































































































t 

.*»'/ Vn ’j 


■£V 




-<s, 

# .r*V/^ 

• ‘ '~ -i 



V-,-v < X i 


v y,, 3 <, v. > > 

' * / \ 

- ‘ " 
y, t*iVv '• 

.. :;■ ». \ •' 


^c/ 


". t'j 

4 /«j, 

•<' ^ ? 



g V> l“t 

5 £- ■=•“ 

ti ti ^ 


N O Z_ 

ti ti ~ 

3 = “L 


* ^ ; 


o 

<9 

2 c/. 

~ H 
7 ^ 


N 

_ 03 

o ex. 

o 

. V3 Q, 

. ““' £) 
o — 
da — 
■ 3 re 


s r i 

~t 


-i 

— t 


2 -= i- I 2 

1 a "ì 1 3. , 

= — S O =' ' 

O * 3 c % SU 

» — O -. C C 

“3 — _ a 

^ li * 

- 15 •/, *0 C 

., — Z a 3 C 

Z_ *1= 


V2. c ~L 


c C 


w 

•«« ^ 

*** ^ tr. 


ti 

< = 


3 2 a L. ~ 

19 C* S 3 


3 "3 
» • -» 
—■ i 


—- * - 
3 t; 
•X ■—' 


3 — 

-i —. 


* • •/, 3 2 *1 ~« y *** 3 li ré — 3 ^ 3 ' -g 

3 S £T 1 ~ • 5 ? M -. -{3 “ 5 , ? B =: c 3 n r- •*-=■- =- Si 

S “ -* ~ ~ -s 3 _ 3“ l «T3 1 „ “ C 2. .* 3 ré 3 ré7’«' 

■t_0 ; 73•3zl.“^'t7c r ,K ~•“~ , 3 - ré ex X r ti r 

33^-i-2 “*5 5 - a “i t 0 . s S = EL 3 7 £ 

* ^:. = £ “l n ^ r: - ^ I n = i L = 

_. -. 2 . 1 -s s ti i 5 z ~ ^ z z } — 7- - I — z 

— - 3 * ^ 1 ‘ 3T _ — - • * ST < =l •£.. 3 i 1. SJ — -! K - 

/-», C x m 2. 3i : -l'-“33- : s2?' ~‘ -i — i 3, "3 3 

-■ 7- -i r * 3 3 ^ x " : I : 

r3^r-r*5;Js-f^?iì2s- ? 3 * “ ? 


3"“»~ ~r. ~ - 3 


a 

c 

a 

a - 

c 

dQ 

Hat* 

P 

a 


co •— 

o 

3 ^ 

3 3 

03 ° 
— O 
03 03 
O 



O * 

3 O _ 

C*5 w 

(3 o ^ 

S* _oa 

“ p —• 

-l 03 

?3 a 

3 O 3' 

03 5- Q 
_ ro 3 
-1 «■*■ 
«a? 

•a — » 

■5 ST ^ 

5- 3 
-» 

O- W TJ 

. r-> 

— -1 n 
P « 3 
z 0 ■ 

o £3. 

3 V 


a g do 

• S § | 

‘ o n» o 

- 03 < I 
„ 3 03 03 

O ^ 

, J c »1 
■ O 3 <• 

y- Q, » 

(S s< 
JT 03 
’ CL ,° _ 

* o‘ i-r) oT 

SS?» 

: oi * g 

- • • IJO 03 

« c * 

; ^ 2 -3 

€ w 1 

« ^ 2 ! 

3 3 

E S § 

1 1 — 3 


w (n 

«Ow © 

c 3 g 
» =; o 

3 re 

CL —1 

o ~ e 
, 03 O 
<1 -1 


“• O 
3 > 

3 ° 

i Q 

< H 

S? o 

g SO 

§ M 


« o* 

13 

3 13 
CL =* 
n C* 

P 30 

o 3 

30 3 
3 CL 
— re 

io y 

5‘ 3 
-1 re 
3 3 * 
o re 


03 3 

£ qi 03 

2 5‘ re 


re c " 
3 --a 
re E: 

• oT 30 


a do 

© >-.3' 

> £“ 

<5 9 

re £ a, 

«t- re o 
. 1 w 
re p, h-. 

w 'ofl a. 

3 w 3 

O 2 03 
ffO re ryi 

— rr re 
re fu 

o ^ - 
1 re 
3 ex 

03—0 

►0 ■—* 

o 03 33 
3 < 3 
OOO 

03 O 03 

re * u> 
03 3 re 

VI o -I 
03 3 03 


03 , 

sx ^ 

< sr m 

re ^ § 
vi re 
er. 3 Zi 
-ire'’ 

vi VI 
—• <n . 

’ e 03 
^ 3 V) 

O g -e 
ore 

vi 

• o o* 

30 2. 

2 p 5* 

03 ^ ^ 

3 -, 03 
CL “ * 

O O- 

E fj 03 
2. vi 
rt> e •o 
—^ o 

-« “ ex 
v 7 03 


re H o K 

30 C 3* fi) 

S" re Zi ' 

2 11 p X 
2 e 

2 0 o 3 


■ *" > 
e < 
io re 
30 " 


(D 03 
* 2 . v> 

5- * 

VI 

CL 03 
03 • 


5 re g 

<—»- O CL 
^ 3 ^ 

ro o 

“O ^ I 
£> d 1 

SS e 

£' vi 
T> 3 re 
e 2 

CC 0 13 

, 7; vi 2 . 
G. re 
3 I 
— K 1 

» & y. 

30 re* 1 * 
ce S «-*• 
O ^ re 

"33 
— Sé 13 
o V o 


<33 *3 

re 03 o y^rr- 
o 3 

3 - 2 ! vi Q 2 

o 3 

w ^ w re re 

ai e- cr re a 

cl fu pr 

re x 3 e- tj 

CX re m 03 V) 

re re vi o 

2 * S § 

re 3 < 0 

vj o- o 03 r 

re ^ 3 re re 

S oT vi ? re 

GJ *— ^ 

r-» -• >-5 ^ 

o » 5 3 2 

re- < 5 03 re 

S' ° =r. .re 

X 33 < < 

3 • o) re 

03 — • re 

re y-> w 

re re 

2-0 3 

C y] *— * 

03 re r rr 


O 03 m -- 

03 30 03 fij 

re ^ E 0 
‘ o E e 
re a* o 
re re o 
cr 0 ? re 
— re 3 

' 2 cl 

o" O- o 

cr —» fa 
re — 

2. re 3 
o- cl -• 
1 -> 

(T> (T) rt) 

ITi 

ao n- 
§ 3 p 

S ?T f 

Q.^03 

°'re re 
cl re tu 1 
re S-3i 1 
lo 3 03 

re re ^ 


3 ri 

O y_ e 

3 tre re 
3 re ci 
re cl 

:SJ3 ° 

0} 03 Xj 
ryi C 

— CT. H) 

‘ e- P VI 


re cl o 
^ 3 re 


o v 
3 C3 VI 
o o re 

9: 3 a 

2 " 0 re' 

o > 3 

3 < re 

o&S 


re cr ^ 
— 3 » 

^ O* V3 

re re g 

re re ■ 
cr re ^ 
—•vi re 
o re cl 
- -» 

re re m 

re* ^ 3 
3 re o 
3 3 
C/3 CL 
D) O W 

g-B. n- 
g^o:- O- 

O ftl 


■>l I 

"SO 

re tj < 
„ re < 
2 3 re 
33 vi e? 

(5 d O 
• 3 y-j 
CL e* 3 
re 3 
•o K* 3 


re g re 

: 

CL§ <2. 
% aB; 

3 o ^ Vi 

o_ - re vi 

7' q, re 


- 2 . 3 

. 03 £/l O 

ST re qi 
° -a ^ 
fu re re 


n -a re 
re re 3 
_ ~ 3 
tu r- "* 

2. 3 < 

re re 

fa y* 

3 - re 
co 3 

re 2 o 

3 !* =• 
Q ^3 W 

^ < -P 

— ^ e 
e ^ ^ 

’/ — aj” 

' e/} J13 

I i :. 

'-US 1 

re - 3 

1 vi “‘ 

— re re 
e 3 re 


<33 
re re re 

3 

2 >> cr g- 

3 < o 3 
3 re w 

o < 1 - re re 


. re r?T3 
3 3 1 
3 1 re 
ej re 
re re 
_ 13 cr 
^ re —* 
e -1 re 
re o cl 

■ •— cr re 

re re- < 

ÌZ re 
re vi 

■ ET re 65 
3 co — 

3 B. 5 

V> 5 ‘ re 

ET -o 0 


3 o § 

3 g*« 

re 3 

2 > ST 
o- < 

c^> ^ JL 
< <T> 

£13 3 ti 

r in —. 

re S = 
ocre 

3 — 

_. re 

G-o - 

2. 3 03 


px re 

T3 jr- 
30'-O & 

1 . 2 <T> 

2 . re -, 


CX. 3 CL 
< C “• 

re = 

* re 3 


•a re re 

3 . . V3 

o' w 2. 
3 - - re 
re- 3 1 
o 0 
re &o ^ 
3 a -• re 
ce re 

3 Ln 

VI o 31 

rj re 
e: 3 re 
03 CL 
re re 
cr _ 3 

ex 0 re 


3 CL w 

3 re 3 

«<- jr* 
3 y ° 
3 

re e 3 

_ 3 3 
o —, 

_ -a re 

3 re 2 


V) 0 

^ re 0 

2 ^ 3 

t » re 


re re 
< < —• 
ré re 3 

w •© 5L 

§ o g 
- re 2 


re 

•o 3 : 

•a 

03 VI 

ex c 

3 o 


re 

£ cl" 3 

e BL3 

2 3X 3 


3 £ 3 

3 re —■ 

°" 3 jO 2 
ex 5r e 3. 
re ra 

"d a, 3 " 

03 Lj CL 
CL fU 3 


2 3 
re ~t 

* re 

3* < 


30 13 3 

re re re 


re r*. 
-1 e 
re re y— 

3 7" 
3 5' 

§ 03 S 

cl-o 'B 

re g 3 
1 1 re °‘ 

■ 2 -a fu 

o 1 cr 

o re re 

VI m ^ 

re £ 

. re 

< CL 1 

re tu re 
1 —. 

C/I -J 

re 3 s-y 
3 re re 
53 3 -a 

7» • • 


2 u3 

vi re vi 
re re 

3.^3 2. 
re r 
re 

o ~re 

3 E. 3 

e- o cr 

0 3^' 

o- P 3 

OJ 

» 03 3 
__ 30 

£ ’S S‘ 

o g g 

2 °" 
1 <v. 3 

re W o 
3 

? ° o 

o re -s 
3 0 0 


■a < 

03 =• y_. 
re £ o 

1 0 re 
o 0 o 

re 0 o 


2 - cl re 
m ce re 
3 3* 
m re - 
re * 

vi 

re >-* 

cr rr re 

|*cm | 

re - o 

-1 3 

2 m 0 

o ? re 


-j re cl 

—■ £ .— ( 3 
re 1 t -5 
re cj re re 
re a, g 3 

^ O* £D o 

<-» re-» 

•—* r -f> r» C/5 

re^ o re 

o a 0 3 
• C CL 3 
re p 3 d 

13 ^3 0j 

3 3 0 3 
e 3 — — 
“ <* < — 
^ oT re w 

fu *i 3 < 

tn re o 
o re =r 1 
re 3 . 2 

« 7T 2 re- 

■ 2. S 9r 
re ° ~ 
pr re U 
o- 3 c- 


® -a I 

o ^ 

^*T3 3 
»—* <T> 

CD *-j 

E 3- ©■ 

* re^g 
re 3 3 
2 ! =• 0 
M « CL 

re- § re 

re 0 © 
2 < e 

^ <T) 3 
O £T. 

"re g 


Cl ^ 

3 <y re* 

ré os vi 

•••ere 

^ 3 
re — 

3 ?r 


1 = 1 
^ 3 o 

-! < 03 

o re • 
3 re 
o re 

re E! 


B. a. 


7" g 

3 g 
«re yQ 

re £L 

VI —; 

o* re 


•— 3 

Qy 3 

sr 3 o 


■ 'vi «3 

re c : C 
re os 

2 re 2 

•sii. 

3 -** 

g 30 

w e re 

3 3 _ 
re cl re 
^ re ^ 

3 03 * 

° re 3 

— 03 

re cn re 
re < 
2, 03 

?' V3 

ore» 

— m 3 

30 o re 
re cr o 
< cr -* 
re re re 


I I I 

H O H 

e cr e 

re "■ 3 

cl g cl 

— re o 

3 3 7 
1 °1 
re 1 

1 *-5 -Ì 

Q- 3 " cn" 
m ’^-O 


— —1 re 
re re 

I _ 1 VI 

1 re 3 3 

0< 03 re 

2 * — re 3 

Z? -1 


'Z z 

re re 

VI w 

? cl 


o — o re ‘ 

M 1 - * j 

1 3 Z -• 

03' 3 O 

• >3 3 3 re 
3 3 ST 

0 re re 

cl — 1 

7‘ pT 3 . 
% 2 ..° 

« < 

1 - 
re vi 

«O re 

re 3 

1 =c 

O' 


o re 

3 cl 7 
re —. re 

<-y - 

ex.-a _ 

3 re 3 

o 3 03 

' 3 - 
Cl • 3 


* re ao 

, y- 3 3 " 
3 3 ré 

^ ^ re 

re cl 

3 re — 
ré. 3 re 
** Cl 
IU 30 

3 ~s re 
o o re 
33 — 

3 3 

•a re 

o 3 
re cl 2 . 
< ° _ 
- fu >1 «O 

^ 3 >1 
CL 3 re 

• o 1 5 
’ «-» re 3 


re re 
<03 

c < l 

r-y 03 CO 

o ré 
Vi 7 

CC "O ft> 

o 3 

3 -S — 

ré ° ^ 
re 03 


1 < P 

re pj 

— 3 — 

re o 0 » 







I 






LiJ 


tì 

I r ■ —" 1 

J 1 ^ —■ - 1 

Mi 




Al 

H 


wì 


jP 


(Wir~z^i b 


§gj 


s 

imi « 

\mtàf 1 (k 1 


I 

e 'à. 


i '' W 


y^fe 


ISJS 


K t V- >A -Y- -¥ V ^-¥ ^ -f Jf ef -V- * * <¥•■¥« -V x -V- -Y- -Y i- -¥• ¥ V * * * *% ^ y* *'*-*** >f +*****-******** ******* *■* *■+**>( *■* Y -V- ^ ^ Y ^ -f -¥• Y -Y -Y- -Y Y u -Y-Y- -Y ^ 

>y -V 



«filli 

ifost-è 

1 




«SS 

gli 

N lll 


w 

@ii 

iÉÉÉ 


* 




n«nsÌP? ! II 


X 


ri ■ 


l 


1 ^. 





Nfvv ' 

llill 

3g?P 

SÉ 

il^p 

mm 


É 


: ré • r\Zl k^ISSSfH 


miìm 

Km zmltè 



'm in 


Sè * 

yV ^Cuk&'Z* - Ì>j V 

I w 


a£8 |oEKÌl 

'Só ||||I E 

Ì6"R? • 


il | 

tifili 

itisi* 






il^rnl 

§§>2 P ; 

~§f>i 

iil- 


3£X 


OS ¥- 

| II I! fte 

--telili T-: 




•$r 



btnZ20B>' 

ISI! 


s s s \- 


81 !.. 







* » **^*^$ts ;to »^4Eì » ^ ?,sgy"i 1 








































Erratinw m ir 1 Tt. .ili» 


anWBWBI 1J1MI 


l’Unità / giovedì 6 ottobre 1966 


PAG. li / romei 






il partitoli r ---- 




La grande manifestazione popolare 
di domenica prossima all'Adriano 


Domenica prossima, al cinema Adriano, alle 
ore 10. i democratici romani, i giovani, ’e don¬ 
ne. i lavoratori comunisti, si incontreranno i>cr 
dure una ferma ed inequivocabile risposta alla 
vergognosa montatura sulla « crisi s, che le 
forze politiche e gli organi di stampa di ogni 
sfumatura amano attribuire, di stagione in 
stagione, al nostro Partito. 

Questa risposta è già d'altra parte nell'ini¬ 
ziativa politica che ferve nella maggior parte 
delle sezioni di Roma e della provincia, dove 
si sono svolte e si stanno svolgendo centinaia 
e centinaia di assemblee intorno ai temi della 
funzione e del rafforzamento della stampa 
comunista, della pace e della libertà del Viet¬ 
nam, dell’unità del movimento comunista in¬ 
ternazionale e delle forze lavoratrici e demo¬ 
cratiche del nostro paese che saranno ai cen¬ 
tro, domenica all’Adriano, degli interventi del 
compagno Ingrao della Direzione del Partito e 
di Renzo Trivelli, Segretario della Federazio¬ 
ne romana. 

Dia da oggi, per iniziativa delle zone e delle 


sezioni, decine e decine di macchine sono in 
giro per i quartieri di Roma per invitare i cit¬ 
tadini alla manifestazione dell*Adriano, e mi¬ 
gliaia di volantini e di ciclostilati vengono di¬ 
stribuiti nei luoghi di lavoro, nei mercati e 
nei cantieri della capitale. Nei maggiori cen- 
tri della provincia, dai Comuni e dalle sezioni 
dove si sono svolte con glande successo le fe¬ 
ste dell'Unità e della stampa comunista, sono 
già annunziate carovane di macchine con folte 
rappresentanze di partito e di gruppi consi¬ 
liari. 

Notevoli successi vengono segnalati in que¬ 
sti ultimi giorni anche nella sottoscrizione. I.a 
sezione Ludovisi. con un obiettivo di un mi¬ 
lione di lire ha ieri raggiunto il 100G, e cosi 
Valmontono. Castellacelo. Trullo. Labaro. Villa 
Certosa. Vicovaio e Marano Equo. Impegni 
sono stati presi, inoltre, da numerose sezioni 
ancora in ritardo eie potranno fare i versa¬ 
menti per la sottoscrizione e il tesseramento 
direttamente aH’Adnano nella mattinata di do- 


COMMERCIANTI — Questa 
sera alle ore 20,30 presso la 
sezione del PCI di Campitel- 
II (via del Glubbonari), assem¬ 
blea del commercianti comunisti 
sull'attuale situazione politica. 
Relatore on. D'Onofrio. 

CONVOCAZIONI — Statali-Ma¬ 
cao (via Gotto 29) ore 17,30 as¬ 
semblea con Di Giulio; Salario 
ore 21 ass. con R. Ledda; Torpi- 
gnatlara ore 19 C.D. con T ri velli; 

■ Ladlspoii ore 18 CO e GC con 
I Ricci e Agostinelli; Anguillara 

• ore 20 CD con Marroni; Rocca 
I Priora ore 19 CD con Cochl; Ger- 

zano ore 19 CD con Cesaroni; La 
I nuvio ore 19 ass. con Braccltorsi; 
| Torsaplenza ore 20 ass. con Fa- 
. velli; Comunali: ore 17, in piazza 
I Locateli!, CD; in Federazione alle 

* ore 19 CD sezione aziendale BPD 
| con G. Fusco; Zona Appla: Albe- 
I rone alle ore 20 Comitato di zona 

con G. Berlinguer; Ferrovieri: in 
I Federazione alle ore 17 segrele- 
I ria sezione F.S. e dirigenti sinda- 

■ cali con Fredduzzi; Ponte Milvlo 
I ore 20, riunione segretari delle 

sezioni di Labaro, Prima Porta, 
I Ponte Milvio, M. Mario, Cassia 
I sul decentramento con Fracassi; 
, Trionfale ore 20, riunione segre- 
I tari sezioni Aurelia, Primavalie, 
1 M. Spaccato, Prati, Casalotli, 
| Mazzini, Balduina, Ottavia, Valle 
I Aurelia, Trionfale, Cavalleggerl 
sul decentramento con An- 
j dreozzi. 


Oggi giovedì 6 otto¬ 
bre (279-86). Onomasti¬ 
co: Bruno. Il sole sorge 
alle 6,28 e tramonta al- 


piccola 


t ane c iramunid ai- . 

le 17,54. Ultimo quarto di I CA OilcLCcI 

luna domani. I 


Cifre delia città! 


Temperature: minima 15. mas¬ 
sima 28. Per oggi i meteorologi 
prevedono annuvolamenti irrogo 
lari e temperatura in lieve au¬ 
mento. 

Conferenza 

Questa sera alle ore 21 pres-o 
la sezione del PCI Balduina — 
via della Balduina, (il K - - 
avrà luogo la quinta lezione dt 1 
corso sulla stona del movimento 
operaio. Il senatore Pietro Sec¬ 
chia parlerà sul tema: «. Il PCI 
nella Resistenza ». 

Nozze 

Questa mattina ri sposano Mi 
chele Massaro e Luciana Ciuc¬ 
ci. Testimoni sono il piofcwir 
Canullo Me//oca|)o. il dotmr 
Orcste de Filippis. dilettole gè 
iterale dell'Istituto Nazionale 
Previdenza dei Giornalisti, il 
dottor Antonio Broggi e il ta¬ 
volici- Franco Massaro. 


| 


i 1 


? 


Gli abbonamenti 
per la 

stagione 1966-67 
di Santa Cecilia 

Dui 8 ottobre sono aperti gli 
alilionaineuti per la stagione ili 
concetti l'jtiii-iiV (lcll'Act-adcima 
di Santa Cecilia, compì elidente 
•lì concetti sinfonici e sinfonico- 
voi-ali all'Auditorio di Via della 
Conciliazione e 10 concerti ili 
musica da camera nella Sala di 
Via elei Greci 

CU abbonamenti si ricevono 
presso rumeio Concerti dell'Ac¬ 
cademia: Via Vittoria n. t> tei. 
6711 (il 7 con il seguente orario: 
giorni feriali dalle t) alle Ut e 
dalle 10 alle 19; giorni festivi 
dalle 9 alle 13. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Meieoledi 12 Inaugui azione sta¬ 
gione al Teatro Òlimpit-o alle 
oie 21,15 con- « licitarti ». « III- 
stolre su saldai » di Strawin¬ 
ski. Scene di Berma» e Manza 
dir. G. Ferro. Regista S. Sequi. 
Repliche il 13-H. Biglietti alla 
Filarmonica. 


S. SABA 

Meieoledi 12 C la di Prosa 
Teatro Libertino con: « Il ni¬ 
pote di Itanieau » di D. Dide¬ 
rot: « 1 vedovi » di C. Terron. 
con G. Fertile. A. Barberito, 
E. Carlon Prenotazioni agen¬ 
zia Apstiis. 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma presenterà. « llal tuo al 
mio * di G. V'erga. Regia Pao¬ 
lo Giuranna 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 2o visita 
dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci In italiano, 
francese, tedesco, inglese: alle 
22.30: solo in inglese 


VARIETÀ' 


l 

! 


TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 

C la D Origiia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle 17. « Lucia Filippini » 

3 atti m 15 quadri di Tnlunda 
Zini. Prezzi familiari. 

CENTRALE (Tei. 68T270) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta il Nuovo Canzoniere Ita¬ 
liano in: « CI raglouo e canto • 
regia di Dario Fa Spettacolo 
recitato, cantato, mimalo su 
mille anni di vita popolare Ita¬ 
liana. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi, 230 - Tel. 5376304) 
Alle 21.15 C ia del Teatro con: 

« Prima (lei falò » di C. Re¬ 
mondi. con C. Remondi. Z Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene del¬ 
l'autore. Domani alle IH fami¬ 
liare. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 prima C ia Comici 
muti m « Musica e lazzi » dalla 
Commedia dell’Arte con Ed¬ 
mondo Aldini. Luigi De Filip¬ 
po. Duilio Del Prete. Arturo 
Corso, Renzo Fabris. Musiche 
C Brcro. Regia G. Sbragia. 

DELLE MUSE 

Lunedi alle 21.15 Carmelo Be¬ 
ne e Maria Monti presentano: 

« Il rosa e II nero » di G.M. Le- 
vis (versione teatrale da « Il 
monaco») con Livia Mancine!* 

1 1 , Silvano Spadaccino. Regia 
Bene. 

ELISEO 

Alle 20210: « Cavalieri» rusti¬ 
cana » di Mascagni: • I pa¬ 
gliacci » (li Leoncavallo. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Blues con IL Bradlcy 
• M. Poe: canti genovesi con il 
lino Anna - Lisa, canti italiani 
con Ferruccio. 

MICHELANGELO 
Alle 21.15 Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci 
e Garcia Lorca * A New York • 
e ■ Lamento di Ignazio * con 
G. Mongiovino, G. Maestà, A. 
Marani. Regia G. Maestà. 

PARIOLI 

Da lunedi C.ia del Teatro Ro¬ 
meo dir. da Orazio Costa pre¬ 
senta: « Don Giovanni » da Mo¬ 
line. con Raul GrassiUi, Carlo 
Ninchi. Maria Pia Tempestini. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile (li Torino in: « Riccar¬ 
do li » di VV Shakespeare con 
G. Mauri. Corrado Pani. Regia 
C. Debosio. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 prinia C ia Giusi Dan¬ 
dolo-Antonio Crast-M. Grassi 
Francia-Vmicio Sofia, presenta 
« t'ii/ia » di N. Machiavelli. Re¬ 
gia Sergio Bargonc. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Glovanntni 
presentano Alighiero Noschesc 
in: « La voce del padroni • 
spettacolo musicale di Faeie e 
Castaldo. 


AMBRA JOVINELL1 (Tel. 731306) 
Squadriglia di eroi, con John 
VVayne A 4 o rivista Bonardt 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ttile DII 4 e Compagnia De¬ 
vi co • 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La caccia, con M. Brando 

DR *44 

AMERICA (Tel. 568.163) 

Tre sul divano con J. Lewis 

'ANTARES (Tel. 890.M7) C ** 

I.e spie uccidono in silenzio 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arizona ColL con G. Gemma 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Chiuso per proiezione privata 

ARISTON (Tei. 353.230) 

F.ll I. operazione gatto di Walt 
Disney, con il. Mills C 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA 44 


ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Salomone e la regina (li S.tlia, 
con V. Hrvnncr S.M 4 

ASTORI A del 670 245) 

Agente speciale Èva missione 
Sexv. con E Soimner A 4 
ASTRA ('lei. 843 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

ì\la\ a. con C Walkcr A 44 
AVENTINO del. 012.137) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere, con li. Chanel A 4 
BALDUINA del. 347 592) 

Bua tiara per lo si-eri Ilo. con 
Steffen <VM IH) A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M- Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere, con IL Clianel A 4 
BRANCACCIO (Tel. /3ò 255) 
Agente segreto 777 Invito ad 
uccidere, con IL Chanci A 4 
CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Ulta la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

CORSO (Tel 671.691 

Il magnifico .straniero (prima) 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il sorpasso, con V. Cassinoli 

tVMi 14) SA 44 
EDEN (Tel. 380.188) 

Nevada Smith. con S. Me 
Queen A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 

Tel. 5.910.986) 

...E 11 diavolo ha riso, con J. 
Moreau (VM 18) DR 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

1 nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 18) A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un uomo, una donna, con J.L. 
Trlntignant 8 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Alile, con M. Caine SA 44 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Detective'* Story, con P New- 
man G 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La 18.a spia, con R. Goulet 

V 4 


GIARDINO (Tel. 834 94C) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 4 4 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Clic notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S 4 

IMPERIALCINE n. 2 ( 686.745) 
Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy 8 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Maledetto imbroglio, di Geniti 
NU 444 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

La 18.a spia, con R. Goulet 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Arabesque, con G Peck A 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050.120) 
Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON (Tel. HG9.493) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brialv SA 44 

MODERNO 

Tre sul divano con J Lewis 

c *4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Detective'* Story, con P New- 
man G 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Caccia alla volpe, con P Sel- 

NEW YORK (Tei. 780 271 * 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Tre sul divano con J. Lewis 

C 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Riposo 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Miragc. con G. Peck DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Cosi bella, cosi sola, cosi mor¬ 
ta, con 1. Hendry G 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
La cassa sbagliata (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Pantera rosa, con D. Niven 

SA 44- 
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banca dei francobolli 


ha serie vaticana 
edicata al Concilio 

Le Poste vaticane l'undici otto- 
e emetteranno una serie di sci 
ancobolli (valore facciale com- 
essivo 400 lire! commemorati¬ 
ti della chiusura del Concilio 
atìcano II. 

Filatelia austriaca 




■ v. - 1 J 


Le poste austriache a metà 
-1 corrente mese emetteranno 
a sene di sei francobolli de- 
icata a diverso specie di fmt- 
(valore facciale complessivo 


9s.). Qui vi presentiamo il pri¬ 
mo e l'ultimo valore delia se- 


Se volete scambiare 
francobolli 

ALFRED DYLKA - h: al in ira- 
dzka 31. Svvietochiovvìcc. 4: P«> 
ionia — desidererebbe scambiare 
francobolli con filatelisti italiani 
Scrìvere in italiano per accordi 

Filatelia della RDT 




1.e jxiste della Repubblica 
Democratica Tedesca il 10 ot¬ 
tobre emetteranno una serie di 
due francobolli (che qui vi pre¬ 
sentiamo) dedicata al VI con¬ 
gresso intemazionale dei gior¬ 
nalisti. 

Mostre 

e manifestazioni 

Segnaliamo le prossime mani¬ 
festazioni filateliche: • Torino 


{12-13 ottobre) mostra ad invito j 
e convegno commerciale: a Me- 1 
rano (20-23 ottobre) XIX mo¬ 
stra filatelica e convegno com- j 
merciale; ad Ancona (20-23 o(- i 
ìobre) mostra del francobollo 
calcistico e convegno commer¬ 
ciale filatelieo-nuTTusmat-.co; a 
Verona (29,30 ottobre) manife 
stazione filatelica intemazionale 
e convegno commerciale. 

Italia: Giotto 
il 20 ottobre 

n 20 ottobre le Poste italiane 
emetteranno un francobollo da 
40 lire commemorativo del VII 
centenario della nascita di Giot¬ 
to 11 francobollo sarà stampato 
su carta con filigranata, in qua¬ 
dricromia, e rappresenterà un 
particolare della « Madonna in 
maestà >, tratto da una tavola di 
Giotto esposta nella Galleria de¬ 
gli Uffizi di Firenze. Il franco¬ 
bollo sarà valido, ai fini postali, 

: fino al 31 dicembre 1967. 


RADIO CITY (Tei. 46-1.103) 

Se tutte le donne del inondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel. 864.165) 

L’uà vita alla rovescia, con C. 
Delinei- Dlt 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

I.a caccia, con M Brando 

(VM 13) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giochi di notte, con J Thulin 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.540) 
t.a battaglia de) giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Alile, con M. Caino SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: li settimo si¬ 
gillo. di t Bergman DR 4 44 
SAVOIA 

I.a 18 a spia, con R. Goulet 

A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
t’na vita alla rovescia, con C 
Denner 1)R 444 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Cna vita alla rovescia, con C 
Denner I)R 444 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Il papavero e anche un flore. 
con T. Howard A 4 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I. armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano- 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il diavolo ha riso, con Jeanne 
Moreau (VM IH) DR 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Il disco volante, con 
A. Sordi SA 44 

AIRONE: Agente segreto, con G. 

Peck G 4 

ALASKA: Ombre bianche, con 
A. Quinn A 4 

ALBA: I.Tinnio di Hong Kong. 

con J P- Bclmondo A 444 
ALCYONK: Adulterio all'Italia¬ 
na, con N. Manfredi SA 4 

AI.CE: I.a belva di Dusseldorf. 

con R. Hosscin (VM IBI DR 4 
ALFIERI: Africa addio 

(VM 13) DO 4 
AMBASCIATORI: Viva Maria. 

con Bardot-Moreau SA .##■ 
ANIENE: Orgoglio e passione, 
enti F. Sinatra S 4 

AQUILA: I no sparo nei buio. 

con P. Sellers SA 44 

ARALDO: Viva Maria, con Bai- 
dot-Moreau SA 44 

ARGO: Il principe guerriero. 

con C. HeSton A 4 

ARIEL: Viva Maria, con Bar¬ 
dot-Moreau SA 44 

ATLANTIC: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Brvnncr 

SM 4 

AUGl'STUS: Marines sangue e 
gloria, con J. Mitclnun A 4 
AEREO: Plotone d’assalto, con 
S. Brad.v A 4 

AUSONIA: .18’ Parallelo missio¬ 
ne compiuta, con E. Flvnn 

DR 4 

AY’ORIO: I 9 di Drjfork City, 
con B. Crosby A + 

BEI-SITO: Viva Maria, con Bai- 
dot-Moreau SA 44 

BOITO: Il marito, con A. Sordi 

V >4 

HR.A 8 IL: Furto alla Banra d’In¬ 
ghilterra. con A Ray G ♦ ♦ 
BRISTOL: La gatta sul tetto che 
scotta, con E. Taylor DR 44 
BROADWAY: El 'cid. con S. 

Loreii A 44 

CAI.IFORVI\: Geronimo, con 
C. Commi? A 44 

CASTELLO: Dove la terra scot¬ 
ta, con G. Cooper A *4 
CINESTAR: l'n maledetto im¬ 
broglio. di Gemii 

(VM 13) DR 444 
CI.ODIO: Sangue bleu. con Alee 
Guinness SA 444 

COI.ORADO: Marine* sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
CORALLO: Ina bara per Io 
sceriffo, con A. StefTen 

• VM 14) A 4 
CRISTALLO: Taras il magnifico. 

con T. Corti* DR # 

DELLE TERRAZZE: \ngrli con 
pistola, con G. Ford S 44 
DEI. VASCELLO: Carovana drl- 
l'.XIleluia. con B. Lancastcr 
A ** 

DIAMANTE: Soldati a cavallo. 

con W. Koldtn A 44 

DIANA: Adulterio all'italiana 
con Nino Manfredi SA 4 

EDELWEISS: Pistole roventi 

A * 

ESPERI A: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore S Connery A 4 
ESPF.RO: .Marines sangue’ e glo¬ 
ria con R. Mitchum A 4 
FOGLIANO: Soldati a cavallo 
W Holdrn A 44 

GIULIO CESARE: Per 1080 dol¬ 
lari al giorno, con Z. Hatcher 

A 4 

ILARI.FM: Riposo 
HOLLYWOOD: Marcia nuziale, 
con V. Tognnzzi 

«VM 13) SA *4 
IMPERO: Marines sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 
INDINO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S Cor.r.erv G 4 
JOLLY: Aiulo i Beatles C 4 * 
JONIO: I.a strage del 7 J caval¬ 
leggerì. con D Robcrts.in A 4 
LEBLON: Texas John il giusti¬ 
ziere, con T. Trvon A + 
NEVADA: Carovana dell'Alle¬ 
luia. con B LancaMcr A 44 
NI.AG.ARA: Orgoglio e passione. 

con F. Sinatra S 4 

NI OVO: Ma» a. con C. Walk< r 

A 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema re¬ 
iezione I giovani leoni, cor. 
M Brando DR 4 * 

PALLADIUM: Dove la terra 

scotta, con G. Cooper .A 44 
PALAZZO: Ciao Pussvcat. con 
P. O’Toolc (VM U> SA 44 
PLANETARIO: Ore 2] ad invi¬ 
ti: Fornarina di Trastevere - 
Ballata di un operaio - Angeli 
selvaggi 

PRENESTE: Vppersrvm l’uomo 
da uccidere, con P. Hubschmid 

A 4 

PRINCIPE: Colpo segreto, con 
J. Gahin SA 4 

RIALTO: La pupa, con M Mer- 
cter (VM 14) C 4 


Istituto Gramsci 

Voi quadro della attività del 
le sezioni di Cinica e di Ar¬ 
chitettura e urbanistica dell isti 
luto Gramsci, oggi avrà luogo 
nella M.de dell’istituto un incon¬ 
tro in cui verranno illustrati i 
risultati dei lavori della com- 
1111 -sione parlamentare di in¬ 
chiesta per la tutela del patri¬ 
monio artistico, archeologico e 
paesistico. 

Condoglianze 

Nella terribile sciagura auto¬ 
mobilistica avvenuta l'altra not¬ 
te 111 località « IV miglio ^ è 
molto Ezio Sgreccia, nipote del 
coir >agno Giusepjie Catalani del¬ 
la segi eterni della sezione di 
Fiumicino. Ai parenti tutti ed 
in particolare al compagno Cala 
latti giungano le condoglianze 
della Federazione dei compagni 
di Fiumicino e dellTnifà. 


SCHBRMI E RIBALTE 


RUBINO: Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 44 

SPLENDI!): Il piede piu lungo. 

con D Kit ve C 44 

SULTANO: Kid Rottelo, con D. 

Murtay A 44 

TIRRENO: Repulsione, con C. 

Dt-neuve (VM tìt) or +4 + 
TRI ANON: Ciao Pussvcat. con 
P. O'Toole (VM ìfl) SA *4. 
T ('SCOLO: (ìli ussari del Ben¬ 
gala 

ULISSE: La storia del dottor 
Wasscl. con G Cooper A 4 * 
A'EItlIANO: .lagnai' pinfcssiom- 
spia, con li. D.intuii G 4 . 


Terze visioni 

AflLIA: I tromboni ili fra’ Dia¬ 
volo. con U. Tognazzi C 4 
ADULATINE: Zorro e i tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 4 
APOLLO: Toni Jones, con A. 

Finitev (VM 14t SA 444 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: La donna di paglia. 

con G. Loliohrigida Dlt 4 
AURORA: Furia indiana, con V 
Mature \ 44 

CASSIO: La spietata Coll del 
Gringo 

COLOSSEO: Le spie uccidono a 
Brillìi, con R. Harrisou G 4 
DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE MIMOSE: Vagone letto 
per 1111 assassino, con y Mon¬ 
tami G 44 

DELLE RONDINI: l.’ammaz/a- 


giganti A 4 4 

DORI A: Ivitl Rodi-Io, con Don 
Murray A 44 

ELDORADO: La belva ili Dus¬ 
seldorf. con R. Hosscin 

(VM 18 > OR 4 
FARNESE: Se.vv corpo e bel¬ 
lezza DO 4 

FARO: I selle ladri, con Joan 
Collins t; 4 

NOA’OCINE: La carovana ilei - 
l'Alleluia, con B. Lancaster 

A 44 

ODEON: II ladro di Bagdad, con 
S. Reevcs A 4 

ORIENTE: Flipper contro i pi¬ 
rati. con L. Halpiu A 4 
PERLA: I rinnegati dell’isola 
misi eriosa. con D. Andrews 

-A 4 

PLATINO: Anche gli croi pian¬ 
gono. con W. Holden DR 4 
PRIMA PORTA: Ciao Puss.vcat. 
con P. O'Toole 

(VM 13) SA 44 
PRIMA AERA: Riposo 
KKGII.LA: H;tl«-ari operazione 
oro. con J. Sernas SA 4 
RENO: Ilaleari operazione oro. 

con .1. Sernas SA 4 

ROMA: Horing Boeing, con T. 

Curtis C 44 

SALA UMBERTO: Il piacere e 
l'amore, con J. Fonda 

(VAI IH; S 4 


Rodilo. 


Sale parrocchiali 

11EI.I.ARA1INO: Il grande mata¬ 
dor. con A. Qtnnn Dlt 4 
BELLE ARTI: Le avvrniure ili 
Sraramouche 

fOI.OMBO: II guanto verde 
CRISOGONO: Golia coniro il 
cavaliere mascherato 
DELLE PROATNUIE: La ven¬ 
detta del cavaliere nero 
DEGLI SCIPIONI: Perfide ma 
belle, con AI. Riva C 4 

BON BOSCO: Terza fantasia 
Tom e Jerrv DA 44 

DUI: MACELLI: Accadde il 20 
luglio 

ERITREA: 82 1 marines atuuk 

Dll 4 

EUCLIDE : Okinavv a, con R. 

Wnlinnrk DR 4 

GIGA* AVE TRASTEVERE: La 
grande fuga, cui S Me Queen 

DR *44 

MONTE OPPIO: Il braccio sba¬ 
glialo della legge, coti Peter 
Sclli-is SA 44 

SGOMENTANO: L'allegro mondo 
di Stanilo e Ollin C 444 
NI'OA'O D. OLIMPIA: Shrrln- 
rko investigatore seiorro, con 
.1 Lewis C 44 

ORIONE: I/ammiragtio è uno 
strano pesce SA 4 

PIO X: I.a freccia avvelenata 
QUIRITI: Edgar Wallace raccon¬ 
ta. con I) Addams G 4 
RIPOSO: I cacciatori del lago 
d'argento, di Walt Disney 

-' 4 

SALA S. SATURNINO: L'ultimo 
vendicatore ,\ * 

SAIA SF.SSORI AN.A: Tarzan il 
magnifico, «-on G Semi A 4 
SALA TR XSPONTINA : Agente 
I.ammv raution operazione 

CINESI A CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE EN-AD¬ 
AGISI Ambra JovinrIIi. Apollo. 
Argo, nologna. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia. Farnese. 
Jollv. I.a Fenice. Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione. Palla- 
dium. Planetario. Plaza. Prima- 
porta. Roma. Sala Umberto, Sa¬ 
ia Piemonte. Salone Margherita. 
Trajano di Fiumicino. Tuscolo. 
TEATRI: Centrale. 
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9 La ale!» da appaiono a*- • 

• casto al Orati del Ala m 
- corrispondono alta ae- m 

• goent* cibatine*ricce per • 

• generi: • 


• C a Cornice • 

• DA e Disco# rateate • 

• DO s Docmeeatarle t 

• DB s Ora ai Bette# • 

• O m (Halle • 

• Ms Mes Verta • 

f I a Sentimentale • 

• SA s SatIrte# • 

• S M = «tori co-et ftel a giee • 

J II noatro (indirle ni fltm * 

• viene eapreeee nel mede 9 

• se gente: 9 

9 ##44* = eccello naie • 

9 4444 *• ottime • 

• 444 s buone • 

• 44 = discrete • 

9 4 s mediocre • 

• V M li s vietato ni nk • 

• Beri di 18 anni ^ 

tss... 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co 
gnome e indlrino. Pr» 
elsete se non volete che 
Is Arme ila pubblica- j 
In . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

tu Unità 


L 


I perseguitati antifascisti 
attendono fatti 
e non parole 

Cara Unità, 

la Federazione Regionale ANURIA delle 
Marcite vuole ricordare, tramite \oi. dopa 
la riapertura dei due rami del Parlamento, 
a tutti i Gruppi ariti fascisti della Camera, 
la proposta di lepue n. 2130. deU'on. Ga 
pliardi e altri, che prevede la « integra 
zione e modificazione della legislazione a 
favore dei perseguitati politici italiani 
antifascisti o razziali e delle loro famiglie 
e superstiti ». 

La Commissione Bilancio, esaminando, 
per il parere, si è riservata di trovare i 
fondi necessari al finanziamento della prò 
posta. Vi è stata al riguardo una proposta 
del deputato Raucci con la quale si indi¬ 
cava il reperimento nella maggiore entrata 
derivante dall’importazione delle banane 
fresche. Il sottosegretario Caron, il 10 mag¬ 
gio si riservava di far sapere il parere del 
governo. Dopo di che abbiamo perso tracce 
del disegno di legge. Ci auguriamo clic, 
dopo la ripresa, la legge possa procedere 
più speditamente nel suo cammino, lino ad 
essere con sollecitudine approvata. Si trat 
ta oltre tutto di una questione morale. 1 
perseguitati antifascisti attendono fatti e 
non parole. Fra l'altro, data la loro età, 
essi non hanno tempo da attendere. 

MARIO ZINGARETTI 
ANPPIA delle Marche 

Intanto completiamo le informazioni, 
scanalando che In projioslo Gapliardi 
in data 23 magoio 1906 è stata assunta 
in sede Icgislatira dalla Commissione 
Intenti. Il che significa che si è acuto 
raccordo unanime per accelerante 
l’iter. Tuttavia però, iti data 24 mag¬ 
gio l'esame del parere da parte della 
Com missione Bilancio è stato di nuovo 
rinviato perché il governo non aveva 
rispettato l'impegno di indicare le 
fonti di finanziamento della proposta 
stessa. Noi facciamo nostra la so re¬ 
citazione dei perseguitati antifascisti 
marchigiani, assicurando che abbiamo 
segnalato il loro intervento ai parla¬ 
mentari comunisti perchè essi assu¬ 
mano nuove iniziative e nella Com¬ 
missione Bilancio e in Quella degli 
Interni, ta Quale, una volta superato 
lo scoglio di natura finanziaria frap¬ 
posto dal governo, potrà rapidamente 
approvare la legge. 

Non accolto all’Istituto 
statale: dovrà rinunciare 
a studiare ? 

Cara Unità. 

sono un ragazzo di 15 anni, figlio di conta¬ 
dini. Dopo aver conseguito la licenza me¬ 
dia, quest'anno mi ero iscritto o meglio 
pensavo di averlo fatto al liceo artistico 
statale in vìa del Corso. Dopo aver conse¬ 
gnato la domanda di iscrizione, però, il 
segretario della scuola mi ha avvertito che 
dovevo ritornare il 22 settembre per vedere 
la graduatoria. Cosi quando son tornato ho 
scoperto che coloro che avevano presentato 
la domanda erano circa 600. mentre i posti 
a disposizione erano soltanto 200: 400 dei 
richiedenti son così rimasti a casa. Io dico: 
ma perché si è aspettato il 22 settembre 
per comunicare ai 400 alunni che non 
potevano frequentare la scuola? Forse si 
sperava che in quindici giorni le aule 
mancanti sarebbero piovute dal cielo? 

Arrivali a questo punto i 400 < non ido¬ 
nei » possono scegliere di andare a zap; 
pare la terra oppure di iscriversi agli 
istituti privati (come il segretario del liceo 
medesimo si è premurato di informarci). 
Io sono appunto di quelli cui sarà molto 
difficile continuare a studiare in un istituto 
privato (pagando !e rette alte che si chie¬ 
dono) e che dovrà quindi rinunciare a studi 
regolari e concreti. 

NINO BOFFONI 
(Roma) 

Vere e false 
canzoni napoletane 

Cara Unità, 

non sono d'accordo sulla maggior parte 
dei giudizi critici espressi sul festival na¬ 
poletano della canzone. Prima di tutto, non 
è vero che il festival non sia stato seguito. 
A casa mia eravamo tutti davanti alla TV: 
siamo dunque tutti stupidi? V’a bene, la 
prima serata era scadente, ma nella secon 
da c'crano delle canzoni piacevoli sia come 
melodia sia come versi. Mi spiace contrari 
dirti, ma musica e parole devono essere 
concreti, non astratti. Non ci piacciono le 
canzoni moderne, scritte alla buona e senza 
alcun senso, nò i complessini moderni che 
sono stonati e sembrano tanti cani arrab¬ 
biati. Vuoi mettere i « Cetra »? A pizza non 
era una bella canzone ma ScTicimi oppure 
Bella io erano. Scusami per Io sfogo: sono 
un compagno meridionale, ma abito da 
anni qui. in provincia di Milano. Spero che 
mi risponderai. 

LUIGI GUARINO 
(Mediglia - Milano) 


Nel nostro articolo sul festival di 
Napoli si diceva che poca gente aveva 
ascoltato le canzoni del festival e che 
ciò stava a significare che la stupidità 
non ha sempre e non ha più facilmente 
via libera. La stupidità era quella di 
gran parte delle canzoni presenti alla 
manifestazione, è chiaro. Che poi ci 
sia stato chi si è messo davanti al 
televisore è un altro fatto e non vuol 
dire essere stupidi, ma soltanto in 
buona fede. 

Quanto alle canzoni , non possiamo 
che ri confermare il nastro giudizio. 
Il nostro lettore parla di vera canzone 
napoletana ed evidentemente si rife¬ 
risce a quella dell'anteguerra, se non 
addirittura a quella degli inizi del 

■ secolo. Gramsci ha fatto delle acute 
osserraziom sulla canzone napoletana 

. e sulle quali non possiamo non con¬ 
cordare: una canzone, cioè, che si ri¬ 
faceva alla retorica ad al provincia¬ 
lismo. piena di parolone. Ed in questo, 

- certe canzoni che tu hai trovato buone 

■ hanno invece gli stessi difetti. Come 
si fa a scrivere Bella come una mam 
ma che prega nell'anno 1966? - 

Infine due parole sui complessi mo¬ 
derni. Non stonano (o < steccheranno » 
come può capitare a tutti) ma usano 
accordi e controcanti diversi da quelli 
della tradizione che tu conosci. Il loro 
è un mondo musicale che forse li è 
estraneo come a tanti ma che ai gio¬ 
vani. ad esempio, è ormai familiare. 
Anche i * Cetra ». quando comincia¬ 
rono. furono accolti maluccio perchè 
cantavano melodie « negroidi » e « si- 
nagogah », come scrivevano i giornali 
fascisti. Ma per te e per quelli della 
generazione uscita dalla guerra, la 
musica americana, < sincopata », lo 


t su ino » (che formano il supposto 
ritmico e melodico de 1 »C'i’fr(i» piac¬ 
quero. ebbero diffusione, si afferma- 
tono. Oggi tocca ai complessini, alla 
musica cosiddetta beat. Il tempo, no- 
nosfanf 0 (ulto, passa, (l.s.) 

Velocità eccessive 
sul lungotevere 
«li Torvaianiea 

Cara Unità, 

siamo un giuppo di abitanti sul lungo 
mare delle Sirene di Torvajamca ed tingo 
sciati dai tragici incidenti stradali verilì 
fatisi in questo anno tu>i tratto di litoranea 
che corre fra due continue file di editici, 
abbiamo scritto al sindaco di Pomezia per 
attirare la sua attenzione sulle eccessive 
velocità elio sotto praticate dagli automo¬ 
bilisti sul tratto indicato. 

Segnaliamo inoltre elio nessuno di noi 
ha mai veduto elevare una contrai volizione 
per la velocità eccessiva agli automobilisti 
che. incuranti dell'abitato, ignorano le visi¬ 
bilissime segnalazioni che limitano la velo, 
cita a jtl km. orari 

SFOCONO 12 F1RMK 
(Torvaianiea - Roma) 

Uiniiifieazioue 
o assorbimento ? 

Cara Unità, 

con la cosiddetta riunilìcnzione l’on Nen 
ni vuol mettere fine al vecchio partito So 
cialista italiano. Ma si tratta proprio di 
riunificazione? A me pare di no: di riuniti 
cazinne si potrebbe parlare se questa 
avvenisse in base alla politica comune ai 
due partiti prima della scissione ili Palazzo 
Barberini. Invece nel nuovo partito, la 
politica classista che per decenni è stata 
fatta dal partito socialista, non sarà am¬ 
messa. come non vi sarà ammessa nessuna 
cosa che possa dispiacere ai signori indù 
striali e. al signor Tonassi, compreso quin¬ 
di l'atlantismo più ottuso. 

K allora perché parlare di riunificazione 
e non piuttosto di assorbimento del partito 
socialista italiano da parte della socialde¬ 
mocrazìa? Del partito cioè del quale fanno 
parte alcuni degli attuali ministri che si 
son jMisti il solo obiettivo di comprimere al 
massimo le possibilità rivendicative della 
classe operaia, e uomini come Tonassi che 
non perdono occasione per esaltare e giu 
stificare la criminale aggressione degli 
imperialisti americani contro il Vietnam. 

E’ triste che un partito come quello 
socialista, dopo aver passato lunghi anni 
alla testa della classe operaia, nella sua 
lotta contro lo sfruttamento del capitalismo, 
sia finito ieri in un governo e finisca 
domani in un partito del quale il capitali¬ 
smo vuol servirsi per tentare di imporre 
il blocco dei salari. 

DINO PARENTI 
(Sesto F. - Firenze) 

Approvala nel ’63 
la legge sui miglioramenti 
economici al personale 
«lei corpi «l’armata 

Cara Unità, 

ti sarei molto grato se mi potessi far 
conoscere il punto di arrivo del disegno di 
legge n. 168. approvato dal Senato, riguar¬ 
dante i miglioramenti economici al perso 
naie dei corpi armati. E’ stato anche appro¬ 
vato dalla Camera dei Deputati? In caso 
affermativo potresti indicarmi il numero 
della « Gazzetta Ufficiale »? 

E' una questione che riguarda me. ma 
credo anche numerosi altri, non a cono¬ 
scenza di come una legge comincia il suo 
cammino e lo termina. 

SALVATORE CHESSA 
(Ozieri - Sassari) 

Ti precisiamo che la Leone conte¬ 
nente « Nonne sugli organici e sul 
trattamento economico dei sottufficiali 
e militari di truppa, ccc. » è stata ap 
provata sin dagli inizi di questa Legi¬ 
slatura ed esattamente nell'ottobre '63. 

La Legge è la 1543. del 3 10-'63. pub¬ 
blicata sulla «Gazzetta Ufficiale » nu¬ 
mero 311 del 30 novembre dello stesso 
anno. 

Non è «lell’Or«lÌne 
«li San Paolo 

Gentilissimo direttore, 

leggo, con ritardo, nel vostro numero del 
22 settembre una citazione che mi riguarda 
ma che contiene una. certo involontaria, 
inesattezza. < Adriana Zarri * si legge in¬ 
fatti « religiosa dell'ordine di san Paolo ». 
Questa notizia, che io religiosa, ha pur¬ 
troppo girato tutta Italia, per colpa di un 
errore dell'Espresso da cui hanno eviden¬ 
temente attinto gli altri giornali. 

La pregherei di precisare ai suoi lettori 
che io sono laica e con la Pia Società San 
Paolo (non ordine) ho soltanto rapporti di 
libera collaborazione giornalistica. 

La ringrazio vivamente. 

ADRIANA ZARRI 
(Roma) 

Ringraz<amo la signora Zarri della 
precisazione e ci saniamo per l'ine¬ 
sattezza dattero involontaria. 

SI PARLA DI: 

Ora solare — Ho accolto con piacere il 
ripristino dell’ora solare: mica per niente, 
ma in un’epoca in cui tutto è sofisticato, 
inquinato, innaturale, mi faceva un po’ 
rabbia che si fosse trovato il sistema di 
far alzare all'ora che faceva comodo agli 
industriali, persino il sole... 

LUIGI BARTOLIN'l 

(Jesi - Ancona) 

Reversibilità — Ncll'oUobre del 1904 ho 
avanzato. alJ'INPS di Catanzaro, la doman¬ 
da per ottenere la pensione di riversibilità. 
S^in passati due anni ed ancora non solo 
non ho avuto la pensione, ma la sede INPS 
non si è nemmeno curata di farmi avere 
una risposta interlocutoria. 

ROSINA MINNITI VESPERTINO 
. (Strongoli - Catanzaro) 

Sinistrati — Sono un sinistrato della II guer¬ 
ra mondiale, invalido di guerra della pri¬ 
ma, ed ho avanzato la domanda allIACP 
per ottenere un alloggio decente. Ma an¬ 
cora, nonostante che le case dell Istituto 
siano state costruite, ed anche assegnale 
in parte, il mio nome non compare in nes¬ 
suna graduatoria. Ma è possibile che mi si, 
neghi, nelle condizioni in cui mi trovo, 
anche una casa? 


F, SANTARELLI 
(Napoli) 


J 




V 



























Il 


PAG. 12 / sport 


l v Unità / 9 'ovecH 6 ottobre 1966 




Il «nuovo» Napoli ha dimostrato di non essere un «bluff» 


Per esaminare i problemi dello sport italiano 


LA CONSULTA SI RIUNISCE OGGI 


A 48 ore dal 
giro dell'Emilia 


ili * 




ri . 1 


• Dancelli deferito alla 
« Disciplinare » - La Vit- 
tadello smentisce di 
averlo ingaggiato 


PECCIOLI. 5 

Rivincita immediata al giro del¬ 
l'Emilia: domani, infatti, oltre ot¬ 
tanta fra i migliori corridori ci¬ 
clisti professionisti, compreso 
Piegosi vincitore della 411. edizio¬ 
ne della corsa emiliana, saranno 
in gara a Peccioli nella XV Cop¬ 
pa Sabatini. 

Otto squadre. Filotex, Molteni, 
Salvurani. Sansoti, Legnano, Bian- 
chi. Salamini c Vittadello e alcu¬ 
ni non accasati, si sono iscritti 
alla classica corsa pecciolese die 
si svolgerà su di un percorso di 
complessivi 218 km, 

11 percorso, con pai lenza ed 
arrivo a Peccioli (Pisa), coni- 
prende le salite di Volterra, di 
Boccioli c l'arrivo nel viale Maz¬ 
zini lungo un rettilineo m sen¬ 
sibile salita. 

Adorili. Zilioli, il toscano Bi- 
tossi ed ancora B.ilniamion. Cri- 
liiori. Mealli, Zandegù, Armam. 
De Rosso. Vicentini, lo svizzero 
Maurer e altri sono al eentio dei 
Tavon del pronostico. Insieme a 
Dancelli del quale si parla tanto 
in questi giorni. 

Michele Dancelli ha firmato ve¬ 
ramente per la Vittadello come 
si afferma da alcune parti? La 
Vittadello dice di no. e per boc¬ 
ca di Dante Tagliarmi « general- 
manager » del gruppo sportivo di 
Mestre, ci fa sapere che con il 
ccorridore bresciano esistono solo 
delle semplici trattative. « Se le 
stesse andranno in porto — affer¬ 
ma Tagliarmi — Dancelli firmerà 
il contralto il 1. novembre, cioè 
alla data stabilita dalle vincati 
tenni ciclistiche. Chi ha messo in 
ni ro la faccenda dei 30 milioni 
per due anni e dei -I milioni d'an- 
cipo. ha inventato tutto di sana 
Noi procediamo renolarmente e 
non contiamo essere tacciati di 
aver rubato un corridore ad un’al¬ 
tra squaitra. Ripeto che Dancelli 
non ha firmato alcun contratto con 
la Vittadello ». 

La dichiarazione di Tagliarmi 
viene .a buttare acqua sul fuoco. 
Naturalmente la parte avversa 
(leggi Molteni) non crede a que¬ 
sta versione. Lo stesso Dancelli 
(il quale, sia chiaro merita una 
bella tirata d'orecchi) avrebbe 
dichiarato ad Albani di non pa 
ter sostituire la propria firma a 
quella della sorella Margherita 
perché già legato ad un contrat¬ 
to con la Vittadello sottoscritto 
di proprio pugno alla presenza di 
un legale. 

E' un fatto scontato, ad ogni 
modo, che il campione d'Italia 
non riconosce la firma della so¬ 
rella per sua: ciò gli toma como¬ 
do per sganciarsi a fine armo 
dalla Molteni e trasferirsi ad 
un’altra formazione. Diversamen 
te sarebbe stato zitto. 

I Molteni si rivolgeranno agli 
avvocati, chiederanno l'interven¬ 
to dei periti calligrafici come pa¬ 
re. oppure non vorranno più sa¬ 
perne del corridore che li ha tra 
diti? In venta, se risultasse che 
Dancelli ha messo nero sul bianco 
per la Vittadello. la lega profes- 
sionistica non potrebbe fare a me¬ 
no di punirlo. Ma alla base del 
grosso « pasticcio » stanno la 
mancanza di chiarezza. le incon¬ 
gnienze che caratterizzano le leg¬ 
gi ciclistiche. Leggi per modo di 
dire se pensate che 1 contratti 
non vengono depositati m lega 
per Toppo-azione dei « patrons » 
e dei corridori stessi. 

Insomma. il nostro ciclismo (e 
non solo il nostro) è ancora al¬ 
l'età della pietra per molteplici 
ed importanti aspetti, è imi cicli¬ 
smo irrazionale, inquadrato mala¬ 
mente. privo di tabelle federali, 
ad esempio e cosi davanti al mi¬ 
lione e rotti percepito mensil¬ 
mente da Motta. Dancelli. Gimon- 
di. Adomi e Zilioli. ci sono le 80- 
100 000 lire con le quali vengono 
compensati la maggioranza dei 
corridori, che ovviamente sono 
portati ad approfittare di ogni 
situazione per difendere la pa 
gnotta. 

Abbia o non firmato per la Vit- 
ta dello. ben difficilmente Dance! 
li resterà alla Molteni. Ien. al 
giro dell'Emilia, nessun gregario 
ha aiutato Michele nel tentativo 
di raggiungere i fuggitiva. La rot¬ 
tura sembra definitiva. Gli «ado¬ 
rabili nemici » (Dancelli e Motta) 
si lasciano, e sarà un danno per 
entrambi. Non a caso, ieri, ha 
vinto Preziosi. Intanto la lega s’è 
riunita d'urgenza per esaminare 
l'intricata faccenda e dopo aver 
stabilito « che il coso nel suo in¬ 
sieme infranoe il principio del 
l’etico professionale ». ha inve¬ 
stito della questione la cornimi 
sione disciplinare raccomandando 
la procedura d’urgenza. E casi 
toccherà a Rollini. Olmo e Sardo 
indagare sulle firme di Michelmo 
Dancelli. ma la smentita della 
Vittadello, come dicevamo smor¬ 
sa in parte il clamore della vi- 
«nda. 

g. s. 


A PERu 


DANCELLI è l'uomo del giorno per le polemiche legale al suo 
trasferimento alla Vittadello. 


Urgono leggi per ammodernare le strutture 
del settore — L'attività sportiva non deve 
essere monopolio di alcuno 

La frazione 
del C.O.N.I. 


Torna a riunirsi oggi la Con¬ 
sulta parlamentare per lo Sport 
per proseguire il discorso ge¬ 
nerale sul movimento sportivo 
iniziato nella seduta della scor¬ 
sa settimana. La riunione, se 
non erriamo la terza autonoma 
dell'organismo, è attesa con 
grande interesso negli ambie nti 
sportivi. In questi ultimi gior¬ 
ni si sono scritte tante cose, 
molte a sproposito, sui compiti. 


Combin squalificato 
per due giornate 

MILANO. ' 5. 

Il giudice sportivo della Lega 
Calcio ha squalificato per due 
giornate Combin (Torino) « per 
atto di violenza nei confronti di 
un avversario » e per una gior¬ 
nata Stucchi (Messina) « per 
aver colpito un avversario, dal 
quale aveva subito intervento 
scorretto ». Una ammenda di un 
milione di lire è stata inflitta al 
Milan. 


Se Archer farò i capricci 


Benvenuti affronterà 
Griffith a novembre 


L’allra notte, mentre scintilla¬ 
vano le luci sulla festa bolonnese 
del « G.S. Supermercato mobili », 
a New York nell’area del « Madi- 
dison Square Garden » si parlava 
di Benvenuti come sfidante del 
l’ultima ora per Emile Griffith. 
campione mondiale dei medi (160 
libbre): mentre i rappresentanti 
dcll'ANlSP premiavano con « cin¬ 
ture » ricordo i campioni naziona¬ 
li Carili. Silanos, Pravisani. San 
lini. Vittorio Saraudi e natural¬ 
mente Benvenuti, il manager Bru¬ 
no Amaduzzi attendeva una tele¬ 
fonata da Tedilo Brcnner. il 
« matchmakcr » del « Garden » e 
Dewey Progetta dal suo ufficio 
in Broduag. New York City. Par¬ 
lava con il dottor Torninosi, l'im¬ 
presario della ITOS di Roma: 
mentre Amedeo Della Valentina, 
giustamente soddisfatto per le 279 
fittone riportate da! 1963 ad oggi 
dai pugili del suo gruppo sporti¬ 


vo offriva medaglie e Baltistulta, 
a Giulio Saraudi. a Siomni. ai fra¬ 
telli Benvenuti, al trainar Lìbe¬ 
ro Golinelli. ad altri meritevoli, 
finalmente Amaduzzi e Brenner 
potevano sentirsi, mentre Prand¬ 
io rivelava a Tommasi le ultime 
novità d'nltre atlantico. 

Nc poteva uscire una notizia 
€ boom » per la nostra « boxe » e 
non è ancora detta l’ultima paro¬ 
la. In sintesi si tratta di questo: 
venerdì 21 ottobre nel MSG di 
New York doveva svolgersi la 
rivincita fra Griffith e Joey 
t Irish * Archer valida per il cam 
pionato del mondo delle 160 lib¬ 
bre (Kg. 72.574) detenuto dal ne¬ 
gro dell'lsole Vergini. Come ri¬ 
corderete. la scorsa estate, sem¬ 
pre nel € Madison Square Gar¬ 
den ». Griffith respinse l'assalto 
di Archer dopo 15 assalti accani¬ 
ti e spesso furenti. L'incasso di 
102 242 dollari, versati da 13.76G 


GyoerFiorentina 4-2 


Coppa delle Coppe: 
eliminati i viola 


FIORENTINA: Alberiosi; Ro- 
gora. Vitali; Berlini, Ferrante, 
Lenzi; Hamrin, Merlo, Brugnera, 
De Sisti, Chiarugi. 

GYOER: Toth; Szaniel, Tamas; 
Patotas, Orfaan, Kiss; Stolz, Ver. 
sany, Szalo, Somogy, Kegtovich. 

ARBITRO: Maier (Austria). 

MARCATORI: nel primo tempo 
al S* Stolz, al VT Berlini, al 3T 
De Sìsti, al 3V Varsany; nella 
ripresa al 15' Stolz, al 41' Orban. 

GYOER. 5. 

NcH’incontro di ritorno del pri¬ 
mo turno della Coppa d'Europa 
di calcio dei vincitori di coppe 
la squadra ungherese di Gyoer 
ha battuto la Fiorentina per 
4-2. quahfieandosi cosi per il 
secondo turno. La partita ha pre¬ 
sentato novanta minuti di buon 
giuoco al termine dei quali si 
è avuto un risultato che foto¬ 
grafa in pieno le prestazioni da¬ 
te da entrambe le squadre. La 
Fiorentina che alla fine del pri¬ 
mo tempo aveva tirato un so¬ 
spiro di sollievo (a\cndo chiuso 
in parit: 2 2) è «««cita, al ter¬ 
mine del retour-match un po’ 
amareggiata. A Firenze aveva 
saputo imporsi con lo strepita 
so Chiarugi a Gyoer fin dalle 
prime battute ha avuto modo di 
misurare la statura dell’avver- 
sario. Sin dal 5’ i magiari in¬ 
fatti hanno aperto le marcature 
con una rete di Stolz e se la 
Fiorentina riusciva prima a pa¬ 
reggiare con Berlini al 20' e poi 
a portarsi in vantaggio con De 
Sisti al .12' 1 locali avevano svol¬ 
to un maggior volume di giuoco. 

Il primo tempo si chiudeva 


comunque con un risultato di 
parità: Yar*-an> «il 36’ aveva se¬ 
gnato la seconda rete. Nella ri¬ 
presa con due reti realizzate da 
Stolz al 15’ e da Orban al 41’ 
i magiari si aggiudicavano rin¬ 
contro e il diritto di passare al 
secondo turno. 


La Benelli 
prova a Monza 

MODENA. 5 

La « Bcnelh » ha fatto svolge 
re stamane all’autodro'ro dì Mo 
dona prove sperimentali ai cor¬ 
ridori Bergamotti e Pasolini che 
si sono alternati in sella alle 
macchine da 250 c 350 cc Que¬ 
ste prove sono da mettere in ra 
lazione anche alle necessità da 
parte della casa pesarese di pa 
ter designare un pilota che sa 
stituisca Provini per le corse 
della prossima stagione. 


Niente Ferrari 
al G. P. Messico 

MODENA, 5. 

Al Gran Premio automobilisti¬ 
co del Messico, ultima prova 
del campionato mondiale condut¬ 
tori, in programma il 23 otta 
bre prossimo, non è prevista la 
partecipazione della Ferrari. La 
attività ufficiale della casa mo¬ 
denese per il 1966 può ritenersi 
quindi conclusa con il Gran Pre¬ 
mio degli Stati Uniti. 


spettatori paganti, fecero nascere 
iti Brenner il proposito di una 
fruttuosa rivincita. Che ciò sia 
in contrasto con i regolamenti del¬ 
la World Boxing Association non 
conta: del resto chi, adesso, ri¬ 
spetta le team puoilistiche nelle 
Americhe, in Europa, nella no¬ 
stra Italia? 

Il rude e grintoso Nocy Archer, 
sino a poco tempo fa guidato 
dal fratello Jimmy. un antico 
peso welters cd oggi quotato at¬ 
tore televisivo, appartiene a Ted- 
dy Brenner ed al suo gruppo 
affaristico. In altri termini pure 
l'irlandese è entrato nel « gran¬ 
de giro » dei campionati e dei 
dollari. Tuttavia Joey non deve 
sentirsi soddisfatto del suo nuo¬ 
vo t boss » se è vero che ha 
chiesto la maggiorazione della 
paqa prima di affrontare, per la 
seconda volta, il temibile Griffith 
Non oh si può dar torto: Joey 
Archer che lavora come scari¬ 
catore dei t dock.s ». vuol far 
soldi prima di appendere t guan¬ 
toni. 

Ma Teddy Brenner penso agli 
affari suoi: non volendo prende¬ 
re la data del 1 ottobre, ha pen¬ 
salo a Benvenuti come sostituto 
di Joey Archer. In fondo New 
York risulta la più popolosa cit¬ 
tà italiana! Il compenso per il 
triestino? A quanto pare 15 mila 
dollari più una percentuale sul¬ 
l'incasso. 

Però venerdì 21 Nino Benve¬ 
nuti deve battersi, a Roma, con¬ 
tro l'oriundo Pascal Di Benedet¬ 
to per il titolo europeo dei medi 
(kg. 75): il dottor Tommasi. or¬ 
ganizzatore della sfida, accette¬ 
rebbe di perdere il t clou » della 
sua manifestazione? 

Gli rimarrebbe — è vero — 
la rivincita fra Lopopolo e Ri- 
ras. ma difficilmente il mdar.c 
se ed il venezuelano farebbero 
incassare i 15 milioni indispen¬ 
sabili per quadrare t conti. D'al¬ 
tra parte conviene a Sino Ben¬ 
venuti il ruolo del tappabuchi? 
Sarebbe la medesima ingrata 
sorte toccata a Tiberio Mitri da¬ 
vanti a Jake Motta. E? una 
decisione delicata, quella di Si¬ 
no. estremamente difficile. 

Sotto d profilo tecnico, prega 
tarsi per affrontare il lungo ed 
acerbo Di Benedetto è una fac¬ 
cenda del lutto diversa che al¬ 
lenarsi per imhno’.iare il lavoro 
più rapirlo, più dinamico e più 
potente di Griffith Inoltre Sino 
è intimamente connato di bat¬ 
tere senza troppo faticare Titolo- 
francese. mentre teme, giusta¬ 
mente. il campione del mondo. 
Tenendo conto del carattere sen¬ 
sibile — forse ansioso — di Ben¬ 
venuti, tutte queste contestazio¬ 
ni dorrebbero far riflettere il 
manaaer Amaduzzi che in segui¬ 
to. diciamo ieri, ha saputo da 
Brenner che Joey Archer sarcb 
he disposto a battersi per qual 
che dollaro in più Ma se l'ir 
landesc farà di nuovo i capricci 
e Benvenuti prenderà il suo po¬ 
sto, si potrebbe — magari — 
cambiare data al combattimen¬ 
to: Dewey Franata parla del 
4 novembre mentre Teddy Bren¬ 
ner tentenna fra il 10 novembre 
e venerdì undici. 

Giuseppe Signori 


le funzioni della Consulta, la 
polemica è infuriata con inusi¬ 
tata violenza dando i’impres- 
sione elio molte forze sportive 
non siano per la conserva 
zionc dell’attuale situazione de¬ 
ficitaria. 

I problemi che la Consulta 
deve affrontare sono complessi, 
lo riconosciamo, e investono un 
settore della nostra vita civile 
tra i più arretrati. Da anni gli 
sportivi attendono soluzioni 
moderne per questi problemi, 
interventi organici per soppe¬ 
rire alle vistose manchevolez¬ 
ze. E quindi molto singolare 
che proprio nel momento in cui 
si accenna a voler finalmente 
intervenire con proposte mo¬ 
derne alcuni organi di stampa 
e ambienti che vivono dentro 
lo sport, professionistico e di- ) 
Icttnntistieo. sollevino tutta una 
serie di catastrofiche previ¬ 
sioni col line apertamente di¬ 
chiarato di voler bloccare ogni 
proposta rinnovatrice. 

Questa evidente contraddi¬ 
zione tra i propositi venuti in 
superficie nei giorni scorsi at¬ 
traverso le polemiche ricordate 
e i discorsi fatti spesso e vo¬ 
lentieri anche dai massimi di¬ 
rigenti del CONI, sulla neces¬ 
sità di seguire anche nel cam¬ 
po dello sport una « politica » 
chiara e costruttiva, in una pa¬ 
rola con la richiesta di impe¬ 
gnare lo Stato nei suoi compiti, 
lascia invece intendere che non 
si vuol modificare proprio nul¬ 
la e non si vuole chiarezza. De! 
resto un certo stupore ha sol¬ 
levato negli ambienti parla¬ 
mentari la pesante intervista 
del presidente del CONI. One¬ 
sti. con la quale si intende, 
apertamente, dettare soluzioni, 
stabilire limiti e veti addirit¬ 
tura all’azione parlamentare. 

Questi interventi, se mai. 
hanno ottenuto l'effetto oppo¬ 
sto. spingendo molti parlamen¬ 
tari a riconfermare il loro con¬ 
vincimento che ora più che 
mai bisogna insistere neH’azio- 
ne intrapresa avendo di mira 
esclusivamente l'interesse dello 
sport e della gioventù al di so 
pra di ogni interesse partico¬ 
laristico. 

Lo sport, è xeni, non deve 
essere monopolio di alcuno, 
nemmeno del CONI, che deve 
essere un organismo al servi¬ 
zio dello sport e dei giovani. E 
di ciò il CONI dovrebbe essere- 
lieto. thè la sua funzione ver¬ 
rebbe a guadagnarne in pre¬ 
stigio. 

L’opinione pubblica, anche 
sotto la spinta di recenti avve¬ 
nimenti reclama, a ragione, un 
ammodernamento del settore. 
Sono cose che andiamo dicendo 
da decenni. Ripetiamo: oggi i 
tempi sono maturi per correg¬ 
gere i difetti, per eliminare i 
vuoti per trasformare, dav¬ 
vero. la pratica sportiva in un 
servizio sociale a disposizione 
di tutti ì cittadini. Ma per far 
ciò occorrono gli strumenti le¬ 
gislativi c la Consulta ha un 
vasto campo in cui svolgere, 
ripetiamo autonomamente, la 
sua funzione. 

La Consulta, quindi, in piena 
autonomia, deve dare alcune 
risposte chiare a questi que 
siti: se in questo senso si ope¬ 
rerà tanto di guadagnato per 
l'intero movimento sportivo. 

p. S. 


Il P. Palazzo Farnese 
alle Capannelle 

Il premio Palazzo L’arnese, do 
tato di 1.500 000 lire di premi 
sulla distanza di 1.400 metri in 
pala piccola, costituisce la pra 
va di centro dellodiema riu 
mone alle Capannelle. Quattro 
concorrenti saranno ai nastri per 
la lotta ma la vivttoria dovrebbe 
restringersi ad una guerra tra 
Lussignano c Chft. Di buon in¬ 
teresso nella stessa giornata il 
premio Palazzo Giustiniani (lire 
l 050 000. m. 1 800 in pista gran¬ 
de) in cui Tox merita i favori 
del pronostico. 

Inizio della riunione alle 14. 
Ecco le nostre selezioni. 

D corsa: Partono Saint Andréee. 
2i cor-a: Niro. Dinamite li. 

3) corsa: Libertino, Kerria, Ja- 
ponicu. 

4) Snil. Fortress. 

5) corsa: Balmoral, Kubilai, 
Traiano. 

6) Lussignano, Clift. 

7) Tev. Ardico, Teosofo. 

8) Andreas, Sandy Road, Santa 
Corona. 
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SIVORI ed ALTAFINI, le due pedine chiave del Napoli 


Una società più seria 
una squadra più forte 


Dal giovane Castigliano 

Tennis: eliminato 
Merlo a Catania 


Anche contro il Milan la compagine 
partenopea si appresta a confermare 
il suo reale valore 
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Prima sorpresa ai campionati italiani di tennis in corso a Ca¬ 
tania. L'anziano Merlo è stato eliminato ieri ad opera del giovane 
sorprendente Castigliano dopo quattro sets assai combattuti. Merlo 
ha vinto solo il primo set (6-3) poi ha ceduto il secondo ed il terzo 
abbastanza nettamente (rispettivamente M e 62) infine nel quarto 
si è battuto disperatamente ma soccombendo ancora una volta (9-7). 
Risultati regolari invece negli altri incontri: in particolare da se¬ 
gnalare le vittorie di Bologna, Gaudenzi, delia Gordigiani e della 
Pericoli. 

I risultali; singolare maschile (secondo turno): Crolla batte Va¬ 
lerio 6-2, 1-6, 6-1, 64; Castigliano batte Merlo 3-6, 6-4, 6-2, 9-7; Tac¬ 
chini batte Barioni per rinuncia; Bologna batte Palmieri 6-4, M, 6-4; 
Gaudenzi batte Di Matteo 6-3, 6 3, 6-2; singolare femminile (secondo 
fumo): Gordigiani batte Beitrami 6-1, 6-3; Pericoli batte Gobbo 64, 
6-4. Nella foto: MERLO. 


Per la prima volta 

La Legion d'onore 
a 6 atleti francesi 
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Con un'iniziativa insolita e senza precedenti è stata concessa la 
Legion d'Onore, massima onorificenza francese, a sei atleti francesi 
di fama interrazionale. Gii insigniti della Legion d'Onore sono: 
Jacques Anquetil, cinque volte vincitore del Giro di Francia; Alain 
Calmai, campione del mondo di pattinaggio artistico; Michel Crauste, 
uno dei grandi del rugby francese ora ritiratosi; Jocelyn Delecour, 
capitano della squadra nazionale di atletica leggera; Michel Jazy, 
e* primatista mondiale del miglio, e Guy Perlllat, medaglia d'oro 
nello slalom gigante maschile ai recenti campionati mondiali di Por¬ 
tino. Mentre Crouste e Calmai hanno già abbandonato l'attività spor¬ 
tiva e Jazy ha preannunciafo una decisione simile, Anquetil, Perillat 
• Delecour sono prossimi alla conclusione della loro carriere. Nella 
foto: ANQUETIL. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Alla vigilia del campionato 
scorso, intorno al Napoli clic ave¬ 
va acquistato Sicuri e Allafini. si 
crearono due diverse situazioni: 
un entusiasmo incontenibile da 
parlo dei tifosi napoletani, che 
fecero crollare ogni record in 
folto di abbonamenti: un addai 
sarsi di perplessità da parte de! 
la critica sportiva italiana, die. 
lontana dalTambicnte. non rat 
sci va a giustificare l'entusiasmo 
dei napoletani, perché non riu¬ 
sciva — malgrado certe felici in 
finzioni — a capire il nuovo che 
si era creato nel Napoli. 

E così, mentre da un lato si 
proponeva a credere, senza peral¬ 
tro approfondire il caso, che tan¬ 
to entusiasmo fosse soltanto la 
espressione della passionalità dei 
napoletani, dall'altro si giudicava 
freddamente l'operato della socie¬ 
tà, facendo sorgere la storiella 
— che tanto ha divertito Sivori do 
farglielo ripetere in molte delle 
sue dichiarazioni — che in defi¬ 
nitiva il Napoli era tuia squadra 
di serie B rinforzata da due scarti 
della serie A: appunto Sicari e 
Altofini. 

Questa valutazione non teneva 
conto di un fatto estremamente 
importante: che quella squadra di 
serie B contava su una ossatura 
abbastanza forte, e soprattutto 
collaudata da un paio di compio 
nati giocati... alla morie. Una 
squadra pertanto, che aveva rag- 
giunto un sufficiente gioco d'as¬ 
sieme. cd una abitudine alla con¬ 
centrazione che costituivano quan¬ 
to nlcno una garanzia. In questo 
complesso furono inseriti Sivori. 
Altafini e Nardin. Stenti trovò sul 
suo cammino un Ronzati ancora 
talmente forte da essere ritenuto 
indispensabile olla organizzazione 
difensiva della squadra. E minuto 
ero cresciuto Johann. 

Sla c'era ancora un altro mo 
fico che non andai a tra-curato: 
la presenza di Bruno Tesatila, un 
allenatore giovane, entusiasta del 
suo lavoro. Iconio alta città tri 
maniera incredibile, e. quel che 
piti conia, profondo conoscitore 
dell’ambiente 

Il campionato iniziò con due rii 
torte casalinghe del Napoli, tuo le 
perplessità non scomparvero Tot 
vennero il jiarcgtiio in ra^a dcVa 
Juve c la vittoria di Bologna, e 
allora cominciò a circolare un ni¬ 
tro interrogativo: - ma allora que 
sto Napoli, è davvero una to -1 
seria? ». 

Si trattava, comunque, pur 
sempre di un interrogatil o, e di 
fatti bastò che il Napoli, alta se- 
sta di campionato, perdesse con 
largo punteggio .sul terreno di 
S. Siro contro il Milan. perché 
molti giudicassero il Napoli bello 
e ridimensionalo. E si sbagliò ai i- 
I coro nella valutazione, perché il 
| Napoli di limiti, è chiaro, ne 
; aveva, e non per niente sia il 
presidente Fiore, sia Pcsnala. ave 
rano sempre cercato di buffare 
acqua sul fuoco dclTentusiasmo 
dei napoletani, dichiarando che il 
Napoli non aveva r non potei a 
avere mire di primato, anche r e 
puntara decisamente ad inferirsi 
nel ristretto numero delle squadre 
di avanguardia del ’ ma-simo 
torneo. 

L’errore di valutazione consistè 
nel rolrr giudicare il Napoli 
una squadra che per prooramma 
avrebbe dovuto sempre cercare il 
pieno successo, anche in trasferta 
laddova invece Pesarla consape¬ 
vole di quel clic aveva tra le 
mani cercava disperatamente di 
far punti e di collocare la sua 
squadra nei primissimi posti E lo 
faceva — c riuscì nel suo infra 
to — sfruttando appunto la lave 
tante concentrazione cui la sqna 
dra era abituato ed alla quale 
adequò anche Sivori certamente 
più di Altafmi 

Siamo partiti da lordano, e cc 
ne rendiamo conto, ma questa re 
trospettiva era necessaria per in¬ 
quadrare una situazione che. an¬ 
cora. sfugge alla maggior parte 
della critica italiana. Questo Na¬ 
poli. in sostanza, viene ancora 
giudicalo come un fenomeno tran¬ 
sitorio. come qualcosa che non ha 
fondamento, come un « bluff » de¬ 
stinato prima n poi a scoprirsi. 
E invece molto di serio c'è Certo 
ci sono ancora delle remore do 
vide alla situazione ambientale 
ma ei sono anche degli episodi 
qualificanti 

C'è intanto un fatto importan 
tissimo: la folla sportiva napa 
telano comincia a prendere ca 
scienza di certi fatti, c quando il 
presidente Fiore sta per commet¬ 
tere la follia di acquistare Me- 
toni per mezzo miliardo, proprio 
perché convinto che questa folla 
per strìngersi intorno alla squa¬ 


dra ha sempre Infogno di un 
fatto clamoroso, di un acquisto 
sensazionale, la folla stessa rea¬ 
gisce in maniera responsabile 
alla notizia ilei mancato acqui¬ 
sto. e fa saliere al presidente 
che non e'è Insogna di Merom. 
dei suoi baffi e dei sani estrosi 
atteaguimenti per convogliare 
simpatie intorno alla squadra. E 
lo conferma sottoscrivendo un mi¬ 
liardo ili abbonamenti. 

E e'è Pesatila che. criticato 
alla vigilia del campionato scor¬ 
so per m ere conci s.so tonta fi 
lineiti a Jiilumo. dimostra che la 
milione era dalla suo parte, per¬ 
che Julienni direnili un fiore di 
giocatore e finisce in nazionale: 
e ancora: segue iter due unni un 
giovane pressoché sconosciuto. 
Braca, c poi chiede allo Mieiefa 
di acquistarlo. E quando, poco 
temilo dopo, un'altra società fa 
sopere al Napoli ih essere tlispo 
sto a versare per il giocatore 
una ses-nutinn di milioni. Pesaola 
scuole la testa in smiso di dime 
no. e la società lo asseconda. 
E Braca oggi è diventato un ululo 
dello folla napoletano. 

Ancoro: aitando alcuni emisi 
(llicri suggeriscono o Fiore di li 
nidore la campagna abbonamenti, 
per un pria isti calcolo economico. 
Fiore risponde: * lineili ehi* cine 
dono l'.ihhoii.iiueiiio dimostrano 
fiducia nella società, e noi ad un 
atto di fede doviemnm ris|ioii 
dere con un diniego? E questo 
è il rispetto della folla sportiva. 
Ecco H clima linoni, il nuovo rap¬ 
porto tra società e sportivi. 

Come si è presentato il Napoli 
ai nostri di partenza di questo 
campionato? Con tre « pcrsouaq 
ni » mirivi: (Micelli Bianchi e 
Orlando) oltreché con alcuni gin 
vani — Volpato. Riami (in com¬ 
proprietà col Padova) — e col 
Braca di cui gài ■' ’è dello Più 
forte ilei campionato scorso? 

Certamente si. ma con gualche 
preoccupazione. Perché Micrlli. 
Bianchi e Orlando sono giocatori 
ili una certa personalità con 
caratteristiche proprie e ben defi 
mie. per cui se troncamente 
venivano ori arricchire il parco 
de giocatori del Napoli, in pra¬ 
tica potevano apportare degli 
scompensi non indifferenti alla 
impostazione tecnico tattica della 
squadra Ma Pesaola. da uomo 
accorto, ai evo già studiato nlcu- 
ne variazioni rispondenti proprio 
alle caratteristiche dei giocatori 
nuovi c così Bianchi si è im 
med ntamente mostrato uomo pre 
zni'O ih centro campo oltreché 
ì alidissimo elemento di fluidi fi 
fazione r si aspetta il ritorno di 
■\ltnfini per t cribrare T e il ma 
dillo del doppio centravanti — con 
Orlando avanzato per creare 
maggiore s/iozio od Altafmi — 
sia rispondente olle intenzioni 
del spctissa* Intanto però, as¬ 
sente Altafini. Orlando In sla so¬ 
stituendo con molto impegno c 
hanno volontà anche se. perso 
ralmente con scarsa fortuna. E 
i’n senza di Alfa ha: ha nuociuto 
anche a Mirctli perchè ha man¬ 
dato un po' n nnmhe levate il mo¬ 
dulo di gioco approntalo ilo Pe¬ 
so rèa Per ru\ è rmrfrofo in tor¬ 
ma'ione il mrele-to • ormerà com¬ 
battiva e prezioso Girnrdo. 

1 E dunque cosa è questo Napo¬ 
li'* f’n Napoli completamente rin¬ 
novato. scwirtarinmenle, rispetto 
ni recente pa-'*ntn. che ha do ri¬ 
vedere ancora certe sue strutture, 
mo che oià cammina di buon 
passo, e più consapevolmente, con 
maggiore accortezza, c con mal 
lo coraggio Un coraggio che oh 
deriva pure dalla certezza d, 
avere alle spalle una enorme 
mossa di sportivi entusiasti pas 
sinnali come sempre ma più ri 
flessin pai assennati e mer.r 
disposti a farsi i rodere la lune 
nel pozzo 

Dal punto di rida tecnico, ut 
Napoli offidntn ad un nUcnnlnri 
che ha sempre i p rdi a terra 
preparato a dorrrr. furbo comi 
la volpe, c un pacco giocolar 
di notevole rispetto. 

Punta allo scudetto? Chiedete V 
a Pesaola. c ri sorriderà .. verde 
Chiedetelo al presidente, e r 
risponderà: «non scherziamo •» 
Un Napoli, dunque che mira an 
coro a restare nrU'nlfa clnssifici 
cd è ben consapci ole che rnn 
giungere il piazzamento dell 
scorso campionato costituirebb 
già una bella impresa E cornilo 
que un Napoli che non permeit 
a chicchessia di considerarlo or, 
cara una meteora destinala a 
eclissarsi olla fine di una porr , 
boia molto breve Domenica cor 
fro il Milan è certo che il Nr 
poli darà un’altra dimostrazion 
delle sue qualità. 


Michele Mura 
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pag. 13 / spettacoli 


TORERO 


Per il «Farnese» di Parma canoro 


ROMINA CON 
LA MASCHERA 



battaglia 

all'italiana 

Dal nostro inviato ' navi \ c .° n f jiul,,0 ' t0 s,,lilz °- -' fa 

a ridurla ulteriormente provvide 
PARMA. 5. la commissione di vigilanza — 
AVI nome di Giuseppe Verdi si cioè questura e nodi del fuoco — 
sia combattendo a Parma una di che. previa apertura ili altre due 
quelle tipiche * battaglie ali’ita- porte, autorizzò lo spettacolo con 
liana » in cui le beghe provincia- un massimo di quattrocento par 
li e la stupidità ministeriale for- tecipanti. di cui la metà consti 
mano una mistura esplosiva, e orchestrali! Una messa intima 
Drammatiche telefonate si intrec- davvero, cuj il ministro Corona 
ciano tra l’Istituto di studi ver- avrebbe contribuito con 50 mila 
diani e le redazioni dei massimi lire per ogni invitato. (E poi si 
giornali nazionali. Rifiutano un dice che non ci sano soldi per la 
teatro a Verdi nella sua città musica!) L’Istituto verdiano ac- 
quasi-natale! Gli inviati speciali cettó anche questa condizione, ma 
si mettono in viaggio per con- il Ministero dell'Istruzione non 
statore l’incredibile fenomeno volle perforare oli antichi muri 
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Quale teatro? Il Farnese! 
Pausa drammatica. Ne apprnfit 


per aprire porte supplementari. 
Così il Farnese rimase deserto 
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Uomo per fare un velocissimo e la Messa fu annullata perché 
salto indietro di tre secoli e mez- d maestro .Medici non volle ac- 
zo: 1G28. d duca Ranuccio spo evitare la sala del Teatro Regio 
sa il figlio Odoardo a Margherita offerta dal Comune, 
de’ .Medici. Per l'occasione viene ? O il Teatro Farnese o nicn- 
costruito nel colossale palazzo del■ te — dice Medici — perché oc- 
la Pii otta un teatro di legno ca corre una sala d’eccezione per 
pace di oltre quattromila perso una manifestazione d'eccezione ». 
ne. preziosa metile ornalo di fre * Eppure Verdi ai suoi tempi 
gì. statue di finto marmo, offre — dice l'assessore alTErlucazio 
scili di profonde e illusorie prò- »c. dottor Negri — si accontai- 
spettine. Un miracolo di architet lava del Regio ». 
tura barocca che serve per una r Piacerebbe anche a me — 
rappresentazione, una battaglia dice la signora Quintavalle ». 


Bis.’-’ ' 


. ,w£y. 


navale e qualche spettacolo e tor¬ 
neo in occasioni straordinarie 


i Nel 1913 — ribatte Medici — 
il Farnese servì per una prandio- 


iHT 


Romina Power ha ricevuto la « Maschera d'argento » destinata 
ad una giovane attrice. Eccola, al teatro Sistina, dopo aver rice¬ 
vuto l'ambito premio 


£ di una trentina di milioni annui finirgli una funzione adatta per 

Secondo le SfdflSlICne e Ur > grandioso programma di la- manifestazioni di livello portico- 

loro critico. Ogni anno pubblica lare, così come si usano il Tea- 

un grosso fascicolo con cui se- Irò Olimpico di Vicenza e altri 

A _ _ gnala al mondo che è tuttora in teatri storici ». La voce del sinda- 

Jj» _ _ vita. Quest'estate ha anche bidet- co. oserei dire, è quella del buo- 

/\ryl #~X| lo un convegno, utile come tutti senso. Il Farnese non sarà mai 

1 l,ll M t 10< * convegni, in cui si è parlato un teatro * verdiano» perché 

**■ ^ ■ nuovamente di fare per Verdi a non ha palcoscenico (ci vorreb- 

Parma audio che i tedeschi fan- bero miliardi per costruirlo in 
•m # • v no per Wagner a Bagreulli e gli condizioni difficilissime) nè una 

jge«s& -w ■ w ~m j austriaci per .Mozart a Salisburgo, capienza € reale » adatta al pub- 

%/ ■ ■ ■ f|E|! La rinascita del Teatro Fame- blico delle opere più popolari 

W se parve offrire la sperata occa- del mondo. Ma non è detto che 

JL stona. Il maestro Medici pensò Verdi sia l'unico musicista che 

_ _ di inaugurarlo con la Messa so abbia diritto di cittadinanza a 

_ |_* __ _ lenne di Verdi eseguita dalle Parma, né che le manifestazio- 

m '■ ■ | Mm •J masse della Scala e diretta da ni verdiane siano le uniche che 

Mm. B t yl I M ~ M M M Karajan. Poi si diede da fare si possano tenere qui. 

" " per ottenere i permessi dai vari In realtà, in tutte le dichiara- 

ministeri e. naturalmente, i quat- zinni polemiche a cui se ne ag¬ 
li maggior volume di incassi personaggi del banditismo mter- trini. Il ministro dello Spettacolo, giungono altre anche più vivaci. 
cinematografici è stato registra- nazionale organizzato m ganga e Corona, che ha un fondo fuori- si dice solo una parte della ve 
to — secondo dati statistici rife- i nuovi personaggi enucleati dal bilancio per le manifestazioni rità. La Sovraintendente alle gai- 

riti all'ultima settimana (21-27 repertorio fumettistico classico. * straordinarie ». promise una de- Icrie, nei cui domini sta il Far- 


Ncl 1732 lo chiudono e. un seco- sa manifestazione verdiana » e 
lo dopo, la principessa Mar-a sventola la Gazzetta di Parma 
Luisa, a cui piace la musica. fa. dell’epoca, in cui il cronista de 
costruire il « Regio » lasciandone scrive la gente che attendeva 
la preziosa sala lignea nel più all'esterno dalle prime ore del 
triste abbandono. Ormi tanto ca- mattino e che poi si pigiava in 
P'ta un visitatore di riguardo e sala, tanto che autorità, invitati 
gl'elo mostrano come una curio- e signore cercavano invano un 
sitò. posto, anche piccolo. 

Passa un altro secolo e il 13. * Dicano i ministri perché non 

maggio 1944 una bomba fora il vogliono usarlo per niente dopo 
iella e fa crollare quei po' che over speso tanti saldi per rico 
resta. Il legno — nonostante la striarlo » dice il seri. Ferrari e 
appassionata difesa del sovrani- presenta un’interpellanza in Par- 
tendente alle gallerie — serve a lamento. 

scaldare la gente nel più gelido * Verdi e il Farnese — dice il 
inverno della guerra. Ora. dopo sindaco della città. Enzo lìaldas 
cent'anni di studi, liti col gover si — sono due iiroblrmi che non 
no per strappare i fondi e pazien- vanno mescolati. Parma vuole 
te opera artigianale. >1 teatro è essere un centro verdiano e non 
risorto, bellissimo, nelle sue linee ostacola certo le iniziative in que 
essenziali e si offre finalmente, sto senso. Purtroppo il governo 
senza ragnatele e trabocchetti, che è disposto a elargire milio 
all'omtnirazione dei visitatori Ira ni per uno spettacolo d'eccezio 
la Biblioteca Palatina e la pre- ne ne dà appena una ventina per 
ziosa Pinacoteca. l'intera stagione del Teatro Re 

La pausa è chiusa c comincia pio che è la nnlurale sede della 
no i guai. li primo a innamorar attività musicale. La questione 
sene è il maestro Medici, diret- del Farnese è tutt'altra. Il tea 
tare dell'Istituto di studi verdia- tro esiste, è un centro prestigioso 
ni il quale nutre l’ambizione di di attrazione, può servire natii- 
fare di Parma la Bajjreuth e Talmente rispettando tutte le re¬ 
la Salisburgo d'Italia. L’Istituto gole della sicurezza e l'integrità 
è nato nel 'CO con una dotazione del monumento. Si tratta di altri- 
di una trentina di milioni annui Imirgli una funzione adatta per 
e Un grandioso programma di la- manifestazioni di livello portico- 
toro critico. Ogni anno pubblica lare, cosi come si usano il Tea- 
un grosso fascicolo con cui se- tro Olimpico di Vicenza e altri 
gnala al mondo che è tuttora in teatri storici ». La voce del sinda- 
vita. Quest'estate ha anche indet- co. oserei dire, è quella del buo- 
to un convegno, utile come tutti senso. Il Farnese non sarà mai 
i convegni, in cui si è parlato un teatro * verdiano » perché 
nuovamente di fare per Verdi a non ha palcoscenico (ci vorreb- 
Parma anello che i tedeschi fan- bero miliardi per costruirlo in 
no per Wagner a Bapreuth e gli condizioni difficilissime) nè una 
austriaci per .Mozart a Salisburgo, capienza « reale » adatta al pub- 
La rinascita del Teatro Fame- blico delle opere più popolari 
se parve offrire la sperala acca- del mondo. Ma non è detto che 
sione. Il maestro Medici pensò Verdi sia l'unico musicista che 
di inaugurarlo con la Messa so abbia diritto di cittadinanza a 
lenne di Verdi eseguita dalle Parma, né che le manifestazio- 
masse della Scala e diretta da ni verdiane siano le uniche che 
Karajan. Poi si diede da fare si possano tenere qui. 
per ottenere i permessi dai vari In realtà, in tutte le dichiara- 


BARCELLONA — Peter Sellers e Britt Eklnnd in una strada di 
Barcellona, dove i due attori, affiancati da Adolfo Celi e da 
Rossano Brazzi, interpreteranno « The bobo » per la regia di 
Robert Parrish. Nel film Sellers sostiene il ruolo di un matador 
che ha la vocazione del canto. Dopo una settimana di riprese in 
esterno a Barcellona, la troupe si trasferirà a Roma 


discoteca 


Endrigo e 
la pace 


t* politica senza 
servirsi ilei mezzi 


nmmei.ire a 
proini della 


settembre) — dai locali di prima Tra quest'ultimi predomina * Su- cina di milioni. Il ministro della nesc. pensa che esso debba ser¬ 
vi siane di Roma. La Capitale, in perman ». Sulla produzione tota- Istruzione fece convocare una riu- t ire alla Pinacoteca — una del- 

fatti. risulta in testa alla gradua- le. una decina di film appartengo- nione di esperti per esaminare se Ir più belle e meglio ordinate di 


c chi è svelto si fa sotto. 

Rubens Tedeschi 


AVA: ANNI 
BUTTATI VIA? 


NON PIACE 
Al TEDESCHI 


fatti, risulta in testa alla gradua- le. una decina di film appartengo- mone (ti esperti per esaminare se ir piu oeue e meglio oraniaie ni 

toria del « box-officc » con un in no al nuovo filone. la sala era * agibile ». cioè se Italia — e lo difende come pro¬ 
casso totale di 164 milioni 768 potevo servire nel ventesimo se- privtà delle arti figurative. 

mila lire. Al secondo posto si è *-* colo per la medesima funzione Di qui la « battaglia aU'italia- 

ni;i 7 Mta Milano con un incasso P er cui era nata nel diciassette- na ». Poiché il governo non ha 

BKVmmufcm «1 mila C' morllI „ Moiri» s 7?- ,.!T pol "r, cu " ur ° lr 1- ,0 ’ C T 

lire U capoluo^o lombardo su *■ Ululiti U IllUbtP Gli esperti si riunirono e si deperire teatri, monumenti e gai- 
neri tutte le altre città proci- ■ ■ resero conto che il bellissima leric rinviando le riforme legisla- 

pali del nord. Al terzo posto fi- Q madre Tea,W Farn t esp «ancora di al- tire più urgenti, ooni settore de¬ 
gara Torino con poco più di 57 curì > Particolari: lauto per inco- ve chiudersi in se stesso e difen- 

"itigli neii’nrd-ne* Pi- 4* * _ _ __ mmciarc di un vero palcoscenico dere egoisticamente quel che ha 

renze "(40 003 000) Ho'ogna <3D 01 AZflOVOUr e. poi. delle porte. Trecentocm- per non lasciarselo portar via Da 

"JÌ2L, r^inmi canova m ni,- __ - quant'anni fa ci si contentavo di altra parte, questa politica di le 

lioni 910 OOÒ) Padova (15 776 000) r , MOSCA, o un ingresso angusto. Nessuno pen- sina culturale ha un contrappeso 

I, 011 * * n {* qtn oonv l nACfft La signora Kedar Azna\ounan, sava ai rischi di incendio. Ora nello spreco del sottogoverno: i 

vet'ezm UPJlu.uw). iries.e uu madre del noto cantante e atto- Cl sono leggi che proteaaonn la più celebri teatri languiscono 
: • Ulcona u * m * re francese di origine armena rito deali spettatori Dopo una per mancanza di fon di. (a legge 

jiooi JUo.um Charles A/navotir. è morta im- lunoa discussione, la commissio- sullo spettacolo non sì fa . ma 

Tra le citta del meridione, n- prowisamente per una crisi car- ^ decise che in linea di massi- per le manifestazioni più o meno 
gura al primo posto Napoli con diaca all'aeroporto Sceremetyevo ma il teatro era < agibile » per d'eccezione c'è sempie una mam- 
, un incasso g.obale di 37.631.000 (p Mosca, mentre si accingeva a un limitato numero di persone e mclla disponibile. Abbiamo ì cal- 
! lire. Il capo.uogo partenopeo è ritornare a Parigi, dopo aver con opportuni accorgimenti che zoni rolli ma il cilindro in capo. 

‘ seguito da Catania (15.529.000). trascorso un periodo di vacanze garantissero la sicurezza e la pos- e chi è svelto si fa sotto. 
Palermo (14.872.000). Bar! (14 mi- con i congiunti neH'Armenia so- sibilità di sfollamento. n L a _. 

lioiu 135.000). Messola (13 mi- victica. Il pubblico verdiano si annua- RUDCila leaeSCnl 

lioni 931.000) e. per quanto ri¬ 
guarda l’area c.ncmatografica ^vw«zzwwwvr 

sa.-da, da Cagliari che. sempre 5 -yyyyyyyj-yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyj-yyj-^ 

nella settimana in esame, ha m- s s s > 

SSr!Sr|!l AVA: ANNI j NON PIACE 

tà hanno incassato 604.844.000 «J s > 2 

lire, superando la cifra della set- » ■ mmb a «a m mm m è X mm N 

buttati via? n ai tedeschi i 

denza su questi .neassi appartte- ; s *■ ? ? 

ne ai fiim di carattere spettaco¬ 
lare. sta italiani che stranieri, 
che hanno aperto la nuova sta- [ 
g.one. E -eteressante notare che j 
una notevole flessione è stala 
manifestata dai genere western 
di produzione italiana. Tale fles¬ 
sione è valutata quest'amo, ri¬ 
spetto all'apertura deila stagione 
corsa, intorno al 50^. Infatti 
ulti i film western immessi su! 
ricreato non hanno raggiunto gu 
ncassi di qje.li deil'anno scorso, 
cui incassi sono considerati pun 
e massime dei * boom ». Basti i 
tiare * Un dollaro bucato » che 
ì c.ità d.fficili come Tor.no e 
Iiiano ha incassato Tanno scorso 
giorno delia t prima ». rispetti- 
amento 5 996 000 e 3.767 000. I 
lenire « \r:ror.a Colt ». neì.e | 
tesse città, ha di poco supera 
». alla sua recente « prima ». i 1 
milioni di lire. ! 

Lo « scossone » subito dal go ! 
ere western ha messo m aliar- : 

:e i produttori, che quest'amo 
lanno notevo.mente ridimensio- 
iato i piani di lavorazione .n pre | 

'isione del crollo ormai ritenu'o ; 
iressochè imminente. Uno sguar i 
to alla produzione in corso ne: j 
anneri cinematografici itahan, j 

gTre un s-gmflcatiyo quadro de. j NEW YORK - Ava Gardner (nella foto) ha . BERLINO - Molta «ente, nella Germania di 
a situar,enei su 47 film solo 8 ( dichiarato, nel corso di un'intervista, di «vere Bonn, non riesce a perdonare a Marlene Die- 


l'ru i lincili «-.ini.nitori Ima 
diciamo pure, in questo caso, 
tra i poclii iiiti.-ti) che si sono 
allenitali senza indili fiere al 
prodotto facile. Sergio Lndrixn 
è senza dubbio quello elle spic¬ 
ca maggiormente per la sua con¬ 
tinuità e la Mia maturità, lui 
anno fa. dopo il recital alle 
Muse di Roma. Sertio confes¬ 
sava di non voler ri-cliiate di 
essere superato. Ilo trenta an¬ 
ni, diceva, e fot>e è il momen¬ 
to di cambiare me-liere. Con 
le sue ultime ean/oui, raeeidte 
in un 30 chi. edito dalla CKTR \ 
(1.1*11 35032), Cndriso dimostra 
non solo di non es-ere nè supe¬ 
ralo nè ver» Ilio, ma «li avere 
ancora tante i-o.-e «la «lire e «li 
avere ormai ranghiniti una po¬ 
sizione «li pi imo piano in 'in 
mondo, «pieliti «iella musica leg¬ 
gera, che se pure si va evol¬ 
vendo, è piuttosto ancorato a 
schemi e modi «li pensare sem¬ 
pre indirti!» ri-pello ai tempi. 

Oggi i giovani pail.ulo di pa¬ 
re, nelle loro canzoni, lai è un 
gran bene. Sergio luulrigo ne 
parlava ai tempi «lei suo primo 
oiirrn««di-o «-«ni la RCA (// sal¬ 
dalo dì Napoleone, -il li-Mo «li 
Pasolini) ma l'iuduMria prefe¬ 
riva smerciar»- lo thè orno so¬ 
lo le v he /«- «-«»»* simulo rosi. 
Cudrigo, tuttavia. Ita continua¬ 
lo. Ila scritto Lii guerra, «-he 
è una Ira le sue cn*i- pili belli* 
e ade-'i». eoiiipie««» amile in 
«pieslo micro-ideo ma in rir- 
rolazione anrbr a 15 giri, ha 
«rritto cpiel Girotondo intorno 
al mondo elio è già un gros¬ 
so successo. 

Endrigo e 
questi ventanni 

Ma Kmlrino non «i limita a 
qiie‘lo. La <u.i maturità lo ha 
«pinti» a sii.inlarr anche in<iir- 
lr««. a riflettere -il <r ‘lr-«> e 
«il tanti come lui elle, nati pri¬ 
ma della guerra, ne hanno -u- 


ranzone commcn i.de. 

Endrigo 
e Funtore 

A irromando l'amore, Kmlri- 
go sa essere sempre più vero 
e i-onerelo. Canzoni come Mo¬ 
ni bucate, «-olile Teresa, sono 
canzoni semplici e bell»*. Come 
è bella, nella sua dimensione 
trov adorila, lo e la mia chitar¬ 
ra. ebe pini «-o«lituire il suo bi¬ 
glietto di vi-ita. 

Insomma. un Kndrigo elio è. 
ini «ulta delle mode, uno «logli 
approdi più sicuri «lei panora¬ 
ma «Iella nostra canzone. Canzo¬ 
ne intesa non come prodotto «la 
consumare ma mine espresso¬ 
ne di vita. 


: Laura Aduni e 
| Giovampietro 
ì insieme nella 
\ « Medea » 

di Alvaro 


j Quest'anno il nano-ima t entra- 
J le sani ameehito da una nuova 
formazione, il Teatro Indipen 
dente, diretto da Maurizio Si-a 
narro il legista della Venezia¬ 
na. già direttine del Teatio Sta 
bile di Bologna. 

i La nuova ««impagli a che. come 
j è stato già annunciato, «lehut 
' terrà a Reggio Calabi la il 27 ot 
j tolire «on Medea di Con ado Al 
| vaio e sarà dal 3 novemhie a 
j Roma al Teano della Cometa, è 
| attesa con notevole intei esse 
p«'t«-hé fi a l'alno presentii una 
«oppia ili attori come Laura 
Alluni e Renzo Giovampietro e 
un lepeitorio che oltre alla Me 
dea comprende anche Lo prnfes 
i dune della signora Wturen ili 
I Shavv. nella nuova tradii/.one di 
j Paola Ojetti. 

| In «ma conversazione « on i gior 
I nalisti. Maurizio Scaparro ha fat 
1 to iilevaie come rincontro con i 
I due attori non sia un fatto ca 
i sitale. 

i La presenza di Laura Aduni 
j che quest'anno ha ottenuto gran 
; di consensi di pubblico e di eri 
1 tira, eia da temisi pievista. e si 
i può dii e una logica conseguenza 
j di un anno di es|>orien/a e lavo 
ì io comuni estremamente positi 
ve. Lama Aduni, che dopo il suo 
I personale successo in Giorni fé 
j lui di Bccket e nella Vene.riamt 
i intende ancrna impegnarsi in te- 
i sti di partieolaie interesse col 
! turale, ha accettato con entusia 
I som la pro|msta di Scapai ro. col 
| pila soprattutto dalla modernità 
I e attualità della Medea dello 
| ser.ttoie calablese. 

' Significativa è anche la pie 
I senza di Renzo Giovampietro. at 
! tuie che si unisce oggi a Laura 
| Adam doixi una lunga attività al 
! servizio del teatio. inteso come 
strumento ili cultura e ih educa¬ 
zione eiv'le: Govampietit» '«> 
scorso anno ottenne un portico 
lare successo con II governo di 
('erre, a cura di Mario Prosperi, 
tratto dalle Verrine di Ciccione 
(che probabilmente saià ripreso 
dal Teatro Indij>endonte la pios- 
siuva estate). 

Accan-o a Laura Adatti e Reti 
zo Giovampietro sarà un mup 
po qualificato di attori, fra i 
quali ricoi diamo Ada Maria Ser¬ 
ra Zanetti (giovane diplomata 
all'Accademia Nazionale d'Atte 
drammatica che lo scorso anno si 
è fatta notare per la sua inter¬ 
pretazione di Desdemnna nel- 
! ‘Otello con Luigi Yannucclii. 

| nella edizione «Tel Teatro Stabile 
di Trieste). Ruggeio Miti (elle 
proviene dal Teatro Stabile di 
Bologna, e che è ancora impe¬ 
gnato nelle ultime riprese del 
teleromanzo II conte di Monte- 
cristo con la regìa dì Kdmo Fe- 
noglio. dove interpreterà la par¬ 
te di Albert). Elio Zannuto, clic 
sarà Giasone nella Medea. Car¬ 
lo Reali, Lorenza Biella. Adolfo 
Fenoglio. Carla Tortelo: e inol¬ 
tre due noti attori che si uni¬ 
ranno alla compagnia t>er T.a 
i professione ihila signora Warren. 

Il Teatro Indipendente presen¬ 
terà. accanto al suo repertorio 
annunciato, anche una serie di 
attività collaterali, volte a sti¬ 
molare l’interesse di nuovi set¬ 
tori del pubblico, con particolare 
riferimento ai giovani. 

In questo quadro è previsto un 
recitai rii Silverio Pisu. nel cor¬ 
so del tinaie il giovane attore 
canterà le twesie d«-i più noti 
poeti di oggi: un agile spetta¬ 
colo musicale ideato «la Silverio 
Pisu dedicato ai bambini: r in¬ 
fine incontri conferenze e dibat¬ 
titi nelle varie città dove la com¬ 
pagnia si recherà con i suoi spet¬ 
tacoli. 


Tutto pronto 
a Castrocaro per 
la finalissima 

CASTROCARO. 5. 
Sono arrivati a Ca-trocaro i 
dodici (due sono ris«*rve) can¬ 
tanti ammessi alla finalissima del 
concorso t Voci nuove » che avrà 
luogo sabato prossimo al Padi¬ 
glione delle Terme. serata 


Due cortometraggi 
del « NCI » 
a Suzzara 

Sl'ZZ.AKA. 5 

La Sezione di documentazione 
cinematografica del Nuovo fan 
zointte Italiano partecipa que¬ 
st'anno con due film al V Premio 
Suzzata, indetto sul tema « Aspe t¬ 
ti della società italiana >. c«m lo 


e a«li*<*«». compu-M» arii-hr iti uizion.ile manifestazione canora 
«pii-Mi» mirro-.i|,<» ma in rir- sarà presentata da Mike Bongior- 
rolazìone anche a 15 giri, ha no e vePà sfilare sul palcosce- 
«rrillo «pici Girotondo intorno n co assieme alle * voci nuove » 

al mondo rho è già mi gru»- 5 p ' 1 nuis ; ea log- 

... _ neri c noi c:neru.i i?«i!i«Tno. 

«o _ cr «». Q.iest'anno il concorso di Ca¬ 

strocaro. comp e dieci anni e de- 
„ s-lgnerà. comò consuetidine. due 

& itili tgit €> voci nuove per il Sanremo '67. 

questi veti Vanni , S£Ki 1 'SS 

.... passata eri.zone del concorso? ! 

Ma Kndr.go non «. limita a j ri am;re ss, alla finale dell'8 i 
que*to. La «uà maturila lo ha o:to bre S(r „, , n ordine alfabetico: i 
«pini.» a =u.»r«lar«- anche indir- Roberto Amadei. anni 17. d: Imo | 
tr««. a rifinir re »u «e «te-w» r ìa : Patriz a Bonaveri. anni 15, di ! 

«u tanti c«»mc lui che. nati pri- Bologna: SaUa'ore Espos’to. an- ! 

ma «fella guerra, ne hanno mi- ni 17. di Napoli: Bon; Ferretti. I 
hilo Ir r«»n«rsurnzc ultime ed ! ,inn ’,-j- Reggo Emil’a: f ran- . 

hanno aUr ? o. «lai nm.vo Ca . C \^ U] 

, . , , za: Alberto Piro. anni 24. di L-- 




<2 





hanno atte?»», «lai nuovo 
lo «Irtnorraliri», elle le 
rambias-er«* profondani 
liceo nascere ro-i l.a ballala 


dell'ex, in c«»llab«»razione con | rifa Spinaci, anni 22. di Ancona: 
Bardotti, il mi<» pianista fidato. Irene Vioni. anni 21. di Fabbrico 

... . «« . n ! f\ ___ i: j. 


fitto) ha 


sono di genere western, è già 
In atto ''avanzata «li nuove for¬ 
mule che verranno proposte al 
pubblico delle sale c.oematogr* 
Bchc nel corso della stagione. 

Prevale l'orientamefito del film 
B < suspense > con i tradizionali 


sprecato vanticinque anni delta sua vita nel 
tentativo di fare del cinema. La sua vera 
vocazione — ella ha detto — è quella della 
buona moglie e, soprattutto, della buona cuoca. 
Avere una buona cucina è una delle massime 
aspirazioni di Ava 


BERLINO — Molta gente, nella Germania di 
Bonn, non riesce a perdonare a Marlene Die¬ 
trich (nella foto) il suo passato antifascista. 
L'attrice dovrebbe rientrare in patria per gira¬ 
re un film sulla sua carriera, ma i giornali di 
Berlino Ovest, e soprattutto H < Bild Zeitung a, 
hanno iniziato una violenta campagna contro 
4i lei 


17 una ballala dalla ititi-ira 
remplicr. ripl«-?J al finale «li 
ogni strofa «la un c«»rctt«». E* la 
Moria «li un partigiano ebr « 3n- 
«l.iva per i b«»«rbi con «lue mi¬ 
tra e Ire bombe a mano » per¬ 
ché a il monili» «• un mintilo 
cane ma stavolta cambierà .. ««n 
mondo l ni l<* nuovo «»»rgrr'i. 
per tulli l'uzuaglian/a c la !i- 
l»ertà ». Poi finiti-»' la guerra 
e il partigiano pa««a o tra la 
sente clic applaudiva gli al¬ 
leati n e va a congegnare le 
armi. Al pae-e trova « qual¬ 
che ca-a in meno e un campa¬ 
nile in più * e lo interrogano 
per sapere «lov'cr.t quella se¬ 
ra e che «on partiti il ronle e 
il podestà, c riti li ha fatti 
fuori non -i «a... n. .\«le«-o il 
partigiano riflette: « Yent’an- 
ni «on passati e«l il nemico è 
«empre là. ma i timi compagni 
ormai non ri «on più. *«>n tul¬ 
li al ministero o all'aldilà ». 

Abbiamo tuttavia l'impre^-io- 
ne che la GKTKA abbia chiesto 
a Endrigo il sacrificio di qual¬ 
che strofa. Anche r«»*i, tuttavia, 
la ballata si inseri«ce nell'auten¬ 
tico filone della canzone civile 


toncIuMv.i di qui-!.» ormai tra- 1 t( . 0 po di i cogliere — coinè det- 
ciizion.ile m.tniR Ma/tone canora to nel bando di concoiso — la 
-ara premontata da Mike B«>ngi«>r- lealtà italiana >ia mediante fin 
no e ve l-'a sfilare sul palcosce- dividuazione di sopravvivenze ar- 
n.co a ««terne alle * voci nuove » caiche in un contesto sociale 
: n.u tx-i nomi della musica log- n-oderru». «:a af.ravei-o i indagme 
veri e del cinema italiano m«»!,a a registrare i problemi 

Quest anno il concorso di Ca- umani che caratterizzano i sin- 
^trocaro. comp’e dicci «inni e de- goh momenti di una società in 
s-.gnera. coiti e consuetudine, due fase <ii transizione e di svi 
voci nuove per il Sanremo '67. Juppo ». 

Chi «'.icred»rà a Luciana Turina ri., 
e Fimo Maggi, vincitori della ,. I 1 ^.«-ortometraggi pre-cntat. 
pacata dvl cincorai? ^ ll / ’ - hoa 1 (J * * haratieri el 

I n eci ammessi alla finale dell'8 j Jl 1,1 a c *• realizzalo da 

Ottobre som» .n «»rdme alfabetico: ' Ioraf,a ' < <" n *' TI - « 

Roberto Amadei. anni 17. di Imo ! l; , n’ f ' nc - ro - 
ìa: Patriz a Bonaveri. anni 15. di ! _ u ata . 16 mi , nut l -, s,J |la uccisio- 

Bologna: Saba’ore Espos’to. an- ! ne tran, z ;, >nale del maiale eorr.p 

ni 17. di Napoli: Bori; Ferretti. I ?f.^ uafa , nci P ae - C| della 

anni 21. di Rt'SJ o Kmil ‘31 pran- ! . ^ ^ «idan3 dì principio del* 
ca Gallicani, anni 19. d: Piacen ! ! n j er T?' * l - a ,a 'P a *• realizza- 
za: Alberto Piro. anni 24. di I. ; - 10 ° a ^ ar! ° p Gaetano ber- 

vomo: Maria I.irsa R-ibini. anni < J' ari me.ri. 8 m.m passo 16. 
20. di Ferrara: Elena Sassi anni bianco e nero, durata 10 minuti». 
18. di Mensa (Ravenna): Anna- 5u " a caccia spietata thè viene 
rifa Spinaci, anni 22. di Ancona: conrt( > Ua campagne contro 

Irene Vioni. anni 21. di Fabbrico utile animale per farne 

(Reggio Emilia). Riserve: Aida Pellicce. 

r.astieno’a (Piacenza) e Irrotta Giuseppe Morandi. del Gruppo 
Goggi (Roma). Padano di Piàdena. e autore 

Quest’anno uer evitare che la d d.versi cortometraggi e in 
grande orchestra si sovrapponga chieste, nonché delia mostra fo- 
ai cantanti il d rettore artistico tografica intitolata ♦ La cascina 
della man festazione. Gianni Ra- muore al Vho». R <uo film 
vera, ha deciso di fare accompa- «Morire destate» conquistò il 
gnarc le « voci nuove » da un pre- massimo riconoscimento alla pri- 
«f gioso sestetto capeggiato da En- ma edizione del « f’remio Suzza- 
nco Intra. ra ». 


profondamente, i 20.‘ di Ferrara: Elena Sassi' 


di Mensa (Ravenna): Anna- 


i (Reggio Emilia). Riserve: Aida 
i Castieno'u (Piacenza) e Irrotta 
I Goggi (Roma). 

! Quest’anno uer evitare che la 
grande orchestra si sovrapponga 
I ai cantanti il d rettore artistico 
! della man festazione. Gianni Ra- 
I vera, ha deciso di fare accompa- 
I enarc le « voci nuove » da un pre- 
I sf gioso sestetto capeggiato da En. 
I nco Intra. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 
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Almanacco 
al limite 

Abbiamo scritto allte méte 
che. .secondo imi. Almanacco 
e ormai al limite delle sue pus 
sibiliti): rubriche diverse - da 
Orizzonti della -cien/a «> clellii 
ttcnicii a Zoom, a l’rima pagi 
na -- e alcuni recenti documen¬ 
tari banno cercato e miralo 
nuore ne per trattare in tele¬ 
visione argomenti scientifici, 
personaggi, problemi ciritiirnii, 
arreniinenti storici, ma Alma- 
noti o continua nel suo stile 
leggermente paludato (evi le 
presentazioni th Nando Cazzalo, 
modulate e recitate, aggiungono 
solennità > e nel taglio unifor 
me dei suoi servizi, ad animati 
nin i la solita lezione, t he spe> 
so noi et cogliamo ad ascolta 
re piuttosto distrattamente. 

F. due che l'impegno degli 
autori, di solito, non manca. 1 
ritratti di Nelo Risi, ad espiti 
pio. (ieri sera abbiamo risto 
quello di Giovanni Verga) sono 
acuti e su giovano di ima prosa 
nitida e precisa: ma tra il ri 
deo c la pagina c'è differenza, 
e il « piccolo saggia » in tele 
emione non rende. ('i sono stri 
ti ieri sera, lunghi momenti nei 
(inali meaho sarebbe stato far 
leggere il testo di Risi da un 
attore: che le immagini di po 
notami siciliani o le fotngiatie 
<li Verga, proiettate e riproiet¬ 
tate per tutti i versi, avevano 
soltanto una funzione di riem¬ 
pitivo e finivano per allontanare 
l’attenzione del telespettatore, 
invece di attirarlo Eppure, sa 
rebbi ■ possibile, fot se. dare a 
questi profili un taglio divciso. 
•e si rinunciasse al piccolo sai/ 
(po biografico e si tentasse di 
costruire un discorso a pai vo¬ 
ci. verificando, ad esempio, la 
eco che oggi hanno certi scrii 
tori tra il pubblico, in partirà 
bue tra quello giovanile, e ri¬ 
cercando direttamente siti Ino 
ghi p Hetilt ambienti che furo¬ 
no di ispirazione agli animi 
certi dati sociali, cultinali e 
anche certe atmosfere (perchè, 
tanto per rimanere a Verga, 
non confrontate TAcitrezza di 
oggi coti l’Acitrezza dei Molavo 
glia, con il contributo rivo dei 
pescatori siciliani?). Nè le co 
se vanno meglio per i servizi 


di carattere scientifico, che. pti 
re. conservano almeno un cer¬ 
to valore informativo, ma han¬ 
no sempre un tono eccessiva¬ 
mente didascalico, come quello 
d> ieri sera dedicato al v< mon¬ 
do del plancton ». 

l.e sue cose migliori, ci sem¬ 
bra. .Wninnoceo cp le dà (in¬ 
coia sul piano della * curiosi¬ 
tà cosi, ad esempo. ci è 
piaciuto abbastanza, ieri scia 
il pezzo conclusivo sullo storni 
de' servizio postale, eh", tra 
l'altro, si avvaleva di mimi 
giui varie r anche rare (ricor 
diamo (plebe dei firirni vn!t di 
arei po\ tali), di un mmi'aatpn 
rmndn >’ (b "’i po»n"’< ,l,l ri s’)’ 
gliato L? cosp peggiori, int-c- 
<-«■, sono i s et nzi del /•;»■» di 
quello su Sitiqap'irc: coiivenzio 
itali, superficiali, costruiti su 
sequenze generiche, la cui cor 
rispondenza con d emù mento è. 
nel migliore dei rasi, puramen¬ 
te csteiiore - -la ' finestra sul 
mondo t ha possibilità di of¬ 
frirei ben altro Per aiunta, se¬ 
vizi del (tenere si srob/ono qua 
si sempre (ed era air he il ra 
so di quello di ieri sera) sul ff 
lo di commenti che ri fungono 
da qualsiasi problema e rer 
eano di catalogare ottini’sti 
eamente uomini e cose, conci¬ 
liando Tinronriliabile: ieri se¬ 
ra. lìnrelh ha prima costatalo 
che a Sinaatiore esistono ric¬ 
chezze smisurate e miserie smi 
stirate e poi ha affermato che 
questo sai ebbe - mi esempio 
invidiato di convivenza, un 
esempio unica di stabilità e di 
progresso *, Che il cielo In he 
nedica ’ 

Sul secondo canale, facendo 
uno strappo alla bolsa palili 
ca teatrale entistatilemente per 
seguita, i pragrammisti hanno 
mandata in onda Le Baruffo 
chio/zotte. nella splendila crii 
zinne del Piccolo di Milano. Nn 
finalmente, sul video si sona 
perduti i colori e l'insieme scc 
ilicii: ma la regia televisiva dal¬ 
la Ripandclb ci sembra sìa 
riuscita a recuperare, con un 
accorto uso dei primi pumi c 
dei particolari, la dimensione 
dei personagai e di certi duet¬ 
ti. senza perdere del tutto il sa 
porr di scene collettive come 
quelle finali. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE. Edizione del p* 
meriggio . Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI: «La principessa dai capelli d'oro*. 
Fiaba di pupazzi animati - Antologia di poeti. 

GONG 

LA SCOPERTA DELL'AFRICA. 1* IL TEMPO PIU' AN 
TICO. Un piogramnia di Folco Quilic-i 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac . Segnale orano 
TELEGIORNALE. Edizione della sera Carosello 
TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobelh Conte 
ronza stampa del Segretario politico del P.S !.. on. Frati 
cesto De Martino 

« QUA LA MANO ». Spettacolo musicale presentato da Re 
nato Rasce!. Testi di Jurgens e Torti 
TELEGIORNALE. Edizione delia notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA. FESTA TRAGICA. Rao 

conto sceneggiato. Ini.: Clini Eastvvood 
22,05 ZOOM. Settimanale di attualità culturale, a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 


RADIO 


NAZIONALE 

Giunta.e i.ulio: ut e 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino - 
Serie d oro '61 '66 - Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: ll nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Vetrina del Fe¬ 
stival della canzone napoletana 
19<iti. 9: Motivi da ot»erette e 
con.meliti musicali; 9,20: Fogli 
d album; 9,35: Divertimento per 
orchestra; 10,05: Antoltrgia ope¬ 
ristica; 10,30: Colonna sonora; 
11: Canzoni, canzoni: 11,2S: 
Una poesia per voi; 11,30: Jazz 
tradizionale: Claude Luter; 

11,45: Canzoni alla moda; 12,05: 
Gli amici delle 12: 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carill«»n: 13,18: Punto e virgo¬ 
la; 13,30: Appuntamento con 
Domenico Modugno. 15,10: Ar¬ 
chi m parata; 15,30: l nostri 
successi; 15,45: Orchestra di¬ 
retta da Carlo E=po«ito. 16: 
Progr. per i ragazzi: Avventu¬ 
re tra i libri del Babbo: 14.30: 
Il topo in discoteca: 17,10: Vi 
piace il jazz? 17,35: Orchestra 
diretta da Jackie Gleason; 18: 
l-a comunità umana. 18,10: Gal 
lena del mehidramma: 18,45: 
Sui nostn mercati; 18^0: Ri 
balta d'oltreoceano: 19,20: L'Ita¬ 
lia che lavora: 19,30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,15: Applausi a...; 
20,20: Antologia d eccezione: 21: 
Tribuna politica; 22,15: Concer¬ 
to dei premiati al V Concorso 
Nazionale di Violino « Premio 
Città di Vittono Veneto». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6 30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 

14.30 15,30 16.30 17.30 IMO 19,30 


21,30 22,30; 6,33: Div et Imitino 
musicale: 7,18: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Bum» viaggio; 
8,40: Canta Donatello Moretti; 
9,55: Buonumore tn musica; 
10,15: II brillante: 10,25: Com¬ 
plesso Aimable; 10,35: V I.P.. 
Voci. interviste. personaggi; 
11,25: II Gazzettino dell appetì 
to; 11,35: Un motivo con «jwh 
ca; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Itinerario romantico; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Scala Reale; 14.05: V«>ci alla 
ribalta; 14,45: Novità discogra 
fiche; 15: Momento musicale: 
15,15: Ruote e motori; 15,35: 
Concerto in miniatura; 15,55: 
Controluce; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te: 16,38: Pie 
cola fantasia musicale: 17: Tac¬ 
cuino di Scala Reale: 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: I Paragreens 
a Parigi, romanzo di Giovanni 
Ruffini; 18,15: Luigi Bonzagni 
e il suo cordovox: 18,25: Sui 
no«tn mercati: 18,35: Clas«e 
unica; 18,50: I vostri preferiti; 
19,23: Zig-Zag; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Ciak, rotocalco det 
cinema; 20,30: Meridiano di Ro 
ma; 21: Novità di«co 2 rafiche 
tedesche; 21,40: Incontro con 
l'opera. 

TERZO 

18,30: Musiche di A Lotti; 
18,45: Alla scoperta della favo¬ 
la madre; 19,15: Concerto di 
ogni sera - Nell’intervallo: La 
Rassegna: 20,30: Rivista delle 
riviste: 20,40: Musica stnfom 
ca; 21: II Giornale del Terze - 
Sette arti: 21,20: Punto contro 
punto; 21,25: Concerto jazz: 
22,15: Panorami scientifici: 

22,45: La musica, oggi. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 6 ottobre 1966 


Nuovo «scolata» dopo le elezioni americane? 

Altri quattromila soldati USA 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


sbarcati 





Trang 


Conferenza militare alle Hawaii — Mon¬ 
signor Pignedoli da Ky — Ferito dal 
FNL il capo dei marines 


SAIGON, 5. 

Un nuovo passo della scalata 
è da attendersi subito dopo le 
elezioni per il rinnovo del Con¬ 
gresso. che si terranno 1*8 no¬ 
vembre. Lo indicano, concorde¬ 
mente. i più autorevoli gior¬ 
nali americani. Fra questi, il 
New York Times rivela che la 
conferenza di Manila (fissata 
ora al 24 dopo due successivi 
spostamenti di data) sarà pre¬ 
ceduta questa settimana da una 
conferenza di esperti militari, 
che si terrà alle Hawaii. Vi 
parteciperanno ufficiali degli 
stati maggiori dell'ammiraglio 
Sharp, comandante in capo 
delle forze USA del Pacifico, 
del geo. VVestmoreland, coman¬ 
dante in capo delle forze USA 
nel Vietnam, e del Pentagono. 

Contemporaneamente, è pro¬ 
seguito il rafforzamento del 
contingente americano nel Viet¬ 
nam del sud con lo sbarco, av¬ 
venuto oggi, di altri 4.000 sol¬ 
dati della prima brigata della 
quarta divisione di fanteria, 
giunti nel porto di Nha Trang. 
Con ciò. le forze americane nel 
Vietnam comprendono oltre 321 
mila uomini, superando così 
nettamente quelle dell'esercito 
collaborazionista, che formal¬ 
mente vengono fissate in 317 
mila uomini (di cui solo 90 
mila però, considerati di qual¬ 
che efficienza militare). 

Un altro esempio di « scala¬ 
ta » è fornito dalPimpiego. per 
la prima volta, dell’artiglieria 
pesante contro la zona demili¬ 
tarizzata del 17. parallelo, fino¬ 
ra bombardata solo per mezzo 
di aerei. Ieri, infatti, quattro 
pezzi semoventi da 175 mm. (i 
più grossi calibri, a parte le 
artiglierie atomiche che sono 
in qualche caso di 210 mm., in 
dotazione all'esercito america¬ 
no) sono stati messi in posta¬ 
zione ai margini della zona de¬ 
militarizzata. e l’hanno lunga¬ 
mente cannoneggiata. 

Nel corso degli scontri che 
si svolgono presso la zona de¬ 
militarizzata oggi è stato feri¬ 
to. ma solo leggermente, il 
gen. Lewis Walt, comandante 
del corpo dei marines. Egli è 
stato colpito di striscio alla 
guancia da un proiettile spa¬ 
rato contro il suo elicottero da 
un soldato del FNL. Vari eli¬ 
cotteri carichi di soldati sono 
stati invece perduti dagli ame¬ 
ricani nei combattimenti in 
corso sulla rosta centrale. 

Oggi, a Saigon, l’inviato va¬ 
ticano. mons. Pignedoli. accom¬ 
pagnato dal delegato apostoli¬ 
co mons. Angelo Palmas, si è 
incontrato col primo ministro 
fantoccio Nguyen Cao Ky. al 
quale ha consegnato un dono 
del Papa. TI colloquio è dura¬ 
to 20 minuti, ed al termine 
mons. Pignedoli ha dichiarato 
ni giornalisti che c il problema 
della pace nel Vietnam non è 
sfato affrontato, per mancanza 
di tempo ». c Argomento prin 
cipale del colloquio — ha ag¬ 
giunto — è stato rincontro che 
stiamo per avere con i rappre¬ 
sentanti delle diverse religio¬ 
ni del Vietnam ». A proposito 
di questo incontro ha aggiunto: 
« Parleremo dell'intesa fra le 
religioni nel Vietnam. Questo 
è stato l’argomento dì cui ab¬ 
biamo discusso col gen. Ky ». 

Mons. Pignedoli si è poi in¬ 
contrato coi rappresentanti di 
varie religioni, riuniti nel « Con¬ 
siglio delle religioni ». un orga¬ 
nismo fondato su iniziativa del¬ 
lo stesso delegato apostolico 
mons. Palmas. Vi partecipano 
esponenti cattolici, buddisti, 
caodaisti. protestanti. Hoa Hao 
e Ba Hai. A costoro, che in 
realtà rappresentano solo par¬ 
zialmente le rispettive religioni 
(rappresentate anche, come è 
noto, nel Comitato centrale del 
Fronte di liberazione) egli ha 
letto un messaggio del Papa in 
cui si afferma che « noi amia¬ 
mo pensare che il Consiglio 
delle religioni potrà contribui¬ 
re a prolungare il dialogo » tra 
le varie religioni. 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno effettuato t25 
incursioni sul Vietnam • del 
nord. I B52 hanno effettuato 
due bombardamenti a tappeto 
sul sud. Anche la zona demi¬ 
litarizzata è stata attaccata dal¬ 
l’aria. Gli americani ammetto^ 
no la perdita di un aereo sul 
nord. Nel sud una motovedet¬ 
ta dei collaborazionisti è sal¬ 
tata in aria in un canale a 
30 km. da Saigon. Presso An 
Khc un aereo da trasporto si 
è schiantato in fase di attcr¬ 
raggio: dei 32 soldati USA a 
bordo, solo due sono illesi. 


Dieci sono morti e venti sono 
rimasti feriti. 

Da Hanoi viene annunciato 
che una delegazione di partito 
e di governo della Bulgaria vi¬ 
siterà prossimamente la RDV. 
Il Nhandan, dal canto suo. 
esprime in un editoriale la gra¬ 
titudine del popolo vietnamita 
« per il sincero e grande ap¬ 
poggio» che l’URSS dà alla lot¬ 
ta antimperialista, sottolinean¬ 
do che l'accordo per nuovi aiu¬ 
ti sovietici firmato lunedi a 
Mosca « rappresenta un nuovo 
sviluppo delle relazioni di ami¬ 
cizia e di solidarietà militanti 
tra i popoli vietnamita e so¬ 
vietico ». 


Dichiarazioni del portavoce all'ONU 

U Thant proseguirà 
gli sforzi per la pace 

Il segretario generale a colloquio con Rusk • L’Austria insiste nella richie¬ 
sta di « garanzie internazionali » per l’Alto Adige - Un intervento di Vinci 


NEW YORK. 5. 

U Thant intende continuare i 
suoi sforzi in vista di una so¬ 
luzione pacifica della questione 
vietnamita. Lo ha dichiarato 
oggi un portavoce del segre 
tario generale dell'ONU, il qua¬ 
le si è tuttavia rifiutato di for¬ 
nire particolari suU'orientamen 
to di tali sforzi. L’impressione 
che si ha è che Thant intenda 
soprattutto « stabilire un con¬ 
tatto » tra le parti in conflitto. 

Oggi. U Thant ha ricevuto 
un inviato del governo fantoc¬ 
cio del Vietnam del Sud, il 
quale gli ha consegnato un 
messaggio di Nguyen Cao Ky. 
Successivamente, egli ha invi¬ 
tato a colazione il segretario 
di Stato americano. Rusk. Al 


termine, il capo del Diparti¬ 
mento di Stato ha dichiarato 
che gli Stati Uniti studiano la 
possibilità di estendere la so¬ 
spensione dei bombardamenti 
sulla zona smilitarizzata tra il 
Vietnam meridionale e la RDV. 
in vista di « ristabilirne il ca¬ 
rattere neutrale ». Rusk ha so¬ 
stenuto che gli Stati Uniti « so¬ 
no molto interessati a una so 
lozione pacifica e rapida del 
conflitto » ma ha insistito nel 
la nota tesi secondo la quale 
i vietnamiti dovrebbero offrire 
una « contropartita » a una ri¬ 
duzione delle attività aggres¬ 
sive americane. 

La sospensione dei bombar¬ 
damenti sulla fascia smilita¬ 
rizzata, annunciata giorni fa 


Pechino 

Cen Y: nessuna pace 
senza il ritiro 
degli aggressori 

PECHINO. 5. 

n ministro degli Esteri cinese Cen Yi ha di¬ 
chiarato ieri che senza il ritiro delle forze di 
aggressione USA dal Vietnam non si può parlare 
di accordi di Ginevra o di soluzione pacifica del 
conflitto. .... 

Cen Yi ha parlato durante un banchetto fn 
onore di una delegazione della Tanzania. Egli 
secondo quanto informa l'agenzia Nuova Cina 
— ha detto in particolare: « I popoli di tutto il 
mondo comprendono chiaramente che il nocciolo 
del problema vietnamita consiste nel ritiro imme¬ 
diato delle forze aggressive americane dal 
Vietnam. Senza questo, è assolutamente impossi¬ 
bile parlare di accordi di Ginevra _ o di una 
soluzione pacifica della questione vietnamita ». 
Ed ha quindi aggiunto che c tutte le proposte e 
idee che non comprendono il ritiro delle forze 
americane sono solo uno schermo per il continuo 
invio di rinforzi degli imperialisti americani e 
per l'espansione dell'aggressione, siano tali pro¬ 
poste avanzate attraverso l’ONU o attraverso 
conferenze di altri Paesi, e sono del tutto inac¬ 
cettabili per 11 popolo vietnamita ». 

L'agenzia Nuova Cina afferma quindi: « Il vice 
Primo ministro Cen Yt ha ribadito il caldo e 
risoluto appoggio del governo e del popolo cinesi 
aU’appello del Presidente Ho Ci Nlinh per la 
resistenza all’aggressione americana e la s_al- 
vezza nazionale. Egli ha dichiarato che i 700 
milioni di cinesi hanno fatto tutti i preparativi. 
Essi sono pronti ad affrontare i più grandi sacri¬ 
fici nazionali e appoggeranno fermamente il fra¬ 
terno popolo vietnamita nel portare fino alla fine 
la resistenza all'aggressione americana per la 
salvezza nazionale ». 


Tra i paesi socialisti 

Kim II Sung: urge 
unità nell'azione 
antimperialista 

TOKIO. 5 

In un rapporto tenuto ad una conferenza del 
Partito coreano del lavoro. Kim II Sung. leader 
del partito e presidente della Repubblica, ha 
lanciato un appello per l’unità internazionale co¬ 
munista contro l'aggressione nel Vietnam ed ha 
auspicato l'invio di volontari dei paesi socialisti 
per appoggiare la lotta vietnamita. 

Kim. le cui dichiarazioni sono state ritrasmesse 
da radio Phyongyang. ha detto che. dinanzi alla 
escalation in atto, l'invio di volontari rappresenta 
c un dovere internazionalista » e che esso « non 
può essere impedito da nessuno ». « Noi — ha 
soggiunto l’oratore — siamo pronti ad inviare 
i nostri volontari in qualsiasi momento ciò sarà 
richiesto ». 

U presidente coreano ha detto che le divisioni 
tra i paesi socialisti sulla lotta all’imperialismo e 
sull'aiuto al Vietnam non dovrebbero impedire 
un'azione unita in difesa di quello che egli ha 
definito « l'avamposto meridionale del mondo 
socialista ». 

Occorre, ha detto Kim. « bloccare ogni tentati¬ 
vo americano di cercare un alleggerimento della 
lopo posizione in Europa, allo scopo di concen¬ 
trare gli sforzi aggressivi in Asia ». D'altra par¬ 
te. « è sbagliato limitarsi a levar grida contro 
l’imperialismo americano, invece di agire in 
modo concreto per far cessare la sua aggressio¬ 
ne. In particolare, non si devono provocare 
intralci all'azione unitaria delle forze anti- 
imperialistiche nelle misure pratiche atte a col¬ 
pire gli aggressori ». 

Kim ha invitato il movimento a « compren¬ 
dere la differenza tra i nostri contrasti e quelli 
con l’imperialismo ». 


A conclusione del 5° plenum del CC 

Discorso di Tito sui compiti 
dei comunisti jugoslavi 

Critiche airunilateralità delle discussioni sull’UDBA — « Noi siamo un 
partito rivoluzionario e siamo ancora nella fase rivoluzionaria del nostro 

sviluppo » 


BELGRADO. 5 

Tito ha preso ieri la parola a 
conclusione del quinto plenum 
del Comitato centrale della Lega 
dei comunisti jugoslavi, improir 


nel settore degli investimenti e 
che sono, egli ha detto. * una del¬ 
le basi det nazionalismi e scio¬ 
vinismi ». Dopo aver illustrato 
l'esigenza della lotta contro le 


vtsando un discorso che le agen J deformazioni « di qualsiasi tipo * 


zie hanno potuto diffondere, nel 
testo integrate, soltanto oggi e 
che comparirà sulla stampa do¬ 
mani. 

Tito non sì è riferito, nel suo 
discorso, soltanto alla discussio- 
ne avvenuta al Comitato centrale 
e ai provvedimenti da questo ap j 
provati, ma ha toccato un quadro 
più amp'O di argomenti, traendo 
un bilancio della situazione e dei 
compiti che stanno dinanzi ai co¬ 
munisti jugoslavi. 

Considerando innanzi tutto i di¬ 
battiti avvenuti tra il quarto ple¬ 
num (quello di Brioni) e il quin¬ 
to, Tito ha criticato, per una cer¬ 
ta unilateralità, le discussioni 
svoltesi a proposito dell'attività 
dell’UDBA (l’organizzazione della 
sicurezza di Stato). C’è stata una 
specie di attacco frontale — egli 
ha detto — ed invece di fermarsi 
sulle persone che avevano acuto 
colpe, si è attaccata l'organizza- 
zione * della quale — ha aggiun¬ 
to — noi abbiamo ancora biso¬ 
gno ». Con questi attacchi si è 
perfino fatto credere « al nemico 
di classe e al nemico all’estero » 
che sia venuto il momento prò 
pizia allo svolgimento della loro 
opera * ostile al nostro paese so¬ 
cialista ». Tito ha affermato, che 
è ormai tempo di cessare con le 
accuse e di passare al rafforza¬ 
mento del servizio di sicurezza 

Il Presidente ha poi lamentato 
una carenza nella ricerca delle 
radici sociali delle deformazioni 
e ha ricordato a questo propo¬ 
sito le debolezze ancora esistenti 


sottolineando che i compiti dei 
comunisti * non riguardano sol¬ 
tanto i problemi interni della 
Lega ma tutti i problemi della 
società ». egli ha criticato il tipo 
di polemica che viene condotta 
da alcuni giornalisti jugoslavi i 
quali « annebbiano la situazio¬ 
ne ». tentando di deviare la di¬ 
scussione su binari che non le 
sono propri. Tito ha chiesto che J 
si dedichi attenzione a questi ten¬ 
tativi. * Meglio se il problema 
viene risolto nella collettività dei 
giornalisti » — egli ha precisato; 
ma ha aggiunto che. se sarà ne¬ 
cessario. una simile attività do¬ 
vrà essere impedita anche con 
misure amministrative. 

« .Voi siamo un partito rivolu¬ 
zionario — ha dichiarato a que¬ 
sto punto — e siamo ancora nella 
fase rivoluzionaria del nostro svi¬ 
luppo. In questa fase la nostro 
società ha tutto il diritto di ap¬ 
plicare tutti i mezzi per assicu¬ 
rare il giusto corso dello svilup¬ 
po socialista ». 

Il Presidente si è quindi detto 

< sicuro che i colpevoli delle de¬ 
formazioni denunciate dal quarto 
plenum non sono soltanto quelli 
che il plenum ha condannato *: 
ce ne sono altri « che stanno la¬ 
vorando per ostacolare il corso 
del nostro sviluppo » ha aggiun¬ 
to: ed ha ribadito che i comu¬ 
nisti debbono essere assai vigili 
e che non si deve permettere agli 
elementi negativi di impedire che 
si proceda sulla strada tracciata. 

< I comunisti — ha affermato an¬ 


cora più aranti Tito — non hanno 
un ruolo astratto di propaganda 
del marxismo, indipendentemente 
da quanto sta succedendo tra di 
loro ». 

Toccando i temi della riorga¬ 
nizzazione. Tito si è detto contra¬ 
rio al cumulo delle cariche diret¬ 
tive nella Lega e nelle organiz¬ 
zazioni di lavoro. Chi dirige nel- 
l’azienda può essere membro, ma 
non dirigente, dell'organismo a- 
ziendale di partito e viceversa. 
A proposito della nuora struttu¬ 
ra dei Comitato centrale e dei 
suoi organi egli ha detto che pri¬ 
ma tutto era praticamente con¬ 
centrato nelle mani dei quattro 
membri della Segreteria: al com¬ 
pagno Marko (Alezandar Ranko- 
vic • n.d.r.) avevamo affidato 
troppo potere e in questo è stata 
fa nostra colpa ». Poi ha conti¬ 
nuato: t Con la presidenza cosi 
numerosa non sarà possibile che 
un uomo assuma tutto il potere . 
perché gli altri lo impediranno. 
Non si potrà creare il culto della 
personalità né passare alla " suc¬ 
cessione " ». 

Tito ha fatto rilevare come cer¬ 
ti problemi — per esempio quelli 
ideologici — renisserò trattati 
ampiamente da elementi estranei 
al partito i quali cadevano anche 
in deviazioni o cercavano addi¬ 
rittura di portare l’acqua ai pro¬ 
pri mulini. In questo campo Tito 
ha preannuncialo una lotta con¬ 
tinua e organica, con la divisio¬ 
ne dei settori di lavoro, la pub¬ 
blicazione di una rivista teorico- 
politica e l’elevamento di tutta 
Vatt trifd all’altezza del compito 
€ di fare delia Lega la guida 
ideologica e politica del paese ». 

Ferdinando Militino 


dal New York Times, era stata 
confermata poche ore prima a 
Washington dal portavoce del¬ 
la Casa Bianca, il quale si era 
tuttavia rifiutato di interpre¬ 
tare la cosa come un'iniziativa 
avente un significato politico. 
Si tratterebbe, secondo il fun¬ 
zionario. di consentire alla 
Commissione internazionale di 
« indagare su asserite violazio¬ 
ni delia zona stessa ». 

AH'Assemblea. il dibattito è 
proseguito intanto con un di¬ 
scorso del ministro degli esteri 
austriaco. Tonde, dedicato al¬ 
la questione alto atesina, e con 
un intervento del delegato ita¬ 
liano. Vinci, sul problema del¬ 
l’Africa sud-occidentale. 

Toncic ha parlato dell' Alto 
Adige in termini distensivi, ma 
ha rinnovato la richiesta di una 
« garanzia internazionale » per 

10 statuto della minoranza di 
lingua tedesca. 

c La soluzione del problema 
— ha detto Toncic — dipende 
da una continua buona volon¬ 
tà da parte dei due paesi. E 
l'Italia ha dato ripetutamente 
prova di buona volontà. In que¬ 
ste circostanze, possiamo ra¬ 
gionevolmente confidare clie la 
attuale vertenza possa essere 
risolta in un prossimo futuro, 
dando così alla minoranza quel 
sentimento di sicurezza che 
corrisponde agli ideali e agli 
obiettivi di questa organizza¬ 
zione internazionale ». Toncic 
ha ricordato l'invito a trattare 
formulato dall’ONU nel 1961 e 
la successiva ripresa della di¬ 
scussione, ed ha indicato come 
obiettivo di quest’ultima c la 
creazione per la minoranza di 
un’effettiva autonomia, inter¬ 
nazionalmente garantita ». 

La richiesta di un « ancorag 
gio internazionale » per lo sta 
tuto della minoranza alto-ate¬ 
sina di lingua tedesca è, come 
si sa, l’espediente attraverso il 
quale influenti circoli di Vien¬ 
na si sforzano di portare la 
questione fuori deli’ambito sta¬ 
tale italiano, dando cosi un 
obicttivo incoraggiamento alla 
agitazione pangermanista dei 
gruppi che fomentano il terro¬ 
rismo. 

Più innanzi, Toncic ha detto 
che « in nessuna circostanza si 
deve pensare di ricorrere alla 
violenza per la soluzione del 
problema * e che l’Auslria 
c condanna la violenza risoluta- 
mente ». Tali assicurazioni con¬ 
trastano tuttavia in modo stri¬ 
dente con la tolleranza di cui 

11 governo di Vienna fa mostra 
nei confronti dei terroristi. 

A proposito del Vietnam, il 
ministro austriaco ha detto che 
si deve cercare « una soluzio¬ 
ne politica » della crisi, prima 
che « crescenti affermazioni di 
potenza e di prestigio » distrug¬ 
gano ogni prospettiva del ge¬ 
nere. 

Il delegato italiano ha preso 
posizione sul problema del sud- 
ovest africano — territorio sul 
quale i razzisti sudafricani 
esercitano un mandato, e che 
essi hanno trasformato in una 
sorta di terreno di prova del- 
ì'apartheid, schiavizzandone le 
popolazioni — in termini cauti 
e prospettando una sorta di 
« mediazione » tra il Sud Africa 
e l’ONU. 

A questo fine, dopo aver con¬ 
dannato il razzismo in linea di 
principio e sul piano giuridi¬ 
co. Vinci ha proposto che. nel¬ 
la prospettiva della fine del 
mandato, le Nazioni Unite no¬ 
minino una commissione con 
l'incarico di studiare la possi¬ 
bilità di concordare con i raz¬ 
zisti una soluzione del pro¬ 
blema, e, successivamente, di 
« preparare le popolazioni al¬ 
l'indipendenza ». 


Genova 


altalena di promesse; la bat¬ 
taglia è solo all'inizio, e le 
organizzazioni sindacali sono 
profondamente unite. 

Questo dell'unità è il tema 
che ha accomunato i discorsi 
dei tre segretari provinciali, 
insieme alla negazione di ogni 
« rivalità » tra Genova e 
Trieste. I problemi di Trie¬ 
ste — ha detto tra gli 
applausi il segretario della 
UIL Sergio Serena —• so¬ 
no i nostri stessi problemi, per¬ 
chè lottiamo insieme affinchè 
ogni decisione, compreso Firi- 
sediamento dellTtalcanlieri, sia 
prima discussa con i lavoratori. 
L'impegno solenne che noi assu¬ 
miamo — ha soggiunto dal can¬ 
to suo il segretario provincia¬ 
le della CCdL (CGIL) Bruno 
Pigna — è lo sviluppo ulteriore 
e più avanzato delle intese uni¬ 
tarie, al fine di modificare una 
politica economica che vuole ri¬ 
durre Genova e la Liguria a 
« zona di servizi ». 

Tutto ciò — ha detto ancora 
Pigna — avviene nel momento 
ili cui si fa più duro lo scontro 
tra i lavoratori e il padronato ; 
mentre si accentua l'attacco ai 
livelli di occupazione e alla sca¬ 
la mobile, e si accelera un pro¬ 
cesso di ristrutturazione mono¬ 
polistica che vede la subordina¬ 
zione delle aziende pubbliche ai 
grandi gruppi privati italiani e 
stranieri. Non c’è quindi nes¬ 
suna attività « compensativa » 
che valga: il problema è ben 
altro, e riguarda un organico ri¬ 
lancio delle strutture industriali. 

A questo punto ti segretario 
responsabile della CCdL ha ri¬ 
cordato le critiche mosse da tut¬ 
ti i sindacati al piano governa¬ 
tivo per la navalmeccanica: il 
mancato coordinamento tra lo 
sviluppo dei cantieri e la politi¬ 
ca dei traffici marittimo-portua¬ 
li; l’insufficienza degli in vesti¬ 
menti e i progetti di fusione 
1RI-FIAT per la motoristica na¬ 
vale; l'indifferenza con la qua¬ 
le si guarda ai problemi della 
occupazione operaia. Oggi, men¬ 
tre la stessa Banca dTtalia ri¬ 
conosce la larga insufficienza 
della nostra flotta, l’esigenza 
non è di ridimensionare i can¬ 
tieri. ma di attuare massicci 
investimenti IIU che rendano 
efficienti e competitivi gli im¬ 
pianti delle costruzioni navali. 
Nasce di qui una battaglia che 
nessuna manovretta riuscirà a 
spegnere. « Ci riuniremo dopo 
questa manifestazione — hn 
concluso Pigna — per concor¬ 
dare nuove iniziative di lotta, e 
non desisteremo fino a quando 
non sarà imboccata la strada di 
una politica economica profon¬ 
damente diversa ». 

Mentre la folla abbandonava 
lentamente la grande piazza e 
percorreva in corteo via XX 
Settembre, dinanzi ai negozi 
chiusi e alle scritte « i commer¬ 
cianti lottano perchè Genova 
viva », move categorie si pre¬ 
paravano a scendere in scio¬ 
pero: tutti i lavoratori dei tra¬ 
sporti pubblici e privati, che 
hanno abbandonato il lavoro 
dalle 15 alle 18. La compattez¬ 
za, la forza, la civiltà di que¬ 
sta giornata eccezionale, hanno 
registrato episodi di violenza 
e vandalismo, estranei allo spi¬ 
rito dello sciopero, ed origina¬ 
ti da gruppi di individui giunti 
per l’occasione anche da altre 
città al fine preordinato di 
sfruttare le esasperazioni com¬ 
prensibili dei senza lavoro e la 
ingenuità di qualche giovanis¬ 
simo in buona fede. Numerose 
auto sono state bloccate e in 
qualche caso danneggiale, e il¬ 
luminante è il fatto che gli (or¬ 
ganizzatori* ostentassero l’Uni¬ 
tà: un vecchio espediente del¬ 
la provocazione anticomunista, 
che la profonda unità della ma¬ 
nifestazione ha isolato e re¬ 
spinto. 

Il serata il Comitato diretti¬ 
vo della Federazione comuni¬ 
sta ha emesso un comunicato 
nel quale, dopo aver espresso 
il proprio plauso per la lotta 
unitaria e l’impegno a prose¬ 
guirla in tutte le sedi, con¬ 
danna gli episodi c provocati 
da taluni individui estranei al 
movimento operaio » e il cui 
comportamento c irresponsabi¬ 
le nulla ha a che fare con i 
grandi motivi politici e ideali 
per i quali la classe operaia 
e la città sono scese in lotta 
compatta ». Il comunicato con¬ 
tinua invitando « i comunisti e 
tutti i lavoratori ad essere vi¬ 
gilanti al fine di rintuzzare sul 
nascere ogni atto che , facendo 
leva su giusti sentimenti di 
condanna delle condizioni in cui 
si trovano larghi strati di la¬ 
voratori. chiaramente appaiono 
perseguire fini non conformi e 
profondamente nocivi agli obiet¬ 
tivi della lotta in corso ». Il co¬ 
municato conclude deplorando 
i € fermi indiscriminati anche 
di cittadini che nulla hanno 
a che fare con gli episodi con¬ 
dannati », e ne chiede l’imme¬ 
diato rilascio. 

Essenziale è ora che questa 


unità non vada perduta, ma 
conquisti momenti nuovi e più 
avanzati. La frattura apertasi 
fra la realtà di Genova e gli in¬ 
dirizzi del governo deve tro¬ 
vare sbocchi positivi anche a 
livello politico, sbocchi che i 
comunisti hanno già indicato 
nella ricerca di nuovi schiera- 
menti capaci di avviare dav¬ 
vero ima inversione di ten¬ 
denza. Secondo notizie trasmes¬ 
se dalle agenzie e fatte risali¬ 
re direttamente al questore di 
Genova, i fermati a tara sera 
risultavano 182 alcuni dei qua¬ 
li contusi. 
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del CIPE e le conseguenti deci¬ 
sioni governative in ordine alla 
cantieristica e al suo collega¬ 
mento con altri settori economici 
e con i traffici marittimi. 

Il comunicato sindacale respin¬ 
ge infine le interpretazioni esage¬ 
rate e tendenziose fornite da cer- i 
la stampa circa gli incidenti del 
giorno innanzi, affermando che 
t anche in questa occasione la 
azione e i sacrifici dei lavoratori 
sono c saranno determinanti ai 
fini della soluzione dei problemi 
che travagliano la città ». 

Sui fatti di Trieste eom'è noto 
i deputati comunisti hanno pre¬ 
sentato una interrogazione ur¬ 
gente. di cui ieri, al termine del¬ 
la seduta della Camera, è stata 
sollecitata la immediata discus¬ 
sione. 

L'interrogazione firmata dai 
compagni Maria Hernetic, Raf¬ 
faele Franco, Barca. Gìachini, 
D'Alema, Fasoli. Lizzerò, Goti- 
nelli e Loperfido chiede di sa¬ 
pere quali provvedimenti inten¬ 
dono prendersi rispetto ai fatti 
svoltisi a Trieste « dove le for¬ 
ze di polizia improvvisamente si 
sono scagliate contro i lavoratori 
che in mollo pacifico e ordinato 
partecipavano «Ho sciopero na¬ 
zionale dei navalmeccanici con¬ 
tro il cosiddetto piano di con¬ 
centrazione dei cantieri, che ol¬ 
tre a minacciare il futuro dell' in¬ 
dustria cantieristica nazionale, 
se attuata, colpirebbe una città 
come Trieste già duramente pro¬ 
vata ». 

All'inizio della seduta di ieri è 
stata discussa una interrogazione 
del compagno Franco Raffaele 
relativa ai licenziamenti nei can¬ 
tieri e alla opportunità di un rin¬ 
giovanimento delle maestranze. 

Il sottosegretario Donat Cattili, 
ha risposto sostenendo che il go¬ 
verno si adopera per la forma¬ 
zione professionale dei giovani 
anche se le prospettive attuali 
non consentono di assumere nuo¬ 
vo personale. Il compagno Raffae¬ 
le replicando lia detto che il go 
verno non percepisce la gravità 
del problema che pure dovrebbe 
imporsi in questi giorni alla sua 
attenzione con drammatica evi¬ 
denza. L’emorragia di maestran¬ 
ze e di tecnici, ha detto Raffae¬ 
le. rischia di compromettere la 
potenzialità produttiva futura dei 
nostri cantieri proprio nel mo¬ 
mento in cui, a livello europeo e 
mondiale, questo settore viene 
sviluppato al massimo. Raffaele 
ha denunciato la minaccia di un 
progressivo svuotamento dei can¬ 
tieri e di massicci licenziamenti 
contro cui si battono i lavoratori 
e le popolazioni di intere città. 

Il sottosegretario Donat Cattili 
ha voluto riprendere la parola af¬ 
fermando che per quanto riguar¬ 
da la questione generale dei can¬ 
tieri non è la discussione di una 
interrogazione la sede più adat¬ 
ta per approfondire l’argomen¬ 
to. 
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cl « note di variazione » Ar¬ 
male dai ministri. Semplici 
atti interni di nessun valore 
giuridico, bensì veri e pro¬ 
pri atti di arbitrio ammi¬ 
nistrativo. Nel bilancio '65 
ben 530 miliardi (su 800 
di spesa complessiva) sono 
stati manipolati dai ministri 
e spostati a loro piacimento. 

Ogni anno — soggiungono i 
giudici delia Corte dei Conti 
— ogni ministero amministra 
un’altra massa di miliardi che 
proviene da « residui » dei bi¬ 
lanci precedenti. Si tratta di 
somme stanziate dal Parla¬ 
mento per determinati scopi e 
poi — in tutto o in parte — 
non spese effettivamente. Nel- 
l’utilizzare queste somme — 
decine e nell’assieme centinaia 
di miliardi — i ministri modi¬ 
ficano gli scopi, destinano que¬ 
sti mezzi finanziari verso obiet¬ 
titi diversi da quelli decisi dal 
Parlamento. Per rendersi con¬ 
to di quanto vasto sia questo 
sistema e di quale peso finan¬ 
ziario abbiano tali residui ba¬ 
sti pensare che at 1" gen¬ 
naio 1965 i residui delle ge¬ 
stioni precedenti ammontavano 
a 2.064 miliardi di lire. Due 
ministeri si distinguono in que¬ 
sta pratica: quello dell’Agri¬ 
coltura e quello dei Lavori 
Pubblici. Due ministeri, ossia, 
ove la gestione arbitraria dei 
« residui » può venire partico¬ 
larmente incontro agli appetiti 
insaziabili degli agrari, di enti 
come la Federconsorzi. dei 
grandi appaltatori e delle va¬ 
rie clientele politiche. 

470 generali 
invece di 191 

Le trentadue pagine che la 
relazione della Corte dei Conti 
dedica al bilancio del dicastero 
della Difesa sono tra le più 
scottanti. Elenchiamo i più stu¬ 
pefacenti rilievi dei magistrati. 
| \ Circa 100 miliardi, stanziati 
■ / nel bilancio della Difesa 
e destinati a finanziare opere 
e programmi militari in gran¬ 
de parte derivanti da obblighi 
assunti in sede della NATO, 
sono sprovvisti di qualsiasi fon¬ 
damento legislativo. D Parla¬ 
mento. ossia, non è stato mai 
messo in grado di decidere su 
come e per quali scopi questi 
miliardi dovessero essere spesi. 
Il ministro e le alte gerarchie 
militari decidono da soli. 

La situazione degli al- 
4/ fi gradi è duramente 
criticata per la < dilatazione 
degli ufficiali in servizio, 
specie nei gradi più ele¬ 
vati ». • Gli ufficiali gene¬ 
rali dell'esercito — dice la 
relazione a pag. 270 — pre¬ 
senti alla data del 31 dicem 
bre 1%5, considerando quel 
li in eccedenza, quelli in 


soprannumero e quelli a di¬ 
sposizione, erano in tutto 
470 Invece dell'organico di 
191 contenuto nella legge di 
avanzamento ». Nei gradi di 
ammiraglio di squadra, am¬ 
miraglio di divisione, con¬ 
trammiraglio e gradi corri¬ 
spondenti l'organico fissalo 
dalla legge sarebbe di 70 
posti: si è giunti invece alla 
cifra di 170. Nell'aviazione 
i generali dovrebbero essere 
65: sono invece 182. 

Q\ I magazzini militari non 
rendono i conti. Si tratta 
di 423 magazzini dell'Esercito; 
155 della Marina; 62 dell'Ae¬ 
ronautica. € I consegnatari — 
dice la relazione — di tali ma¬ 
gazzini non rendono neppure i 
conti giudiziali » (ossia i conti 
preliminari a quelli con le 
«pezze di appoggio»). 

Le «elemosine» 
delPon. Colombo 

Tutta la documentazione del¬ 
la Corte dei Conti chiama par¬ 
ticolarmente in causa Fon. Co¬ 
lombo in quanto coordinatore 
dell'intero bilancio statale. Ma 
il capitolo della relazione de¬ 
dicato. specificamente, al dica¬ 
stero retto dall’ on. Colombo, 
reca altri pesanti rilievi. Tra 
i più importanti è quello ri¬ 
guardante il finanziamento di 
attività clericali. Il ministro 
— con un’apposita legge — 
era stato autorizzato a gestire 
il « Fondo per il culto » e il 
« Fondo di beneficenza e reli¬ 
gione delia città di Roma » per 
complessivi 18,7 miliardi di lire. 

I magistrati hanno constatato 
che il ministro decise di dare 
altri 100 milioni a questo capi¬ 
tolo di spesa ed hanno concluso 
che tale decisione è anticosti¬ 
tuzionale. 

Nella stessa parte della rela¬ 
zione della Corte si osserva che 
un pesantissimo onere è soppor¬ 
tato per il mancato scioglimento 
degli Enti già giudicati come 
superflui. Si tratta di mangia¬ 
toie grandi e piccole in ognuna 
delle quali si trova sempre un 
beneficiato dal sottogoverno. Lo 
on. Colombo ha preso sotto te 
sue cure questo settore del mal 
governo: decine e decine di enti 
soppressi con decisioni prese 
talvolta, da oltre dodici anni ed 
ancora non applicate. 

Gli arbitrii 
nel settore 
scolastico 

Se l'on. Colombo può permet¬ 
tersi — non con i soldi suoi, si 
intende — di fare « elemosine » 
di 100 milioni il ministro della 
Istruzione, on. Gui. non soffre 
certamente di ristrettezze finan¬ 
ziarie. La Corte dei Conti — a 
questo proposito — rileva la 
pratica larghissima di tale di¬ 
castero di concedere contributi 
ad enti, comitati, organizzazioni 
varie « tutti non statali » che 
agiscono nel campo della scuola 
e in generale dell'istruzione 
Nella grande parte dei casi — 
sottolinea la relazione — queste 
« erogazioni » del dicastero del¬ 
la Pubblica Istruzione vengono 
date senza neanche l’obbligo 
teorico del rendiconto. 

Lavori pubblici: 
un dicastero 
da riordinare 

La relazione della Corte dei 
Conti fornisce anche un quadro 
dei complessi ed inquietanti 
problemi che si pongono in un 
altro e delicato settore della 
pubblica amministrazione: il 
ministero dei Lavori Pubblici. 
Due ordini di questioni vengono 
particolarmente sottolineati. In 
primo luogo quello del persona¬ 
le e quindi della riforma delle 
carriere e delle retribuzioni per 
far in modo che alla pubblica 
amministrazione possano afflui¬ 
re giovani leve di tecnici, cosa 
che oggi è ostacolata da sistemi 
antiquati. 

Su questo punto la relazione 
della Corte critica anche quei 
metodi di retribuzione aggiunti¬ 
va (missioni, indennità varie) 
corrisposta in genere agli alti 
gradi. Si tratta di critiche già 
mosse dalla organizzazione sin¬ 
dacale unitaria degli statali, 
non solo per il settore dei lavo¬ 
ri pubblici ma in generale per 
l’intera amministrazione sta¬ 
tale. 

Torna di scena 
la Federconsorzi 

In un lungo capitolo del¬ 
la relazione dedicato al mi¬ 
nistero dell'Agricoltura tor¬ 
na di scena lo scandalo 
della Federconsorzi ogget¬ 
to di tante denunce e di 
nessun atto concreto da 
parte dei governi che si 
sono succeduti, non esclusa 
la coalizione di centro-si¬ 
nistra. In sostanza la Cor¬ 
te — ripetendo critiche più 
volte avanzate negli anni 
passati — documenta come 
la sola gestione degli am¬ 
massi affidata alla Feder¬ 
consorzi sia ancora oggi 
scoperta per quanto riguar¬ 
da i rendiconti. Ottocento 
miliardi di lire costituisco¬ 
no il peso di tali gestioni: 
i soli interessi passivi di 
tale somma enorme am¬ 
montano a 160 milioni « al 
giorno » pagati dallo Stato 
alle banche. Tutto quanto è 
sfato in materia denunciato 
dal PCI e da un vasto arco 
di forze democratiche trova 
un'altra precisa conferma. 
Ma non solo non sono stati 
sistemati i vecchi conti della 
Federconsorzi. Le « gestioni 
fuori bilancio » facenti capo al 
dicastero dell'Agricoltura, ed 
autorizzate dal ministero del 
Tesoro, tendono a moltiplicarsi 
ed anche per esse non si vede 
ancora l’ombra di rendiconti. 
La relazione della Corte dice 
che tali rendiconti sono stati 
più volte sollecitati dalla Cor¬ 
te stessa ma che ancora il mi¬ 
nistero non ha neanche rispo¬ 
sto a tali solleciti. Infine que¬ 


sto capitolo della relazione sot¬ 
tolinea che il dicastero della 
Agricoltura è quello ove più 
che in ogni altro una parte dei 
funzionari viene « distaccata ». 
Sono in tutto 500 i funzionari 
dell’Agricoltura che — pagati 
dallo Stato — svolgono in real¬ 
tà la loro opera fuori dall’am¬ 
ministrazione statale- Non si 
dice dove ma è intuitivo che 
la Federconsorzi e l’organizza¬ 
zione bonomiana (ma ora an¬ 
che quella scissionistica orga¬ 
nizzata dai dirigenti di destra 
del PSI) vengono beneficate 
da questa pratica illegale. 

I bilanci 
precedenti 

Abbiamo già ricordato che la 
documentazione della Corte dei 
Conti riguarda anche i bilanci 
precedenti a quello del 1965. 
Le critiche e le accuse avan¬ 
zate in merito non sono di 
minore importanza e quasi tut¬ 
te restano di grande attualità 
perché scaturiscono da metodi 
di malgoverno proseguiti nel 
’65 ed evidentemente anche per 
il bilancio preventivo 1967 che 
ancora deve essere approvato 
dal Parlamento. 

Anche sulla base di una in¬ 
terpellanza presentata al mi¬ 
nistro del Tesoro dal compagno 
sen. Ercole Bonacina del PSI, 
elenchiamo rapidamente tali 
critiche ed accuse, tutte gra¬ 
vissime. 

| \ Accreditamento, con 
■ ì conti in banca, di som¬ 
me molto alle delle quali di¬ 
spongono alti funzionari sen¬ 
za che essi abbiano mal reso 
1 conti. 

a\ Sistematico ritardo de- 
*•) gli alti funzionari dei 
vari dicasteri nel giustificare 
le spese effettuate con 1 fon¬ 
di in bilancio. 

Trasferimento ad Enti 
<5/ posti fuori dall'ammini¬ 
strazione statale di ingentis¬ 
simi mezzi finanziari iscritti 
nel bilancio dello Stato e che 
In tal modo vengono « dirot¬ 
tati ». Gestioni fuori bilancio 
alimentate con fondi che II 
Parlamento aveva stanziato 
per altri scopi. 
j|\ Erronea rappresentazio- 
*»/ ne contabile del fondi di 
preventivo, ottenuta con l'ar¬ 
tificiosa ed Illegittima com¬ 
pressione del fondi di riser¬ 
va, delie compartecipazioni 
tributarie dovute alle Regio¬ 
ni a statuto speciale, dei bi¬ 
lanci di aziende autonome • 
di altri elementi del bilancio 
statale. 

|?\ lllegalità di vario tipo 
3/ nel campo del personale 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

jr\ Inesistenza di leggi che 
autorizzano lo Stato a 
determinate spese che pro¬ 
vengono da trattati interna¬ 
zionali (in particolare dal 
Patto Atlantico). 

II monito 
della Corte 

La relazione della Corte non 
ha risparmiato nessuno dalle 
sue indagini: le conclusioni ri¬ 
guardano non solo i dicasteri 
e le parti del bilancio statale 
che abbiamo incluso in questa 
sintesi di una documentazione 
tanto vasta, ma anche altri 
enti e motivi di spesa. Ma, 
riteniamo, le critiche di fondo 
sono quelle che abbiamo ri¬ 
portato. 

A conclusione della sua in¬ 
dagine minuziosa la Corte dei 
Conti ha elevato questo mo¬ 
nito: d’ora in poi la magistra¬ 
tura amministrativa procederà 
alla dichiarazione di « annulla¬ 
mento assoluto * degli atti fi¬ 
nanziari che il governo dovesse 
adottare con variazioni di bi¬ 
lancio non approvate dal Par¬ 
lamento o comunque prive di 
base giuridica. 

Tutte queste questioni apro¬ 
no problemi che riguardano 
anche la riforma della pub¬ 
blica amministrazione. Ma sa¬ 
rebbe una bugia affermare 
che i governi hanno operato 
in tal modo perché avevano 
a loro disposizione una « mac¬ 
china statale » non rispondente 
alle esigenze dei tempi mo¬ 
derni. A parte il fatto che 
malgrado le sollecitazioni e le 
concrete proposte dell’ opposi¬ 
zione di sinistra e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali la riforma 
della pubblica amministrazione 
non è stata mai realizzata e 
neppure avviata a soluzione, 
la relazione della Corte dei 
Conti solleva ben altre oue- 
stioni. Sott’accusa è il malgo¬ 
verno. F arbitrio, il clienteli¬ 
smo. l’illegalità. Per la prima 
volta il Parlamento ha la pos¬ 
sibilità di realizzare un con¬ 
trollo che porti a tagliare alle 
radici — nelle sue ragioni po¬ 
litiche e nelle sue implicazioni 
amministrative — questi « tu¬ 
mori * che rodono la pubblica 
amministrazione e minacciano 
le stesse istituzioni democra¬ 
tiche del nostro paese. 

La sostanza del problema po¬ 
sto dalla relazione della Cor¬ 
te dei Conti è stata sollevata 
ieri alla Camera da un pre¬ 
ciso atto dei deputati comu¬ 
nisti. In tutte le commissioni 
di Montecitorio era all’o.d.c. 
l’inìzio del dibattilo sul bilan¬ 
cio preventivo 1967: i drnutafi 
comunisti hanno chiesto la so¬ 
spensiva in attesa che sia de¬ 
ciso un abbinamento fra bi¬ 
lanci oreventivi e bilanci con¬ 
suntivi. Una nota ufficiosa ha 
poi fatto sapere che tecnica¬ 
mente la prorosta dei comu¬ 
nisti sarà realizzabile allorché 
tra pochi giorni, il consuntivo 
1965 sarà stato stampato e di¬ 
stribuito ai denotati. Resta co- 
munoue a ne ri a la miosUone dì 
bloccare la manoiTa della mag¬ 
gioranza la (male vuol imne 
dire che questo abbinamento 
avvenga, svuotando cosi Ir 
partenza la possibilità che fi 
Parlamento ha d» affrontare 
la scottante materia rostltuff.- 
dalla relazione della Corte de 
Conti. 
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FERMO 

Appello del PCI 
per l'unità di 
tutte le forze 
democratiche 
in appoggio ai 
calzaturieri 


FERMO, 5. 

Il Comitato di zona del PCI 
di Fermo sulla battaglia che 
da giorni conducono gli operai 
calzaturieri — concentrati so¬ 
pratutto in quella parte delle 
Marche —- ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

«Agli operai c alle operaie 
ilei settore calzaturiero che 
lottano per l'applicazione del 
contratto di lavoro giunga il 
completo ed incondizionato ap¬ 
poggio del nostro partito. Tut¬ 
te le Sezioni si adoperino con 
slancio per |>ortare in mezzo 
alla classe operaia la solida¬ 
rietà dei comunisti; per au¬ 
mentare. attraverso un con¬ 
creto aiuto, le possibilità di 
vittoria; per contribuire a da¬ 
re la giusta soluzione politica 
allo scontro di classe in atto. 
Ancora una volta, come di¬ 
mostrano le grandi lotte dei 
metallurgici, degli edili, dei 
chimici e di tante altre cate¬ 
gorie. è la classe operaia che 
prende in pugno la bandiera 
del progresso civile ,in Italia, 

« Per anni ed anni sugli o- 
perai, sulle operaie e sui gio 
vani apprendisti- calzaturieri 
hanno posato le più dure ri¬ 
nunce e il più cocente sfi ulta¬ 
mente. Il tumultuoso e caotico 
sviluppo dell'Industria calza¬ 
turiera ha così una facile 
quanto drammatica spiegazio¬ 
ne. D’altra parte gli esigui 
margini di autonomia produt¬ 
tiva. lasciati alle piccole e 
medie aziende calzaturiere da 
chi ha in mano le sorti del¬ 
l'economia italiana, non pote¬ 
vano consentire un migliore e 
più giusto impiego delle risor 
se umane ed economiche pre 
senti nelle nostre zone. 

« Oggi. però, è venuto il mo¬ 
mento della resa dei conti: non 
può esserci progresso sociale 
ed economico senza un reale 
miglioramento delle eondizio 
ni di vita e di lavoro della 
classe operaia. E’ per questo 
che il nostro partilo sente la 
necessità di avvertire gli ar¬ 
tigiani e i piccoli, e medi pro¬ 
duttori del pericolo che cor¬ 
rono rifiutando lq .trattativa 

«I veri nemici‘del ceto me¬ 
dio sono la Conflttfhistria e la 
politica economica adottata 
dai vari governi centristi e di 
centro sinistra in tutti questi 
anni. Compito del ceto medio 
è di scegliersi un alleato for¬ 
te por dare battaglia, per far¬ 
la finita con i ricorrenti pe 
ricoli di instabilità aziendale; 
od oggi il suo alleato forte è 
la classe operaia. Ecco per¬ 
ché alle rivendicazioni dei 
sindacati non si può risponde¬ 
re semplicemente con un no. 
T.a posta in gioco è alta: i 
problemi del settore calzatu¬ 
riero esigono una urgente e 
democratica soluzione. 

« Il Comitato di zona del PCI 
fa appello allo spirito di clas¬ 
se del PSIUP. del PSI-PSDI. 
alla coscienza progressista di 
tante forzo cattoliche, affinché 
sia difesa la forza contrattua¬ 
le delle migliaia di operai cal¬ 
zaturieri e si affermi l’autono¬ 
mia sindacale. L'unità di tutte 
le forze progressiste è oggi 
indispensabile se si vuole bat¬ 
tere i vari tentativi di imbri¬ 
gliare la lotta operaia e scon¬ 
fìggere le manovre di Enti che 
tendono con l’illusione di un 
ammodernamento superficiale, 
a concentrare in poche mani 
11 controllo della produzione 

« Il Comitato di zona del PCI 
rivolge inoltre un appello al¬ 
le Amministrazioni comunali 
interessate, alle Amministra¬ 
zioni provinciali di Ascoli Pi 
ceno e Macerata, affinché si 
adoperino per favorire il rag¬ 
giungimento ili un accordo fra 
le patti, e si impeciano subito 
a concordare un piano ih in 
ferventi) che consenta ili fare 
un primo decisivo passo verso 
la soluzione dei maggiori pro¬ 
blemi del settore calzaturiero. 

« Indispensabile è. per svi¬ 
luppare una forte tensione po¬ 
litica ed ideale. la mobilita¬ 
zione del partito intorno alle 
Iniziative già concordate in 
tutte le Sezioni. Le conferenze 
operaie, le assemblee di don¬ 
ne. i dibattiti con il ceto me¬ 
dio. i comizi. gli incontri con 
! partiti di sinistra, ecc.. rap 
presentano una valida rispo¬ 
sta politica che contesta il di¬ 
segno politico economico delle 
forze borghesi e che indica 
retto svdtmpo drmixrntiro del 
settore calzaturiero, un obiet 
tivn fondai)) tifale per il siine 
rnmcntn delfarretratezza del 
la regione marchigiana. 

Il Comifnto di Zona del PC/». 


Simposio di 
chirurgia e 
traumatologia 
della strada 

PESARO. 3 

Noi giorni 7, 8 o 9 ottobre m 
terrà d levo simp.vs.o n.vz onVc 
di chirurgia e traumatolozia del 
la strada. pVnvm.vo dal Mini¬ 
li simposio si a-tu-oVrà in tre 
«fero detta San !à. 
sezioni - una melica, una giuri 
diva c una tecnica in cui vor¬ 
ranno svolte numerose relazioni 
e comunicazioni da chirurghi, giu¬ 
risti e tecnici. In occasione del 
simposio verrà attestila, all’ìnter- 
no del Nuovo cinema sperimen¬ 
tale. una mostra farmaceutica. 


£1VITANOVA ,niziativa del pcl e de| pslup P er 

____porre fine alla paralisi amministrativa 

Chiesta la convocazione 


CPAI ETÀ gravi carenze riemergono con 
_l'inizio dell'anno scolastico 

Mancata l'apertura 


(TERNI 


Il Consiglio 
discute oggi 


del Consiglio comunale ^«'istituto industriale ^ 


Screditata e incapace di funzionare la Giunta 
di centrosinistra dopo il distacco del PSI e 
l’appoggio esterno del MSI — Urgenti pro¬ 
blemi cittadini da risolvere 


| CIVITANOVA MARCHE. 5 

La convocazione immediata 
del Consiglio Comunale di Ci- 
vitanova Marche è stata ri¬ 
chiesta da 13 consiglieri (su 30) 
appartenenti al PCI ed al 
PSIUP per l’urgenza di mettere 
in discussione alcune questioni 
di estremo interesse cittadino. 
In particolare il massimo con¬ 
sesso cittadino dovrà discutere 
in ‘ merito alla adozione del 
programma di fabbricazione; 
sulla realizzazione ed ubicazio¬ 
ne della zona industriale; in me¬ 
rito alla legge 107. sull’ade.sio- 
ne all’ISSKM. sulla immediata 
attivazione del mercato ittico, 
suH'acqueilotto c fognature e 
superare le passività al mat¬ 
tatoio comunale. 

Vi sono inoltre le commis¬ 
sioni comunali e degli enti pe¬ 
riferici. scadute ila troppo tem¬ 
po e che la DC non vuole asso¬ 
lutamente rinnovare. La com¬ 
missione del Cinema Rossini è 
scaduta da 18 mesi; quella dcl- 
l’ATAC (Azienda tranviaria) da 
17 mesi e non si parla di rin¬ 
novo nonostante la morte del 
suo presidente e le dimissioni 
ili 2 consiglieri. Vi sono poi 
quelle della farmacia comunale 
della commissione ili prima i- 
stan/a per le tasse, quella per 
l'edilizia, eie... 

Il fatto è che la paralisi am¬ 
ministrativa è la conseguenza 
della crisi politica che ha inve¬ 
stito il Comune. 

Il rappresentante del PSI 
(due socialisti sono divenuti in¬ 
dipendenti e stanno in giunta) 
non fa più parte della coalizio¬ 
ne. mentre il suo partito si è 
pronunciato apertamente per 
nuove elezioni. Intanto la DC 
domina in Comune con l'avallo 
dei 2 transfughi del PSI, con 


il PRI, il PSDI e grazie al¬ 
l'appoggio esterno del MSI. 

E' bene anche ricordare che 
il rappresentante fascista ha di¬ 
chiarato che il suo voto è stato 
richiesto. Tale dichiarazione 
non ha ricevuto alcuna smen¬ 
tita. • I due partiti unificandi 
hanno fatto sapere che tutta¬ 
via il problema della giunta si 
porrà (per loro) solo dopo l’av¬ 
venuta unificazione socialde¬ 
mocratica. 

La DC in tutto questo caos 
ci sguazza. Si rafforza il suo 
strapotere mentre i partiti al¬ 
leati, che hanno dato la loro 
fattiva opera affinché a Civi- 
tanova si verificasse una situa¬ 
zione insostenibile, stanno cer¬ 
cando di tappare alla meglio 
le falle. Il centro sinistra a Ci- 
vitanova è stata la formazio¬ 
ne politica più screditata. 
Quella che ha accentuato i 
problemi ila risolvere nella 
cittadina adriatica. In defini¬ 
tiva emerge la concezione che 
la DC ha della democrazia. A 
tale concezione i partiti del 
centrosinistra si sono piegati. 

Il nostro partito rimane fer¬ 
mo sulle posizioni da tempo an¬ 
nunciate: no al commissario 
prefettizio; a Civitanova Mar¬ 
che è necessario togliere il po- 
tere dalle mani della DC. se 
si \uolo dare fiducia alle po 
polazioni sulla funzione del¬ 
l'Ente locale, se non si \uole 
screditare ancor più gli istituti 
democratici, se si vuol risol 
vere i problemi della città. 

Qualsiasi formazione, all'in- 
fuori di una amministrazione 
democratica di sinistra — con 
la presenza costruttiva degli 
11 consiglieri del PCI ed i 2 
del PSIUP — farà di nuovo 
fallimento. 


Macerata: interrogazione del PCI 

A che punto è lo pratica 
del mercato ortofruttìcolo? 


MACERATA. 5 | 

Il capogruppo al Consiglio Pro¬ 
vinciale ili Macerata, compagno | 
Renzo Tombolini. ha presentato 
in questi giorni la seguente in¬ 
terrogazione al Presidente: 

« Circa due anni orsono. su 
iniziativa e finanziamento del- 
rammimstrazione provinciale, de-] 
Comune capoluogo e della Ca¬ 
mera di commercio, si costitui¬ 
va un organismo il cui scopo era 
quel’o ih dotare la nostra pro- 
\ incia di attrezzature adeguate 
per un mercato ortofrutticolo al 
l'ingrosso: una moderna struttu¬ 
ra nel rettore commerciale che 
in altre province delle Marche 
è già in funzione con notevole 
vantaggio per le popolazioni e 
le categorie interessate. 

« L’Amministrazione provincia¬ 
le versò il suo fondo di 5 mìlìo 
ni. nominò i suoi rappresentanti 
con l’impegno di lavorare per 
una sollecita realizzazione. Da i 


allora, da due anni circa, non si 
è più parlato di questo impor¬ 
tante problema, né si conosce 
quale impiego abbiano avuto i 
15 milioni messi a disposizione 
dai tre enti. 

« Non è ora di passare dalle 
parole ai fatti, dalla fase dei 
progetti, a suo tempo abbondan¬ 
temente reclamizzati, a quella 
delle realizzazioni? La nostra prò 
lincia, la "Cenerentola delle 
Marche ". una delle più depres¬ 
se d'Italia non ha bisogno di 
chiacchiere, ma di costruttori co¬ 
scienziosi e solleciti ». 

Il compagno Tombolini. in sin¬ 
tesi. chiede di conoscere a qual 
punto è stata lasciata la promes 
sa realizzazione e possibilmente 
la data presumibile in cui si 
pensa che anche il Maceratese 
potrà beneficiare di un mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso. dotato 
di moderne ed adeguate attrez¬ 
zature. 


Ancora sul i 

presiden te i 

«plurincaricato» i 

Una lettera del segretario della ' 
Federazione comunista di Ancona I 


Dal compagno Nino Cara¬ 
tassi. segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Ancona, 
abbiamo ricevuto: 

« Cara Unità, a proposito del 
medaglione sul Presidente 
multincaricato prof. Serrila, 
apparso sull'Unità di domen i 
ca 2 ottobre, mi è sembrata 
piuttosto opinabile la scelta 
dell'argomentaz'one così come 
è stata presentata, e super¬ 
ficiale la critica di costume 
che se ne è voluta dedurre. 
Non credo infatti che sia il 
numero delle " presidenze " o 
delle "poltrone" che valga la 
pena di additare all’attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica, an¬ 
che se lo ritengo un fatto di 
costume importante, conse¬ 
guenza di 20 anni di regime 
democristiano, di una certa di¬ 
storta concezione della vita 
democratica e una manifesta¬ 
zione. anche se solo forma¬ 
le. del sottogoverno impe¬ 
rante. Penso che altri possa¬ 
no essere i motivi della no¬ 
stra critica. 

<, Ecco, ad esempio : non 
esiste ente od organismo go 
veritativo o paragovernativo, 
regionale o provinciale, te cui 
massime cariche direttive (so 
prattutto quelle retribuite) 
non siano esclusivo monopolio 
di democristiani, di aderenti 
a partiti di governo o di lo¬ 
ro amici fidati. 

« E fa pena magari vedere 
in questi ultimi tempi la "ba¬ 
garre" di molti socialisti ai 
quali si è aperta questa ric¬ 
ca riserva di caccia. Per cui. 
non dico un comunista, ma un 
cittadino indipendente capace, 
intelligente, competente, in¬ 
fluente ed onesto non è mai 
chiamato ad un incarico di re¬ 
sponsabilità per utilizzare le 
sue doti a vantaggio della col¬ 
lettività. 

« Che questa delle "presi¬ 
denze " e delle " direzioni " 
sia oggi una specie di moneta 
sottogovernativa con cui si 
pagano o si ripagano ambi¬ 
zioni insoddisfatte, si garan¬ 
tiscono ed alimentano cliente¬ 
le. si placano appetiti, si rag¬ 
giungono equilibri tra corren¬ 
ti e formazioni politiche go¬ 
vernative tra laro diffidenti, è 
cosa che intacca realmente la 
sostanza di un retto costume 
democratico. Che tutto que¬ 
sto porti grave pregiudizio al 
funzionamento cd all'efficien¬ 
za dei vari enti, per la fa¬ 
ziosa e settaria discrimina¬ 
zione di parte delle compe¬ 
tenze. delle capacità e delle 
intelligenze, è cosa che riten¬ 
go sia opportuno valutare e 
denunciare. 

« Su questo argomento sa¬ 
rebbe veramente interessante 
una inchiesta giornalistica su 
scala regionale e provinciale. 
Ma. credo, che la crìtica pns 
sa sorgere anche da altre 
questioni. E permettimi an¬ 
cora un esempio: non so quan¬ 
to possa andare d'accordo il 
prof. Serrini. segretario regio¬ 
nale della DC (cioè del mas¬ 
simo esponente che ha appro¬ 
vato e reso pubblico quel do¬ 
cumento nel quale si auspi¬ 
cava il superamento della 


mezzadria nelle campagne e I 
la " trasformazione delle a- . 
ztende agrarie pubbliche in I 
aziende pilota - familiari di- ■ 
retto - coltivatrici e coupé- i 
rat ire “) ed il prof. Serrivi. | 
presidente dell'azioenda agra¬ 
ria delle Opere Laiche Lati- I 
retane (quel Presidente cioè I 
che ha denunciato alla mogi . 
stratura i contadini dell'azien- | 
da. che ha fatto loro seque ' 
strare parte dei prodotti del | 
lavoro e che ora è in attesa J 
di comparire in Tribunale in 
veste di " padrone " e difen- I 
sore della mezzadria). Uno I 
sdoppiamento di personalità • 
che. se si concilia col detto I 
evangelico ” non sappia la tua ' 
sinistra quello che fa la de- I 
s tra ", mi pare tuttavia mo- f 
stri con evidenza i due tra¬ 
dizionali e contraddittori voi- | 
ti della DC. quei volti che I 
quando li ritroviamo in una 
stessa persona non possono | 
non far sorgere giudizi se- | 
veri d'ordine politico per non 
dire d'altro. J 

NINO CAVATASSI I 

Ci dichiariamo perfettamen- I 
te d'accordo con le osservazio- , 
ni del compagno Caratassi. | 
segretario della Federazione ' 
di Ancona. In verità, noi con i 
il nostro medaglione di rio- | 
menica scorsa — appunto per¬ 
chè medaglione come giusta- I 
mente Cavatassi indica — I 
volevamo solo dare un «flash» 
sull'imponente collezione di I 
«poltrone» accumulata dal piu- ■ 
rincaricato presidente della ~ 
provincia di Ancona, il dr. I 
prof. G. Serrini. Una colle- ■ 
zione veramente eccezionale e . i 
tale — nel nostro giudizio — | 
da meritarsi un trattamento 
speciale: l'elencazione pura e I 
semplice — ma tanto illlumi- I 
nanfe! — della carovana di . 
incarichi detenuti dal Serrini. 

Lasciando cosi ogni coin- * 
mento ed ogni critica di co- i 
stume ai nostri lettori che | 
sappiamo profondi conoscitori 
delle cause, della pratica. I 
delle deleterie conseguenze — I 
in fondo, della morale da trar- , 
re — di queirindecoroso smer- I 
ciò di « presidenze » e « dire- * 
zioni » die si fa in ogni ente i 
pubblico: le cronache sono | 
« piene » — perfino i giornali 
cosiddetti indipendenti debbo- I 
no registrarle — di poco edi- I 
ficanti e clamorose c guerre . 
di poltrone » che i democri- 1 
stiani e gli altri partiti del ' 
centro-sinistra scatenano fra i 
dì loro. Altrimenti avremmo { 
dovuto aprire — invece che. 
scegliere la forma agile e E 
secca del medaglione — un di- I 
scorso sul « caso Serrini ». , 
Appunto quello che il com- [ 
liagno Cavatassi abbozza nel- 1 
la sua lettera e che noi sot- I 
toscriviamo. Vuol dire che | 
la sua nota è stato l'op¬ 
portuno completamento del no- | 
stro medaglione di domenica I 
scorsa. Lo ringraziamo fra- ■ 
ternamente, anche per l’idea I 
dell’inchiesta giornalistica che 1 
ci ha suggerito. I 

w. m. 


Ancona 


Per la C. I. 


Nel '67 in funzione Vittorio dello CGIL 
lo stazione marittimo alla SICE di Ascoli 


ANCONA. 5. 

La stazione marittima di An¬ 
cona entrerà in funzione nel cor¬ 
so della prossima primavera, al¬ 
meno secondo la Camera di Com¬ 
mercio di Ancona. L'Ente came¬ 
rale infatti ne ha dato comuni¬ 
cazione nel corso della riunione 
deìla Commissione portuale del¬ 
l'ente ste.vso. 

Stariamo (he la notizia corri 
S|»nri.i a realtà. Come è ati'pi 
cabile che :! Gemo Civile j>er !c 
Oix're Marittime di \nu.na. cui 
< «nipote la riire/.one dei lavo-: 
faccia accelerare ai ma-amo s.i 
stessi al fine di dare compiuta 
ed ambile l'opera. 

Il traffico turistico nei primi 
otto mesi d; quest'anno è aumen 
tato notevolmente: dai 35 mila 
passeggeri del 1965 ai 77 nula 
del 1966 (a questa cifra dovrj 
essere aggiunto il forte contìn 
gente di passeggeri del mese di 
settembre). Un tale repentino au¬ 
mento. dovuto soprattutto all'au- 
mentato numero di navi passeg¬ 
gere in servizio fra la costa Dal¬ 
mata e Marchigiana, ha messo 
in difficoltà organizzative le com¬ 
pagnie di navigazione e arrecato 
no’evole disagio ai passeggeri 
'fessi i quali proprio per la 
mancanza assoluta di impianti, 
vengono costretti a lunghe «o 
s’o Mille banchine sia prima de! 

1 imbarco che allo shano per le 
burorratiche operazioni di do 
gana. 

Inoltre la Camera ni commer¬ 
cio ha fatto sapere che un suo 
rappresentante ha avuto contatti 
con 1 ing. Ferro, redattore del 
piano regolatore del porto, in 
mento alle varianti da apporta¬ 


re allo stesso. A tale proposito 
l'Istituto Idrografico della Mari¬ 
na Militare ha confermato di 
aver disposto una serie di rilie¬ 
vi esplorativi dei fondali anti¬ 
stanti il bacino portuale dai qua¬ 
li dovranno essere ricavati i da¬ 
ti preliminari per predisporre 
ulteriori scandagli più approfon¬ 
diti che dovranno servire da fon¬ 
damentale ausilio nello studio 
tecnico delle varianti del « pia 
no ». 


S'inaugura la 
mostra della 
chitarra moderna 


ANCONA, 5. 

Un successo crescente va de¬ 
lineandosi per la seconda Mo¬ 
stra Nazionale della Chitarra mo¬ 
derna. Industriali, artigiani e liu¬ 
tai. hanno risposto a questa ma¬ 
nifestazione superando le più ro¬ 
see aspettative. 

L'Azienda di soggiorno « Rivie¬ 
ra del Conero ». che ha organiz 
zato la Mostra, ha vasto giorno 
! per giorno aumentare le rivOie 
; de di partecipazione alla mani 
, festazionc. 

La Mostra aprirà ì suoi battenti 
domani 6 ottobre nei saloni del 
Liceo Scientifico, dove saranno 
esposti circa duecento esemplari 
di chitarre. Una vasta gamma 
di strumenti dunque che non man¬ 
cherà certo di suscitare la cu- 
rios.tà dei visitatori. 


ASCOLI PICENO. 5. 

Gli operai della SICE di Asco¬ 
li hanno dato una nuova dimo¬ 
strazione di forza e di unità 
votando a grande maggioranza 
per la CGIL nel corso delle ele¬ 
zioni svoltesi per la nomina del¬ 
la commissione interna. 

Ecco i risultati delle vota¬ 
zioni: elettori 297. Votanti 289. 
voti validi 282. CGIL: voti 220. 
seggi 3: CISL voti 37. seggi 1; 
UIL voti 25. seggi 0. 

Por quanto riguarda gli im¬ 
piegati l'unico seggio è andato 
alla CISL. con 20 voti su 37 
elettori. Nessun seggio alia UIL 
che ha avuto 9 voti. La lista 
della CGIL non era stata pre¬ 
sentata. La vittoria degli operai 
è tanto più significativa in 
quanto essa ha respinto con 
una vigorosa risposta i tenta¬ 
tivi di ricatto e di intimidazio¬ 
ne messi in atto dal padrona¬ 
to. riaffermando le posizioni 
di forza della CGIL nella fab¬ 
brica dove, da alcuni mesi, 
l'offensiva di smobilitazione 
mirava a rompere l'unità ope 
raia. 

I Un altro fatto di rilievo è la 
clamorosa sconfìtta della UIL. 
sulla cui lista contavano molto 
i dirigenti per inserire la loro 
punta di diamante fra gli ope 
rai. Nonostante tutti gli ap¬ 
poggi ricevuti e la particolare 
cura con cui è stata preparata 
per confondere le carte in ta¬ 
vola, la lista UIL presentata 


Conferenza svi 
problemi della 
scuola a Pesare 

PESARO. 5. 

Questa sera, alle ore 20,30. nei 
locali della nuova Casa del po¬ 
polo della sezione « Antonio 
i Gramsci ». nel none di Monte 
gnanaro. il corr.oagno Marcello 
Stefanini, assessore alla pubbli¬ 
ca istmziooe del comune di Pe¬ 
saro, terrà ima conferenza sul 
tema « Problemi e prospettive 
della scuola nella città », dove 
verranno affrontati anche i pro¬ 
blemi specifici 


SPOLETO, 5. 

Anche a Spoleto si sono ria¬ 
perte le scuole: « simbolica- 
mente » ha giustamente detto 
qualcuno. Gli orari non sono 
stati infatti ancora approntati 
e, fatta eccezione per le scuo 
le elementari che hanno i qua¬ 
dri insegnanti quasi al com¬ 
pleto. nelle scuole medie e di 
istruzione superiore si è ben 
lungi dal potere dare inìzio re¬ 
golarmente alle lezioni. Si dice 
che si dovrà attendere almeno 
sino alla fine di ottobre! 

Ma altre gravi carenze si la¬ 
mentano a Spoleto, prima fra 
tutte la mancata apertura del¬ 
l'Istituto Tecnico Industriale re¬ 
centemente decisa dalla Am¬ 
ministrazione Provinciale, ap¬ 
provata a Roma e, non si sa 
perchè, non attuata e si capi 
sce con quanto danno per i 
giovani e le loro famiglie co¬ 
stretti a sopportare oneri c 
disagi per la frequenza in al 
tre sedi della regione. 

C’è poi la questione della 
mancata costruzione di vari edi 
fici — già da tempo progetta¬ 
ti e finanziati — per scuole ele¬ 
mentari e medie in varie Io 
ealità del Comune, tra le quali 
ricordiamo Uncinano. Collefab- 
bri. Eggi — i cui lavori sono 
stati finalmente appaltali nei 
giorni scorsi —, Spoleto. S. 
Giacomo e Baiano, che conti¬ 
nua a privare insegnanti ed 
alunni di una più confortevole 
sistemazione. 

Nel campo edilizio una im¬ 
portante novità è stata la con¬ 
clusione dei lavori di costru¬ 


zione della nuova sede dell’Isti- 
tuto Tecnico Commerciale, rea¬ 
lizzata dalla Amministrazione 
Provinciale e pronta ad ospi¬ 
tare i corsi dell'anno scolasti 
co appena iniziato. 

Altro motivo di disagio per 
alunni e familiari è la ormai 
cronica inadempienza dello 
Stato dei suoi doveri verso i 
giovani tenuti a frequentare la 
cosiddetta scuola defi'obbhgo 
che devono fare fronte con i 


propri mezzi all’acquisto di li¬ 
bri. il che costituisce per mol¬ 
ti anche un notevole sacrificio. 

Le scuole si sono dunque ria¬ 
perte, i giovani sono pronti do¬ 
po la vacanza estiva a ripren¬ 
dere il loro posto negli stu¬ 
di, anche se non tutti con lo 
stesso entusiasmo: chi non è 
pronto ancora una volta è lo 
Stato che per la scuola è pro¬ 
digo di « intenzioni » tra l’al¬ 
tro non sempre buone. 


Per il rafforzamento del Partito 


Terni : sabato assemblea dei 
comunisti delle fabbriche 

Convegno di zona a Città di Castello 


TERNI. 5 

Sabato 8. allo oic 17. alla sala 
Gramsci si temi l'assemblea ilei 
comunisti delle fabbriche di Ter 
m. L'assemblea sarà presieduta 
dal segretario regionale del PCI 
(ìino Galli. Al centro del dibattito 
che lancerà la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo al PCI 
tra gli operai è questo tema: 
« 11 rafforzamento ilei PCI pol¬ 
ii successo delle lotte operaie, 
per il socialismo ». 

• * « 

CITTA’ DI CASTELLO. 5 
Nei giorni di venerdì 7 e sabato 


8 si svolgerà a Città di Castello, 
nei locali della sezione di piazza 
Matteotti, un « Convegno di zo 
na v. dei membri dei Comitati 
di sezione, ili cellula, degli orga¬ 
nismi di massa, dei consiglieri 
comunali e attivisti. 

Tema del convegno: «• 1 prò 
blcmi del mov imeuto operaio in 
terna/ionale in relazione all’at¬ 
tuale politica del Paitito Comu¬ 
nista Cinese». 11 convegno, che 
sarà presieduto dal compagno 
Vinci Grossi, membro della se¬ 
greteria provinciale, inizierà i 
lavori alle ore 21 precise. 


Nella chiesa S. Francesco di Terni 


Suggestiva «veglia» per 
la pace nel Vietnam 




'< 








per la prima volta, è uscita 
dalla scena sindacale senza la¬ 
sciare la minima traccia. 

I risultati delle votazioni 
sono stati accolti con entusia¬ 
smo dalle maestranze, che 
possono ora guardare con mag¬ 
gior fiducia alla soluzione dei 
problemi interni, con un pre¬ 
stigio che ha riconfermato i 
rapporti di forza nel più gros 
so complesso industriale della 
città. E' stata così riaffermata 
una decisa volontà unitaria 
che ha già avuto nei giorni 
scorsi un'altra splendida vit- 
; toria alla Taiani. dove la CGIL 
ha conquistato tutti e due i 
posti della commissione in¬ 
terna. 



sull'ospedale 


TERNI. 5. 

Il Consiglio comunale di 
Terni è convocato per domani 
giovedì, per discutere la mo¬ 
zione del gruppo comunista sul 
problema dell’ ospedale. C è 
una grande attesa per questo 
dibattito suH'argomento che più 
scotta, e di cui tutti parlano. 
Se ne parla ila venti anni, ila 
quando Tospedale « incivile » è 
rimasto nella vecchia caserma, 
e in questi ultimi dieci anni, 
ila quando cioè si sono acce¬ 
se le speranze per la costru¬ 
zione del nuovo nosocomio di 
Colle Obito. 

Ma se ne parla oggi non so¬ 
lo per mettere sotto accusa i 
governi che hanno lasciato in¬ 
soluto un problema di prima¬ 
ria importanza come quello sa¬ 
nitario. a Terni e nel Paese, 
e per denunciare la incapacità 
dei democristiani locali che so¬ 
no stati con in testa il presi¬ 
dente Chiappini, in questi ven¬ 
ti anni, alla direzione dell'ospe¬ 
dale: vi è un nuovo grave fat¬ 
to od è che il presidente demo¬ 
cristiano rifiuta la collnborazio 
ne degli enti locali — Comune. 
Provincia. Cassa di Risparmio 
— clic da tre anni avevano de¬ 
ciso di assumersi l’onere,di un 
mutuo di un miliardo per la 
ultimazione del nuovo ospedale. 

E’ ima posizione questa tra 
le più assurde, di cui i DC 
debbono rendere conto, assie 
me a tutti i vecchi conti. 

La mozione comunista vuole 
ridare vigore all'azione del Co 
mitato tra gli enti locali, per 
vedere realizzata una tra lo 
più attese e sacrosante aspi 
razioni di una città di ulti e cen 
tornila abitanti. 


Terni: rinviato 
il processo per 
un peculato 
di SO milioni 

TERNI. 5. 

11 processo por il peculato di 
50 milioni in una banca di \molin 
non si è svo’to i>or la mancanza 
' degli avvocati Neanche l'impu¬ 
tato Cianguto si è pi esentato in 
aula, perchè ammalato. 

La mancanza degli avvocati in 
nula è un fatto molto importante, 
perchè denuncia la ferma volontà 
di lotta, di fronte al silenzio del 
ministro Reale, di tutti gli uomini 
di legge clic vogliono clic lo stato 
anormale delia ammin strazione 
della giustizia, causato dalla man¬ 
canza di magistrati, venga una 
volta per tutte a finire. 


Vietata la 
pesca in numerosi 
corsi d'acqua 
nella provincia 
di Terni 

TERNI, 5 

A partire da questo mese 
fino al 26 febbraio ’67 è asso¬ 
lutamente vietato esercitare la 
pesca con qualsiasi mezzo cd 
a qualsiasi specie ittica esi¬ 
stente nei seguenti corsi d’ac¬ 
qua della provincia: fiume Ne¬ 
ra cd affilienti relativi dalla 
località « Cascata delle Marmo¬ 
re » fino al confine con la prò 
vjneia di Perugia (Ponte San¬ 
tiago): torrente Aia dallo *har 
ramdito del lago artificiale fino 
alla confluenza con il fiume 
Nera. 

La decisione c stata presa 
dalla Giunta provini mie per 
salvaguardare l'opera di tipo 
polamcnto ittico effettuato re 
centemente soprattutto a favo¬ 
re dei salmomdi. 

Il divieto ha avuto il parere 
favorevole della locale Com¬ 
missione provinciale consultiva 
per la pesca nelle acque dolci 
ed è venuto dopo la richiesta 
. formulata dalla Federazione 
italiana della pesca sportiva. 


TERNI. 5. 

« Esprimiamo l'appello di pa¬ 
ce del Pontefice a forti tinte »; 
con queste parole i giovani cat¬ 
tolici ternani hanno aperto la 
veglia della pace nella chiesa 
di S. Francesco gremita di gio 
vani. Ed hanno concludo con 


Oggi in sciopero 
gli operai delle 
Officine Bosco 

TERNI, 5. — Domani scende¬ 
ranno in sciopero gli operai del¬ 
le officine Bosco. La lotta per 
il contratto dei metallurgici ri¬ 
prende nella maggiore azienda 
metalmeccanica privata della 
nostra città. 

Gli operai della Bosco hanno 
sostenuto, assieme ai settemila 
metallurgici ternani delle azien 
de a partecipazione statale, ben 
-100 ore dì sciopero nel corso di 
questi anni di lotta per il rin 
novo del contratto. 

I settemila metallurgici delle 
Acciaierie e della Teminossi do¬ 
mani non parteciperanno alla agi¬ 
tazione perche per la stessa gior¬ 
nata è fissato un nuovo tentati¬ 
vo di trattativa fra sindacati c 
Intorsind. 


queste parole; « A che genere 
di pace noi aspiriamo? Non una 
pace americana imposta al 
mondo dalle armi di guerra 
americane. Non la pace della 
tomba o la sicurezza della schia 
vitù. Ma quel genere di pace 
che renda la vita sulla terra 
degna di essere vissuta. La pa¬ 
ce come necessario fine ra¬ 
zionale di uomini razionali ». 
Queste le parole di Kennedy ri¬ 
suonate dopo che, accompagna¬ 
ti dalla chitarra, i giovani ave¬ 
vano cantato « Fischia il ven¬ 
to », altri pezzi di canzoni par¬ 
tigiano, di spiritual negri. 

Nel corso della veglia erano 
state lette le poesie di Brecht, 
le lettere dei soldati di Stalin¬ 
grado. Nel mezzo della veglia, 
è stato proiettato una parte dei 
film sulla guerra nei Viet Nam. 
accomoagnato da queste paro 
le: «NeH’ultima guerra mon 
diale la nostra città ha soppor 
tato 10R bombardamenti, ha per 
dufo 3 mila dei suoi figli *. 

Poi i giovani cattolici hanno 
recitato, su una rudimentale 
pedana, un appello di pace e 
ietto alcuni passi del discorso 
di Paolo VI rivolto all’ONU un 
anno fa. 

Nel complesso una « veglia » 


[ che ha dimostrato la vo’ontà 
dei giovani cattolici ad unirsi 
al coro generale di protesta 
per quanto sta avvenendo con 
i'aggressione americana al 
Viet Nam. 


Nelle foto: due momenti del¬ 
la « veglia » dei giovani catto¬ 
lici nella chiesa S. Francesco 
di Terni. In alto: i giovani can¬ 
tano. In basso: si recitano sce¬ 
ne di Brecht. 


Successi a Spoleto 
nella sottoscrizione 
per l'Unità 

SPOLETO. 5. 

Nella zona di Spoleto anche le 
sezioni di Portebari. S Brizio c 
Baiano hanno raggiunto ù ICO 
nella sottoscrizione per la stam 
pa comunista. Contcmporaneamen 
te alla sottoscrizione da parte di 
molte sezioni della zona si sta 
portando avanti la campagna di 
abbonamenti elettorali a « l’Uni¬ 
tà » e < Rinascita ». per la quale 
si segnalano già importanti suc¬ 
cessi. i 


« Clizia » di 
Machiavelli al 
teatro comunale 
di Narni 

TERNI. 5 

Al Teatro comunale di Nar¬ 
ni. sabato e domenica pome¬ 
riggio la compagnia del Teatro 
dei giovani di Nami presenterà 
* Clizia > di Niccolò Machiavel¬ 
li, ridotta da Giuseppe Manini. 

L'opera del Machiavelli è 
praticamente inedita visto che 
essa è stata rappresentata una 
sola volta in tutto questo se¬ 
colo. e precisamente nel '39 
a Poggio a Calamo in provin 
eia di Firenze. 

La regia della commedia è 
firmata da G. Manini e Mario 
Mearelli. che ha disegnato an¬ 
che le scene e i costumi, due 
nomi questi già abbastanza noti 
al pubblico umbro, come anche 
Ella Mirone Franco Bussolotti, 
Mario Mearelli, Giuseppe Ma¬ 
nini e Manda ranchine?!! da 
sono gli interpreti principali. 
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r Unità / giovedì 6 ottobre 1966 

In provincia di Messina 


PAG, il / le regioni | 

Manca l'acqua a Gravina | 

Scandaloso silenzio I 


500 operai in lotta alla Scandaloso silenzio 
Pirelli di Villafranca dell’Acquedotto pugliese 


MESSINA. 5. 

I lavoratori della « Pirelli- 
Sicilia » di Villafranca Tirrena, 
in provincia di Messina hanno 
iniziato una dura vertenza la 
cui prima fase si è chiusa con 
uno sciopero di 24 ore cui han¬ 
no partecipato indistintamente 
tutti, operai ed impiegati, in 
numero di 500, 6otto la guida 
dei sindacati della gomma della 
CGIL e della CISL. 

Alla base della lotta dei la¬ 
udatori stanno una sene di le¬ 
gittime richieste dei sindacati 
die si possono riassumere fon¬ 
damentalmente in cinque punti: 

1) detei turnazione dei cottimi 
e dei iitmi di lavoro e valore 
del punteggio del cottimo (men¬ 
ti e infatti il valore del punto 
albi Pillili Bicocca si ottiene a 
pai tire dal t ool finente -fi), nel 
lo stabilimento di Villallanca 
tale loeffinente è elevato a 7fi); 

2) estensione ai lavoratori di 
\illafr<mca della giatilica nn 
liliale di 75 ore. oltre la grati 
tic a natalizia, dogata in tutti 
gli altri stabilimenti; .7) intieri 
iuta di lieti-a di lue 122 giunta 
liete indipendentemente dal con 
stimo del pasto (tosi come av 
Mene a Milano); 4) sistema/io 
ne delle qualifiche assegnate 
agli operai tenendo conto della 
effettiva prestazione; ai diritti 
sindacali e rispetto delle pie 
rogative della Commissione In 
terna. 

finiste rivendicazioni sono 
state rigettate in blocco dalla 
dilezione della Pirelli in sede 
aziendale con la Commissione 
interna e presso la Associazm 
:;e degli industriali con i sin 
dacati CGIL e CISL Di qui il 
forte sciopero di protesta di 21 
ore degli operai le cui buste 
paga si attestano su una media 
di lire 40 000 mensili; un livel 
lo salariale non più sopporta 
bile. 

E* necessario dire che la Pi 
rolli Sicilia, su un investimeli 
to complessivo di circa 4.5 mi 
barili per lo .stabilimento di 
Villafranea (la Pirelli ha con¬ 
centrato nel nuovo stabilimento 
siciliano una intiera ed autono 
ma linea di produzione per 
pneumatici leggeri) ha otte¬ 
nuto dalITRFIS un finanziamen¬ 
to a lungo termine di 2 miliar¬ 
di a copertura del 5(Lo circa 
degli impianti realizzati. Per lo 
stabilimento di Villafranca 
inoltre la Pirelli ha usufruito 
ilei benefici di legge previsti 
per l'intiera area della Cassa 
del Mezzogiorno, mentre con 
una convenzione stipulata col 
Comune ili Villafranca, ili fron¬ 
te ad un impegno ili occupa¬ 
zione di 700 ojierai (in atto ne 
occupa circa 500). il Comune 
si è assunto una serie ili oneri 
che si valutano in circa 350 
milioni per l’acquisto di una 
parte del terreno, agevolazioni 
fiscali, etc. 

La Pirelli Sicilia dunque, da¬ 
vanti a tutte queste agevola¬ 
zioni ha osato sostenere che 
allo stato attuale, ogni innova¬ 
zione di carattere retributivo 
oltre ad essere insostenibile è 
impossibile in quanto razionila 
sarebbe in fase di avviamento 
con notevoli costi aziendali. 

Le maestranze in lotta però 
sanno di avere dalla loro parte 
non soltanto obiettivi elementi 
di carattere sindacale contenu 
ti nella piattaforma rivendicati 
va della CGIL e della CISL 
(approfonditi e conformati nel¬ 
la grande manifestazione uni¬ 
taria svoltasi domenica nel ci¬ 
nema Aurora ih Villafranca), 
ma la convinta solidarietà dei 
lavoratori della zona industria¬ 
le e delle forze sinceramente 
democratiche che in tutti que¬ 
sti anni si sono battute nella 
provincia di Messina per tra¬ 
durre in progresso sociale l'in¬ 
cipiente* c sfortunato processo 
industriale. 


Nuovo impianto 

ferroviario O luna .nel -cttore industu.de di tutti i 

IvIlUvlUIIU *• Lo -uopcro ci.e minante olire | dipendenti degli altri enti cosi 

g, I • J 4500 Di or.uon. saia a smghioz- [come è già avvenuto per i di- 

Catanzaro-lldo zo 0 51 protrarrà per una -et- pendenti dei consorzi di bonifica 

Umana. Fino a! 12 ottobre, infat- sii dal 1 li.gl o 1966. 4) tor 
Cu n..ovo un,i.auto d, appo- ti, i forestali della provincia di re-jion-ioue degli a—egm forni- 
rati centrali elettrici ed itine- Cosenza si asterranno dal lavoro bari, mese per mese, unitamcn 
rari, del ti;x» a pulsanti, del per una mezz'ora al giorno te dila retribuzione; 5l pagamen- 

eo-to ili 175 milioni di lire, sarà Le rivendicazioni che hanno to delle retribuzioni con la bu- 
«ist.ill.ito nella stazione di Ca- spinto questa importante catceo sta paga o 1 ! prospetto, cosi 
tanzaroLido. Lo ha deciso il ria alla Pitta m possono nassu- come prescrive la legge, *c con 
Consiglio di Amili.nitrazione del- mero in cinque punti' D ripresa la necessaria puntualità. 

> FS. preceduto dal ministro immediata delle trattative por la _ _ 

Scalfaro. {stipula del contratto provinotele "• « 


Dal sindaco in carica 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 5 

C'è un aspetto del dramma 


Tempo fa, a distanza di di 
rem mesi dall'arriea a Iiar 1 
dell'attuale presidente dell'Ac¬ 
quedotto Pugliese, ci colle una 


Consultato il PCI 
sulla crisi al 
Comune di Agrigento 


della sete che vive da più di presa dì posizione del nostro 
due mesi la popolazione di piantale perché questi si deci 
Gravina di Puglia che indigna dc ^ c a dire (dcu,w che 
in modo particolare Accanto 110,1 interessavano certamente 
al silenzio del governo che non sfdo 1 Unita fi presidente uscì 


ha nulla da dire ai 35 mila I dalla ta " a e P orl ° * v "' d, " e 


AGHIGKNTO .7 

A conclusione delle iimniHa/ii» 
ni che in 1 dazione alla elisi, il 
sindaco ili Agiigenti» ha avuto ioti 
gli esponenti dei van gmppi con 
stilai 1 . è stato ricevuto stamane 
dal prof Ginex. il segietnrm del 
la Fedeiazione ilei PCI compagno 
Giuseppe Messina, nella qualità 
di capo del gruppo (ansili ,11 e del 
paiLto 

\i I COI so del colloquio il loppio- 
.sentante comunista ha 1 ibadito le 
note rullò sto del PCI e cioè 
lo si .oglimt ilio de! Consiglio co 
mimale m qu.m’o I attuale -itua 
zinne politico ammimstiatiia non 
1 elide possibile la lui mozione di 
ima maggioranza ilemoei ati( <1 ca¬ 
pace (li modificale i.idicalmenle 
gli indirizzi conservatoli e anti 
popolali (he hanno chi allei ì/z.ito 
tutte le pi credenti illuministi a /10 
m de e che hanno determinato le 
fiume incredibili di speculazione 
edilizia e di caos 111 banistico: (li 
conseguenza il PCI |>oiic* l'esigen 
za di indile nuove elezioni per 


Scoperto un imbroglio 
ai danni di 36 bieticoltori 


pei nu Iti ie al ixipolo agrigentino 


abitanti che ricevono da tanto 
tempo l'acqua con il contagoc¬ 
ce; accanto all’irrisorietà del 
l'intervento della Cassa per il 
Mezzogiorno che ha stanziato 
(dopo una viva protesta ed un 
viaggio del sindaco comunista 
e del vice sindaco socialista a 
Poma) la somma di 9 milioni 
per costruire un impianto di 


(li votale liberamente, senza le sollevamento (che non arrcclie 
piessiom e la imbuca di sottogo- rà certo molto beneficio per 
verno die è stata una caratteri- che è l’acqua clic è poca da 
stu a del si-tema di potei e ci rato sollevare perché raqaninqa le 
nella Citta dei Templi dal paitito abitazioni della zona alta): ac 


dominante 

In secondo luogo il PCI ritiene 
nei essano che tutti colmo clic 
hanno avuto icsponsabililu nella 
dilezione* del Connine, dopo le ul¬ 
time elezioni amministrative, non 
assumano ultennii responsabilità 
nel governo della iosa pubbli 
la. Essi, infatti, pei il solo fatto 
ili esscie oggetto di inchiesta deb 
Ixino Lisciale libeie le comims 
s.oni di indagate 

Infine il PCI e per la inime- 
d ata attuazione della legge n. 
I(i7 pei 1 edilizia economica e po 
pula il*, senza modifiche ili soita 
(a patte 1 area compìesa nella 
zona franata) e per la estensione 
dell'area di applicazione della 


canta al silenzio delle autorità 
sanitarie proi incitili a cui pine 
da tenmo è stato dato Vallar 
me sulle condizioni dello re<e 
fognante che. non essendo da 
molto tempo irrorata per man 
canza di acqua, rappresenta 
un pericolo per la pubblica 
igiene, c’è un altro silenzio 
arare ottanta i primi, ma a 
nostro avviso irriguardoso e 
sprezzante verso i cittadini di 
Gravina. 

E’ il silenzio dell ' \cguedott a 
Pugliese. l'ente cioè che ha la 
responsabilità di assicurare lo 
approvvigionamento idrico del- 


vieti ni cu vjil p|i|(m.ui.iuo(, mviim . . . , 

legge mediante la elaborazione ,a r egione. A questo ente Io 


del nuovo piano « aggiuntivo * 


Invece di pagare 
depositava il denaro per 
intascare gli interessi 


Dal nostro corrispondente fS e ?TSSS‘m^!St mr £,”• (re To' STJX™ 

CROTONE. 5. Gli amministratori dal canto la . re ; mentre }° st f™° andavo 
Un rappresentante della CISS- loro assicurarono al bongo ed al e . J }ntl ito incontrare con u 

SEL ha imbrogliato trentasei bie- Parise che le loro liquidazioni. Ministro Mancini) non si de- 

ticoltori di Isola Cajx» Rizzuto. così come le altre, erano state guano di una risposta, sia pii- 

Si tratta di Martino Antonio effettuate in data dieci agosto e re 

molto legato all’ANR (Associa- consegnate al Martino. q u 

zione nazionale bieticoltori). A Si scopre cosi, clamorosamente. np 


popolazione di Gravina, il suo stata 
sindaco, la giunta, le varie as- del dcx 
sociaziom loculi, un apposito opinati 
comitato cittadino, non hanno ^ lt erpr 
chiesto di fare l’impossibile, di sollecit 
dare cioè alla città Vacaua che f ar , 
l’Ente non ha perché sono no- menti 
te a tutti i grossi problemi seie c< 
dell’insufficienza de Ve disponi- dal 15 
bilifà idriche Si p chiesto solo «incora 
se è possibile una più ernia J’.'/V 
distribuzione di quei 250 litri po| .‘ j e 
che da Merendante alimentano p 0 i, ( |j 
Altamura. Matera e Gravina: le indi 
insieme ad altre piccole richie- Contee! 
ste per alleviare le condizioni mento. 
disperate di Gravina. In altre 

parole solo qualche litro di ac- - 

qua in più al secondo. 

Ebbene l'Acquedotto Puglie 
se. il suo presidente (con il 
quale ancora il sindaco di Gra 
vina, che non è l’ultimo citta¬ 
dino. non riesce ancora a par- 


molto, ma parlò. Ci auguriamo 
che questa volta dita qualcosa 
di piu Son a noi. ornomenfe. 
ma ai 35 mila abitanti di Gra 
vina. al suo .sindaco, alla .sua 
giunta, al Consiglio comunale. 

Italo Palasciano 


Assemblea 
sui problemi 
della riforma 
amministrazione 

T \RANTO 

ila avuto luogo piomossa dal¬ 
la segi eterni della Carnei a Con 
fedii «de del 1 ivoio. una numu 
ne delle «-eglclcrie piovminili e 
luppresentanti aziendali de -m 
dacati finanziari Difeso tei io 
vien. postelegi a fonici Vigili del 
Fuoco, l.avon Pubblici che bau 
no discusso il documento pu 
sentati» dalle Confederazioni UIL. 
CGIL e CISL al governo sui pio 
blemi della tifoima della pub 
bina ammmistiaziono e Massetto. 

Nel coi so della discussione e 
stata sottolineata la ixisitivita 
del documento e la necessita il, 
(jpixjituni chiarimenti che dumo 
allo stesso maggiore climi ez«a 
interpretativa. E' stato altresì 
sollecitato rnn|K*gno del governo 
a far conoscete ì propri orienti- 
menti che avrebbero dovuto es 
seie comunicati ai sindacati sai 
dal 15 settembie scorso e cne 
ancora non sono noti Al contro 
rio. sono noti piowcclimenti r 
chiarimenti un modo partieoiaic* 
per le aziende FF.SS. ( Mono 
poli di Stato) che contrastino con 
ie indicazioni unitane delle tie 
Contedei azioni nel det o docu- 


schermì . 
e ribalte I 


ANCONA 

METROPOLITAN 

Arabesque 

MARCHETTI 

Modeste Hldlsc 

SUPERCINEMA COPPI 

N'cv .ubi Smith 
ALAMBRA 

la i.ilda polir 

TARANTO 

PIUME VISIONI 

ALFIERI 

limilo il volto della vendetta 
FUSCO 

li- piacevoli notti 
ODEON 

Colitiadn Jess 
REX (Sala A) 

Arabesque 
IMPERO 
l.a tati la 

sr.lUNDIi VISIONI 
REX (Sala B) 

Il rami) delle Tre pistole 
ORFEO 

l,disia: >la giarrettiera» 
SEMERARO 

Agente 1)117. operazione Citili- 
Iinger 

CAGLIARI 

PIUME VISIONI 

ALFIERI 

\ui.i la strega in amore 
ARISTON 

Mi-ano 77 vivo o motto 
EDEN 

I due zingatclli 

FIAMMA 

Modesti Blaise, la bellissima 
che uccide 
MASSIMO 

FUI operazione gatto 
NUOVOCINE 
Le piacevoli notti 
OLIMPIA 

Caccia grossa a Uudgo City 
Stl ONDE VISIONI 

ADRIANO 

l'mi vergine per il principe 
ASTORIA 

Operazione terzo uomo 
CORALLO 
DUE PALME 
Nanni la governante 
I.'uoino dalla pistola d'oro 
ODEON 

Oli eroi ili Tetemark 
QUATTRO FONTANE 
Confetti al pepe 


giuochi 


DAMA 


/ione nazionale bieticoltori). A Si scopre cost. clamorosamente, 
-i don Antonio * (cosi io chiama- d metodo col quale alcuni si¬ 
no i contadini che si rivolgono gnori. che occupano posti im- 

a lui in caso di bisogno) era sta- portanti, magari grazie alla rac¬ 
la consegnata. nc-H'agosto scor- comantlazione di un pezzo gros¬ 
so. daU’Amministraziniie della so della DC fanno soldi. « Don 
CISSEL la somma di circa 12 mi- Antonio » aveva depositato il 

boni di lire col compito ili ri- capitale in una banca che al 

partirla ai trentasei bieticoltori tasso del cinque per cento ed in 


sa scopre cosi, clamorosamente, persino il quotidiano governati¬ 
gnori. che occupano posti im- to ® ca , e (che ha protestato 
portanti, magari grazie alla rac- von f or f l parole), che di solito 
comantlazione di un pezzo gros- f* sempre ossequioso verso tilt- 
so della DC fanno soldi. « Don ti gli organi e le autorità co- 


re assurdamente negativa. Elia Innocenti da v.ihdis-imo idi ranno ad occupate i cultoii 
Questo silenzio ha indignato collaboiatoie della nostra rubri- (tell'analiM clic noteranno Ja li 
persino il quofidiono governati- ca, dopo averci fatto rilevale ne/za delle due costruzioni do¬ 
ro locate (che ha protestato che le pai lite che vengono pub iute al Maest.o Menecle Cadon. 

r ,; , \ _• * j: hheate sono troppo poche, ce ne La prima e a tema classico e 

con forti parole), che di solito imiJ „„ paio ,' a!e la ppnil . IL |, iel |e una solu/.one anno, eie 

e sempre ossequioso terso tut- ( j ( S( ,tt 0 ., orro all'esame dei nostn g.ultissima e pma di piese s|x.*t 
ti gb organi e le autorità co- tenori che ne trarranno certa- taci»-in che denota estri» e tocui- 
stituite! mente utili insegnamenti Dob ca (li concezione: 


stiluite! 


lettori che ne trarranno certa¬ 
mente utili insegnamenti Dob 


Cosa sono per questo Presi- biamo i>er(» dire dirottano amico 


partirla ai trentasei bieticoltori tasso ilei cinqu r per cento eo in ^ ^ , burocrate mandato amico E ia che la rubi tea e nata 

come compenso per lo bietole cinquanta giorni (tanto la somma oeme Uni anneratev angalo ^ ^ probk . mi3tjca c che sol . 

conferite allo zuccherificio di e stata in banca) gli ha frut- ria Roma perche vi Puglia tra particolari e degni 

Stmugoli. Ma l'esponente della tato interessi per «4 mila lire. la DC e il PSl non riuscivano a ^ ^tenzio-ic si è aperta alle 

CISSEL ha fatto tuttaltro che Che succederà ora al sig An- mettersi d'accordo sull'uomo , . 


il suo dovere. Egli ha preso la Ionio Martino? Intanto i trenta- | che doveva ricoprire questa 
bella sommetta e l'ha versata sei bieticoltori hanno chiesto la i importante carica), il Consiglio 


sul proprio conto corrente. 

Quando il ritardo del paga¬ 
mento è diventato eccessivo, due 
contadini. Zosimo Parise e Roc¬ 
co I.ongo, si recavano a S Eu¬ 
femia ì.atnczia presso gli Uffici 
Amministratii i della CISSEL 


assistenza del CNB il quale ha 
subito ottenuto, intervenendo, af¬ 
finchè senza indugio i 36 bieticol¬ 
tori abbiano la loro liquidazione 
s|x.-ttaiitc. 

Pino Ferraro 


II» V V II « Ut IlV/ll I lUOLIlUUI/ u I il _ _ * * „ .,11. ■ 

t4 . j* , di attenzione si e aperta alio 

mettersi a accorcio sull uomo partllLV 

che doveva ricoprire questa u Campionato italiano 1966 ha 
importante carica), il Consiglio \j > to una partita veramente « co- 
comunale di Gravina, il suo tessale *: quella giocata ila! mae 
sindaco, la giunta, i gruppi stro Saletmk contro il bravissimo 
consiliari all' Amministrazione Badiali che .si e visto fulminare 
provinciale di Bari e il suo da un bro c ^ c nessuno si sare)»lK- 
presidente che si sono occupati appettato- Per aiutare i "olutoi i 
5 , ._ r- ___ v gli analnti diremo so tanto che 


Per il contratto e la piena occupazione 

Da oggi in sciopero i 
«forestali» cosentini 


provinciale ài Bari e il suo (,a un * ,ro c " c ncs>UT1( > sarenix 
presidente che si sono occupati aspettato. Per aiutare i -oluton 

del dramma di Gravina portato M- 

m quel Consiglio dal gruppo , n con ^ lu 

sione corrono pochissime 
comunista? i\iente. Gente che mo5 sc. anche s<- ]j dannerà è 
non merita nemmeno una ri- m olto affollata. Ecco la partita; 
.sposta. Cosa sono i cittadini di Sdtetmk bianco Hadtdli nero, mov 



Dal nostro corrispondente 


COSENZA. 5 


di tutti i lavoratori agricoli e 
aumento generale dei salari; 
2) assorbimento di tutta la ma- 


Dntnam iti tutta la provincia no d opera agricola disoccupata . , , , . , 

di Co-cn/a i braccianti thè la attraverso l’apertura immediata P ersona,e ’ « detstld ~ 

lordilo noi cantieri e vivai fiv di nuovi cantieri e il completa- diti che non avrebbero il ai- 

reNtali e nel settore del runbo mento di tutte le opere idraulico- ritto di parlare e tanto meno 

-eliintento e delle sistemazioni forestali iniziate e non portate a poi di intervenire sulle moda- 

idrauhco fon.-tale -fenderanno in compimento; 3> inquadramento Ijfà della distribuzione? 


Gravina che si affannano a fa¬ 
re coda vicino alle lontanine 
pubbliche per poter empire una 
brocca d'acqua che spesso non 
si j>orta a casa piena perché 
prima che si esaurisca la coda 
è finita la distribuzione del¬ 
l'acqua? Gente che non merita 
nemmeno una spiegazione. 

Pensa questo presidente di 
avere pieni e tali poteri da 
poter guardare con disprezzo 
la penosa situazione di un'in¬ 
tera popolazione? Pensa forse 
di elargire dell'acqua, in quan¬ 


do al Bianco- 

2117.1114 2J 20. 14 18. 22 It. 
9 14. 20 16. 12 1»; 28 '23. 10 14. 

23 20. 6 II; 26 21. 5 9; 17 !3. 31. 
8'2 '28. 15; 27'2 5. 8 12. 30 26. 5 10 
(posizione diagrammata); 

BE m M 7 ] 

wL m mm. 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse + 2 

Nella -fionda il Maestro Ca 
doni linei te il solutore con una 
solu/ione di tecnica nuova con 
due varianti del Nero alla se 
conila mossa ottenendo tre esili 
differenti ma definitivi; il primo 
quattro tratti, il secondo in cin¬ 
que ed il teizo ancord in quattro: 


JELJSLJBLS 

a fot ìm im 

imi 
rW>'i m 

il Bianco muove c vince 




per una mezz ora al giorno te alla retribuzione; 5) pagamen- ricordare a questo presi- 

Le rivendicazioni che hanno to delle retnbuzion. con la bu- dentc alcunp lc dpl rirerc 
spinto questa importante cateco sta paga o d prospetto cosi - -, „ - ___ ”^ 

ria alla hxta s! possono nassu- come presenve la legge, c con cnde ~ C ° n « C H° 


banca dei francobolli )K 


Ovviamente alcune responso •* Bianco muove c vince 

bilità vanno anche attribuite al L | SClonJ ., im , atat . rt , 

Consiglio di Amministrazione Inn<Ktn ., c Pra;-» 

(ore pure vi sono, anche -e tra ir) fiorentino e an Mareggino 
pochi, i rappresentanti degli che dc-dcrano nuntcncre lim-o- 
enti locali), che non interviene gm:o per noi r.teiere lettere 
per ricordare a questo presi- d.... rallegramenti. L fiorentino 
dente alcune regole del vivere Bianco ,1 viarcgg.no Nero e... 
civile nei rapporti con le po p ‘ a ™ : 

polaztoni che soffrono la sete. - 2 5:1942. «15; 26-2L 

con le autorità comunali, con HfI4 a); 17 10. 6-13; 

gli organi elettivi. 2 j ;]9 27 20. 7-12 : 2t) 16. 

IT 17; 16 7. 17 26; 30 21. 3 12. 31 
27. >10. 72 28. 10 13 (posiz.one 

d agrammata) a) 15 19. 22 15. 

13-22; 27 18. 11 27 cce. a.rebbi 
concluso .n para 


cinte nei rapporti con le po 
polazioni che sojfrono la sete, 
con le autorità comunali, con 
gli organi elettivi. 


("■ v B 


Una serie vaticana 
dedicata al Concilio 

l.c Poste vaticane l'undici otto 
b-.e emetteranno una .-cne di .-ei 
francobolli (valore facciate com 
plesMvo 400 lire) commemorati¬ 
va della ihnisura del Concilio 
\aticano IL 

Filatelia austriaca 




9-). Q.u vi pr«-i miamo .! ,.ri 
mo e l ulti no valore iu-l.a -e 
rie. 

Se volete scambiare 
francobolli 

ALFRED DVI.KV -- Stalmgr.i 
dzka 31 Sivietochiow.oi'. 4 Po 
Ionia — desidererebbe «cambiare 
francobolli con filatelisti italiani 
Scrivere in italiano por accordi 

Filatelia della RDT ! 





la* ix»slc austriache a meta 
del cornute mese emetteranno 
una serie di sci francobolli de 
dicala a diver«e specie di fnr 
ta (valore facciale complessivo 



t-o isjste de.la K-pubbl.ca 
IX-inocratica Tedesca il 10 ot- 
.obre emette! anno una serie di 
due francobolli «che qui vi pre- 
-entiamo) di*dicata ai VI con 
gressq internazionale dei gior 
na listi 

Mostre 

e manifestazioni 

Necnahamo te pm-Minc nnni- 
festaziont Alatchche: a Tonno 


1 (12 11 ottobre) mostra ad mvTo 
e convegno commerciale, a Me 
rano « 2<) 23 ottobre» XIX ino 
sira filatelica e convegno com 
merciale. ad Ancona (20 23 o; 
tobre» mostra de! francobollo 
calcistico e convegno commer I 
ciale filatelico-numismatico; a 
Verona (29 30 ottobre) manife 
stazione filatelica intemazionale 
e convegno commerciale. 

Italia: Giotto 
il 20 ottobre 

Il 20 ottobre le Poste italiane 
ILpubbl.ca emetteranno un francobollo da 
° a * 40 lire commemorativo del VII 

jui^vn^pre- crn,enano ^ 0,,a nasata di Giot 
1 VI con *° ^ francobollo sarà stampato 
dei gior c «3 rta con filigranata, in qua 
driCTomia. e rappresenterà un 
particolare della « Madonna in 
maestà », tratto da una tavola di 
_• • Giotto esposta nella Galleria de- 

ZlOnl gli Ufiìzj di Firenze. Il franco- 
amo nnm- bollo sarà valido, ai fini postah. 
a Tonno fino al 31 dicembre 1967. 


jSL 

J IsM_L 


v ,.'trÀ,. ——Xfv. \ Sempre fra gl'msiancabili tm 

ft3J «can, si e di-putata una gara a 

— . ‘ •-"’y. Manna di Mas«a alla quale han 

l&i T? J vZ%\ v" no partecipato i migliori gioca- 

r -J ! , on \j asca c fjj V'iareggio Non 

•I Bianco muove e vince conosciamo la classifica ma sap¬ 
piamo che v i ha partecipato an- 
\ pTob’em «ti propor, amo oggi che Ernesto Dell'Amico piazza- 
d,.e soli previe ni ma che da .-oli to-i secondo. 

Soluzione dei temi 

oau.v a il z -H 91 9 71 61 . apauoiv oj.-oc|v 'iop ij.oiqoj^ 


il Bianco muove e vince 
NOTIZIARIO 

\ \ ..ì-egg-o (.Migharinj» sono 
t(»-ntna:. i rappre-entanti di 
iiiolti Circoli Daimstici di-11.» Ti> 
-cana per disputarsi la I* Coppa 
« A. Moratti » dotata di vari pre¬ 
mi fra i quali, oltre a'ia Coppa, 
ina medaglia d'oro della F I.D. 
premi in denaro e in natura. 
Neanche a dirlo Ernesto Del- 
f \m:co è armato a Miglianna 
con la solita scorta di bucce di 
banana e tra uno scivolone e 
ì a'.t'o dei co-npet.to-i e riuscito 
a givngnar-i br.'Iantemente .1 
primo ;x»-to .n classifica. E bravo 
E r ix -•(»' 

Li eia-- ti-a- 1* Dei” \m:co d. 
Re.-g oij. 2> o: mo Vcs’ri di Li 
vorio; 3i En o S-atTa di P.om 
b.n«». 4> N.ccoii d, - Manna d. 
C.irrara. 5» Mann.icci di Manna 
d. C : 6» P-atc-i d* Pi-a. 7) Pez 
z c a 1, Carrara Nel Grjppo B: 
1) Pesciatim: 2) Maremmani. 
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Scrivete lettere brevi, 
con II veltro nome, co¬ 
gnome e tndlrltto Pro 
diete te non volete che 
lo Armo eie Dubbile* 
lo INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, t» 
ROMA. 


LETTERE 

mUnità 


I perseguitali antifascisti 
attendono fatti 
e non parole 

Cara Unità, 

la Federazione Regionale ANPPIA delle 
Marche vuole ricordare, tramite voi, dopo 
la riapertura dei due idilli del Parlamento, 
a tutti i Gruppi unti fascisti della Camera, 
la proposta di legge n. 2130. dell'on. Ga 
ghardi e altri, che prevede la « integra 
zinne e modificazione della legislazione a 
favore dei perseguitati politici italiani 
antifascisti o razziali e delle loro famiglie 
e superstiti ». 

La Commissione Bilancio, esaminando, 
per ij parere, si è riservata di trovare i 
fondi necessari al finanziamento della prò 
posta. Vi è stata al riguardo una proposta 
del deputato Ruucci con la quale si indi 
cava il reperimento nella maggiore entrata 
derivante dall'importazione delle banane 
fresche. Il sottosegretario Caroti, il 10 mag¬ 
gio si riservava di far sa|x*re il parere del 
governo. Dopo di che abbiumo perso tracce 
del disegno di legge. Ci auguriamo che, 
dopo la ripresa, la legge possa procedere 
più speditamente nel suo cammino, fino ad 
essere con sollecitudine approvata. Si trat¬ 
ta oltre tutto di una questione morate. I 
perseguitati antifascisti attendono fatti o 
non parole. Fra l'altro, data la loro età. 
essi non hanno tempo da attendere. 

MARIO ZINGARKTTI 
ANPPIA delle Marche 

Intanto completiamo le informazioni, 
segnalando che la proposta Gagliardi 
in data 23 maggio 1966 è stata assunta 
in sede legislativa dalla Commissione 
Interni. Il che significa che si è avuto 
l'accordo unanime per accelerarne 
l'iter. Tuttavia però, in data 24 mag¬ 
gio l'esame del parere da parte della 
Commissione Bilancio è stato di nuovo 
rinviato perchè il governo non ave i a 
rispettato l'impegno di indicare le 
fonti di finanziamento delia proposte 
stessa. Noi facciamo nostra la solle¬ 
citazione dei perseguitati antifascisti 
marchigiani, assicurando che abbiamo 
segnalato il loro intervento ai parla¬ 
mentari comunisti perchè essi assu¬ 
mano nuove iniziative e nella Com¬ 
missione Bilancio e in quella degli 
Interni, la quale, una volta superato 
lo scoglio di naturu finanziaria frap¬ 
posto dal governo, potrà rapidamente 
approvare la legge. 

Non accolto all’Istituto 
statale: dovrà rinunciare 
a studiare ? 

Cara Unità. 

sono un ìaguzzo di 15 unni, figlio di conta¬ 
dini. Dopo aver conseguito la licenza ine¬ 
dia. quest'anno mi ero iscritto o meglio 
pensavo di averlo fatto al liceo artistico 
statale in via del Corso. Dopo aver c-onse 
guato la domanda di iscrizione, però, il 
scgtclatio della scuola mi ha avvertito che 
dovevo ritornare il 22 settembie per veden¬ 
te graduatoria. Cosi quando son tornato lu> 
scoperto che coloro che avevano presentato 
la domanda erano circa f»00. mentre i posti 
a disposizione erano -soltanto 200: 401) dei 
richiedenti son così rimasti a casa, lo dico: 
ma perché si è aspettato il 22 settembre* 
per comunicare ai 4(K) alunni che non 
potevano frequentare la scuola? Forse si 
sperava che in quindici giorni le aule 
mancanti sarebbero piovute dal ciclo? 

Arrivati a questo punto i 400 «noti ido 
nei » possono scegliere di andare a /.ap¬ 
pare te terra oppure di iscriversi agli 
istituti privati (come i! segretario del liceo 
medesimo si è premurato di informarci). 
Io sono appunto di quelli cui sarà molto 
difficile continuare a studiare in un istituto 
privato (pagando lc rette alte che si chie¬ 
dono) e che dovrà quindi rinunciare a studi 
regolari e concreti. 

NINO BOFFONI 
(Roma) 

Vere e false 
canzoni napoletane 

Cara Unità, 

non sono d’accordo sulla maggior parte 
dei giudizi critici espressi sul festival na¬ 
poletano della canzone. Prima di tutto, non 
è vero che il festival non sia stato seguito. 
A casa mia eravamo tutti davanti alla TV; 
siamo dunque tutti stupidi? Va bene, la 
prima serata era scadente, ma nella secon¬ 
da c'crano delle canzoni piacevoli sia come 
melodia sia come versi. Mi spiace contrad¬ 
dirti, ma musica e parole devono essere 
concreti, non astratti. Non ci piacciono le 
canzoni moderne, scritte alla buona e senza 
' alcun senso, nè i complessini moderni che 
sono stonati e sembrano tanti cani arrab 
biati. Vuoi mettere i * Cetra »? A pizza non 
era una bella canzone ma Scrivimi oppure 
Bella lo erano. Scusami per lo sfogo; sono 
un compagno meridionale, ma abito da 
anni qui. in provincia di Milano Spero che 
mi risponderai. 

LUIGI GUARINO 
(Medigha - Milano) 


Sei nostro articolo sul festival di 
S'apoh si diceva che poca gente aveva 
ascoltato le canzoni del festival c che 
ciò stava a significare che la stupidita 
non ha sempre e non ha più facilmente _ 
ria libera. La stupidità era quella di 
gran parie delle canzoni presenti alla 
manifestazione, è chiaro. Che poi ci 
sia stato chi si c messo davanti al 
televisore è un altro fatto e non i~uol 
d.re essere stup’di. ma soltanto in 
buona fede. 

Quanto alle canzoni, non possiamo 
che riconfermare il no-tro giudizio 
Il nostro lettore parla di vera canzone 
napoletano ed ev.dentemcntc si rife¬ 
risce a quella dcll antcquerra. «c r.on 
addirittura a quella degli inizi del 
secolo. Gramsci ha fatto delle acute 
osservazioni sulla canzone napoletana 
e sulle quali non possiamo non con 
cordare: una canzone, cioè, che si ri¬ 
faceva alla retorica ad al provincia¬ 
lismo. piena di parolone. Ed in questo, 
certe canzoni che tu hai trovato buone 
hanno invece gli stessi difetti. Come 
si fa a scrivere Bella come una mani 
ma che prega nell’anno 1%6? 

Infine due parole sui complessi mo 
derni. Non stonano (o « steccheranno » 
come può capitare a tutti) ma usano 
accordi c controcanti diversi da quelli 
della tradizione che tu conosci. TI loro 
è un mondo musicale che forse ti è 
estraneo come a tanti ma che ai gio¬ 
vani. ad esempio, è ormai familiare. 
Anche i « Cetra *. quando comincia¬ 
rono. furono accolti maluccio perche 
cantavano melodie « negroidi * e e si- 
nagogali ». come scrivevano i giornali 
fascisti. Ma per te c per quelli della 
generazione uscita dalla guerra, la 
musica americana, « sincopata », lo 


L 


• * swing s (che formano il supposto 
ritmico e melodico dei iCctra » pine 
quero. ebbero diffusione, si afferma 
mito Oggi tocca ai complc"<mi. alia 
musica cosiddetta beat. Il tempo, no 
nostante tutta, passa. (I.s ) 

Velocità eccessive 
sul lungotevere 
ili Torvaianicu 

Cara Unità. 

siamo un gruppo rii abitanti sul lnnco 
male delle Sileno di Totiajamia id anco 
sciati dai tragici incutenti stradali venti 
i .itisi in questo anno nel tratto di litui am a 
che corre fra due continue lite di ( (litici, 
abbiamo scritto iti sindaco di Pome/ia per 
attirare la sua attenzione sulle (missive 
velocità che sono praticate dagli «intorno 
fallisti sul tratto indicato. 

Segnaliamo inolile che lassano di noi 
ha mai veduto elevali una tonti ai unzione 
per la velocità eccessiva agli automobilisti 
che, incuranti dcU'abitato. ignorano le visi 
bilissimr segnalazioni che limitano la volo- 
cita a 59 km. orari. 

SEGUONO 12 FIRME 
(Torvaianicu - Roma) 

Ramificazione 
o assorbimento ? 

Cara Unità. 

con la cosuldiita riunite o/tnne l'un Nili 
ni vuol mettete lini al veti lini panilo So 
ciahsta italiano. Ma si natta piopno di 
l'iumlic-a/mne? A ine pare di no. di riunili 
fazione si poti ebbe p«trl«uy se questa 
avvenisse ut base alla politica tonnine ai 
due partiti puma dilla scissione di Palazzo 
Barberini. Inveii- nel nuovo pallilo, la 
politica classista (he per decenni è stata 
fatta dal pattilo soiialista. non sua am 
messa, come non vi sarà ammessa nessuna 
cosa che possa dispiacere «li signori indu¬ 
striali e, al signor Tamissi. compì eso qmn 
di {'atlantismo più ottuso. 

E allora perché parlare di riunitìca/ione 
e non piuttosto di assorbimento del partito 
socialista italiano da parte della soctalde 
mocrazia? Del partito cioè del quale lamio 
parte alcuni degli attuali ministri thè si 
son posti il solo obiettilo ili comprimele al 
massimo le possibilità rivendicatile della 
classe operaia e uomini come Tonassi che 
non pei dono occasione per esaltare e gm 
stille-are la criminale aggressione degli 
imperialisti americani contro il Vietnam. 

E' triste che un partito come quello 
socialista, dopo aver passato lunghi anni 
alla testa della classe operaia, nella sua 
lotta Contro lo sfruttamento del capitalismo, 
sia Imito leu in un governo e finisca 
domani m un pattilo del quale il capitali¬ 
smo vuol sei vii si per tentare (li imporro 
il blocco dei salari. 

DINO PARENTI 
(Sesto F. - Fnen/e) 

Approvai» nel ’6.‘i 
la legge sui miglioramenti 
economici al personale 
«lei corpi «Tarmala 

Cara Unità. 

ti sarei molto grato se mi potessi far 
conoscere il punto di arrivo del disegno di 
legge n 108. approvato dal Senato, riguar¬ 
dante i miglioramenti economici al perso 
naie dei corpi armati. E’ stato anello appro¬ 
vato dalla Camera dei Deputati? In caso 
affermativo potresti indicarmi il numero 
della <r Gazzetta Ufficiale »? 

E' una questione che riguarda me. ma 
credo anche numerosi altri, non a cono 
scen/.a di come una legge comincia il suo 
cammino c te termina. 

SALVATORE CHESSA 
(Ozicri - Sassari) 

Ti precisiamo che la Legge conte¬ 
nente ‘ Sorme sugli organ'ri e *ul 
trattamento economico ilei sottufficiali 
e militari di truppa, ecc. e stata ap 
pronità sin dagli inizi di questa t.egi 
datura ed esattamente neU'otlohre '63. 

l.a l.egae è la 1543. del 3 III '(,.>'. pub¬ 
blicata sulla * Gazzetta Ufficiale * nu¬ 
mero 3II del 30 novembre dello stesso 
anno. 

Non è dell’Ordine 
di San Paolo 

Gentilissimo direttore, 
leggo, con ritardo, nel vostro numero del 
22 settembre una citazione che mi riguarda 
ma che contiene una. certo involontaria, 
inesattezza. « Adriana Zarri » si legge in¬ 
fatti < religiosa dell'ordine di san Paolo ». 
Questa notizia, che io religiosa, ha pur¬ 
troppo girato tolta Italia, pi r colpa di un 
errore dell'Espresso da i i:i hanno ev ìdc-n 
temente attinto gli altri giornali 
La preghi-rii di precisare ai suoi lettori 
clic- io «ono lana c- con la Pia Soiatà San 
Paolo (non ord ni) ho soltanto rapporti di 
libera collaborazione giornalistica. 

La ringrazio vivamente. 

ADKI \N.\ ZAHR1 
(Roma) 

Ringraziano la «ignora Z arri della 
precisazione e ci soniamo per l'nic- 
satlezza dattero involontaria. 

SI PARLA DI: 

Ora solare — Ho accolto con piacere il 
ripristino dell'ora solare; mica per niente, 
ma in un'epoca in cui tutto è sofisticato, 
inquinato, innaturale-, mi faceva un po' 
rabbia che si fosse trovato il «i«t» ma di 
far alzare all ora che faceva comodo agli 
industriali, ptr'ino il «ole . 

LUIGI BARTOLIM 
.Je-; - \i c,■:..») 

Reversibilità -- Ncli'ottoore del 19»>4 ho 
avanzato. all'INPS di Catanzaro. la d .man 
da per ottenere la pensione di rivcrsibihta. 
Son passati due anni c-d ancora non solo 
non ho avuto la pensione, ma la sede INPS 
non si è nemmeno curata di farmi avere 
una risposta interlocutoria. 

ROSINA MINNITI VESPERTINO 
(Strangoli - Catanzaro) 

Sinistrati — Sono un sinistrato della II guer 
ra mondiale, invalido di guerra della pri 
ma. ed ho avanzato la domanda allIACP 
per ottenere un alloggio decente Ma an 
cora, nonostante che le case dell Istituto 
siano state costruite, ed anche assegnate 
in parte, il mio nome non compare in nes 
suna graduatoria. Ma è possibile che mi si 
neghi, nelle condizioni in cui mi trovo, 
anche una casa? 

F. SANTARELLI 
(Napoli) 
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